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IBM ridisegna la sua strategia 
aprendosi al Cloud 


Abbiamo incontrato Alessandro 
La Volpe, Direttore Ecosystem 
Development IBM Europa, e 
Erminia Nicoletti, Ecosystem 
Development Marketing Leader 
IBM Europe, per parlare delle 
nuove strategie di IBM. 



UT BM è molto cambiata rispetto a un 

I anno fa”, afferma Alessandro La Volpe, 
_l_“ed ora la sua strategia è basata su 
tre pilastri: innanzitutto la gestione dei dati, 
che sono la risorsa primaria aziendale e che 
si esplicitano in molti modi spaziando dai dati 
classici ai big data ai predictive analytics, 
per arrivare al perspective analytics e al 
cognitive computing. Il secondo pilastro è il 
cloud computing con una offerta che spazia 
dairinfrastruttura, alla piattaforma fino alle 
applicazioni. Il terzo nuovo pilastro si chiama 
System of engagement e riguarda il nuovo 
mondo applicativo focalizzato su social, mobile, 
sicurezza; rispetto al System of engagement 
sappiamo che ogni nostro cliente ha bisogno di 
sviluppare una strategia per l’ingaggio one to one 
dei suoi clienti e quindi mettiamo a disposizione 
strumenti innovativi e specifici. Inoltre, alla base 
di questi tre pilastri c’è l’offerta hardware in 
ambito mainframe, Storage e power”. 


Che cosa è successo negli ultimi 
12 illesi? A metà dello scorso anno 
abbiamo annunciato l’acquisizione di Softlayer, 
società specializzata nelVlnjrastructure as 
a Service con diversi datacenter nel mondo. 

Le caratteristiche distintive della società sono 
l’elevata flessibilità di configurazione, il gran 
numero di Api a disposizione (ambienti diversi 
nei quali far lavorare le applicazioni) e i potenti 
strumenti che consentono di gestire in modo 
efficiente gli ambienti stessi. A gennaio di 
quest’anno è stata annunciata la strategia di 
espansione di Softlayer, con l’apertura durante 
il 2014 di 12 nuovi datacenter nel mondo, 
dei quali tre in Europa (Parigi, Francoforte e 
Londra). Sono stati anche rilasciati nuovi servizi 
su Softlayer che permettono di convertire delle 
applicazioni nate per l’uso in rete locale in 
azienda per farle girare in modalità Cloud su 
Softlayer senza nessun ulteriore sviluppo. 

A metà febbraio è stata annunciata Bluemix, 
la nostra Platform as a Service basata su 
Cloud Foundry (ambiente Open Source), 
che gira su Softlayer e che viene usata per 
lo sviluppo, la gestione, il deployment e il 
rilascio in produzione di applicazioni social, 
mobile, big data, ossia tutto ciò che può essere 
definito come il nuovo mondo dei sistemi di 
ingaggio delle aziende nei confronti dei loro 
clienti. Sopra Bluemix c’è tutto il mondo del 


Software as a Service (Saas) e qui la strategia 
di IBM è duplice, da un lato le acquisizioni di 
aziende specializzate nel settore come Cloudant, 
acquisita a febbraio, che ha portato a più di 100 
soluzioni IBM attualmente disponibili, dall’altro 
la trasformazione del nostro storico portafoglio 
software che stiamo rendendo disponibile anche 
in modalità Saas. Tutti i prodotti (sia nostri 
sia di terze parti) verranno commercializzati 
tramite il nostro nuovo IBM Cloud MarketPlace. 
Per semplificare, i tre pilastri su cui si basa la 
nuova strategia IBM sono l’infrastruttura cloud 
con Softlayer, la piattaforma per lo sviluppo 
applicativo con Bluemix e l’accesso al mercato 
con il nostro Marketplace. Tutto questo è stato 
definito negli ultimi 12 mesi. 

Quali sono i vostri concorrenti 
principali? Rispetto al cloud dipende se 
parliamo di Infrastructure as a Service oppure 
di Platform as a Service i concon'enti possono 
essere diversi; infine per il Saas (Software as 
a Service) ci sono vari operatori a seconda 
dell’ambito applicativo, che operano in settori 
molto diversi. 

Torniamo su Bluemix, a clù vi 
rivolgete? Agli Isv principali, alle startup, 
al mondo accademico, a tutti gli sviluppatori 
che vogliono realizzare applicazioni nel cloud. 
L’obbiettivo è quello di far adottare a queste 
persone hardware, software e servizi IBM sia per 
complementare le loro soluzioni sia per aiutarli 
a sviluppare nuovi software. Per far ciò, abbiamo 
più di 20 innovation center in Europa, di cui uno 
in Italia (a Segrate), che sono i luoghi fisici nei 
quali poter lavorare con queste terze parti. 

Come fate a far conoscere 
Bluemix agli sviluppatori? Abbiamo 
realizzato piani marketing specifici per figura 
professionale e usiamo strumenti diversi 
da quelli classici. Per esempio, per gli Isv 
tradizionali proponiamo i Bluemix Day 
durante i quali non facciamo presentazioni ma 
collaboriamo con lo sviluppatore mostrando, 
per esempio, come realizzare un’applicazione 
Android, oppure come utilizzare un motore di 
Big Data. Si tratta di veri e propri laboratori 
applicativi finalizzati alla conoscenza pratica 
del nostro strumento. Ma non solo: teniamo 
anche lezioni presso le università e utilizziamo 


i nostri canali social. Inoltre, in Italia abbiamo 
una partnership con Talent Garden, società che 
punta sugli innovatori digitali con uno spazio 
di co-working a Milano, con cui organizziamo 
anche degli hackathon (incontri nei quali 
sviluppatori e startup si mettono alla prova 
per realizzare applicazioni particolari). Per le 
startup dallo scorso anno abbiamo introdotto 
anche il Global Entrpreneur Program, che 
mette a disposizione, oltre all’infrastnittura 
(Softlayer) e alla piattaforma per lo sviluppo 
delle applicazioni (Bluemix) anche i mentor, gli 
incubatoli e i potenziali finanziatori. 

Perché gli sviluppatori 
dovrebbero usare Bluemix? 

Per la facilità di adozione della piattaforma e 
per i livelli di servizio, perché viene gestito 
tutto il runtime: dal database all’application 
server ai servizi di mobility, ai servizi social 
e a quelli di integrazione. Inoltre, Bluemix è 
componibile, cioè all’interno della piattaforma 
posso utilizzare solo quello che mi serve 
come servizio, posso aggiungere la mia parte 
come sviluppatore e rilasciare poi la mia 
applicazione. In questo modo il software 
realizzato può diventare un servizio per gli 
altri in una logica di condivisione. Da non 
trascurare inoltre che attualmente Bluemix 
ha un accesso gratuito e ad oggi si sono già 
collegati migliaia di sviluppatori che lo stanno 
provando e noi stiamo valutando tutte le 
segnalazioni per migliorare ulteriormente la 
piattaforma. 

Ma questi nuovi servizi si 
integrano con il mondo 
applicativo esistente? Questo 
dell’integrazione è un problema che abbiamo 
subito affrontato: ad aprile abbiamo annunciato 
una serie di nuovi servizi per l’integrazione 
ibrida tra quello che gira nel mondo cloud 
pubblico e le applicazioni aziendali che stanno 
dietro al firewall. 

Insomma, IBM sta rapidamente cambiando 
aprendosi anche al mondo delle applicazioni 
basate sul cloud. Un’evoluzione importante ma 
ben integrata nella struttura stessa della società, 
e comunque indispensabile per un’azienda che 
vuole continuare ad avere prospettive di crescita 
nel breve e nel lungo periodo. 
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IL PC È MORTO! NO, IL PC È VIVO! VIVA IL PC 


Molti analisti avevano preannunciato la fine del mercato 
dei computer. Invece le cose stanno andando diversamente. 

S martphone e tablet hanno decretato la morte del personal computer, in tutte le sue 
connotazioni, desktop e notebook. Cosi, almeno, è stato affermato qualche anno fa da 
autorevoli osservatori del mercato e anche da Steve Jobs, che spingeva sull’acceleratore del 
mercato mobile. Eppure, oggi, guardano i dati trimestrali della società che più di tutte rappresenta 
e incarna il mondo dei computer, le cose sembrano andare diversamente. Sto parlando di Intel, che 
nei primi sei mesi di quest’anno è cresciuta più delle aspettative degli analisti grazie alla maggior 
richiesta di processori per desktop e notebook. Invece, la multinazionale statunitense ha registrato 
un drastico calo, prevedibile, della domanda dei propri processori per smartphone e tablet, perché 
quel mercato è dominato dall’architettura Arm di Cortex (vedi il nostro articolo sui processori 
per dispositivi mobili sul numero di luglio di PC Professionale). È cresciuta la domanda di Cpu per i 
computer aziendali ma, questo è un dato interessante, è aumentata anche la richiesta di processori 
per Pc consumer. Cosa c’è dietro a questo inatteso fermento di mercato? Secondo me tre punti 
fondamentali. Innanzitutto la crescita della domanda nei mercati emergenti, come Cina o India, ma 
anche di alcuni Paesi africani, che da produttori di manufatti di basso profilo e bassa qualità (grazie 
all’esiguo costo della manodopera) stanno ora puntando a conquistare i mercati più evoluti. Pensate 
solo a come stanno crescendo giganti cinesi come Huawei o Haier. Il secondo punto riguarda la timida 
ripresa dell’economia mondiale che spinge gli imprenditori più avveduti a investire in tecnologia 
rinnovando il parco macchine per essere pronti a rispondere alle nuove domande degli utenti. 

Terzo, ma non meno importante, la morte di Windows XP che ha spinto molti utenti, sia aziendali sia 
consumer, a rinnovare i propri computer. 

E poi diciamocelo, i dispositivi mobili nascono e prosperano grazie alla loro funzione principale: la 
mobilità. Ma a casa o in ufficio, quando si deve lavorare magari con tabelle o con database complessi, 
quando si devono elaborare foto o montare filmati, quando si creano o modificano siti web, beh il buon 
vecchio computer non solo è utile ma diventa uno strumento indispensabile. E voi cosa ne pensate? 
Postate i vostri commenti sul sito di PC Professionale (www.pcprofessionale.it). Buona lettura a tutti. 
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Samsung Ssd Global Summit 


P rodotti, tecnologie, trend 
di mercato, sviluppi fu¬ 
turi: è una vera e propria 
panoramica a 360° quella fatta 
da Samsung durante il suo Ssd 
Global Summit. Nella consueta 
cornice di Seoul il colosso corea¬ 
no ha fatto il punto con la stam¬ 
pa intemazionale e gli addetti di 
settore su quello che sempre più 
chiaramente si delinea come il 
futuro dello Storage, l'Ssd. Pri¬ 
ma di analizzare nel dettaglio 
le novità presentate a Seoul è 
fondamentale capire in quale 
scenario l'intero mondo IT si stia 
muovendo e quale sia il molo 
sempre più da protagonista che 
sta ricoprendo lo Storage. 

MERCATO STORAGE: 
PREVISIONI E STIME 

Secondo le ultime stime di 
Gartner, il mercato degli Ssd è 
in rapida crescita ed è destinato 
a raddoppiare in valore nel giro 
dei prossimi 3 anni. Il 2013 si è 
chiuso con un fatturato di 11,04 
miliardi di dollari, mentre le 
stime parlano di 14,47 miliardi 
per il 2014, con una previsione 
di 23,54 miliardi nel 2017. 

Se si analizzano i volumi e non 
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il fatturato, la crescita risulta an¬ 
cora più esponenziale: nel 2014 
il mercato Ssd, secondo le stime 
di iSuppli e Samsung, avrà un 
"volume" di 15,4 milioni di te- 
rabyte, un valore che in 4 anni 
è destinato più che a quintupli¬ 
carsi, arrivando a 87,5 milioni 
di terabyte. In questo mercato 
il molo del Pc (notebook e de¬ 
sktop) sarà però ridimensionato, 
passando dal 75% al 63% del 
totale. A incrementare le sue 
quote sarà invece il segmento 
dei data center, praticamente un 
terzo del totale. 

I motivi di questa crescita espo¬ 
nenziale sono molteplici. Le at¬ 
tuali (e future) generazioni di 


Ssd stanno amplificando i prò e, 
allo stesso tempo, minimizzando 
i contro. Il divario di prestazio¬ 
ni rimane, tuttora, il vantaggio 
più evidente: mentre i dischi 
meccanici hanno, di fatto, rag¬ 
giunto il loro limite massimo, 
gli Ssd già oggi permettono un 
salto prestazionale 20X e offro¬ 
no ancora ampi margini di cre¬ 
scita. Per esempio il passaggio 
dall'interfaccia Sata a quella PciE 
(passaggio già in atto) consentirà 
non solo di incrementare l'am¬ 
piezza di banda (da 600 MB/s a 
4 GB/s) ma anche di diminuire 
i tempi di latenza (tagliati di un 
fattore 3X). Tra i prò, anche la 
versatilità nei formati continua 


a essere un notevole vantaggio, 
rendendo possibile implementa¬ 
re le unità Ssd anche nei sistemi 
ultracompatti. 

Infine, un aspetto sicuramente 
non messo in primo piano nel 
mondo consumer, ma sempre 
più importante in quello enter- 
prise, è quello dei consumi. Dal 
punto di vista energetico gli Ssd 
sono sensibilmente meno "af¬ 
famati" (un terzo) rispetto alla 
controparte hard disk. Consumi 
ridotti non implicano, in que¬ 
sto caso, solo una "bolletta" per 
l'energia più leggera, ma anche 
minori costi per le soluzioni di 
raffreddamento. In ambito enter- 
prise, le spese di alimentazione 





Anche in questa 
edizione, ad aprire 
i giochi 

è stato Jim Elliott, 
Vice President 
of Memory 
Marketing, con una 
analisi sul mercato 
dello Storage 
e sulle prospettive 
future. 
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/ raffreddamento incidono per 
oltre il 31% sull'intero Tco ( Total 
Cost ofOwnership o costo totale 
di possesso), e di questo 31% 
circa il 17% è rappresentato dalle 
spese relative allo Storage. Dop¬ 
pio vantaggio dunque: gli Ssd 
consumano meno e si consuma 
meno a raffreddarli. 

SSD, CELLE DI MEMORIA 
CON TECNOLOGIA 3D 

I limiti che da sempre penaliz¬ 
zano gli Ssd sono la capacità (ri¬ 
dotta), il costo al Gbyte (elevato) 
e, fondamentale nel mondo en- 
terprise, l'affidabilità (inferiore 
ai tradizionali dischi magnetici). 
Negli ultimi anni ci sono però 
stati salti tecnologici che hanno 
permesso di trasformare queste 
periferiche da oggetti "di lusso" 
a oggetti di massa. Samsung ha 
ripercorso i vari passaggi prima 
di analizzare nel dettaglio la sua 
nuova famiglia di dischi, l'850 
Pro. Il primo importante passo 
è stato quello di introdurre, nel 
2008, Ssd basati su memorie Mie 
(Multi Level Celi). Il passaggio a 
questo tipo di memorie, in alter¬ 
nativa a quelle più costose Sic 
(Single Level Celi), ha permesso 
una riduzione dei costi del 40% 
- portando il prezzo sulla soglia 
dei 5 dollari per gigabyte - e al 
tempo stesso ha incrementato 
la densità, per Ssd sempre più 
capienti. Ma è solo quattro an¬ 
ni più tardi, con l'introduzione 
della memoria Mie a 3 bit (o Tic 
Triple Level Celi), che è stato pos¬ 
sibile realizzare dischi da 500 GB 
a prezzi "umani". La tecnologia 
Tic ha consentito, oggi, di porta¬ 
re il costo al Gbyte sotto la soglia 


dei 50 centesimi di dollaro. 
L'introduzione di architetture 
Nand innovative e, soprattutto, 
di processi costruttivi più evolu¬ 
ti ha inoltre consentito di incre¬ 
mentare la densità delle celle di 
memoria. Il processo produttivo 
della memoria Nand è passato 
dai 120 nanometri del 1999 agli 
attuali 19 nanometri: questo si¬ 
gnifica che, a parità di superfi¬ 
cie, il modulo che quindici anni 
fa poteva archiviare 1 Gbyte di 
dati, oggi ne può memorizzare 
ben 64 Gbyte. 

Secondo Samsung la sola ri¬ 
duzione delle dimensioni porta 
però a un vicolo cieco e scendere 
ulteriormente al di sotto di ima 
certa soglia comporta notevoli 
complicazioni. In primo luogo, 
sebbene sia meno complesso a 
livello architetturale realizzare 
memoria Nand rispetto alla co¬ 
struzione di vere e proprie Cpu 
o Gpu, sotto i 20 nanometri si 
stanno raggiungendo gli stessi 
limiti di litografia degli altri tipi 
di semiconduttori. 

Un altro problema, che sorge 
dalla diminuzione delle dimen¬ 
sioni, è l'interferenza tra celle 
attigue, che con la riduzione del 
processo produttivo vengono 
a trovarsi sempre più vicine 
tra loro. Se con un processo a 
30 nm le probabilità di interfe¬ 
renza sono praticamente nulle, 
scendendo sotto il muro dei 20 
nm l'effetto di accoppiamento 
comporta elevati rischi di cor¬ 
ruzione dei dati. La soluzione 
adottata, in questo caso, è un 
doppio passaggio di verifica dei 
dati, che però introduce latenze 
nel processo di scrittura. 


Per ovviare a questi problemi, 
Samsung, come Intel nei pro¬ 
cessori, ha intrapreso la strada 
del 3D, abbandonando quindi 
il design planare in favore di 
uno tridimensionale. Con la 
3D Vertical Nand (o V-Nand), 
il cui sviluppo è partito nel 
2008, Samsung abbandona la 
bidimensionalità delle celle in 
favore di una struttura a strati. 
I primi Ssd del produttore co¬ 
reano sono arrivati sul mercato 
lo scorso anno (modelli per il 
mercato enterprise) ed erano re¬ 
alizzati con V-Nand a 24 strati. 
Tra i prò, di questa nuova tecno¬ 
logia, c'è l'affidabilità, superiore 
anche alle celle di memoria Sic. 
Secondo le stime diffuse dalla 
stessa Samsung, la durata delle 
celle di V-Nand è superiore di 
un fattore 2X - 10X rispetto alla 
Nand Mie tradizionale. Anche 
i consumi sono sensibilmente 
ridotti e la corrente necessaria 
è in pratica dimezzata (-46%). 
L'approccio, alla base, è comple¬ 
tamente differente: con la Nand 
2D Tunica soluzione per stipare 
più bit è quella di fare transistor 
sempre più piccoli, mentre con 
la Nand 3D è possibile impilare, 
uno sull'altro, più strati. 

Se la Nand classica sta rag¬ 
giungendo i limiti massima 
di densità (stando a Samsung, 
con i 128 Gbit siamo arrivati 
ai limiti e per i 256 Gbit vede 
più di qualche incognita), la 
V-Nand promette una densità 
molto maggiore, che cresce line¬ 
armente con il numero di layer. 
Nei piani di Samsung i 32 layer 
di oggi verranno sostituiti da 
100 strati nel 2017, arrivando a 
capacità di 1 Tbit. 



850 PRO, IL PRIMO SSD 
CONSUMER CON V-NAND 

In occasione del Ssd Global Sum¬ 
mit è stata quindi annunciata la 
prima famiglia di prodotti "con¬ 
sumer", l'850 Pro, con V-Nand a 
32 strati. L'850 Pro, disponibile 
con capacità da 128 Gbyte a 1 
Tbyte, è il nuovo top di gamma 
Samsung e offre velocità fino a 
550 MB/s (lettura sequenziale) 
e 520 MB/s (scrittura sequen¬ 
ziale). I valori dichiarati di Iops, 
invece, sono 100.000 (lettura ca¬ 
suale) e 90.000 (scrittura casua¬ 
le). L'850 Pro va a sostituire l'840 
Pro (di fatto fuori produzione) 
e si affianca all'840 Evo. Per un 
approfondimento sulla nuova 
tecnologia e per la prova "su 
strada" dell'850 Pro, che adotta 
questa tecnologia, vi rimandia¬ 
mo a pagina 36 di questo stesso 
numero di PC Professionale. 

MILIARDI DI COSE, 
TRILIARDI DI BYTE 

Come abbiamo accennato in 
apertura, in futuro gli Ssd sa¬ 
ranno sempre più integrati 
aH'interno dei datacenter. Ma 
perché? Secondo le stime, entro 
il 2020, saranno 50 miliardi gli 
oggetti connessi a internet, con 
una transizione sempre più ac¬ 
centuata dai "classici" desktop 
e notebook verso smartphone 
e tablet, per un futuro alTinse- 
gna dei dispositivi wearable e di 
"internet delle oggetti" (spesso 
abbreviato con IoT, Tacronimo 
di internet ofthings). 

L'accento, quando si parla di mi¬ 
liardi di oggetti interconnessi, è 
spesso posto solo sul volume 
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For Datacenter 


-►DWPD 

Drive Writes Per Day (letteralmente scritture dell’intera unità per 
giorno ) è un valore che indica quante volte, in un giorno, può essere 
completamente scritto un disco durante la sua vita utile (per convenzione 
è un periodo di 5 anni). Ad esempio, se un disco da 800 GB ha un valore 
di Dwpd pari a 10 si ottiene che nella sua vita utile è possibile scrivere 10 
x 800 GB x 1.825 (numero di giorni in 5 anni), ovvero 14.600 TB. Questo 
valore è spesso indicato anche come Tbw (Terabytes Writterì). 


di traffico generato e si tende 
a dimenticare l'enorme spazio 
occupato dagli innumerevoli 
servizi sui database. In quest'ot¬ 
tica vanno dunque analizzate 
meglio le previsioni: l'esplosione 
del traffico (nel 2011-2020 cre¬ 
scerà di 100 volte arrivando a 6 
exabyte/anno) è quasi sminuita 
se confrontata con l'incremento 
dello spazio necessario. È vero 
che nello stesso periodo la cresci¬ 
ta ha un tasso 21X, ma lo spazio 
occupato, nel 2020, sfiorerà i 40 
zettabyte. Exabyte (EB) e zettabyte 
(ZB) sono unità di misura tal¬ 
mente grandi che è difficile an¬ 
che solo quantificarle. Un exab¬ 
yte corrisponde a un miliardo di 
gigabyte, mentre uno zettabyte a 
mille miliardi di gigabyte. Giu¬ 
sto per dare un esempio, tutto il 
sapere della civiltà umana, dagli 
albori al 2003, sarebbe racchiudi¬ 
bile in "soli" 5 exabyte. Sebbene 
il comparto Pc costituisca ancora 


la fetta principale del mercato, 
è facile intuire come in futuro 
il segmento enterprise e data 
center rappresenterà un'enorme 
possibilità di business. 

DATA CENTER, NUOVI SSD 

Samsung ha aggiornato la sua 
offerta per i data center con le 
serie 845 DC Evo e 845 DC Pro. 
L'845 DC Evo è il primo, della 
sua classe, ad adottare la 3bit 
Nand (o Tic) ed è stato proget¬ 
tato specificamente per le ap¬ 
plicazioni read intensive. L'845 
DC Evo è già disponibile sul 
mercato, nei tagli da 240, 480 e 
960 GB. La nuova tecnologia 3D 
è invece all'interno dell'845 DC 
Pro, pensato per le applicazioni 
write intensive e realizzato con 
V-Nand a 24 layer. In questo 
caso le capacità sono due, 400 
e 800 GB. Per comprendere me¬ 
glio cosa differenzia questi due 



PREVISIONI SSD, MENO NOTEBOOK E DESKTOP, PIÙ DATA CENTER 
Nel 2014 il mercato Ssd, secondo le stime di iSuppli e 5amsung, 
avrà un “volume” di 15,4 milioni di terabyte, un valore che in 


4 anni è destinato a più che quintuplicarsi, arrivando a 87,5 
milioni di terabyte. In questo mercato il ruolo del Pc (notebook e 
desktop) viene però ridimenzionato, passando dal 75% al 63% 
del totale. A incrementare le sue quote è invece il segmento dei 
data center, praticamente un terzo del totale. 


dischi e perché l'845 DC Pro sia 
progettato per la scrittura, basta 
analizzare un dato, la durata o 
meglio la Dwpd. 

Mentre l'845 DC Evo ha un 
Dwpd pari a 0,35, l'845 DC Pro 
ha un valore 30 volte superiore, 
ben 10. In pratica, nella sua vita, 
un 845 DC Pro da 800 GB può 
veder scritti 14.600 TB di infor¬ 
mazioni (contro i 600 TB dell'845 
DC Evo). Si tratta di un valore 
che fa ben capire la differenza tra 
un prodotto per il mondo consu¬ 
mer e uno per quello enterprise. 
Il pur eccellente 850 Pro ha un 
Tbw pari ad "appena" 150, circa 
100 volte inferiore. 

La famiglia di Ssd Samsung 
si completa delle tre serie 


progettate per il mondo enter¬ 
prise, disponibili con interfaccia 
Sas a 12 Gb /s. Il fattore di forma 
è sempre da 2,5" ma la maggiore 
altezza (15 mm contro i 7 mm dei 
2,5" standard) consente di rag¬ 
giungere capacità ben superiori. 
Il modello entry level, PSM1633, 
è pensato come sostituto dei di¬ 
schi magnetici con meccanica 
a 15.000 giri ed è commercia¬ 
lizzato nei tagli da 960 e 1.920 
GB. A metà gamma si inserisce 
TSM1635 (400, 800 e 1.600 GB) 
mentre per TSM1637, il top di 
gamma, pensato sia per le ap¬ 
plicazioni write intensive che per 
quelle critiche, è disponibile 
nelle tre versioni da 200, 400 e 
800 GB. 



BELLO E FUNZIONALE 
IL NUOVO ZAINO 
PIOUADRO 


F unzionalità e bellezza sono parametri incompatibili? Spesso sì, un bel prodotto non sempre è 

funzionale e non offre tutto quello che può servire. Ma ci sono prodotti che riescono a coniugare i due 
assiomi. Un esempio è la nuova linea di zaini portacomputer denominata Coleos di Piquadro, pensata 
per i centauri metropolitani. Coleos comprende due modelli in varie combinazioni di colore che differiscono 
per la dimensione. Il design e i colori come anche l’organizzazione interna ed esterna sono davvero innovativi. 
Questi zaini presentano infatti un’incredibile serie di zip e tasche interne ed esterne, un fondo espandibile con 
rete portaoggetti (per esempio per riporre il casco della bicicletta), passanti per auricolari sugli spallacci e 
fascia di aggancio al trolley. Internamente hanno due scomparti imbottiti, uno per notebook e l’altro per iPad, 
e un portachiavi. In una tasca è anche ripiegata una mantellina antipioggia che protegge lo zaino dal tempo 
inclemente. U laterale è stata predisposta una tasca porta ombrello pieghevole, tasca impermeabilizzata e 
con i fori di drenaggio per l'acqua in eccesso. Gli zaini Coleos sono realizzati in pelle e tessuto, permettono di 
trasportate notebook da 13” e la capacità massima è di 20,59 litri. I colori disponibili sono il nero, il testa di 
moro, il tortora, il giallo zafferano, l’arancio e il verde muschio. I prezzo di listino è di 295 euro. Con Coleos, 
Piqudro si è aggiudicata il Wallpaper Design Awards 2013 nella categoria “The Best Bag”. 
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Google Drive anche 
in versione aziendale 


I n occasione di Google I/O, 
la sua conferenza annuale 
per gli sviluppatori Web, 
Google ha presentato Google 
Drive for Work, una versio¬ 
ne del suo servizio di cloud 
Storage indirizzata in modo 
specifico alle imprese. Google 
Drive for Work offre uno spa¬ 
zio di archiviazione illimitato, 
sistemi di reportistica avanzati 
e controlli di sicurezza ancora 
più sofisticati. 

Il servizio combina l'ormai 
familiare spazio di archivia¬ 
zione multiutente, la sincro¬ 
nizzazione e l'esperienza di 
condivisione di Google Dri¬ 
ve con nuove funzionalità di 
controllo, reporting avanzato 
e servizi di eDiscovery. 

I controlli aggiunti alla ver¬ 
sione aziendale di Drive per¬ 
mettono agli amministratori 
di personalizzare l'esperien¬ 
za utente in modo granulare, 
per esempio decidendo quali 
membri del team possono in¬ 
stallare il client desktop per la 
sincronizzazione in locale dei 
dati memorizzati nel cloud. 
Con la nuova schermata di 
analisi è possibile monitorare 
attività diverse come lo spo¬ 
stamento, la cancellazione 
o la condivisione di un file, 
sia all'interno sia all'esterno 
dell'azienda. E per gli svilup¬ 
patori sarà presto disponibile 
un'Api per l'audit. 


In Drive for Work sarà incluso 
anche Google Apps Vault, la 
soluzione Google per l'archi¬ 
viazione, che si amplierà fino 
a coprire tutti i documenti 
memorizzati in Drive (inclusi 
naturalmente quelli generati 
da Docs, Sheets e Slides, le 
applicazioni di produttività 
da qualche tempo trasferite 
sotto il cappello di Drive) così 
come tutti gli altri tipi di file. 
Lo spazio di archiviazione, 
come accennato, è illimitato 
e la dimensione massima con¬ 
sentita per un singolo file è 
di ben 5 Tbyte. Dal punto di 
vista della sicurezza è anche 
interessante rilevare che ora 
tutti i documenti caricati su 
Google Drive sono cifrati non 
solo nel transito dal disposi¬ 
tivo dell'utente a Google e in 
quello tra i vari data center 
della società americana, ma 
anche durante gli spostamenti 
tra gli altri server di Google. 
Google ha poi annunciato di 
aver raggiunto la piena inte¬ 
grazione di Quickoffice (la 
minisuite di produttività per 
dispositivi mobili che ha ac¬ 
quisito l'anno scorso) in Docs, 
Sheets e Slides: di conseguen¬ 
za già oggi è possibile aprire e 
modificare i documenti Word, 
Excel e PowerPoint diretta- 
mente sui dispositivi Android 
e nel browser Chrome, e mol¬ 
to presto lo sarà anche su iOS. 


r 


Un “firewall” 
per il disco rigido 
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^ Abatis HDF 
Euro 109.80 Iva incl. 


U ltimobyte (www.ultimobyte. 

corri) ha reso disponibile in 
Italia Abatis HDF (Hard Disk Firewall), 
software basato su una tecnologia di 
protezione che si integra nel kernel 

del sistema operativo (Windows o Linux) e protegge i computer da 
malware e attacchi hacker. Abatis HDF non è basato sul classico 
database delle firme virali, quindi non richiede aggiornamenti 
periodici. Si tratta di una soluzione molto interessante, tra l’altro, per 
gli utenti di Windows XP: com’è noto il supporto tecnico per questo 
sistema operativo è cessato qualche mese fa e non saranno più 
disponibili aggiornamenti di sicurezza. Con un impatto praticamente 
inavvertibile sulla Cpu e un'occupazione di memoria inferiore a 100 
Kbyte, Abatis HDF è poi una scelta particolarmente idonea per la 
protezione di piattaforme con bassa potenza, mobili o embedded. 
Abatis HDF è attualmente utilizzato da organizzazioni militari e 
commerciali in numerosi Paesi, in particolare per la protezione di 
sistemi di sicurezza, sistemi Scada e server legacy. 


Nuove funzioni per PDF Annotator 



L a versione numero 5 di PDF Annotator, un software di 
elaborazione dei Pdf particolarmente versato - come 
suggerisce il nome - per l’annotazione dei documenti, si presenta 
con una nuova interfaccia, ispirata allo stile grafico di Windows 
8, e un notevole numero di innovazioni. Ora quando si lavora su 
un documento è molto più semplice cambiare tool, e quando si 
seleziona una porzione di testo compare un menu che non solo 
dà accesso rapido alle opzioni più significative ma può anche 
essere personalizzato con l'aggiunta di operazioni come l’avvio 
di un programma o il lancio di un Uri. Nuova è anche la funzione 
che permette di convertire in annotazioni (evidenziazione, 
sottolineatura o barrato) i risultati di una ricerca nel documento. 
Molto utili anche le opzioni per aggiungere la numerazione 
automatica delle pagine in fase di stampa e per allineare e 
ridimensionare un gruppo di annotazioni. Da segnalare poi che 
questa versione è in grado di aprire ed elaborare i Pdf Portfolio. 
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WISE PLUGIN 
nvanage 

lbr owser sono ormai da tempo una 

delle porte di accesso piu utilizzate 

dal creatori di matware. Sfruttando 

errori di programmazione nel codio 
del software, o grazie a plug-in 
poco sicuri, si possono veicolare 

malware di ogni genere. Per elencar , 

analizzare e disinstallare i plug-m 

si possono sfruttare le funzioni 
integrate nel browser oppure utility 

esterne, come WisePlugin Manager 

che offre numerosi vantaggi 
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struttura dell’originale. 

programmi in grado di riconos Servizi Online > Free-ocr.com 



le migliori offerte 
gratuite in rete 

Analizziamo sia i servizi onUne 
sia le applicazioni 
desktop. 


Servizi Online 

Google Docs 

> Newocr.com 

> Onlineocr.net 

Programmi desktop 

> PDF-XChange ? CuneiForm 

\ /imi/or > FreeOCR 


> Free-ocr.com 

i20CR 

Evernote 

abbyyonline 
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SQLITE DATABASE BROWSER 

azioni di Skype 
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A tutti è capitato, prima o poi, 

di affrontare un file di tipo sconosciuto 

e di non sapere né quale programma 

potesse aprirlo, né di che genere 

di documento, archivio o file si 

trattasse. Esiste un utile servizio 

che permette di effettuare lupload 

del file sconosciuto e ottenere in 

pochi istanti un’identificazione^ Se ,1 

file ha dimensioni considerevoli, ose 

contiene informazioni riservate e pi 
va ntaggioso ricorrere alla veraon 

eseguibile di TrID e utilizzarla m loca . 
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Blocco iPhone per chi 
non si comporta bene 

Dopo la biometria, L'analisi 
comportamentale: Apple ha brevettato 
un sistema di blocco dello smartphone 
in grado di riconoscere il comportamento 
dell’utente e di bloccare il terminale in 
caso di rilevamento di pattern anomali. 

I dati raccolti per formare il profilo 
d'uso includono abitudini 
grammaticali, vocabolario, 
informazioni di movimento e gesture. 



Dell accetta bitcoin 
negli Stati Uniti 

A partire da luglio, Dell accetta 
pagamenti in valuta BitCoin per tutti 
gli acquisti online in Usa. Non solo: 
per promuovere la nuova modalità di 
pagamento i prodotti della gamma 
Alienware saranno proposti per un 
periodo limitato con uno sconto del 
10% se acquistati tramite bitcoin. 



Il costo dell'operazione di acquisizione 
di Nokia da parte di Microsoft 

chiusasi lo scorso 25 aprile 
Fonte: Microsoft/ Nokia 


f 


SEGUICI ANCHE SU 

OO®*© 



I terminali Nokia X 
con a bordo il 
sistema operativo di 
derivazione Android: 
un accoppiamento 
destinato a durare 
meno di un anno. 


Microsoft abbandona Nokia X 


L o scorso 17 luglio Microsoft ha annunciato un piano di riduzione 

dell’organico che porterà al taglio di 18.000 posti di lavoro entro il 
2015. Di questi 18.000 licenziamenti, ben 12.500 interesseranno le 
attività del ramo Nokia. Dopo l’acquisizione del colosso finlandese da 
parte di Microsoft pochi si sarebbero attesi questa mossa, ma con 
l’avvicendarsi ai vertici da Steve Ballmer a Satya Nadella le priorità 
dell'azienda di Redmond sembrano essere cambiate radicalmente. 

Lo stesso Nadella aveva messo le cose in chiaro sin dal suo insediamento con 
lo slogan “Mobile First, Cloud First” e proprio in ambito mobile sembra in 
arrivo una decisa ri-focalizzazione dell’offerta. Ricordiamo che al momento 
Nokia/Microsoft propone smartphone basati su tre differenti sistemi operativi: 
la gamma Lumia, quella di fascia più alta, impiega Windows Phone, mentre il 
settore low-cost è presidiato dai modelli Asha, fondati sull’omonimo sistema 
operativo. A queste due categorie va poi aggiunta la famiglia Nokia X, 
presentata lo scorso febbraio; si tratta di una serie di dispositivi basati sulla 
Android Open Bouree Platform, ovvero su di una versione derivata di Android. 
Nella lettera ai dipendenti del 17 luglio, Nadella afferma tra l'altro l’intenzione di 
“aggiungere nuovi modelli Lumia a basso costo, spostando i prossimi progetti 
Nokia X a Windows Phone”. In pratica, la parola fine sulla coabitazione con 
Android, per favorire il sistema operativo di elezione per Microsoft. Anche la 
gamma Asha potrebbe farne le spese: sembra infatti che la linea d’azione sia 
mirata con decisione ad unificare l’offerta su Windows Phone. 

Se la scelta si rivelerà vincente o meno a livello commerciale lo sapremo solo tra 
qualche anno, ma dal punto di vista del consumatore si intravede perlomeno un 
aspetto positivo: la ulteriore chiarezza che si viene a creare nel mondo mobile. 
Interessante è anche notare l'approccio dei tre principali attori del mercato 
smartphone (dal punto di vista dei sistemi operativi), ciascuno a suo modo 
diverso dagli altri: Apple fonda la sua strategia sul connubio indissolubile tra 
hardware e software, e per il momento è focalizzata sul mercato high-end. 
Google al contrario, offre con Android una piattaforma software sfruttata da 
diversi produttori, per modelli di tutte le fasce di prezzo. Microsoft, infine, si 
muove sulle tracce di Apple dal punto di vista del legame hardware/software, 
ma punta decisamente al mercato low-cost al pari di Android. Simone Zanardi 
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LgG3 

Non c’è due senza tre 2$=" 


LAB 


DESIGN AD ARCO 

IL telaio curvo 
riempie La mano 
e permette 
una presa salda. 


PULSANTI POSTERIORI 

L’ergonomia è 
migliorata rispetto 
al G2, ma bisogna 
comunque farci 
l’abitudine. 


ALTA RISOLUZIONE 

È di 2.560 x 1.440 pixel, 
un record 
per gli smartphone 
Android. 


FOTOCAMERA CON LASER 

La messa a fuoco avviene 
tramite un telemetro laser. 
È veloce e precisa. 


L y erede del noto G2 è sul mercato 
italiano in due versioni, la prima 
con 2 Gbyte di Ram e 16 Gbyte 
di Storage a 599 euro, la seconda con 
3 Gbyte di memoria Ram e 32 Gbyte 
di Storage a 649 euro. I colori sono tre, 
nero bianco e oro. I naturali concorrenti 
dell'Lg G3 sono i migliori smartpho¬ 
ne attualmente sul mercato, tra cui il 
Samsung Galaxy S5, l'Htc One M8 e il 
Sony Xperia Z2. 

Iniziamo dal display: la diagonale au¬ 
menta a 5,5 pollici (contro i 5,2" del 


precedente G2) facendo crescere ulte¬ 
riormente le dimensioni. Misura 146,3 
x 74,6 millimetri e lo spessore è di 8,9 
mm; non è certo un modello compat¬ 
to, potrebbe ricadere benissimo nella 
categoria dei phablet, anche se Lg ten¬ 
de a non definirlo tale. In compenso il 
peso è piuttosto ridotto, 149 grammi, 
quando il più piccolo G2 ne pesa 143. 
Lo smartphone cade bene in mano gra¬ 
zie anche al profilo leggermente curvo 
del telaio, è tutto sommato manegge¬ 
vole e la cornice intorno al display è 


hardware e software uniche 
sul mercato attuale. 

O Di Pasquale Bruno 


estremamente ridotta. La risoluzione 
del display è di 2.560 x 1.440 pixel, che 
su una diagonale di 5,5" permettono 
una densità di pixel pari a ben 538 ppi. 
Valori molto alti che offrono una qualità 
d'immagine altrettanto elevata, anche 
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< Altezza della tastiera 


Trascina verso l’alto o verso il basso per 
regolare l’altezza della tastiera. 


Indietro Salva 
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Impostazioni j 

Suono Display Generali 


Reti 
RETI WIRELESS 


© 


Wi-Fi 

Connesso a PCProfessionale 


Bluetooth 

Connessione non consentita 


Dati mobili 

Connessione non consentita 


J Impostazioni chiamate 

CONNETTIVITÀ 


Condividi & Connetti 

Condividi dati e file multimediali con altri 
dispositivi 


Tethering & Reti 

Usa Internet su altri dispositivi tramite 
hotspot Wi-Fi o tethering Bluetooth 


Ecco alcune peculiarità dell'interfaccia grafica e del software dell’Lg G3: da sinistra, la modalità in finestra (ridimensionabile 
e riposizionabile) di alcune app; la tastiera variabile in altezza e dimensioni dei tasti; l’app integrata per la gestione dell'attività fisica; 
il particolare aspetto del pannello di controllo, con voci raggruppate per tipologia di intervento. 
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in Italia il G3 è 
disponibile nei tre 
colori nero, bianco 
e oro, quest’ultimo 
in esclusiva tramite 
Vodafone. 


LG G3 

Euro 599,90 Iva incl. Ij®|l 

(versione da 76 Gbyte) 

+ PRO 

Display Ouad Hd • Fotocamera evoluta ■ 
Funzionalità software esclusive 

- CONTRO 

Dimensioni superiori ■ Non è 
impermeabile ■ Telaio in plastica 
(seppure di qualità) 

Produttore: Lg, www.tg.com 


a prima vista. Un display del genere 
rende al meglio con foto e filmati, ma 
anche la consueta interfaccia utente vie¬ 
ne resa con una nitidezza visibilmente 
superiore. Il pannello è in tecnologia 
Ips+ e presenta elevati angoli di visione 
e una grande luminosità. 

Il telaio sembra realizzato in alluminio 
ma non lo è. Si tratta di plastica con 
una finitura particolare; questa scelta 
ha permesso di rendere rimovibile la 
cover per accedere alla batteria. La sen¬ 
sazione al tatto e alla vista è piacevole, 
non paragonabile a quella offerta dal 
metallo vero ma senz'altro superiore a 
quella della comune plastica. Questione 
di gusti, ma a nostro avviso il feeling è 
superiore rispetto a quello offerto dal 
Samsung Galaxy S5. Anteriormente c'è 
una protezione in vetro Gorilla Glass 3. 
Purtroppo il G3 non è impermeabile; 
una mancanza rispetto ad altri top di 
gamma a cui sarebbe ora di rimediare. 
I pulsanti di controllo sono sempre sulla 
parte posteriore del telaio. 

All'interno troviamo il potente processo¬ 
re Qualcomm Snapdragon 801, analogo 


a quello del Galaxy S5, funzionante a 2,5 
GHz. L'apparato radio è ovviamente 
Lte di tipo Cat4 con velocità massima 
in download di 150 Mbps. La rete Wi-Fi 
supporta il veloce standard 802.11ac e 
non mancano Gps, Nfc, sensore infra¬ 
rossi e Bluetooth 4.0. Da citare infine 
l'altoparlante mono da 1 watt, quando 
generalmente la potenza è intorno ai 0,7 
W. Avremmo comunque preferito una 
configurazione stereo a due speaker per 
un suono più immersivo. 


A fianco, 
la schermata di 
configurazione 
di Knock Code 
e l’app store 
esclusivo 
Lg 5martWorld. 


I benchmark effettuati mostrano che l'Lg 
G3 è più lento rispetto ad altri modelli 
che utilizzano lo stesso processore. Il 
fatto è che il processore deve gestire 
un numero di pixel molto elevato, ben 
superiore rispetto ai concorrenti che si 
fermano a una risoluzione Full Hd (1.920 
x 1.080). Da qui i risultati inferiori; in 
realtà il G3 è uno smartphone molto 
veloce e reattivo nell'uso pratico, almeno 
al pari dei concorrenti prima citati. I 
giochi funzionano in maniera fluida e 


y v/ 

«•P!,illllll:3Z 

Knock Code 



Knock Code ti permette di sbloccare lo 
schermo senza accenderlo. 

Quando lo schermo è spento, digita la 
sequenza Knock Code in qualsiasi punto dello 
schermo per accedere direttamente alla 
schermata Home. 

Crea ora la tua sequenza Knock Code. 




CARATTERISTICHE TECNICHE 


Annulla 


Avanti 

SJ 

ice 

SJ 

«=> 


s 




QJ smart World' Q • 

Migliore Tema Home Altro > 

Metal body [.» Biz [LG Home) Stripe Metal... 

*•••* GRATUI * * * * • 6RAÌUI . * . . ♦ GRATUI 


Q Migliore Tema tastiera 


Altro y 



Subbie bubble ModernVivid drawing 

• GRATUI * • • • • GRATUI • * • * • GAATUI 


Al Migliore Carattere 


Altro ) 


SD 

Aaua 


Display: 5,5” lps+, 2.560 x 1.440 pixel • Cpu: Qualcomm Snapdragon BOI 2,5 GHz • Memoria (Gbyte): 2 ■ Storage interno (Gbyte): 16 ■ 
Slot di espansione: micro Sd ■ Fotocamera: 13 Mpixel con dual Led flash • Fotocamera secondaria: 2,1 Mpixel ■ Apparato radio: 4G/Lte, 
3G/Gsm/Gprs • Connettività wireless: Wi-Fi 80211ac, Bluetooth 4.0, Nfc • Connettività: micro Usb 2.0 • Sensori: Accelerometro, 
giroscopio, luminosità, prossimità, bussola ■ Gps integrato: Sì ■ Radio Fm: Sì ■ Batteria (mAh): 3.000, rimovibile ■ Dimensioni (L x A x P, 
mm): 146,3 x 74,6 x 8,9 ■ Peso (g): 149 ■ Sistema operativo: Android 4.4.2 
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non manifestano incertezze. Qualche 
problema invece può manifestarsi a cari¬ 
co di alcune applicazioni che si trovano 
in difficoltà con una risoluzione così 
alta. È il caso di alcuni navigatori Gps, 
dove il testo e le linee appaiono molto 
sottili e poco leggibili. Si tratta di un 
problema paragonabile a quello dei 
primi iPhone con Retina display; sono 
stati necessari alcuni mesi perché le app 
fossero ottimizzate. Il G3 non fa altro 
che anticipare i tempi; siamo convinti 
che nel prossimo futuro vedremo molti 
altri smartphone con display Quad Hd. 


La fotocamera posteriore ha un teleme¬ 
tro laser per la gestione dell'autofocus. 
In pratica si tratta di un laser che misu¬ 
ra la distanza dall'obiettivo al soggetto 
inquadrato e permette una messa a 
fuoco molto precisa e anche rapida. 
Al momento di scattare una foto, sul 
display vengono visualizzati fino a 9 
punti di messa a fuoco corrispondenti 
ai vari soggetti presenti nell'inquadra¬ 
tura, come accade per le fotocamere 
evolute; per scattare la foto basta toc¬ 
care il punto desiderato. L'obiettivo ha 
inoltre uno stabilizzatore ottico Ois+. 


LE PRESTAZIONI 

MODELLO 

SAMSUNG 
GALAXY 55 

LGG3 

LGG2 

LG NEXU5 5 j 

Processore 

Oualcomm 

Oualcomm 

Oualcomm 

Oualcomm 


Sd 801 2,5 GHz 

Sd 801 2,5 GHz 

Sd 800 2,26 GHz 

Sd 800 2,3 GHz 

Gpu 

Adreno 330 

Adreno 330 

Adreno 330 

Adreno 330 

Ram (GB) 

2 

2 

2 

2 

Benchmark di sistema 

Antutu 4.4 

Totale 

36.352 

31.205 

28.570 

21.123 

Multitask 

7.296 

5.689 

4.970 

2.852 

Cpu Integer 

3.62B 

3.400 

1.702 

2.536 

Cpu Float 

4.179 

2.902 

1.954 

1.816 

Ram (operazioni) 

1.769 

1.339 

780 

879 

Ram (velocità) 

2.713 

2.260 

3.244 

1.795 

Grafica 2D 

1.636 

1.622 

1.573 

1.613 

Grafica 3D 

9.041 

8.017 

8.736 

5.729 

Storage I/O 

1.827 

1.590 

1.605 

1.391 

Database I/O 

655 

650 

665 

630 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.911 

2.345 

2.357 

2.266 

Cpu Integer 

3.311 

2.378 

2.406 

2.621 

Cpu Float 

3.160 

2.754 

2.687 

2.199 

Memoria 

1.613 

1.462 

1.601 

1.694 

Basemark OS II 

Totale 

1.083 

1.034 

956 

1.075 

System 

1.507 

1.246 

1.396 

1.602 

Memoria 

458 

564 

322 

499 

Grafica 

2.688 

2.633 

2.346 

1.412 

Web 

741 

617 

792 

751 

Benchmark 3D 

Gfxbertch 3.0.11 

Manhattan 

727 

447 

568 

568 

Manhattan 
Offscreen 1080p 

276 

665 

538 

534 

T-Rex 

1.565 

1.131 

1.325 

1.360 

T-Rex Offscreen 

1080p 

1.551 

1.498 

1.262 

1.279 

3D Mark 1.2 

Ice Storm Unlimit. 

18.263 

15.874 

14.500 

17.184 

Benchmark JavaScript 

Rightware 
Browsermark 2.0 

3.285 

1.331 

2.981 

2.800 

SunSpider 1.0.2 * 

410 

629 

840 

716 

*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


Il sensore da 1/3" è da 13 Mpixel e di¬ 
spone di un doppio flash a Led. Forse 
un po' sottotono la fotocamera frontale, 
con sensore da 2,1 Mpixel; un qualcosa 
di più evoluto avrebbe reso meglio con 
i famigerati selfie. 

Il software di gestione è semplice da 
usare ma è un po' scarno e potrebbe 
rappresentare una delusione per gli 
utenti che amano il controllo manuale 
(sensibilità Iso, bilanciamento del bian¬ 
co e via dicendo). Il software permette 
di intervenire dopo lo scatto per variare 
il piano di fuoco, ad esempio mettendo 
in evidenza il soggetto in primo piano 
oppure lo sfondo. La qualità degli scatti 
è molto buona, specie se le condizioni 
di luce sono ottimali. I video possono 
essere creati anche a risoluzione 4K 
oppure in modalità slow motion a 120 
frame al secondo. 

Dal punto di vista software, il G3 ar¬ 
riva con Android 4.4 e un'interfaccia 
utente profondamente personalizzata. 
Ha diverse funzioni peculiari come 
un reminder intelligente che entra in 
azione per ricordare le chiamate perse 
o rifiutate, i cambiamenti del meteo, la 
disponibilità di reti Wi-Fi (utile quando 
si passa dalla casa all'ufficio), un po' 
nello stile di Google Now. 

Smart Keyboard invece è una tastie¬ 
ra evoluta che permette di regolare la 
grandezza dei tasti per adattarsi a mani 
di ogni dimensione; ha un sistema pre¬ 
dittivo delle parole piuttosto avanzato 
e ima gestione degli errori intelligente, 
che aumenta l'area sensibile dei tasti 
che più frequentemente si sbaglia a 
premere. Può essere configurata per 
occupare una porzione dello schermo 
in basso a destra (o a sinistra se si è 
mancini) per l'utilizzo con una sola 
mano. 

Per quanto riguarda la sicurezza, tro¬ 
viamo Knock Code che permette di 
sbloccare il telefono con una serie di 
tocchi, senza premere il pulsante fisico 
di accensione; Content Lock che rende 
invisibili i dati personali presenti nella 
memoria del telefono e sulla scheda Sd; 
Kill Switch che da remoto permette di 
cancellare i dati e bloccare il telefono 
in caso di furto. 

L'autonomia della batteria da 3.000 

mAh è più che sufficiente; con un uti¬ 
lizzo misto si arriva con tranquillità alle 
10 ore di funzionamento lasciando la 
luminosità del display in automatico e 
la connessione 3G attiva. • 
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Overclock di fabbrica 
e dissipatore DirectCU II 
per velocità e silenziosità 


dati in modalità scrittura/lettura pari a 
64 byte per ogni ciclo di clock. La cache di 
secondo livello (L2) è ripartita in blocchi 
funzionali con una banda di trasmissione 
dati pari a 64 Kbyte per ciclo di clock. 
La comunicazione e lo scambio dati tra 
i diversi gruppi di unità Gcn è garantita 
dalla Global Data Share, ovvero una ca¬ 
che condivisa accessibile da tutta le unità 
dell'architettura. 

I processori grafici sono realizzati assem¬ 
blando tra loro una diversa quantità di 
moduli Gcn Compute Unit all'interno di 
un'organizzazione di alto livello definita 
Shader Engine, le unità Rop, il controller 
di memoria, il processore geometrico e 
il Command Processor. 

I più attenti ricorderanno che ad eccezio¬ 
ne delle Radeon R9 20X, 290 e della R7 
R260X, tutte le altre schede grafiche Amd 
attualmente in commercio sono basate 
sull'architettura Southern Island che ha 
preceduto quella Volcanic Island e che è 
stata la base dei modelli più recenti della 
linea di prodotti Radeon HD della serie 
7000. Tutti i processori grafici Southern 
Island sono compatibili con le librerie 
Microsoft DirectX 11.2, OpenGL 4.3 e 
OpenCL 1.2; manca invece il supporto 
alla tecnologia Amd TrueAudio che è 


Due Radeon 
di fascia intermedia 
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Da Asus e Sapphire 
una Radeon R9 270X 
e una 280 per chi cerca 
soluzioni in grado 
di fornire prestazioni 3D 
al giusto prezzo. 

Q Di Michele Braga 


I l mesi centrali delTanno sono quelli 
meno densi di avvenimenti e poco 
adatti al lancio di nuovi prodotti; seb¬ 
bene non ci si debba aspettare notizie 
eclatanti, soprattutto sul fronte dell'har- 
dware per sistemi desktop, è comunque 
possibile che in previsione del mesi più 
caldi dell'anno - da settembre a dicembre 
- trapelino notizie o che indiscrezioni 
più o meno fondate trovino conferme 
attendibili. 

Una di queste è il possibile avvicenda¬ 
mento delle Gpu Tahiti Pro con quelle 
denominate Tonga. Le informazioni circa 
il nuovo silicio per la fascia intermedia 
della serie Radeon sono ancora poche, 
ma si prevede l'utilizzo dell'architettu¬ 
ra Gcn (Grnphic Core Next) di seconda 
generazione, la stessa utilizzata per 
la produzione dei processori Hawaii 
presenti sulle Radeon R9 290 e 290X al 
vertice della gamma di prodotti Amd. 
Tonga dovrebbe impiegare 32 _ 

moduli Gcn per un totale di 
2.048 stream processors, 128 a 
unità di texture, 32 Rop e 
una interfaccia di memo¬ 
ria Gddr5 ampia 256 bit. 

Questi dati mostrano 
un incremento rispetto 
a quelli attuali dei pro¬ 
cessori Tahiti Pro che ve- 
dono l'impiego di 28 moduli 
Gcn Compute Unit per un totale 
di 1.742 stream processor, 112 unità di 
texture, 32 unità Rop; fa eccezione il con¬ 
troller di memoria che nel caso dell'ar¬ 
chitettura Talliti dispone di mi canale 
ampio 384 bit. Tonga dovrebbe offrire 


prestazioni simili a quelle dell'attuale 
soluzione Tahiti Pro a fonte di una ef¬ 
ficienza energetica significativamente 
migliore, anche grazie al supporto della 
più recente implementazione delle tec¬ 
nologie PowerTune. In questo articolo 
vi presentiamo due soluzioni di fascia 
intermedia basate sull'architettura di 
generazione Southern Island e proposte 
da Asus e Sapphire, rispettivamente una 
Radeon R9 270X e una R9 280. 

L’ARCHITETTURA GCN 

Introdotta per la prima volta alla fine 
del 2011, l'architettura Gcn (Graphic Core 
Next) -analizzata più volte sulle pagine 
di PC Professionale - è rimasta inalterata 
nel tempo per quanto riguarda la strut¬ 
tura logica dei moduli Gcn Compute 
Unit. Questi sono il mattone elementare 
alla base dei moderni processori grafi¬ 
ci Amd in ambito desktop e mobile. 
All'interno di ogni modulo sono 
k presenti 64 stream processor 
organizzati in quattro uni¬ 
tà vettoriali Simd (Single 
Instruction Multiple Data), 
una unità di calcolo scalare 


f e quattro unità di texture; 

le unità di calcolo sono sup¬ 
portate da strutture di registri 
interni e da un sistema di cache. 

Ogni blocco di cache di primo livello 
(LI) serve un gruppo di quattro Gcn 
Compute Unit ed è ripartito in sezioni da 
16 Kbyte per le istruzioni e da 32 Kbyte 
per i dati. Le cache di primo livello ga¬ 
rantiscono ima banda di trasferimento 


Overclock 

Le schede grafiche sono 
proposte con Gpu che 
lavora a una frequenza 
superiore a quella 
standard 


A5US 

RADEON R9 270X 
DIRECTCU II TOP 

Euro ISA Iva inclusa 


+ PRO 

Overclock di fabbrica Buon rapporto 
tra prezzo e prestazioni 

- CONTRO 

Nessun elemento da sottolineare 
Produttore: Asus, www.asu5.it 
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Sapphire R9 280 

Dissipatore Dual-X 
un Radeon proposto 
overclock di fabbrica 


disponibile solo per i prodotti di classe 
Volcanic Island. Come tutte le schede 
che utilizzano l'architettura Gcn, anche 
quelle presenti in questa prova suppor¬ 
tano la tecnologia Mantle che permette 
agli sviluppatori di accedere e gestire in 
modo diretto l'hardware grafico. 

ASUS R9 270X DIRECTCU II TOP 

Proposta nella versione DirectCU II Top, 
la Radeon R9 270X prodotta da Asus 
utilizza un processore grafico di classe 


Curacao con frequenze operative supe¬ 
riori a quelle previste dalle specifiche 
Amd, come indicato dalla dicitura Top. 
La Gpu dispone di 20 moduli Gcn Com- 
pute Unit per un totale di 1.280 stream 
processor e 80 unità di texture; le unità 
Rop sono invece 32 e si appoggiano a un 
controller di memoria con interfaccia a 
256 bit che pilota 2 Gbyte di memoria 
Gddr5. La frequenza operativa massi¬ 
ma del processore grafico è stata incre¬ 
mentata dai 1.050 MHz standard a 1.120 
MHz, mentre non sono state apportate 


SAPPHIRE 
DUAL-X R9 280 

Euro 236 Iva inclusa 



+ PRO 

Overclock di fabbrica Prezzo Online 
inferiore a quello standard 

-CONTRO 

Nulla da segnalare 

Produttore: Sapphire, www.sapphire.it 


modifiche alla frequenza operativa di 
base della Gpu e a quella delle memo¬ 
rie, rispettivamente pari a 1.000 MHz e 
5.600 MHz. 

La scheda impiega il sistema di raffred¬ 
damento proprietario DirectCU IL Que¬ 
sto utilizza una camera di vapore che 
assorbe il calore dalla Gpu attraverso 
una superficie di contatto in rame e che 
trasferisce il calore al radiatore per mezzo 
di tubi a pompa di calore. L'utilizzo di 
due ventole da 8 cm di diametro permette 
di ottenere un raffreddamento adeguato 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE n Z* 


MODELLO 

RADEON 
R9 295X2 

RADEON 
R9 290X 

RADEON 
R9 290 

RADEON 
R9 280X 

RADEON 
R9 280 

RADEON 
R9 270X 

RADEON 
R9 270 

RADEON 
R7260X 

RADEON 
R7 250 

Gpu 

2x Hawaii 

Hawaii 

Hawaii 

Tahiti XTL 

Tahiti Pro 

Curacao 

Curacao 

Bonaire 

Oland 

Dimensione die (mm 2 ) 

2x438 

438 

438 

352 

352 

212 

212 

160 

67 

Numero 

di transistor (milioni) 

12.400 (2x 
6.200) 

6.200 

6.200 

4.313 

4.313 

2.800 

2.800 

2.080 

716 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

Freq. operativa base (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

850 

850 

1.000 

925 

n.d. 

1.000 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.018 

1.000 

947 

1.000 

925 

1.050 

n.d. 

1.100 

1.050 

Tecnologia Gcn 

1.1 

1.1 

1.1 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.1 

1.0 

Moduli Gcn 

88 (2x 44) 

44 

40 

32 

28 

20 

20 

14 

6 

Stream Processor 

5.632 
(2x 2.816) 

2.816 

2.560 

2.048 

1.792 

1.280 

1.280 

896 

384 

Unità di texture 

352 (2x 176) 

176 

160 

128 

112 

80 

80 

56 

24 

Unità Rop 

128 (2x 64) 

64 

64 

32 

32 

32 

32 

16 

8 

Tecnologia TrueAudio 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

Frequenza memoria (MHz) 

5.000 

5.000 

5.000 

6.000 

5.000 

5.600 

5.600 

6.500 

4.600 

Ampiezza del bus 
di memoria (bit) 

, 1.024 v 
(2x 512) 

512 

512 

384 

384 

256 

256 

128 

128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

, 8.192 v 
(2x4.096) 

4.096 

4.096 

3.072 

3.072 

2.048 
/ 4.096 

2.048 

2.048 

1.024 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

320,0 

320,0 

320,0 

288,0 

240,0 

179,2 

179,2 

104,0 

73,6 

Potenza max 
della scheda (watt) 

500 

300 

275 

250 

200 

180 

150 

115 

65 

Potenza di calcolo singola 
precisione (GFlops) 

11.500,00 

5.600,00 

4.900,00 

4.100,00 

3.344,00 

2.690,00 

2.370,00 

1.970,00 

806,00 

Supporto Microsoft DirectX 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

Supporto OpenGL 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 
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in overclock con un regime di rotazione 
delle stesse sufficientemente basso da 
limitare il rumore prodotto. 

Sulla staffa posteriore sono presenti due 
uscite Dvi (una di tipo D e una di tipo I), 
una uscita Hdmi 1.4 e di una Displayport 
1.2. All'interno della confezione sono 
presenti solo un adattatore da connettore 
molex a Peg (Pei Express Graphics) da 
sei poli - la scheda richiede comunque 
due connettori Peg X6 - e un connettore 
CrossFireX. 

SAPPHIRE DUAL-X R9 280 

Basata sulla versione standard della 
Radeon R9 280, questa scheda grafica 
proposta da Sapphire impiega il proces¬ 
sore grafico Tahiti Pro che dispone al suo 
interno di 28 moduli Gcn Compute Unit 
per un totale di 1.742 stream processor 
e 112 unità di texture; il numero delle 
unità Rop è pari a 32, mentre il controller 
di memoria dispone di un canale di tra¬ 
smissione dati ampio 384 bit e supporta 
3 Gbyte di memoria Gddr5. 

La scheda è impostata con un overclock 
di fabbrica sulla frequenza turbo della 
Gpu - 940 MHz contro i 925 MHz stan¬ 
dard - mentre non sono state apportate 
modifiche alla frequenza di base della 
Gpu (850 MHz) e delle memorie; queste 
operano alla frequenza equivalente di 
5.000 MHz e garantiscono una banda di 
trasferimento pari a 240 Gbyte/s. 

La dicitura Dual-X indica la presenza del 
sistema di raffreddamento proprietario 
che utilizza una camera di vapore e un 
doppio circuito di pompe di calore; que¬ 
ste trasferiscono il calore al radiatore che 
è mantenuto a bassa temperatura da due 
ventole a basso profilo con diametro di 9 
cm. Il sistema Dual-X permette di otte¬ 
nere stabilità in overclock mantenendo 
la temperatura operativa della scheda 
entro i limiti di sicurezza anche durante 
lunghe sessioni di utilizzo con carico di 
elaborazione massimo. La rumorosità 
media è bassa, ma può raggiungere livelli 
elevati in caso di una temperatura am¬ 
bientale alta o quando la scheda si trova 
alTintemo di telai che non garantiscono 
un apporto di aria esterna sufficiente. 
Sulla staffa posteriore sono presenti due 
uscite Dvi (ima di tipo D e una di tipo I), 
una uscita Hdmi 1.4 e di una Displayport 
1.2. All'interno della confezione sono 
presenti un cavo Hdmi, due connettori 
adattatori per chi utilizza ancora alimen¬ 
tatori sprovvisti degli attacchi Peg (Pei 
Express Graphics) a sei poli e un connet¬ 
tore CrossfireX. 


LA PROVA 


AMDÌI 


RRDEON 


LI 


e prestazioni misurate sul campo nei test sintetici 
e in quelli reali rispecchiano le differenze tecniche 
Ideile due Gpu, con la Radeon R9 280 che riesce 
a spuntare un leggero vantaggio grazie al maggior numero 
di stream processor. Trattandosi di due modelli appaiati nella 
linea di prodotti Radeon R9, le differenze sono comunque 
ridotte ed entrambe le schede offrono prestazioni sufficienti per giocare con i titoli 
ludici più recenti a patto di disporre di un sistema desktop di generazione recenti e 
di non superare la risoluzione massima di 1.920 x 1.080 pixel. A questa risoluzione 
è già necessario qualche compromesso sul fronte degli effetti grafici e dei filtri di 
qualità con i giochi più esigenti dal punto di vista computazionale; a una risoluzione più 
elevata si assiste a rallentamenti durante la riproduzione delle scene più impegnative 
dal punto di vista degli oggetti e degli effetti. Nel complesso entrambi i prodotti sono 
ben posizionati sul mercato, anche se utilizzano un’architettura antecedente a quella 
Volcanic Island e mancano quindi del supporto alla tecnologia TrueAudio. 


LE PRESTAZIONI 


1 PRODUTTORE 
MODELLO 

ASUS 

R9 270X DIRECTCU II TOP 

SAPPHIRE 1 

DUAL-X R9 280 

Futuremark BDMark (1.3.708) 

Sky Diver 

18.647 

19.961 

Fire Strike 

5.694 

6.112 

Fire Strike Extreme 

2.842 

3.044 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

55,6/47,1 

65,7/56,7 

1.920x1.080 

48,5/41,2 

58,1/40,5 

2.560 x 1.440 

24,8/21,5 

32,4/30,7 

Metro Last Light (impostazioni High) 

No AA / M5AA4X 

1.680x1.050 

55,1/34,2 

70,4/45,7 

1.920x1.080 

49,7/29,2 

65,4/40,4 

2.560 x 1.440 

32,5/17,9 

43,2/24,5 

Crysis 3 (Impostazioni Very High) 

No AA / M5AA4X 

1.680x1.050 

40,2/30,4 

47,6/30,4 

1.920x1.080 

37,9/25,6 

43,3 / 27,1 

2.560 x 1.440 

26,5/21,1 

27,3 /19,2 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

NoAA/55AA4X 

1.680x1.050 

86,1/41,3 

128,1 / 62,3 

1.920x1.080 

80,4/39,2 

114,8 / 51,4 

2.560 x 1.440 

50,6/24,4 

72,3 / 29,4 

BioShock Infinite (impostazioni High) 

FXAA 

1.680x1.050 

64,2 

83,1 

1.920x1.080 

56,1 

71,9 

2.560 x 1.440 

34,5 

47,5 

Tessmark 

5et 3 / Set 4 

Tessellation level 16 

38.384/31.585 

44.258/41.064 

Tessellation level 32 

15.946 /14.721 

16.920/15.875 

Tessellation level 64 

4.952/4.912 

5.012/4.937 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 39S0X; 5cheda madre / chipset: Intel 
DX79SI / Intel X79; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; disco: Intel 
X25-M / B0 Gbyte, Pny XLRB /120 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8.1 
Professional 64bit; Driver: Catalyst 14.4 Beta 
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DISCO 

Seagate Barracuda 
da 1 Tbyte 


O Di Michele Braga 
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PANNELLO FRONTALE 

2x Usb 3.0, 2x Usb 2.0, lettore 
per memorie Sd e jack audio 


VANO 

per disco 
aggiuntivo 
da 3,5” 


SCHEDA GRAFICA 

Amd Radeon R9 270 


DISCO SSD 

Kingston da 60 GB 


MASTERIZZATORE 

Dvd Doublé Layer 



LAB 


Predator G3, il desktop 
da gioco secondo Acer 


L a serie di prodotti Acer pensati per 
i videogiocatori e, più in generale, 
per gli utenti evoluti è rappresen¬ 
tata dai desktop Predator; questi sono 
disponibili in numerose varianti con 
caratteristiche tecniche diverse tra loro 
in base al prezzo finale d'acqui¬ 
sto e alle prestazioni offerte. 

Nel nostro laboratorio ab¬ 
biamo provato il modello 
AG3-605 con una confi¬ 
gurazione differente da 
quella base presente sul 
sito del produttore e che 
si posiziona nella fascia alta 
dell'offerta. 

Il sistema è realizzato attorno a 
una piattaforma con chipset Intel B85; la 
scheda madre, prodotta appositamente 
per Acer, utilizza condensatori allo sta¬ 
to solido e integra numerose funzioni. 


acqui- classe 

te. tee 


ì 


Monitor 
da acquistare 

Per la potenza di calcolo 
disponibile consigliamo 
la risoluzione massima 
di 1.920x1.080 


riducendo così la necessità di acquistare 
componenti aggiuntivi dopo l'acquisto. Il 
processore è un Intel Core i7 4790 con ar¬ 
chitettura Haswell, frequenza operativa 
base di 3,60 GHz e frequenza Turbo pari 
a 4,0 GHz. Questa Cpu di fascia alta è di 
classe quad core e dispone della 
tecnologia Hyper-Threading 
così che il sistema opera co¬ 
me se fossero presenti otto 
core di calcolo. 

Il comparto grafico impie¬ 
ga una scheda Radeon R9 
270 dotata di 2 Gbyte di 
memoria Gddr5; la frequen¬ 
za operativa della Gpu è pari 
a 925 MHz, mentre la memoria 
opera alla frequenza equivalente di 5.600 
MHz. La Cpu integra integra una Gpu 
Intel HD Graphics 4600 che può essere 
utilizzato come motore di codifica video 


f 


Processore Intel top di gamma 
e scheda grafica Amd Radeon 
R9 270 per giocare con i titoli 
di ultima generazione. 


ACER PREDATOR 
AG3-605 

Euro 1.199 Iva inclusa 



+ PRO 

Buona combinazione di hardware 
e funzionalità 

- CONTRO 

Prezzo sopra la media 
per l’hardware offerto 

Produttore: Acer, www.acer.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Intel Core i7 4790 a 3,6 GHz • Scheda madre / chipset: Acer / Intel B85 ■ Memoria: 2x 4 Gbyte Hynix Ddr3 a 1.6130 MHz ■ Scheda grafica: 
Amd Radeon R9 270 • Disco rigido 1: Kingston m200 da 60 Gbyte • Disco rigido 2: Seagate Barracuda da 1 Tbyte a 7.200 rpm • Unità ottica: 
Masterizzatore Dvd Doublé Layer • Rete: Intel 1217-V di classe Gigabit ■ Rete wireless: Oualcomm Atheros AR5BWB222 • Bluetooth: generico 
■ Chip audio: Realtek ALC662 ■ Porte posteriori: 2x Usb 3.0, 2x Usb 2.0, Rj-45, jack audio, Ps/2, Hdmi ■ Porte anteriori: 2x Usb 3.0, 2x Usb 
2.0, lettore memorie Sd, uscita audio, ingresso microfono ■ Alimentatore: Fsp Fsp500 • Sistema operativo: Microsoft Windows B.1 a 64 bit 
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Sul frontale sono presenti quattro porte 
Usb 3.0 e 2.0, l’uscita audio per le cuffie 
e il lettore per schede di memoria Sd. 

attraverso l'accelerazione Quick Sync. 
Sulla scheda madre sono presenti quattro 
zoccoli di memoria che possono ospitare 
fino a 64 Gbyte di memoria Ddr3 a 1.600 
MHz, mentre la configurazione proposta 
dispone di due moduli Hynix da 4 Gbyte 
per mi totale di 8 Gbyte di memoria Ddr3 
a 1.600 MHz su doppio canale. Sempre 
sulla scheda madre è presente l'unità 
disco allo stato solido Kingston m200 
da 60 Gbyte (RBU-SMS100S360GA1) in 
formato m-Sata sulla quale è installato 
il sistema operativo Microsoft Windows 
8.1. Il secondo disco rigido - di tipo mec¬ 
canico - è un Seagate Barracuda velocità 
di rotazione dei piattelli pari a 7.200 rpm 
e capacità di 1 Tbyte. L'insieme di queste 
due unità garantisce velocità nell'avvio 
delle applicazioni e sufficiente spazio di 
archiviazione per documenti, fotografie, 
video e musica, così come per l'installa¬ 
zione dei videogiochi; i moderni titoli 
ludici richiedono dai 15 ai 30 Gbyte di 
spazio ciascuno. 

Il sottosistema delle unità di archivia¬ 
zione è completato da un masterizzato- 
re di supporti Dvd a doppio strato che 
permette sia l'installazione di software 
sia la riproduzione di film. La configu¬ 
razione di sistema comprende inoltre 
un modulo mini Pei Express che integra 
un controller di rete wireless Qualcomm 
Atheros (AR5BWB222) e uno Bluetooth. 
Insieme al supporto Usb 3.0 e Usb 2.0, la 
connettività wireless fornisce quasi tutte 
le interfacce di collegamento disponibili 
sul mercato. Mancano invece l'interfaccia 
Thunderbolt e quella eSata per il col- 
legamento di unità disco con velocità 
di trasferimento dati superiore a quella 
offerta dall'Usb 3.0. 

Sul pannello posteriore sono presenti 
due connettori Ps/2 per mouse e tastie¬ 
ra, l'uscita Hdmi della grafica integrata 
nel processore, due porte Usb 3.0, due 
porte Usb 2.0, l'interfaccia di rete di 
classe gigabit gestita dal controller Intel 
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Dal lato del telaio 
si accede al vano 
per i dischi da 3,5 
pollici, alla scheda 
grafica, alla Cpu 
e alle memorie. 
Nella zona della 
scheda grafica 
sono collocati 
il disco Kingston 
e il modulo con gli 
apparati di rete 
wireless. Gli altri 
componenti non 
sono facilmente 
raggiungibili. 


I217-V e le uscite audio. Il sottosistema 
audio utilizza un codec Realtek ALC662 
con supporto a 5 canali più subwoofer. 
Il telaio in lamiera e materiale plastico 
è ben realizzato e silenzioso; si tratta di 
una soluzione non standard in quanto 
le unità interne, fatta eccezione per il 
vano dei dischi da 3,5 pollici, sono dif¬ 
ficilmente accessibili come per esempio 
quello dell'unità ottica. Quest'ultima 
oltre ad essere in formato slim è posta 
in modo inclinato all'interno del telaio 
e la sua sostituzione risulta difficoltosa 
per un utente non esperto. 

Il telaio è predisposto anche per l'ag¬ 
giunta di un secondo disco senza do¬ 
ver accedere all'interno del desktop: 
aprendo l'apposito pannello frontale 
del telaio si accede a un vano estraibile 
nel quale è possibile installare un disco 
Serial Ata III da 3,5 pollici. 

Nei test 3D il Predator AG3-605 ha fatto 
segnare buoni risultati per l'hardware 
impiegato; la configurazione di pro¬ 
va che abbiamo ricevuto è adatta per 
essere affiancata a monitor con risolu¬ 
zione di 1.680 x 1.050 e 1.920 x 1.080 
pixel. Poiché il sistema è fornito senza 
display, consigliamo di acquistare un 
prodotto con un pannello in questo 
intervallo di risoluzioni; se si desidera 
giocare a risoluzioni superiori è neces¬ 
sario valutare l'acquisto di un modello 
dotato di una scheda grafica di fascia 
superiore e una quantità di memoria 
di sistema maggiore. 

Nel complesso il sistema ha fatto segna¬ 
re risultati di buon livello e un'ottima 
reattività in tutte le prove che abbiamo 
eseguito. Il Predator G3, come tutti i 


prodotti Acer è fornito con un set di 
applicazioni proprietarie per la gestio¬ 
ne del sistema, degli aggiornamenti 
e del ripristino della configurazione 
software. Abbiamo verificato che queste 
applicazioni non sono disponibili per il 
download sulla pagina di supporto del 
produttore e per questo motivo consi¬ 
gliamo di eseguire un backup iniziale 
del sistema. • 


LE PRESTAZIONI 


Geekbench Pro 3.0 (64bit) 

Single core score 

3.825 

Multi core score 

14.424 

Maxon Cinebench R15.0 

OpenGL (punteggio) 

123,58 

Rendering Cpu (punteggio) 

768 

Futuremark 3DMark (1.3.708) 

Sky Diver 

15.887 

Fire Strike 

4.911 

Fire Strike Extreme 

2.466 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

No AA / M5AA4X 


1.680x1.050 

49,1/42,0 

1.920x1.080 

43,4/37,1 

Metro Last Light (impostazioni High) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

48,9/30,1 

1.920x1.080 

43,2/23,5 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

No AA / 55AA4X 

1.680x1.050 

79,6/37,4 

1.920x1.080 

75,5/32,8 

BioShock Infinite (impostazioni High) 

FXAA 

1.680x1.050 

59,3 

1.920x1.080 

48,5 
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Asusfa crescere la famiglia 
VivoPc, con configurazioni 
progettate per adattarsi 
tanto al mondo consumer 
quanto a quello business. 


# Di Eugenio Moschini 



VivoPc, piccolo multimediale 


D a singolo prodotto, a famiglia 
completa: presentato da Asus in 
occasione del Computex 2013, il 
VivoPc nasce come sistema ultracom¬ 
patto a basso costo. Infatti il primo 
modello, basato su piattaforma Intel 
Celeron, veniva proposto a un prez¬ 
zo davvero allettante ed era possibile 
acquistarlo (senza sistema operativo) 
a meno di 200 euro. Al primo VivoPc 
(ancora disponibile sul mercato), ne so¬ 
no seguiti altri e oggi la famiglia conta 
ben dieci versioni, su cinque differenti 
piattaforme hardware. 

Non cambia l'idea di base del progetto, 
ma cambiano le configurazioni hardwa¬ 
re, adesso più performanti e versatili. 
Viste le dimensioni ultracompatte tutti 
i processori appartengono al mondo 
mobile, ma al Celeron 1007U Asus ha 
affiancato quattro processori delle fa¬ 
miglie Intel Core i3 e Core i5. 

Rispetto al Celeron queste Cpu si diffe¬ 
renziano subito non solo per la frequen¬ 
za operativa ben più elevata, ma anche 
per la presenza dell'Hyper-Threading 


ASUS VIVOPC 
VC60-B047K 

Euro 559 Iva inclusa 



+ PRO 

Dimensioni compatte ■ Versatilità ■ 
Disponibilità anche senza sistema 
operativo 

- CONTRO 

Processore Intel Core di terza 
generazione 

Produttore: Asus, www.asus.it 


(a livello logico il sistema operativo 
vede un numero di core doppi) e del¬ 
la modalità Turbo (presente nei Core 
i5). Anche la sezione grafica, integrata, 
beneficia del cambio di piattaforma, 
passando dalle sei Execution Unit della 
Gpu HD Graphics del Celeron alle 16 
Eu del modello HD Graphics 4000 dei 
processori Core. Anche in questo caso, 
però, la grafica 3D evoluta resta un cam¬ 
po minato e con i moderni videogiochi, 
a nessuna risoluzione, la Gpu riesce a 
garantire un numero adeguato di fps. 
La famiglia VM60 si contraddistingue 
per la scelta di processori Core a basso 
consumo, con Tdp di 17 watt (la U nel¬ 
la sigla indentifica appunto i modelli 
ultra low voltage ), mentre le serie VC60 
integrano "normali" processori da no¬ 
tebook, con un Tdp di 35 watt. 

Novità, infine, anche per il chipset, che 

passa dalTIntel HM70 alTHM76, ma in 
questo caso, per l'utente. Tunica diffe¬ 
renza significativa è nel numero di porte 
Usb 3.0 supportate: due nel primo caso 
e quattro nel secondo. All'atto pratico, 
tuttavia, non cambia nulla per i modelli 
VM60: Asus ha mantenuto lo stesso lay¬ 
out di input/output del VivoPc VM40 e 
quindi, sebbene supportate dal chipset, 
anche i VM60 dispongono di sole due 
porte Usb 3.0. Quello che non cambia, 
invece, è la famiglia di processori, tutti 
accomunati dall'architettura Core di 
terza generazione (Ivy Bridge) con pro¬ 
cesso produttivo a 22 nm. 

Per quanto riguarda la memoria, in tutti 
i modelli di base è 4 Gbyte Ddr3 su 
un solo modulo SoDimm. È una scelta 
che ci sentiamo di approvare: anche se 
non viene sfruttata l'architettura dual 
channel, in questo modo la memoria 


è facilmente espandibile a 8 Gbyte, 
semplicemente installando, nel secon¬ 
do slot SoDimm, un modulo gemello 
(sfruttando a questo punto anche il 
dual channel). Il quantitativo massimo 
installabile, "rottamando" il modulo in 
dotazione, è invece di 16 Gbyte. Sebbene 


I RISULTATI DELLA PROVA 


5Y5MARK 2014 


5YSmark 2014 Overall Rating 9D5 

Office Productivity 870 

Media Creation 883 

Data/Financial Analysis 964 


FUTUREMARK PCMARK 8 


Home 2.136 

Home (con accelerazione OpenCL) 2.135 

Creative 1.979 

Creative (con accelerazione OpenCL) 2.100 

Work 2.635 

Work (con accelerazione OpenCL) 3.102 

Storage _ 2.166 


GEEKBENCH PRO 3.1.2 


Geekbench 5ingle Core 5core 2.581 

Geekbench Multi Core Score 5.381 


MAXON CINEBENCH R15 


OpenGL(fps) 15,52 

Cpu (cb) 258 


UNIGINE HEAVEN 4.0 


NoAA / MSAA4X 

1.230 x 720 9,4 / 6,2 

1.920x1.030 _ 4,9/3,0 


FUTUREMARK BDMARK 


1.2B0 x 720 (Ice Storm) 32.737 

1.2B0 x 720 (Cloud Gate) 3.375 

1.920 x 1.0B0 (Sky Diver) 1.532 

1.920 x LOBO (Fire Strike) _ 388 


TEST DI CONSUMO 


Consumo spento (watt) 0 

Consumo idle (watt) 14 

Consumo massimo (watt) 49 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


ASUS VIVOPC 

VC60-B0080/ 
VC60-B022M / 
VC60-B046K 

VC60-B0090 / 
VC60-B021M / 
VC60-B047K 

VM40B-S015M / 
VM40B-S026K 

VM60-G008R 

VM60-G009R 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

489/359/449 

599/469/559 

239/329 

459 

569 

Dimensioni (L x A x P) 

190 x 190x56,2 mm 

190 x 190 x 56,2 mm 

190x190x56,2 mm 

190 x 190 x 56,2 mm 

190 x 190 x 56,2 mm 

Peso 

970 g 

970 g 

1.2 Kg 

1.2 Kg 

1.2 Kg 

Processore / n° core / 
frequenza (base - Turbo) 

Intel Core i3 3110M/2/ 
2,4 GHz-n.a. 

Intel Core i5 3210M / 2 / 
2,5 GHz-3,1 GHz 

Intel Celeron 1007U 12/ 
1,5 GHz-n.a. 

Intel Core i3 3217U / 2 / 
1,8 GHz-n.a. 

Intel Core i5 3337U / 2 / 
1,8 GHz-2,7 GHz 

Grafica / n° Execution Unit / 
frequenza (base - Turbo) 

Intel HD Graphics 4000 / 
16/650 MHz-1GHz 

Intel HD Graphics 4000 / 
16/650 MHz-1,1 GHz 

Intel HD Graphics / 6 / 
350 MHz-1GHz 

Intel HD Graphics 4000 / 
16/350 MHz-1,05 GHz 

Intel HD Graphics 4000 / 
16/350 MHz-1,1 GHz 

TDP 

35 W 

35 W 

17 W 

17 W 

17 W 

Chipset 

Intel HM76 

Intel HM76 

Intel HM70 

Intel HM76 

Intel HM76 

Memoria / frequenza 

4 GB Ddr3 /1.600 MHz 

4 GB Ddr3 /1.600 MHz 

4 GB Ddr3 /1.600 MHz 

4 GB Ddr3/1.600 MHz 

4 GB Ddr3/1.600 MHz 

Memoria massima 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

Disco rigido: capacità / formato 

500 GB/2,5" 

500 GB/2,5" 

500 GB/ 3,5" 

1TB/ 3,5" 

1TB/3,5” 

Rete cablata 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Rete wireless 

Wi-Fi 802.11 ac 

Wi-Fi 802.11 ac 

Wi-Fi 802.11 ac 

Wi-Fi 802.11 ac 

Wi-Fi 802.11 ac 

Audio 

Realtek ALC662 

Realtek ALC662 

Realtek ALC662 

Realtek ALC662 

Realtek ALC662 

Porte posteriori 

4 Usb 3.0,2 Usb 2.0,1 
Hdmi, 1 mini Displayport, 

1 seriale, 2 minijack audio, 
1 S/Pdif, 1 Rj-45,1 slot Sd 

4 Usb 3.0,2 Usb 2.0,1 
Hdmi, 1 mini Displayport, 

1 seriale, 2 minijack audio, 
1 S/Pdif, 1 Rj-45,1 slot Sd 

2 Usb 3.0,4 Usb 2.0, 

1 Hdmi, 1 Vga, 1 Rj-45, 

3 minijack audio, 1 S/Pdif, 

1 slot Sd 

2 Usb 3.0,4 Usb 2.0, 

1 Hdmi, 1 Vga, 1 Rj-45, 

3 minijack audio, 1 S/Pdif, 

1 slot Sd 

2 Usb 3.0,4 Usb 2.0, 

1 Hdmi, 1 Vga, 1 Rj-45, 

3 minijack audio, 1 S/Pdif, 

1 slot Sd 

Sistema operativo 

MS Windows 8 Pro / 
Free Dos / Windows 8 

MS Windows 8 Pro / 
Free Dos / Windows 8 

Free Dos / 

Microsoft Windows 8 

Microsoft 

Windows 8.1 

Microsoft 

Windows 8.1 


i VivoPc abbiano tutti dimensioni iden¬ 
tiche (il telaio è un piccolo parallelepi¬ 
pedo a pianta quadrata che misura 19 
x 19 cm con altezza di 5,6 cm), Asus ha 
operato due scelte differenti per quanto 
riguarda il disco fisso: i VivoPc delle 
famiglie VM integrano unità "standard" 
da 3,5", mentre quelli delle famiglie VC 
alloggiano unità mobile da 2,5". In tutti i 
casi, si tratta di tradizionali dischi rigidi 
magnetici: questo penalizza i modelli 
con dischi da 2,5", meno performanti 
di quelli da 3,5". Si tratta di una scelta 
che però consente ad Asus di offrire 
i VivoPc serie VC anche con configu¬ 
razioni dischi Ssd di serie (sebbene in 
Italia queste configurazioni non siano 
al momento commercializzate). 
Nonostante le dimensioni ultracom¬ 
patte, accedere all'interno del VivoPc è 
davvero semplicissimo, basta sbloccare 
la linguetta di lock (posizionata sopra 
l'attacco Kensington) e far scorrere la pa¬ 
ratia superiore. A seconda del modello 
(e del formato del disco rigido) a questo 
punto è possibile togliere facilmente 
il disco da 3,5" o la slitta che alloggia 
l'unità da 2,5". Si tratta di un'operazio¬ 
ne da compiere anche se è necessario 
sostituire o aggiungere memoria, visto 
che gli slot SoDimm sono posiziona¬ 
ti direttamente sotto l'hard disk. Mai 


come in questo caso aggiornare disco 
e memoria è un'operazione alla portata 
di tutti, anche degli utenti che hanno 
meno dimestichezza con il "fai-da-te 
informatico". 

Ottima, infine, la dotazione di porte, 
tutte disposte sulla parte posteriore. In 
comune, tutti i VivoPc, hanno 6 porte 
Usb, l'uscita video Hdmi, l'audio digitale 
S/Pdif, la porta di rete e il lettore Sd; si 
differenziano invece per l'uscita video 
mini Displayport e la porta seriale (pre¬ 
sente solo sui modelli VC) e per l'uscita 
video Vga (presente solo sulle serie VM). 
Anche il pulsante di accensione, lo spi¬ 
notto di alimentazione e l'attacco 
Kensington sono posizionati 
sul retro, lasciando tutti gli 
altri lati liberi. Questo, se 
dal punto di vista del design 
non può che essere una scelta 
convincente, è sicuramente \ 
poco condivisibile dal punto 
di vista della praticità d'uso, 
soprattutto se, viste le dimensioni ^ 
del sistema, il VivoPc viene nascosto 
dietro al monitor o alla Tv. Da sottoli¬ 
neare, infine, che i modelli VC60 hanno 
nella dotazione standard la piastra Vesa, 
utile per fissarli direttamente dietro al 
televisore o al monitor. Cinque differenti 


piattaforme hardware, ma dieci configu¬ 
razioni disponibili: l'apparente discre¬ 
panza si spiega con le diverse opzioni che 
Asus offre come sistema operativo. Per il 
mondo business il produttore taiwanese 
propone esclusivamente i VC60, con si¬ 
stema operativo Windows 8 Pro; molta 
più libertà di scelta invece per il consu¬ 
mer che può anche comprare il VC60 e 
il "vecchio" VM40 anche senza sistema 
operativo, con un risparmio sul listino 
di 90 euro. Si tratta di una scelta partico¬ 
larmente appetibile per chi è alla ricerca 
di un sistema Linux compatto o per chi 
vuole un media center evoluto ma open 
source (installando per esempio 
Openelec o XBMCbuntu). 

In definitiva il VivoPc è 
una buona soluzione 
compatta, versatile e 
| (nelle configurazioni 
VC60) discretamente 
potente. L'aggiorna¬ 
mento a processori Intel 
Core di quarta generazio¬ 
ne (architettura Haswell) e 
la possibilità di avere configu¬ 
razioni con Ssd avrebbe dato alla piatta¬ 
forma una marcia in più, con la concreta 
possibilità di competere ad armi pari con 
imo tra i sistemi compatti per eccellenza, 
il Mac mini di Apple. • 


reco Opt 


Perfetto 
per Linux 

I VC60 sono acquistabili 
senza sistema operativo: 
per un Pc compatto 
o un media center 
Linux 


r 
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O Di Pasquale Bruno 


Il Transformer 
Pad di ultima generazione 


Asus rinnova i tablet Androidi 
da 10 pollici: il Transformer Pad 
TF103C costa poco, è veloce 
e ha una nuova interfaccia utente. 


I n occasione del Computex di giu¬ 
gno Asus ha rinnovato la serie 
Transformer Pad, i tablet Android 
con schermo da 10 pollici dotati della 
comoda tastiera staccabile. I modelli 
sono due, TF103C e TF303CL, differen¬ 
ti da loro soprattutto nello schermo. 
Il primo ha una risoluzione Hd (1.280 
x 800 pixel), mentre il TF303CL sfog¬ 
gia un display Full Hd (1.920 x 1.200 
pixel). Entrambi utilizzano il nuovo 
processore Intel Atom Z3745 della 
famiglia Bay Trail. 

Il primo ad arrivare in Italia è il Tran¬ 
sformer Pad TF103C, venduto a 229 
Euro Iva inclusa. Un prezzo appetibile, 
vicino a quello di un più piccolo tablet 
da 8" di buona qualità. La tastiera dock 
purtroppo al momento non è dispo¬ 
nibile nel nostro Paese; ci auguriamo 


che lo sia al più presto, perché si tratta 
di accessorio molto utile che di fatto 
trasforma il tablet in un piccolo com¬ 
puter portatile e ne aumenta di molto 
la versatilità. Del TF103C esiste anche 
una versione 3G, venduta a 299 euro. 
Il nuovo Transformer Pad si presen¬ 
ta come un prodotto molto sottile: 
9,9 millimetri è lo spessore tipico di 
uno smartphone. Anche il preso di 
550 grammi è moderato e consente 
di tenere il tablet in mano per lunghi 
periodi senza stancarsi. Rispetto al 
"vecchio" Transformer serie 300 sono 
100 grammi in meno. 

Il TF103C è disponibile in colore nero o 
bianco: quest'ultima è molto elegante, 
anche se più sensibile allo sporco. La 
costruzione appare robusta, i materiali 
sono plastica e vetro di buona qualità. 


La cornice anteriore appare molto 
spessa, un profilo ridotto avrebbe dato 
all'insieme un aspetto più moderno; 
le dimensioni sono visibilmente su¬ 
periori a quelle di un iPad Air, che 
comunque ha un display leggermente 
più piccolo (9,7"). 

Il display è in tecnologia Ips e presenta 
un rapporto d'aspetto di 16:10. E un 
deciso passo in avanti rispetto ai vec¬ 
chi Transformer: è molto più nitido 
e luminoso, al punto che può essere 
usato in esterno alla luce del sole senza 
eccessivi problemi. Ottimi gli angoli 
di visione; i colori appaiono naturali 
e i neri sono profondi. La mancanza 
della risoluzione Full Hd non pesa 
più di tanto. 

Il processore Atom Z3745 ha esibito 
prestazioni davvero buone. E di tipo 



ASUS 
TRANSFORMER 
PAD TF103C * 

Euro 229 Iva inclusa 



+ PRO 

Prezzo competitivo per un IO" ■ 
Processore veloce ■ Costruzione e 
design curati 

-CONTRO 

Mobile dock per ora non disponibile 
Fotocamere scadenti 

Produttore: Asus, www.asus.it 
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quad core con frequenza base di 1,33 
GHz, elevabile fino a 1,8 GHz con la 
modalità turbo. Anche con la grafica 
3D le prestazioni della rinnovata Gpu 
Intel Hd Graphics sono convincenti e 
si avvicinano a quelle delle migliori 
Gpu a base Arm, distanziando netta¬ 
mente quelle, molto basse, dei vecchi 
processori Atom serie Z2000. La tem¬ 
peratura si mantiene su livelli sem¬ 
pre accettabili, anche quando 
si è alle prese con i giochi. 

Per quanto riguarda la 
dotazione accessoria, 
troviamo uno slot micro 
Sd per espandere la me¬ 
moria base di 16 Gbyte; 
non mancano la rete Wi-Fi 
con supporto allo standard 
802.11abgn, Bluetooth 4.0 e il 
ricevitore Gps. C'è il supporto alla 
tecnologia Miracast per lo streaming 
video via Wi-Fi sul televisore, ma non 
c'è traccia del supporto a Mhl e all'u¬ 
scita video digitale Hdmi. 

Asus ha fatto di tutto per contenere il 
prezzo finale di questo oggetto e sulle 
fotocamere si è risparmiato un po' 
troppo. Il sensore di quella principale 
è da 2 Mpixel, mentre quella frontale 


ha una risoluzione Vga (0,3 Mpixel). 
Vanno bene per scatti di emergenza, 
non di più. La fotocamera posteriore 
restituisce immagini con molto rumore 
e con colori slavati, anche in buone 
condizioni di luce; quella frontale va 
a scatti con le videochiamate tramite 
Skype. Buona invece la resa degli spe¬ 
aker, che ci ha piacevolmente sorpreso. 

Anche l'autonomia della batteria è 
un buon livello: lasciando 
la rete Wi-Fi sempre acce¬ 
sa e con un moderato 
utilizzo multimediale 
(navigazione Web, in¬ 
trattenimento leggero e 
visione di un film) rie¬ 
sce a resistere per otto 
ore almeno, con luminosi¬ 
tà dello schermo a tre quarti. 

Il sistema operativo è Android ver¬ 
sione 4.4, al di sopra del quale poggia 
la rinnovata interfaccia utente Asus 
Zen UI. A prima vista si nota subito il 
passaggio a colori molto più tenui. La 
schermata di lock screen è diversa e 
più leggera, così come il pannello delle 
opzioni rapide accessibile strisciando 
il dito dalla parte alta dello schermo 



PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

Antutu 4.4 

Totale 

33.603 

G eekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.417 

Cpu Integer 

2.969 

Cpu Float 

2.648 

Memoria 

853 

BA5EMARK 05 II 

Totale 

942 

System 

1.236 

Memoria 

880 

Grafica 

942 

Web 

769 

BENCHMARK 3D 

Gfxbench 3.0.11 

Manhattan 

828 

Manhattan Offscreen 1080p 

474 

T-Rex 

1.420 

T-Rex Offscreen 1080p 

775 

30 Mark 1.2 

Ice Storni Unlimited 

13.954 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Rightware Browsermark 2.0 

604 

SunSpider 1.0.2* 

1.260 


*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


verso il basso. Sono preinstallate molte 
app, alcune delle quali effettivamen¬ 
te utili. Risparmio Energia serve per 
ottimizzare il consumo della batteria 
sfruttando anche le tecnologie del 
processore Atom e può generare dei 
profili personalizzati; Splendid per¬ 
mette invece di calibrare lo schermo 
variandone la temperatura colore, atti¬ 
vando eventualmente una particolare 
modalità che rende i colori più vivaci 
(in realtà l'abbiamo lasciata disattivata 
per avere colori più realistici). Ci sono 
poi app per gli appunti rapidi, per 
gli appuntamenti e le cose da fare. 
Supernote per disegnare e prendere 
appunti direttamente con le dita. Story 
che funge da diario personale. Le icone 
di sistema ora hanno un aspetto piatto, 
come vuole la moda corrente. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 10,1” Ips 1.280 x 800 • Cpu: Intel Atom Z3745 1,33 GHz ■ Memoria (Gbyte): 1 • Storage interno (Gbyte): 16 

Slot di espansione: micro Sd ■ Fotocamera: 2 Mpixel • Fotocamera secondaria: 0,3 Mpixel • Apparato radio: assente ■ Connettività wireless: 

Wi-Fi 802.11abgn, Bluetooth 4.0 • Connettività: Usb 2.0, porta Mobile Dock ■ Sensori: Accelerometro, bussola • Gps integrato: Sì ■ Radio 
Fm: No ■ Batteria (mAh): 5.070 ■ Dimensioni (L x A x P, mm): 257,4 x 178,4 x 9,9 ■ Peso (g): 550 ■ Sistema operativo: Android 4.4.2 
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LAB 



Ottima resa cromatica 
e risoluzione elevata per un 
display che si colloca tra la fascia 
consumer e quella dedicata 
ai professionisti dell’immagine. 


32 ” e tecnologia VA 
alla portata di tutti 


# Di Michele Braga 


S e stavate aspettando da tempo 
l'occasione per pensionare il 
vostro monitor e fare il salto di 
qualità passando a un pannello di gran¬ 
di dimensioni e con una risoluzione 
elevata - senza arrivare a quella Ultra 
Hd - la vostra attesa potrebbe essere 
terminata, soprattutto se l'ostacolo da 
superare era quello del prezzo. 

L'Acer B326HUL è un display da 32 
pollici con risoluzione Wqhd - 2.560 x 
1.440 pixel - che utilizza un pannello 
con tecnologia Va ( Vertical Alignment) di 
buona qualità. Il prezzo è l'elemento che 
fa la differenza rispetto agli altri prodotti 
di pari diagonale e risoluzione: con 400 



+ PRO 

Buon rapporto tra prezzo e caratteristiche 

- CONTRO 

Da valutare visto il diffondersi di soluzioni 
Ultra Hd con prezzi sotto i 1.000 euro 

Produttore: Acer, www.acer.com 


euro circa - online è possibile rispar¬ 
miare qualche decina di euro - questo 
modello offre la qualità cromatica e di 
visione angolare tipici di un pannello 
Ips e una risoluzione adatta alla mag¬ 
gior parte degli ambiti di utilizzo. La 
tecnologia VA, ovvero una via di mezzo 
tra quella Ips e la più economica Tn, 
permette di realizzare pannelli di qualità 
a un prezzo aggressivo. 

La base è solida e supporta in modo 
stabile il grande display da 32 polli¬ 
ci; grazie alle regolazioni dell'altezza, 
dell'inclinazione e della rotazione è pos¬ 
sibile trovare un assetto corretto della 
postazione di lavoro, a patto di avere 
sufficiente spazio per un pannello così 
grande. A livello estetico il B326HUL 
non spicca per originalità, ma nella sua 


semplicità offre tutto ciò che serve, dalla 
qualità visiva alla connettività grazie a 
tre diversi tipi di ingressi video e all'hub 
Usb 3.0 integrato nel telaio. 

I test eseguiti con il colorimetro Data- 
color Spyder4Elite mostrano una co¬ 
pertura completa e precisa dello spazio 
sRgb, con il pannello che si spinge poco 
oltre, soprattutto nella zona delle tinte 
rosse. Pur non rientrando nei prodotti di 
fascia professionale e quindi sprovvisti 
del supporto a 10 bit o della tecnologia 
a 8 bit con Afre (Advanced Frante Rate 
Control), il pannello scelto da Acer si 
comporta molto bene e permette di otte¬ 
nere una copertura dell'81% dello spazio 
colore Adobe Rgb seguendo in modo 
preciso il gamut di quest'ultimo che ha 
un verde primario molto più profondo. 
Nelle prove di uniformità dei colori e 



Il test di uniformità delle tonalità cromatiche ha fatto registrare risultati discreti, 
con alcune zone del monitor con un parametro delta superiore a 3,5 punti. 
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La base dotata di regolazioni 
in altezza e di angolazione 
permette di configurare in modo 
ottimale la postazione di lavoro. 


Il gamut del monitor Acer segue 
in modo fedele quello sRgb e copre 
buona parte di quello Adobe Rgb, 
senza spingersi troppo in zone lontane 
da quelle definite dai due standard. 



della luminosità abbiamo rilevato un 
buon comportamento generale, con le 
zone periferiche allineate tra loro, ma 
leggermente differenti dai valori regi¬ 
strati nella parte centrale del pannello. 
La velocità di aggiornamento delle im¬ 
magini -Acer dichiara 6 millisecondi da 
grigio a grigio - è sufficiente per tutte le 
applicazioni di lavoro, per la riproduzio¬ 
ne multimediale e anche per la maggior 
parte dei videogiochi; in quest'ultimo 
caso si potrebbero notare difetti di tea- 
ring in assenza della sincronizzazione 
verticale dell'immagine. 

Le porte di collegamento sono poste in 
posizione verticale nella zona centra¬ 
le del lato posteriore e comprendono 
un connettori Dvi, uno Hdmi e uno in 
standard Displayport. Nella parte cen¬ 
trale del lato posteriore sono presenti gli 


attacchi in standard Vesa che permet¬ 
tono di appendere il monitor al muro 
o di utilizzare un supporto regolabile 
prodotto da terzi. 

Come abbiamo già sottolineato in aper¬ 
tura, l'Acer B326HUL è una soluzione 
valida per chi desidera fare un salto di 
qualità passando da un monitor con tec¬ 
nologia Tn a uno più fedele dal punto 
di vista cromatico, risparmiando qual¬ 
che centinaio di euro rispetto alle altre 
soluzioni sul mercato. Ricordiamo di 
valutare attentamente l'hardware grafico 
di cui si dispone in caso si desideri uti¬ 
lizzare la grafica 3D o i videogiochi più 
moderni, perché la risoluzione di 2.560 
x 1.440 pixel può mettere in ginocchio 
un desktop che non dispone di poten¬ 
za sufficiente; valutate inoltre se potete 
rinunciare alle regolazioni della base. • 



CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Sì= 

No= 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

VA 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

32 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

2.560 x 1.440 

Pixel pitch (mm) 

0,277 

Tempo di risposta gtg (ms) 

6 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. scans. orizz. (kHz) 

30-30 

Intervallo freq. scans. vert. (Hz) 

55-75 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

100.000.000:1 

Angolo di vis. orizz. / vert. (gradi) 

178/173 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

• 

Ingresso Hdmi 

• 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 


Hub Usb 
Ingresso audio 
Uscita audio cuffie 
Speaker 

Compatibile con Soundbar 
Altri accessori e funzionalità 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (L x A x P) 

Cornice laterali (mm) 

Cornici superiore / inferiore (mm) 
Peso netto con base (kg) 

Attacco Vesa (mm) 

Funzionalità Pivot 

Inclinazione 
(gradi sulla verticale) 

Rotazione della base 
Regolazione in altezza (cm) 
Alimentatore esterno 
Cavi in dotazione 


1 CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

45 

Consumo in stand-by dich.(W) 

0,49 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 


73,3 x 47,3 x 
26,6 
15/15 
15/15 
15,3 
100 
X 

-5 / +25 

-60 / +60 
15 

X 

Dvi 


3.0x4 porte 


X 

X 


Il test di uniformità della luminosità ha dato risultati buoni, con la zona periferica 
del pannello che si discosta di qualche punto percentuale rispetto a quella centrale. 
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Celle di memoria 
con struttura non planare 
per una maggiore 
affidabilità, velocità 
e densità dei dati. 


O Di Michele Braga 



INTERFACCIA 

Serial Ata 6 Gbps 


3D V-NAND 

celle di memoria non planari con 
tecnologia 3D Charge Trap Flash 


Tagli di capacità da 128 Gbyte a 1 Tbyte 


Samsung 850 Pro: 

un Ssd con tecnologia 3D V-Nand 


L a prima settimana di luglio sì 
è svolto a Seul il Samsung Ssd 
Global Summit 2014, l'evento 
durante il quale il produttore coreano 
ha presentato le tecnologie e i prodotti 
per l'archiviazione dati, su unità allo 
stato solido, che saranno su tutti i mer¬ 
cati a partire da questa estate. A tenere 
banco nella prima giornata di lavoro è 
stato il nuovo Ssd top di gamma 850 
Pro indirizzato al settore consumer di 
fascia alta; l'unità che ha debuttato sul 
mercato lo scorso 21 luglio è disponibile 
in quattro versioni: 128,256,512 Gbyte 
e 1 Tbyte, rispettivamente ai prezzi di 
125, 224, 419 e 719 euro. 

La particolarità di questo disco risie¬ 
de nei chip di memoria che utilizzano 
la tecnologia 3D V-Nand a 32 layer; è 
la prima volta che un'unità consumer 
allo stato solido utilizza questa tecno¬ 
logia dopo che nel corso del 2013 il 


produttore coreano aveva introdotto i 
chip 3D V-Nand a 24 layer sulle unità 
di classe enterprise. A fianco dei nuovi 
chip di memoria è presente il controller 
- anche questo proprietario - Mex che 
impiega 3 core con architettura Arm 
Cortex-R4 a 400 MHz e capace di pre¬ 
stazioni superiori rispetto al precedente 
Mdx utilizzato per la produzione dei 
già ottimi dischi della serie 840. La li¬ 
nea 850 Pro prevede l'impiego di una 
memoria Dram interna con capacità 
variabile a seconda del modello fino 
al taglio massimo di 1 Gbyte. 

I dati raccolti durante la prova dell'u¬ 
nità 850 Pro con capacità di 256 Gbyte 
hanno permesso di verificare come le 
velocità reali di lettura e scrittura si 
avvicinino molto a quelle massime 
dichiarate dal produttore. 

II test Aja System Test che prevede la 
scrittura e la lettura di un file video 


(2.048 x 1.556 pixel a 10 bit Rgb) da 16 
Gbyte ha fatto segnare una velocità 
di 499,2 Mbyte/s in scrittura e una di 
526,4 Mbyte/s in lettura. 

Le specifiche indicano per le unità con 
capacità di 256, 512 e 1.024 Gbyte una 
velocità di scrittura pari a 520 Mbyte/s 
e una di lettura pari a 550 Mbyte/s. 
Per l'unità da 128 Gbyte, la velocità in 
scrittura massima dichiarata è invece 
pari a 470 Mbyte/s. 

Il test IOMeter ha permesso di verifi¬ 
care i dati relativi alle IOps del disco 
in diversi scenari di utilizzo. Con il 
profilo Workstation (80% degli accessi 
in lettura, 80% degli accessi di tipo 
casuale e parametro QD a 32) abbiamo 
rilevato che con pacchetti di dati da 
4 Kbyte il disco Samsung raggiunge 
20.720 IOps in lettura e 5.180 IOps in 
scrittura. 


Il test Aja System misura 
le prestazioni delle unità 
disco attraverso la scrittura 
e la successiva lettura 
sequenziale di un flusso 
video in alta definizione 
in un file di 16 Gbyte. 



I RISULTATI IOMETER 


1 SAMSUNG 850 PRO DA 256 GBYTE II 

IOps 

(100% sequenziale, OD 32) 

Lettura 4K 

93.613 

Scrittura 4K 

B3.45E 

Lettura 8K 

43.866 

Scrittura BK 

55.062 

IOps profilo Workstation 


(80% lettura, 80% casuale, OD 32) 

Lettura 4K 

20.720 

Scrittura 4K 

5.180 

lops totali profilo Workstation 
(80% lettura, 80% casuale, OD 32) 

Profilo 4K 

25.900 
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SAMSUNG 850 PRO 
DA 256 GBYTE 


Euro 224 Iva inclusa 


+ PRO 

Ottime prestazioni in scrittura e Lettura ■ 
Durata superiore alla media 

- CONTRO 

Prezzo al Gbyte superiore alla media 

Produttore: Samsung, 
www.samsung.it 


Il componente hardware vero e pro¬ 
prio può essere utilizzato insieme al 
software Samsung Magician. Questa 
applicazione permette di gestire il di¬ 
sco, di verificare lo stato di salute e le 
prestazioni, così come di attivare la 
modalità di utilizzo Rapid Mode (Re- 
altime Accelerateci Performance I/O Data); 
quest'ultima si avvale della memoria 
di sistema - fino a un massimo pari al 
25% di quella installata - per creare una 
cache e ottimizzare le fasi di scrittura 
e lettura del disco e di ottenere presta¬ 
zioni equivalenti circa doppie a quelle 
offerte dalla sola parte hardware. 

Da non dimenticare il cambio dei ter¬ 
mini di garanzia: dai 5 anni offerti sui 
modelli precedenti si passa ai 10 anni 
della nuova linea di prodotti. Samsung 
certifica l'operatività della serie 850 
Pro con un parametro Mtbf (Mean Time 
Between Fatture) di 2 milioni di ore. 

Il prezzo su strada delle nuove unità è 

superiore a quello medio per dischi di 
pari capacità, ma grazie alla maggiore 
densità, alle migliori prestazioni e alla 
maggiore affidabilità, i dischi 850 Pro 
permettono di ottenere prestazioni tra 
le migliori del mercato e la maggiore 
durata per quanto riguarda i cicli di 
programmazione delle celle di me¬ 
moria. I chip V-Nand permetteranno 
inoltre di realizzare unità m-Sata mol¬ 
to capienti, soprattutto nel prossimo 
futuro; Samsung prevede infatti di 
che lo sviluppo di questa tecnologia 
permetterà una rapida crescita del¬ 
la densità di archiviazione rispetto a 
quella classica Mei. • 


TECNOLOGIA V-NAND 

L a tecnologia floating gate Mosfet impiegata ancora oggi memorizza 
l’informazione negli elettroni presenti all’interno del gate metallico del 
transistor che costituisce la singola cella di archiviazione. La tecnologia V-Nand 
( Vertical Nand) introdotta da Samsung nel corso del 2013 abbandona questo approccio 
per adottare quello proprietario denominato Ctf (Charge Trap Flash): in questo caso 
l’informazione è immagazzinata all'interno dello strato isolante tra il canale conduttivo 
e il gate, invece che in quest’ultimo. Tale approccio permette di ottenere una maggiore 
resistenza ai cicli di programmazione della cella e permette anche una riduzione delle 
dimensioni della cella stessa. 

La novità della tecnologia V-Nand va però oltre a questa differenza, perché a cambiare 
è anche la struttura vera e propria della cella che da planare diventa a sviluppo 
tridimensionale: il canale del transistor da planare diventa cilindrico e lo strato di 
isolante lo circonda in modo completo, così come il gate che a sua volta circonda 
esternamente lo strato isolante; in pratica ogni singola cella passa da una struttura 
a piani sovrapposti a una che utilizza strutture cilindriche concentriche. Questo 
permette di aumentare la superficie di contatto tra i diversi livelli, di diminuire l'energia 
necessaria ad attivare la cella stessa e di incrementare lo spazio che immagazzina le 
cariche elettriche con il risultato di migliorare sia la resistenza sia le prestazioni di ogni 
singola cella. La particolare struttura consente inoltre di adottare un nuovo metodo 
di impacchettamento delle celle: grazie alla struttura cilindrica è possibile impilare più 
strati - un po’ come infilare delle perline in un filo - delle nuove celle con il vantaggio 
di poter incrementare la densità a parità di superficie in pianta del chip di silicio: ogni 
serie di 32 celle ha infatti uno sviluppo verticale rispetto al piano del die in silicio, da 
qui la denominazione di Nand verticale. Un vantaggio collaterale di questa soluzione 
è di permettere l’utilizzo di una tecnologia produttiva meno spinta - superiore ai 30 
nanometri invece di quella a 20 nanometri - garantendo al tempo stesso una maggiore 
capacità a parità di superficie planare rispetto alle memorie Nand Mie (Multi Layer Celi) 
di tipo classico. L'utilizzo di un processo produttivo meno spinto garantisce parametri 
operativi più rilassati, tanto che le celle 3D Ctf Nand a 30 nanometri sopportano 
35.000 cicli di programmazione/cancellazione contro gli attuali 3.000 cicli permessi 
dalle memorie Mie Nand prodotte con tecnologia a 19 o 20 nanometri. 
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La tecnologia alla base delle celle di memoria Nand si è evoluta rapidamente negli 
ultimi anni. Nel 2013 Samsung ha presentato la tecnologia V-Nand che ha cambiato 
le celle da planari a tridimensionali con struttura cilindrica. 
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CCleaner 4.15.4725 

La nuova release della notissima utility 
di pulizia del file System e del Registro 
aggiunge il supporto per Chrome a 64 
bit, in seguito al lancio di questa nuova 
edizione del browser da parte di Google. 
Inoltre, è stato migliorato l'algoritmo di 
cancellazione dello spazio libero ed è stata 
ottimizzata la gestione della memoria. 



Xbmc 13 Gotham 

Dopo oltre un anno di attesa (e molte 
versioni preliminari) è arrivata la 
nuova release del media center Xbmc. 
Tra le novità spiccano un supporto più 
completo per Android e Raspberry 
Pi, il rendering dei filmati in 3D, una 
migliore gestione dei touchscreen e 
una potente funzione di condivisione e 
controllo remoto tra più installazioni 
nella stessa rete locale. 



La crescita nel 2013 
del mercato italiano del cloud 

Computing. Il valore in termini assoluti 
però è ancora contenuto (su scala 
mondiale il settore vale 65 miliardi 
di euro l’anno). 

Fonte: 45" rapporto Assinform 


SEGUICI ANCHE SU 



1 Tbyte nel cloud 

(e Office 365 in omaggio) 

V i serve spazio di archiviazione nel cloud? Microsoft ha per voi 
un’offerta irresistibile: la bellezza di 1 Tbyte per soli 7 euro al 
mese. È una quantità di spazio che fa girare la testa a chi - come 
me e tanti altri della mia generazione - una trentina di anni 
avrebbe voluto comprare uno dei primi hard disk commerciali per personal 
computer: la capacità - 5 Mbyte, un duecentocentomillesimo di quanto 
offre Microsoft! - era per l’epoca immensa, ma il prezzo (qualche migliaio di 
euro attuali) irraggiungibile. Un terabyte basta probabilmente per ospitare 
un’intera collezione di film, libri e musica, oltre a documenti in abbondanza. 
Il prezzo è stracciato, ma non è finita: come nelle televendite (”... e con la 
batteria di pentole, la trapunta è gratis!”), c’è anche un gradito omaggio, 
ovvero Office 365. Beh, ad essere sinceri Microsoft non la mette proprio 
così: ad essere in omaggio per tutti gli abbonati a Office 365, compresa la 
versione Personal da 7 euro al mese, è lo spazio nel cloud, passato a metà 
luglio da 25 Gbyte a 1 Tbyte. Ma cambiando prospettiva è facile vedere 
come la mossa di Microsoft possa essere decisiva per convincere 
soprattutto gli utenti privati ad accettare definitivamente la formula 
dell’abbonamento, tuttora indigesta per molti. E se 1 Tbyte vi sembra poco, 
tenete presente che gli abbonati all’edizione Home (fino a poco fa chiamata 
Home Premium) possono condividere la loro sottoscrizione in famiglia con 
altre quattro persone, e lo spazio non è in comune: ogni utente connesso 
all’abbonamento si ritroverà 1 Tbyte in più nell’account OneDrive personale. 
Anche Google da qualche tempo offre a una cifra paragonabile (9,99 dollari 
al mese) 1 Tbyte di spazio su Drive, il suo servizio di cloud Storage. Sarà 
interessante vedere come (e se) reagirà Dropbox, che probabilmente è oggi 
il servizio di Storage nel cloud più popolare: per ora non ha spostato di un 
millimetro la sua politica dei prezzi e continua a far pagare 9,99 euro al 
mese 100 Mbyte di spazio. Maurizio Bergami 
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LOOK PIÙ MODERNO 

Una barra dei pulsanti 
ridisegnata 
e la razionalizzazione 
dei controlli rendono più 
semplice l’interfaccia 
utente senza stravolgerla 


O Di Michele Costabile 
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TUTTO SOTTO 
CONTROLLO 

Ora è presente 
un ottimo mixer, 
che permette 
di controllare 
in modo molto preciso 
l’arrangiamento 


MAGICA ARMONIA 

Il nucleo dell’interfaccia 
utente di Band-ln-a-Box è 
sempre l’armonizzazione 
del brano con la 
progressione di accordi. 


Musica & computer 

Il Pc si trasforma in 
compositore con Biab 


La versione 2014 di Band-In-a-Box (Biab) ha un’interfaccia 

più moderna, che offre migliori funzioni di controllo dell’arrangiamento. 


N ato negli anni '90 su Atari ST, 
Band-in-a-Box (o Biab, come 
lo chiamano i suoi fan) è un 
software sviluppato per creare accom¬ 
pagnamenti automatici su una progres¬ 
sione di accordi e mettere in grado i 
musicisti di realizzare un'idea musicale 
in poco tempo e con poca fatica. 

L'idea vincente di Biab è stata di partire 
dalla progressione di accordi e dalla 
scelta di uno stile per creare un accom¬ 
pagnamento completo. Il sistema fun¬ 
ziona facendo leva sul fatto che esistono 
stilemi precisi che si ripetono nei diversi 
generi musicali. I risultati migliori si 
ottengono proprio con quei generi in 
cui la prassi esecutiva è maggiormente 
codificata. In due parole, nel jazz, nel 
blues e nel country BIAB può suonare 
meglio di una band scadente. 

Oggi Band-in-a-Box è un software per 
Windows e MacOS il cui sviluppo è 
stato sempre costante. Dalla fine degli 
anni '90 Biab permette anche di regi¬ 
strare parti dal vivo sopra l'accompa¬ 
gnamento. In seguito, il suo motore di 
composizione è stato perfezionato per 
consentire di comporre frammenti di 


musica registrata in parti dal feeling 
umano: sono nate le RealTracks, tracce 
di accompagnamento realizzate con un 
taglia e incolla dinamico di strumenti 
registrati dal vivo. Il risultato musicale è 
ben al di là delle possibilità di un synth 
midi e offre un realismo irraggiungi¬ 
bile da un semplice campionatore. La 
prima applicazione delle RealTracks è 
stata con le parti di batteria, ma poi la 
tecnica è stata usata con successo per 
diversi strumenti, dal basso, al piano, 
alla Steel guitar. 

Un altro passo importante dell'evo¬ 
luzione di Biab è stata la tecnica per la 
creazione di melodie e assoli, che ha 
permesso al programma di diventare 
uno strumento utile per la composi¬ 
zione di brani interamente generati dal 
computer. Le Midi SuperTracks, infine, 
sono un altro passo nelle della ricerca di 
composizioni automatiche ma dal fee¬ 
ling umano. Si tratta di tracce generate 
componendo frammenti di registrazioni 
Midi di musicisti veri. Il risultato è deci¬ 
samente più credibile; resta, comunque, 
il limite tipico delle tracce Midi, cioè 


un risultato sonoro che dipende molto 
dal sintetizzatore usato, ma la vivacità 
dell'accompagnamento è migliore, ed 
è più decisa la caratterizzazione di imo 
stile preciso. Le SuperTracks, con il loro 
feeling meno meccanico, sono un bonus 
importante per chi intende produrre file 
Midi, formato facilmente utilizzabile in 
diversi contesti, a partire dal piano bar. 
Band-in-a-Box 2014 è disponibile per 
Windows e MacOS in cinque edizio¬ 
ni: Pro, MegaPAK, UltraPlusPAK, 
EverythingPAK e Audiophile Edition 
(abbiamo provato l'EverythingPAK). 
Tutte contengono il programma princi¬ 
pale e il sequencer RealBand (una Daw 
- Digital Audio Workstation - che com¬ 
bina le capacità di generazione di Biab 
con un'interfaccia utente più orientata 
all'acquisizione e alla manipolazione di 
tracce dal vivo); quello che cambia è il 
corredo di tracce audio, di solisti e di 
stili, quindi l'ampiezza dello spettro di 
composizioni che si possono produrre. 
L'edizione più economica è Band-in- 
aBox Pro, che per circa 100 euro offre 
70 ore di RealTracks ed entra in un 
Dvd. All'estremo opposto troviamo 
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l'EverythingPack, che include 2.000 
ore di RealTracks e occupa 80 GByte. 
La versione Audiophile comprende le 
stesse RealTracks dell'Everything Pack 
ma in versione non compressa: le tracce 
in formato Wav offrono la massima 
qualità, ma l'occupazione di disco sale 
alle stelle (non a caso questa edizione 
viene fornita esclusivamente su unità 
esterna Usb). 

Per orientarsi nella scelta della versio¬ 
ne più adatta consigliamo di studiare 
il corredo di stili ascoltando gli esempi 
musicali a disposizione sul sito del pro¬ 
duttore. I gruppi di RealTracks possono 
essere anche acquistati separatamente, 
quindi è possibile farsi il corredo giu¬ 
sto di stili con la combinazione di una 
versione più leggera del programma e 
un pacchetto aggiuntivo. La ver¬ 
sione più economica copre di¬ 
scretamente il pop e il jazz, 
ma al gradino successivo 
(MegaPak) troviamo una 
gamma di possibilità di | 
espressione molto mag¬ 
giore e forse si trova qui 
il punto di equilibrio fra 
costo e musicalità per chi non 
ha esigenze speciali. 

L'innovazione più visibile dell'edizio¬ 
ne 2014 è un'interfaccia utente ridise¬ 
gnata e modernizzata, che però conser¬ 
va abbastanza del vecchio aspetto da 
rimanere familiare. Certo, il look non 
è in linea col minimalismo bidimensio¬ 
nale dei sequencer degli ultimi anni o 
di Windows 8, ma almeno non sembra 
più di avere di fronte un program¬ 
ma per Windows 3.1.... Bisogna dire, 
comunque, che i progettisti di Biab 
sono sempre stati molto più attenti al 
risultato musicale che al look. Fra gli 
elementi di pesantezza dell'interfaccia 


.aver- Samp] 




c'è senza dubbio la sovrabbondanza 
di pulsanti, ma è quello a cui sono 
abituati gli utenti affezionati. 

In alto a destra, di fianco alla toolbar, 
troviamo invece la novità più gradita: 
una zona organizzata in schede che 
migliora drasticamente le possibilità 
di controllo. La prima scheda ospita il 
mixer: un vero mixer, con controlli di 
volume, mute, solo, pan e reverbero 
per tutte le tracce. Adesso è molto più 
facile verificare e regolare i volumi 
delle tracce. 

Le altre tre schede sono altrettanto 
preziose. Plugins rende molto sem¬ 
plice indirizzare una traccia Midi su 
un plugin Vst controllandone tutti i 
parametri. In particolare, è più sem¬ 
plice usare al meglio il campionatore 
SampleTank (fornito insieme al 
programma), che con l'aiu¬ 
to delle Midi SuperTrack 
permette di ottenere per¬ 
formance più realistiche. 
Nella scheda Piano ven¬ 
gono visualizzate delle 
tastiere di pianoforte, una 
per ogni voce, che mostra¬ 
no cosa sta suonando ogni 
strumento in modo da rendendo 
l'arrangiamento facile da seguire. Infi¬ 
ne, la scheda Patch visualizza la voce 
Midi o RealTracks di ciascuna parte e 
permette di riassegnare le voci. 

Una novità importante di questa rele- 
ase è che la collezione di RealTracks 
si è arricchita di registrazioni di vere 
star: per fare qualche esempio, jazzisti 
del calibro di Phil Woods (sax), Kenny 
Barron (piano), Pat Martino (chitarra) 
e Ron Carter (basso). 

Adesso si possono poi creare Real¬ 
Tracks personalizzate. Il procedimento 
consiste nel creare una registrazione 


La scheda con 
le tastiere di piano 
sovrapposte dà una 
visione unitaria, 
immediata e intuitiva, 
delle note che stanno 
suonando le diverse 
voci del brano. 


Mixer" 1 "plugin^^^^^ìanofort^^^^atche^ 


nrlllLlllUJLlJUJIllJIU 



1 ramai 

ai 

fff 

il 

LUI 

E 

fff 

E 

ÌHfsiraJ 

e 

ni 

LE 

LUI 

E 

ili 

E 

noe 11JIUJI1JL11JL1JU1JI1J 

pipili 

il 

in 

E 

m 

E 

ili 

JLU 


Master 0 {■ j 


QUESTO BRANO ' 
TUTTI I BRANI ' 


HI Ithru +| 
IH I AUDIO+I 


audio suonando su una serie di accordi 
predefinita, mentre viene riprodotta 
da Biab. A dire il vero per creare una 
RealTrack personalizzata Band-In-a- 
Box non è nemmeno necessario: sul 
sito di Pgmusic, il produttore di Biab, 
si trovano i template necessari per re¬ 
alizzare in autonomia una RealTracks 
(ogni template comprende il file Midi 
con la progressione armonica sui cui 
suonare, il Pdf dello spartito e il pro¬ 
getto Biab a cui andrà poi aggiunta la 
registrazione effettuata). La possibilità 
di creare autonomamente RealTracks 
apre diversi scenari interessanti. Ad 
esempio, si possono registrare i musi¬ 
cisti con cui si suona di solito e creare 
dei demo tape più accurati. 

Recensire la versione 2014 di Band-in- 
a-Box è stato un gran divertimento. Sia¬ 
mo riusciti a confezionare esempi au¬ 
dio di qualità notevole, grazie anche ai 
solisti a disposizione. E impressionante 
la qualità degli assoli che Biab riesce a 
realizzare: merito in buona parte dei 
campionamenti di artisti leggendari 
nel loro genere. Il risultato sonoro è 
molto al di là di quello che possono 
raggiungere le basi Midi. Anche le Midi 
SuperTracks, insieme al campionatore 
SampleTank fornito a corredo, danno 
risultati eccellenti. La nuova interfaccia 
utente, con le migliori funzioni di con¬ 
trollo dell'arrangiamento, è a nostro 
parere un'ottima ragione - ma non 
certo Tunica - per effettuare l'aggior¬ 
namento a questa release. • 


BAND-IN-A-BOX 

2014 

Dollari Usa 129 



La versione recensita (EverythingPak) 
costa 569 dollari 


+ PRO 

Qualità musicale elevatissima • 
Interfaccia utente migliorata: look 
nuovo ma familiare ■ Strumenti 
potenti e intuitivi per il controllo di 
tutti i dettagli dell’esecuzione 

-CONTRO 

Interfaccia dall’aspetto ancora un po’ 
datato ■ Curva di apprendimento 
piuttosto ripida ■ Alcune funzionalità 
sono difficili da localizzare 

Produttore: PG Music: 
http://pgmusic. corri 
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A tutto blur con Photoshop CC 

© Di Nicola Martello 


N el mese di giugno Adobe ha ag¬ 
giornato quasi tutti gli applica¬ 
tivi della suite Creative Cloud, 
compreso naturalmente Photoshop. La 
novità senz'altro più importante per 
questo programma riguarda gli effetti di 
sfocatura. Adobe ha creato nel pannello 
dei filtri un sottomenu dedicato ( Galleria 
sfocatura), in cui sono disponibili i co¬ 
mandi più avanzati per questo tipo di 
elaborazione grafica. Sfocatura tracciato, 
in particolare è un effetto del tutto nuo¬ 
vo e permette di creare le scie tipiche 
degli oggetti in movimento veloce, scie 
ceh vengono definite da tracciati rego¬ 
labili in lunghezza, direzione e forma. 
Sono anche presenti nuove opzioni 
per simulare l'effetto mosso quando 
si fotografa con il flash un soggetto in 
movimento, con tanto di definizione del 
numero di luci stroboscopiche (ovvero 
quanti lampi) e loro nitidezza. Gli ef¬ 
fetti ottenibili sono veramente notevoli, 
merito sia della bontà dell'algoritmo 
sia della possibilità di lavorare diretta- 
mente nell'anteprima, grazie a maniglie 
e a cursori. Un altro effetto medito è 
Sfocatura rotazione, che riprende il fun¬ 
zionamento e i parametri di regolazione 
di Sfocatura tracciato ma li applica alla 
rotazione del livello selezionato. Rispet¬ 
to al vecchio filtro Sfocatura radiale, fi¬ 
nalmente è possibile impostare il centro 
di rotazione (prima era sempre e solo il 
centro dell'intera immagine), oltre natu¬ 
ralmente all'angolo e al numero di luci 


stroboscopiche. Grazie a questo filtro 
è possibile ad esempio far apparire in 
rotazione le ruote di un'automobile fer¬ 
ma, con un risultato davvero realistico. 
Photoshop CC 2014 offre poi un nuovo 
strumento di selezione e ritaglio, chia¬ 
mato Area di interesse, che individua 
il soggetto in base alla sua nitidezza. 
Per funzionare bene e produrre scon¬ 
torni realmente utilizzabili, l'algoritmo 
deve lavorare con immagini di ottima 
qualità (foto digitali ad alta risoluzio¬ 
ne) in cui il soggetto è perfettamente 
a fuoco e il resto dell'immagine ben 
sfocato. Nei casi critici è possibile in 
ogni caso intervenire a mano con un 
pennello correttivo. 

Adobe ha migliorato anche l'algoritmo 
di fusione, che entra in azione quando 
si usano le funzioni che lavorano in 
base al contenuto (Riempimento, Cor¬ 
rezione, Spostamento, Estensione): ora 
gestisce in maniera più corretta il colore 
e produce meno artefatti, in particolare 
quando le zone da riempire sono gran¬ 
di. Un altro miglioramento riguarda 
le guide sensibili: quando si sposta un 
livello o un tracciato copiato, se si tiene 
premuto il tasto Alt appaiono guide di 
riferimento, complete di indicazioni 
numeriche, che mostrano la distanza 
dall'elemento originale. Questo aggior¬ 
namento di Photoshop integra Typekit, 
il modulo per la gestione dei font che fa 
capo all'omonimo sito da cui è possibile 



I nuovi filtri blur consentono di simulare movimenti lineari e rotazioni. Le 
impostazioni possono essere applicate in tempo reale, direttamente nell’anteprima. 


Le novità dell’edizione 
giugno 2014 del programma 
Adobe si concentrano negli 
ottimi ottimi strumenti 
per simulare il movimento 
e la rotazione degli oggetti. 

scaricare migliaia di stili tipografici se¬ 
lezionabili con un sofisticato motore 
di ricerca. La sezione per la stampa 3D 
mostra ora un'anteprima di qualità 
migliore grazie al rinnovato motore di 
rendering, inoltre tramite colori codice 
il sistema evidenzia le superfici riparate 
in automatico dal programma: chiusura 
dei fori e ispessimento delle pareti. 

Segnaliamo anche, nel menu preferen¬ 
ze, una sezione dedicata ad alcune fun¬ 
zioni sperimentali (quindi non ancora 
perfettamente a punto) tra cui l'ingran¬ 
dimento del 200% degli elementi grafici 
nell'interfaccia, opzione pensata per 
chi usa un monitor Ultra Hd (3.840 x 
2.160 pixel) e si ritrova troppo spesso 
con il naso attaccato allo schermo nel 
tentativo di decifrare i menu (questa 
funzione è disponibile solo per Win¬ 
dows, sui Mac già dalla release Cs6 
Photoshop sfrutta lo standard HiDpi). È 
poi possibile attivare sia la stampa 3D a 
più tonalità con le periferiche MakerBot 
Replicator 2x sia la sensibilità touch con 
due tocchi (in Windows 8), per muo¬ 
vere, ruotare e ingrandire l'anteprima 
a schermo del documento. • 


PHOTOSHOP 
CC 2014 


Euro 12,90 al mese Iva inclusa 



Il prezzo si riferisce all’edizione 
per fotografi di Creative Cloud 
(comprende Photoshop e Lightroom) 


+ PRO 

Nuovi filtri per il mosso molto efficaci ■ 
Integrazione con TypeKit 

- CONTRO 

Alcuni filtri avanzati, come quelli per 
rimuovere l'effetto mosso o per 
raddrizzare le linee cadenti, non 
sempre adeguati • Gestione tuttora 
problematica degli schermi HiDpi 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 
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PowerDvd 14 
Ultra apre 
alTH.265/Hevc 

Il player di CyberLink 
amplia il proprio portafoglio 
di codec e offre un servizio 
di archiviazione nel Cloud. 

O Di Nicola Martello 

L a nuova versione del player mul¬ 
timediale di CyberLink è offerta, 
come le precedenti, in tre edizioni: 
Ultra, Pro e Standard (in fondo alla prova 
riassumiamo le differenze principali). 11 
pacchetto top di gamma. Ultra, ora è of¬ 
ferto anche in abbonamento (trimestrale 
o annuale) sotto la denominazione Live. 
Una novità importante di questa release 
è la compatibilità con il nuovo codec 
H.265/Hevc, erede del diffuso H.264 e 
capace di produrre file video di dimen¬ 
sioni dimezzate a parità di qualità visiva. 
Nei prossimi mesi H.265 si diffonderà 
in maniera capillare nel settore multi¬ 
mediale e il software di CyberLink è tra 
i primi a implementarlo. Nuova è poi 
la disponibilità del servizio di Storage 
CyberLink Cloud, in tagli da 10,20,50 e 
100 Gbyte (la quantità minima è offerta 
gratuitamente per un anno a chi acquista 
la versione Ultra). Grazie all'integrazione 
tra CyberLink Cloud e PowerDvd, l'uten¬ 
te può caricare i propri contenuti sul Web 
e vederli con un qualsiasi dispositivo 
mobile connesso a Internet. Il servizio 
sincronizza gli archivi locali con il Web 
ed effettua la transcodifica automatica 
del materiale multimediale per fornire 
il miglior compromesso tra qualità di 
visione e bit rate. Per usufruire dei con¬ 
tenuti con i dispositivi mobili, CyberLink 
offre l'App Power Media Player (per 
iOs, Android, Windows 8), gratuita con 
PowerDvd Ultra e a pagamento (17,99 
euro Iva inclusa) con le altre versioni. 

PowerDvd adesso può mostrare le foto e 
i video disposti nelle caselle di un calen¬ 
dario: una rappresentazione grafica idea¬ 
le per il materiale creato in proprio, come 
gli scatti e le riprese delle vacanze, dei 
viaggi e degli eventi familiari. Un'altra 
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PowerDvd 14 
è in grado di riprodurre i 
file video compressi con il 
nuovo codec H.265/Hevc, 


che genera file grandi la 


metà di quelli compressi 
con H.264 (a parità di 
qualità visiva) 


O Tempo: 00:06:52/01:30: 58 
al Video: HEVC 13.16 Mbps 
4| Audio: Dolby Digital 5.1 448 Kbp: 
■O Uscita: LPCM 48 KH//16 bit 


novità è la possibilità di scaricare in lo¬ 
cale i clip video disponibili su YouTube, 
per vederli anche quando non si è con¬ 
nessi alla Rete ma anche per applicarvi 
le tecnologie di miglioramento video e 
audio TrueTheater, di cui CyberLink va 
giustamente orgogliosa. Per scaricare i 
video basta fare clic nell'angolo in basso 
a destra nelle rispettive miniature, diret¬ 
tamente nell'interfaccia di PowerDvd. 
Sarà poi il programma a effettuare il 
download, durante la visione oppure in 
background. Le ultime due innovazioni 
dell'edizione 14 sono la possibilità di vi¬ 
sualizzare i sottotitoli archiviati come file 
esterni nel caso di film in container Mp4, 
e il supporto dei driver Wasapi ( Windows 
Audio Session Api) per il collegamento di 
un Dac (Digital-to-Analog Converter) Usb. 
Terminato l'elenco delle novità, ricor¬ 
diamo che PowerDvd riconosce tutti i 
formati video più diffusi, ma purtroppo 
neppure questa versione gestisce le im¬ 
magini Iso. Il programma è in grado di 
mostrare nell'elenco dei film lo locandine 
dei titoli, corredate da informazioni ac¬ 
cessorie come trama, regista e attori. Sono 
informazioni che il software scarica in 
automatico dal database MoovieLive, ali¬ 
mentato dagli stessi utenti di PowerDvd. 
Peccato che per i film dal titolo in italiano 
i dati siano scarsi, quindi di solito è ne¬ 
cessario caricare le locandine e le altre 
informazioni a mano, un'operazione as¬ 
sai noiosa e potenzialmente molto lunga. 
Anche l'App Power Media Player mostra 
un elenco a miniature dei film, ma in 
questo caso si tratta solo di fotogrammi 
scelti a caso, non modificabili. 

Come abbiamo anticipato, PowerDvd 
14 è disponibile nelle tre versioni Ultra, 
Pro e Standard. La prima, che abbiamo 


esaminato, è la più ricca ed è l'unica a 
consentire la riproduzione del materiale 
video e fotografico 3D, ovvero Blu-ray, 
file AvcHd 2.0 (bit rate fino a 28 Mbit/s, 
cadenze progressive di 50 e 60 fps) e foto 
Mpo. Solo PowerDvd Ultra è compa¬ 
tibile con tutte le funzionalità previste 
dallo standard Dina e può condividere 
le librerie multimediali con altri media 
player, inviandoli e ricevendoli. Anche la 
sezione audio è molto completa: la ver¬ 
sione Ultra è l'unica a includere i codec 
per la decodifica dei flussi Dolby Digital 
Plus 7.1, Dolby TrueHd 7.1 e Dts Hd 7.1. 
La release PowerDvd Pro è priva delle 
funzioni che abbiamo appena elencato 
e, a differenza della più economica Stan¬ 
dard, è in grado di riprodurre i Blu-ray e 
di decodificare l'audio multicanale (ma 
solo in configurazione 5.1). • 


POWERDVD 14 
ULTRA 

Euro 94,99 Iva inclusa 



L’abbonamento PowerDvd 74 Live costa 
44,99 euro per un anno (14,99 euro per tre 
mesi). PowerDvd 74 Pro costa 69,99 euro, 
PowerDvd 74 Standard costa 34,99 euro. 


+ PRO 

Compatibile con il nuovo codec H.265/Hevc ■ 
Funzioni 3D complete • Interfaccia reattiva 

- CONTRO 

Non legge le immagini Iso • Gestione 
delle miniature migliorabile 

Produttore: CyberLink, www.cyberiink.com 
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Gestione facile dei driver di sistema O Di Dario Orlandi 


Driver Genius semplifica 
il reperimento, il download 
e l’aggiornamento di tutti 
driver che servono al Pc. 

Q quando si reinstalla o si aggior¬ 
na il sistema operativo, reperire 
tutti i software necessari per far 
funzionare le periferiche può essere assai 
complicato. Driver Genius, un software 
sul mercato da diversi anni, promette di 
semplificare drasticamente l'operazione 
facendosi carico di tutte le attività legate 
al reperimento, aU'aggiomamento e alla 
manutenzione dei driver. 

Il programma è completamente tra¬ 
dotto in italiano e offre un'interfaccia 
ben organizzata e facile da utilizzare. Al 
primo avvio, e poi a intervalli regolari, il 
software verifica Online la disponibilità 
di aggiornamenti: il suo archivio con¬ 
tiene informazioni su molte migbaia di 
componenti e periferiche (oltre 100.000, 
secondo il produttore), per tutte le ver¬ 
sioni di Windows, da 98 a 8.1. Come pri¬ 
mo passo. Driver Genius analizza il Pc e 
identifica tutti i componenti conosciuti, 
poi controlla la versione installata di ogni 
driver e la confronta con le informazioni 
memorizzate all'interno del suo archivio. 
Se sono disponibili driver più recenti ba¬ 
sta un clic sul pulsante Correggi ora per 
avviare la procedura di installazione, che 
scarica i pacchetti dal server remoto e poi 
avvia automaticamente l'installazione 


dopo aver proposto la creazione di un 
punto di ripristino. I driver scaricati sono 
identici a quelli reperibili sui siti Web dei 
produttori: la procedura di installazione 
vera e propria può cambiare di volta in 
volta. Driver Genius permette anche di 
pianificare la ricerca di nuovi driver, per 
mantenere il Pc in perfetta efficienza. 
L'aggiornamento automatico è la funzio¬ 
ne più importante di Driver Genius, ma 
non l'unica. Per esempio, si può eseguire 
un backup dei driver installati, anche 
indicando uno per uno gli elementi da 
salvare in una efficace vista ad albero. Il 
backup può essere salvato in ima cartella, 
compresso come archivio Zip oppure 
trasformato in un file eseguibile auto- 
estraente o addirittura autoinstallate. 
Quest'ultima opzione è preziosissima se 
si vuole reinstallare il sistema operativo: 
Driver Genius, infatti, crea un pacchetto 
che permette di ripristinare tutù i driver 
delle periferiche in una sola operazione. 
La funzione Rimuovi driver è pensata 
per eliminare ogni traccia di un driver 
relativo a un componente o una periferica 
che non è più presente nel Pc, oppure 
che non funziona correttamente, per poi 
provare a installarne una versione più 
recente. Lo strumento Aggiorna driver, 
invece, offre un'opzione in più rispetto 
alla procedura automatizzata: il primo 
passaggio, infatti, permette di specificare 
il sistema operativo di destinazione. Si 
può quindi indicare un'altra versione di 
Windows, per scaricare i driver essenziali 
prima di procedere all'aggiornamento 
del sistema operativo. I pacchetti d'in¬ 
stallazione scaricati sono elencati nella 
pagina Gestione download driver, da cui 


possono essere installati; il programma 
mostra anche la loro posizione nel file 
System, ma non offre un collegamento 
diretto alla cartella di download. Biso¬ 
gna quindi aprire Esplora file e navigare 
a mano fino alla posizione in cui sono 
stati salvati. La pagina Informazioni 
Hardware, infine, mostra informazioni 
dettagliate sui componenti installati nel 
sistema; Driver Genius può anche salvare 
un report in formato testuale, utile ma 
meno ricco rispetto a quelli generati dai 
programmi di diagnostica specializzati. 

Durante i test, effettuati con quattro 
diverse configurazioni. Driver Genius 
14 si è dimostrato efficace ed affidabile: 
tutti gli aggiornamenti individuati, con 
un'unica eccezione, hanno portato a 
scaricare e installare versioni più recenti 
dei driver di periferica, senza nessun 
problema di stabilità. In un solo caso 
il programma ha proposto i driver re¬ 
lativi a una scheda di rete Intel la cui 
installazione però non è andata a buon 
fine perché l'installer non ha trovato 
un hardware compatibile. Si trattava 
della scheda di rete virtuale di VMware 
Workstation, un componente piuttosto 
difficile da gestire; in ogni caso, l'inter¬ 
vento non ha causato alcun problema 
al sistema. Durante l'aggiornamento a 
Windows 8.1 di un notebook di qual¬ 
che anno fa. Driver Genius si è rivelato 
preziosissimo: il produttore del Pc non 
offriva i driver per Windows 8, ma il 
programma li ha reperiti tutù con l'ec¬ 
cezione - giustificata! - del lettore di 
impronte digitali: abbiamo scoperto che 
non era compatibile con Windows 8. • 


DRIVER GENIUS 
PROFESSIONAL 14 

Euro 29,00 Iva inclusa (3 Pc) - 

+ PRO 

Veloce e facile da usare ■ Permette il 
backup e il ripristino dei driver • Ottima 
funzione di installazione automatica 

- CONTRO 

Il report sulla configurazione è 
migliorabile • Difficile raggiungere gli 
installer scaricati 

Produttore: Driver-Soft, 
www. avanquest. com/itdia 


Driver Genius 


123 


Avvia Strumenti Guida 


Esegui backup driver 
0 Ripristina driver 
Aggiorna driver 

Rimuovi driver 

Download 
Oo Opzioni 
e» LiveUpdate 


Seleziona gli aggiornamenti dei driver 


a pà Driver non aggiornati 

> 0V Realtek High Definition Audio Drivers 
a @'*2* Realtek Ethernet Controller Drivers 

Periferica supportata 
»jp Controller Realtek PCIe GBE Family 
t> Intel Chipset Device Software 

t> 0O?I Intel Chipset Device Software 

< 

Installare i driver mancanti 
o obsoleti è semplicissimo: 
basta fare clic sul pulsante 
“Correggi ora” per iniziare la 
procedura di download. 

Importante: 


4 pacchetto/i di driver con 17 driver 



Si raccomanda l'aggiornamento di questi driver per correggere gli errori di driver e ottimizzare le 
prestazioni di Windows. 

Fare clic sul pulsante 'Correggi ora' per aggiornare i driver selezionati. 


Correggi ora 
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Tutti arredatori 
con Homestyler 

Chi desidera arredare da solo 
la propria casa troverà 
in questo programma 
gratuito un ottimo aiuto. 

# Di Nicola Martello 

Q uando si nomina Autodesk si 
pensa istintivamente a software 
molto costosi (ma anche molto 
completi e versatili). Homestyler fa 
eccezione: si tratta di un applicativo 
gratuito, pensato per la creazione di 
arredi personalizzati. È disponibile in 
lingua italiana e in due versioni diver¬ 
se: una gira in un browser Web senza 
richiedere alcuna installazione, l'altra 
è un'App per dispositivi mobili iOs e 
Android. In realtà le differenze non si 
limitano all'ambiente operativo, ma 
riguardano anche le funzioni. Nel pri¬ 
mo caso si parte dalla costruzione della 
planimetria della casa, si aggiungono i 
mobili e gli accessori e infine si otten¬ 
gono rendering fotorealistici. 

Con la versione per dispositivi mobili 
si comincia dalla foto di una stanza 
vuota (magari scattata con il dispositivo 
stesso), poi si cambiano le finiture delle 
pareti e del pavimento, si inseriscono i 
mobili e infine si osserva la resa com¬ 
plessiva del progetto, senza natural¬ 
mente poter cambiare inquadratura. 
In entrambi i casi le librerie dei mobili 
e degli accessori sono particolarmente 
ricche e non sono limitate a modelli 
generici, ma contengono anche nume¬ 
rosi pezzi di design di marche famo¬ 
se, soprattutto negli Stati Uniti. Non 
mancano comunque nomi conosciuti 
del nostro paese, come B&B Italia, Bo- 
naldo, Cassina, FontanaArte, Poliform, 
Poltrona Frau. 

La versione per browser di Homestyler 
impiega un'interfaccia semplice e pu¬ 
lita, con un menu a schede scorrevoli 
sulla sinistra e un'ampia area di lavoro, 
che mostra il progetto in 2D oppure in 
3D con proiezione isometrica. L'utente 
può disegnare la planimetria partendo 
da zero oppure assemblando stanze di 



In Homestyler (versione browser) il progetto è visibile sia in 3D, come assonometria 
isometrica, sia in 2D. Sulla sinistra è presente il pannello con le librerie dei mobili. 


forma standard. Di seguito dispone le 
pareti interne, le porte e le finestre: il 
software gestisce in automatico l'in¬ 
serimento, creando i fori necessari e 
persino applicando i battiscopa. La di¬ 
sposizione dei mobili e degli accessori 
procede nello stesso modo, con semplici 
trascinamenti dalla libreria al progetto. 
Tutti gli elementi sono pronti all'uso e 
le operazioni sono immediate e facili 
grazie agli automatismi del programma. 

Chi non ha le idee chiare o vuole solo 
impratichirsi può aprire e persona¬ 
lizzare uno dei numerosi progetti già 
pronti, mentre chi fa sul serio troverà 
utile la funzione che crea un elenco dei 
pezzi inseriti nel progetto, una sorta di 
capitolato. Una volta finito il lavoro, 
è possibile ottenere rendering a riso¬ 
luzione fissa (640 x 400 pixel) oppure 
interattivi a 360°. I calcoli sono eseguiti 
in background dai server di Autodesk e 
possono richiedere anche qualche ora, a 
seconda del carico di lavoro delle mac¬ 
chine. Quando le immagini sono pronte 
il sistema invia una e-mail all'utente, 
che naturalmente deve avere un ac- 
count presso Autodesk (la registrazione 
è gratuita). La qualità dei rendering è 
discreta: la distribuzione della luce è 
realistica grazie ad algoritmi di tipo 
global illumination, ma è visibile una 
grana molto pronunciata. 

Come accennato, con Homestyler in 
versione App si parte dalla foto di una 
stanza vuota (ce ne sono parecchie nel¬ 
la libreria) di cui si possono cambiare 
i colori delle superfici senza dover¬ 
si preoccupare che la tinta sbordi: il 


programma che riconosce da solo gli 
spigoli. Sempre con pochi tocchi si de¬ 
terminano poi la prospettiva e la scala 
grazie a un reticolo regolabile e all'im¬ 
postazione di un'altezza di riferimento. 

Quindi si passa all'inserimento dei 
mobili e degli accessori, sempre con il 
semplice trascinamento. L'utente può 
ruotare e scalare gli elementi tramite 
i gesti standard dei dispositivi touch, 
ma naturalmente non può cambiare la 
posizione del punto di vista. Con l'App 
il rendering è in tempo reale ma l'algo¬ 
ritmo di calcolo è veramente primitivo, 
dato che non prevede le ombre pro¬ 
iettate né il calcolo dell'illuminazione 
in base alle sorgenti luminose. Per di 
più, può accadere che i mobili inseriti 
non siano in scala corretta: in questo 
caso bisogna dimensionarli a mano, 
un'operazione semplice e veloce ma 
da fare a occhio. • 


HOMESTYLER 

Gratuito 



+ PRO 

Software semplice e intuitivo ■ Librerie 
dei mobili molto ricche, con pezzi di 
design 


- CONTRO 

Versione per browser: vista prospettica 
solo isometrica ■ Versione App: non 
sempre i mobili sono in scala 


Produttore: Autodesk, 
it. homestyler. com 
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Gli smartphone Android più venduti al mondo non sono i modelli top di gamma da 
500 euro e oltre, bensì quelli di fascia media con prezzo compreso tra 200 e 300 
euro. Secondo gli ultimi dati dell’istituto di ricerca Idc, il prezzo medio di vendita di 
uno smartphone Android è sceso da 441 dollari nel 2010 a 276 dollari nel 2013. 
Un discorso analogo si può fare per i dispositivi con sistema Windows Phone, il 
cui prezzo medio è sceso da 519 a 301 dollari nello stesso arco di tempo. Per gli 
iPhone il discorso è diverso, dato che non esistono modelli economici e il range 
di prezzo non è cambiato molto nel corso degli anni. Le aziende tendono ovvia¬ 
mente a pubblicizzare i modelli top di gamma, i più completi e lussuosi nonché i 
più costosi, anche per questioni di immagine e di reputazione del proprio marchio. 


In questi tempi di crisi però non tutti 
possono o vogliono spendere metà 
stipendio di un operaio per un telefo¬ 
no. Nella fascia di prezzo dei 150-200 
euro esistono infatti modelli Android 
o Windows Phone molto completi, 
con schermo ampio e processore ve¬ 
loce, ben dotati di memoria, dunque 
in grado di affrontare efficacemente 
ogni tipo di compito. 

Rispetto all'anno scorso c'è stato un 
notevole progresso in termini tecno¬ 
logici. Nel 2013 con 200 euro si po¬ 
teva acquistare un modello base con 


display da 3,5 pollici, con processore 
dual core a 800 MHz e con 512 Kbyte 
di Ram. Oggi le caratteristiche base 
prevedono schermo da almeno 4,5 
pollici, processore quad core a 1,2 
GHz e 1 Gbyte di memoria. Le foto¬ 
camere da 5 Mpixel riescono a offrire 
una qualità degli scatti superiore e la 
capacità della batteria può arrivare a 
2.000 milliampere-ora, per un'autono¬ 
mia pari o superiore a una giornata di 
utilizzo continuo. 

La fascia di mercato dei 200 euro a 
nostro avviso è quella che offre il mi¬ 
glior rapporto prezzo/prestazioni; in 


commercio ci sono smartphone che 
costano anche molto meno di 150 eu¬ 
ro, ma a nostro avviso non ne vale la 
pena. Il sistema operativo può non 
essere sufficientemente aggiornato e 
può dare problemi di compatibilità con 
le app; il display troppo piccolo può 
renderne difficoltoso l'uso (specie con 
le mappe e le pagine Web) e la scarsa 
memoria rende lo smartphone lento. Si 
può comprare uno smartphone anche 
con meno di 100 euro, ma l'esperienza 
rischia di diventare frustrante a poche 
ore dalla prima accensione. 


Tre diagonali di display 
a confronto: a partire da 
sinistra, 4", 4,5” e 5”. Al 
crescere delle dimensioni 
aumenta la leggibilità ma 
anche l’ingombro 
e il peso. Il compromesso 
ideale a nostro avviso 
sta nella misura 
intermedia di 4,5 pollici. 
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L’evoluzione di Android: a sinistra la versione 4.0 Ice Cream Sandwich, presentata a ottobre 
2011; al centro la più recente 4.3 (Jelly Bean, giugno 2013) infine a destra l'ultima versione, 
la 4.4 (KitKat) con la barra dei pulsanti trasparente. 


Ci sono poi tante altre novità, come il 
migliorato supporto ai comandi vocali, 
allo scambio di dati via Bluetooth, alla 
stampa locale e su cloud, ai pagamenti 
via Nfc. Le app possono funzionare 
finalmente anche a schermo intero 
ed è stata introdotta la trasparenza 
per la barra dei pulsanti inferiore. 
La sotto versione 4.4.2, attualmente 
la più diffusa, risolve diversi bug a 
carico della sicurezza ed è presente 
su molti prodotti esaminati in questo 
articolo. Se il telefono che avete scelto 
ha una versione di Android inferiore 
alla 4.4, verificate che il produttore 
abbia rilasciato un aggiornamento; fate 
un controllo effettivo e non fidatevi 
delle promesse di un rilascio entro 
fine anno, perché spesso arrivano con 
molto ritardo o non arrivano affatto. 

IL DISPLAY 


COME SCEGLIERE BENE 

Scendendo con il budget il rischio è di 
imbattersi in fondi di magazzino messi 
in sconto. Presso la grande distribuzio¬ 
ne, ma anche sugli store Online, capita 
spesso di trovare modelli nati anche un 
paio di anni fa, non più adatti all'uso 
con le app moderne. Queste diventano 
col passare del tempo sempre più com¬ 
plete ma anche sempre più avide di 
risorse. Persino le "banali" app di mes- 
saggistica, da quando hanno iniziato 
a introdurre il supporto a foto, video, 
note vocali, posizione e quant'altro, 
presuppongono un telefono aggior¬ 
nato e sufficientemente veloce. 

Il primo aspetto da considerare è la 

versione del sistema operativo. Per 
quanto riguarda Android, in commer¬ 
cio si trovano smartphone con la ver¬ 
sione Ice Cream Sandwich (4.0 - 4.0.4), 
Jelly Bean (4.1 - 4.3) e KitKat (4.4). 


66 

Evitate assolutamente 
di comprare uno 
smartphone Android 
con meno di 1 gigabyte 
di memoria Ram. 


La nostra preferenza va senz'altro a 
quest'ultima e non compreremmo nul¬ 
la di diverso. Android 4.4 ha introdotto 
tante modifiche, anche legate alle pre¬ 
stazioni, che gli permettono di funzio¬ 
nare al meglio proprio su un hardware 
non potentissimo. Le ottimizzazioni di 
cui è stato oggetto il codice permettono 
a KitKat di funzionare decentemente 
anche con un ridotto quantitativo di 
memoria Ram. 


Nella categoria di prodotti presa in 
esame i display da 4,5 pollici sono 
quelli utilizzati più di frequente. È 
una dimensione che rappresenta un 
buon compromesso tra portabilità e 
comodità d'uso. Consigliamo di non 
scendere al di sotto della risoluzio¬ 
ne di 854 x 480 pixel; alcuni pannelli 
presentano una risoluzione qHd (un 
quarto della Full Hd, pari a 960 x 540 
pixel), mentre i migliori arrivano fino 
alla 720p, vale a dire 1.280 x 720 pixel. 


SMARTPHONE: IL PREZZO MEDIO DI VENDITA, | 

IN DOLLARI USA, NEL CORSO DEGLI ANNI 1 
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Il grafico mostra l’andamento del prezzo medio di vendita, a livello mondiale, degli 
smartphone nel periodo 2010-2013. Per i modelli Android si è passati da 441 a 276 dollari. 
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In commercio esistono smartphone Android con prezzo addirittura 
inferiore ai 100 euro. È il caso ad esempio del Vodafone 5mart (a destra), 
attualmente a 89,90 euro sullo store dell'operatore, dotato di schermo da 
4”, processore dual core da 1,3 GHz e 4 Gbyte di memoria interna. Lo Huawei 
Ascend Y330 si trova sul mercato libero, ha caratteristiche simili e costa 79 
euro. Entrambi a nostro avviso sono troppo limitati per un utilizzo proficuo. 


Le nostre preferenze vanno a quest'ul- 
tima, specie se scegliete uno smartpho¬ 
ne con schermo da 5 pollici. In questo 
caso il fattore risoluzione assume an¬ 
cora più importanza: state alla larga 
dai 5" economici a bassa risoluzione, 
il rischio è quello di distinguere la 
griglia di pixel sullo schermo. 

Infine, non trascurate la tecnologia 
del pannello: quella Ips (In-Plane 
Switching) offre una qualità molto 
superiore rispetto alla classica Lcd 
Tft-Tn ( Tliin Film Tansistor-Tivisted 
Nematic). I pregi sono luminosità 
maggiore, colori più vivi, neri più 
profondi, nitidezza superiore, ampi 
angoli di visione. Non sono fattori di 
poco conto, i soldi per un display Ips 
sono assolutamente ben spesi. 

PROCESSORE E MEMORIA 

Paradossalmente il tipo di processore 
potrebbe passare in secondo piano 
nella scelta di uno smartphone eco¬ 
nomico. I modelli presi in esame so¬ 
no piuttosto allineati tra loro: hanno 
quasi tutti un processore quad core, 
con frequenze di clock a partire da 
1,2 GHz. In questi casi la potenza è 
davvero elevata e permette anche di 
utilizzare i giochi con grafica evoluta. 
Il Qualcomm Snapdragon 400 quad 
core è il termine di paragone con cui 


confrontarsi: è veloce, con bassi consu¬ 
mi e con una Gpu efficace anche con la 
grafica 3D. Alcuni telefoni utilizzano 
addirittura soluzioni a otto core. Per 
un'analisi delle varie architetture ri¬ 
mandiamo allo speciale apparso sullo 
scorso numero di PC Professionale. 
Per la Ram vale lo stesso discorso: 1 
Gbyte è diventato lo standard, evitate 
assolutamente un quantitativo infe¬ 
riore altrimenti rischiate di avere un 
telefono lento tra le mani. Un modello 
con 512 Kbyte di Ram probabilmente 
ha già più di un anno di vita alle spalle 
ed è meglio lasciar perdere. Quanto 
detto vale per Android; i telefoni Win¬ 
dows Phone 8 funzionano bene anche 
con meno memoria, ma cercate di non 
scendere comunque sotto i 768 Mbyte. 

Per quanto riguarda lo Storage interno, 
4 Gbyte rappresenta il minimo, ma 
sarebbe meglio puntare direttamente a 
8 Gbyte. Il perché è presto detto: anche 
se è presente uno slot per l'espansione, 
molte app non possono essere spo¬ 
state sulla scheda Micro Sd, neanche 
in modo forzato. Il rischio è quello 
di saturare rapidamente la memoria 
interna e ritrovarsi nell'impossibilità 
di installare ulteriori applicativi, anche 
disponendo di una scheda Micro Sd da 
64 Gbyte. In ogni caso, controllate la 
presenza dello slot Micro Sd, su alcuni 


telefoni è assente. In realtà esistono 
procedure più o meno ortodosse per 
forzare lo spostamento delle app sulla 
scheda di memoria, ma la maggior 
parte richiede il rooting del telefono, 
operazione che non tutti vogliono o 
sono in grado di effettuare. 

CONNETTIVITÀ 
E FOTOCAMERE 

Tutti i modelli esaminati offrono la 
connettività 3G con supporto allo stan¬ 
dard Hsdpa/Hsupa, di solito con velo¬ 
cità massime di 21 Mbps in downlink 
e 5,76 Mbps in uplink. 

Alcuni modelli offrono anche la con¬ 
nettività 4G/Lte: al momento può 
apparire poco allettante per via de¬ 
gli alti costi dei piani tariffari, ma in 
prospettiva potrebbe tornare utile. 
Sicuramente è più importante su uno 
smartphone top di gamma; su un mo¬ 
dello da 200 euro, se i canonici 5-8 
megabit al secondo di una connessione 
3G vi sembrano sufficienti, potete an¬ 
che evitare di spendere di più. 

Per quanto riguarda la connettività, 
Gps, Wi-Fi e Bluetooth, sono diventati 
standard anche sugli smartphone più 
economici quindi da questo punto di 
vista non si hanno brutte sorprese. 
A volte è presente anche un modu¬ 
lo Nfc, che potrebbe diventare utile 
al diffondersi dei pagamenti digitali 
contactless. 

Per quanto riguarda la fotocamera il 
discorso diventa complesso. Il numero 
di megapixel del sensore non è un 
indicatore affidabile della qualità per¬ 
ché intervengono altri fattori come la 
bontà delle lenti, la precisione dell'au- 
tofocus, la luminosità dell'obiettivo e 
via dicendo. 

Non aspettatevi troppo dalla fotoca¬ 
mera di uno smartphone economico, 
in ogni caso. È il componente dove si 
risparmia di più. La presenza di un 
flash a Led aiuta negli scatti ravvicinati 
se la luce è poca; la scarsa illumina¬ 
zione è disastrosa per tali fotocamere 
e un po' di luce in più può aiutare a 
rendere la foto meno sgranata. 

I modelli che troverete nelle prossime 
pagine sono di norma reperibili nei 
negozi (open market) senza vincoli con 
operatori. Il prezzo indicato è quello 
di listino. Iva inclusa, utile anche per 
fare un confronto con le offerte tem¬ 
poranee presenti sui volantini delle 
grandi catene di distribuzione. 


PC Professionale Agosto 2014 








Pagina mancante (pubblicità) 



PROVE > Smartphone 


ACER Liquid E3 


ALCATEL IdoL 2 Mini 




È stato presentato al Mobile World Congress di febbraio e tra 
gli smartphone economici spicca soprattutto per il display, 
un ampio 4,7 pollici con tecnologia Ips e risoluzione di 1.280 
x 720 pixel. Altri punti da sottolineare sono la doppia Sim e la 
fotocamera con sensore da 13 Mpixel e obiettivo con apertura 
F/1.8, caratteristiche ben oltre la media per la categoria. È 
affiancata da una fotocamera frontale da 2,1 Mpixel anch'essa 
dotata di flash, utile per gli autoscatti. Il processore è un quad 
core di produzione Mediatek, la memoria a bor¬ 
do di 4 Gbyte può essere espansa attraverso 
lo slot micro Sd. Lo spessore è contenuto in 
9 millimetri. Nasce con Android 4.2.2 e in¬ 
terfaccia proprietaria Acer Ul, ma nel corso 
dell’anno sarà disponibile l’aggiornamento 
alla versione 4.4. 


OS 

Android 4.2.2 

Display 

4,7" 1.280x720 

Cpu 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage 

4 Gbyte 

Fotocamera 

13 Mpixel 


www.acer.it 


Versione compatta del noto Idol 2, questo modello dual Sim 
presenta un display da 4,5 anziché 5 pollici; il peso scende a 
110 grammi ed è uno degli smartphone più leggeri in assoluto di 
questa rassegna. Anche lo spessore di 8 mm è da segnalare. Il 
processore è un evoluto Oualcomm Snapdragon 400, quad core 
a 1,2 GHz; è recente e veloce, un’ottima soluzione che si ritrova 
solitamente in smartphone di fascia più alta. Tra gli svantaggi c'è 
la mancanza dello slot micro Sd per espandere la memoria inter¬ 
na; gli 8 Gbyte di base comunque sono più 
che sufficienti per la maggior parte delle 
esigenze. La versione a singola Sim invece 
presenta 4 Gbyte e lo slot di espansione. 

Android è nella versione intermedia 4.3, 
è previsto un aggiornamento alla 4.4 
nel corso dell’anno. 


OS 

Android 4.3 

_Display 

4,5” 96D x 540 

Cpu_ 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage 

8 Gbyte 

Fotocamera 

8 Mpixel 


www.aicateionetouch.com 


ALCATEL Pop C9 


ARCHOS Oxygen 50c 



Per chi vuole un phablet senza svenarsi, la proposta di Alcatei 
a 199 euro si chiama Pop C9 e offre un display Ips da ben 5,5 
pollici. La risoluzione in ogni caso è Limitata a 960 x 540 pixel, 
come sull’ldol 2 mini da 4,5 pollici. IL peso sale a 189 grammi, 
anche perché è stata integrata una capiente batteria da 2.500 
mAh. Come altri modelli della serie Pop è disponibile in tanti 
colori vivaci (rosa, rosso, turchese, 
bianco, nero e grigio) ed è dual Sim. Il 
processore è sempre quad core, que¬ 
sta volta di produzione Mediatek, con 
4 GB di Storage interno più slot micro 
Sd. Altra piccola differenza rispetto 
all’ldol 2 mini è nella fotocamera 
frontale da 2 Mpixel. Quella poste¬ 
riore cattura video anche a 1080p. 


Android 4.2 

Display 5,5” 960 x 540 
Cpu quad 1,3 GHz 

1 Gbyte 
4 Gbyte 

Fotocamera 8 Mpixel 

www.aicateionetouch.com 



Ecco un smartphone molto particolare: l'Oxygen 50 è l’unico ad avere 
un processore octa core, il noto Mediatek MT6592 a 1,7 GHz. Dunque 
per prestazioni è ben oltre la media per questa fascia di prezzo. Anche 
il display non scherza, con una diagonale di 5 pollici e risoluzione di 
1.280 x 720 pixel. Il peso, 140 grammi, è tutto sommato contenuto 
considerando tali caratteristiche, lo spessore è ben al di sotto degli 

8 mm (precisamente 7,64 mm). Di 
rilievo anche la memoria interna da 
8 Gbyte (espandibile con micro Sd 
fino a 64 Gbyte) e la presenza di due 
alloggiamenti Sim. È uno smartphone 
adatto anche ai giochi 3D e in generale 
al multimedia, vista l’ampia potenza 
di calcolo a disposizione; il prezzo di 
199 euro da questo punto di vista è 
competitivo. 


OS 

Android 4.2.2 

_Display_ 

5” 1.280x720 

Cpu 

octa 1,7 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage_ 

8 Gbyte 

Fotocamera 

8 Mpixel 


www.archos.com 
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HAIER W858 


HTC Desire 310 




La proposta del produttore cinese spicca per le caratteristiche 
allineate alla media e per il prezzo sensibilmente inferiore. Viene 
venduto infatti a 159 euro di listino, contro i 199 tipici dei concor¬ 
renti con hardware paragonabile. Il W858 ha un ampio display 
Ips da 5 pollici (con risoluzione limitata a 960 x 540 pixel) e il 
processore quad core a 1,2 GHz Snapdragon 200, la serie entry 
level di Oualcomm. La Ram è di 1 Gbyte e lo Storage interno è 
di 4 Gbyte, con slot micro Sd per l'espansione. Il peso è di 180 
grammi, mentre lo spessore non supera 
gli 8 mm. Il sensore della fotocamera 
principale si ferma a 5 Mpixel; d’altronde 
bisogna pur rinunciare a qualcosa per 
mantenere un prezzo così basso. Il 
W858 è disponibile in Italia nel colore 
nero e in versione dual 5im. 


Anche la proposta base di Htc costa molto meno di 200 euro, e 
tra l’altro presenta design e materiali curati, come da tradizione 
della casa taiwanese. È uno smartphone a singola Sim piuttosto 
compatto grazie al display da 4,5 pollici; il processore è un quad 
core di produzione Mediatek affiancato da 1 Gbyte di Ram e 4 
Gbyte di Storage (espandibili). Per contenere il prezzo, la risolu¬ 
zione è limitata a 854 x 480 pixel e la fotocamera primaria ha un 
sensore da 5 Mpixel, quella anteriore da 0,3 Mpixel. Un grande 
valore aggiunto è rappresentato dall’interfaccia utente Htc Sense 
in versione 5.1 e daLLe app proprietarie, che 
rendono l’utilizzo dello smartphone più 
semplice e piacevole. Citiamo ad esempio 
l'aggregatore di notizie e aggiornamenti 
social BlinkFeed, introdotto tempo fa 
con il top di gamma Htc One. 


Android 4.2.2 
Display 4,5" 854x480 
quad 1,3 GHz 
1 Gbyte 

4 Gbyte 

5 Mpixel 

www. alcatelonetouch. com 


OS 

Android 4.3 

Display 

5” 960 x 540 

Cpu_ 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Fotocamera 

5 Mpixel 


www.haier.com 


HTC Desire 516 


HUAWEI Ascend G6 


OS 

Android 4.2.2 

Display 

5” 960 x 540 

Cpu 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage 

4 Gbyte 

Fotocamera 

5 Mpixel 


www.sitoweb.it 



Per chi ha un budget leggermente superiore, Htc propone nella 
fascia dei 199 euro il Desire 516. La diagonale del display sale 
a 5 pollici e con essa la risoluzione, che ora è di 960 x 540 
pixel. Peso e spessore crescono rispettivamente a 160 g e 9,7 
mm. Internamente troviamo un Oualcomm Snapdragon 200, il 
processore a quattro core entry level di Oualcomm; la memoria 
interna e la fotocamera sono comuni al Desire 310, con 4 Gbyte 
(espandibili) e sensore da 5 Mpixel. Compare però il flash a Led e la 
fotocamera frontale passa da 0,3 a 2 
Mpixel. Altra differenza, il Desire 516 
ha due alloggiamenti per Sim card. 

La batteria è sostanzialmente simile, 

1.950 contro 2.000 mAh, con 9 ore 
di conversazione dichiarate. Anche in 
questo caso troviamo Android 4.2.2. 


La prima proposta del produttore cinese nella fascia dei 200 euro si 
caratterizza per lo spessore sottile (appena 7,5 mm) e per il design 
molto curato. Anche il peso di 115 g è piuttosto ridotto, grazie anche 
al display da 4,5 pollici, costruito in tecnologia Ips e con risoluzione di 
960 x 540 pixel. Un altro punto a favore è segnato dalla fotocamera 
frontale grandangolare da 5 Mpixel, pensata per offrire autoscatti 
di qualità. Quella posteriore è da 8 Mpixel con flash a Led e apertu¬ 
ra F/2.0. Internamente troviamo il diffuso processore quad core 

__ _ Snapdragon 200 di Oualcomm a 1,2 GHz; 

lo Storage interno da 4 GB può essere 
espanso tramite una scheda micro Sd. 
L’Ascend G6 dunque è un telefono ben re¬ 
alizzato con materiali e finiture di buona 
qualità, dotato tra l’altro dell'interfaccia 
proprietaria Emotion Ul. 
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Android 4.3 

Display 

4,5” 960 x 540 

_Cpu_ 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

Storage_ 

4 Gbyte 

Fotocamera 

8 Mpixel 

www.huaweidevice.it 
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HUAWEI Ascend G630 


LGL70 


IL secondo modello di Huawei differisce dal G6 soprattutto per 
lo schermo, che misura 5 anziché 4,5 pollici e ha una risoluzione 
aumentata a 1.28G x 720 pixel. Crescono dunque le dimensioni 
e il peso, che passa da 115 a 160 grammi; lo spessore rimane 
contenuto in 8,1 mm. Il design è più semplice e presenta un 
profilo tradizionale. La piattaforma hardware è sempre basata 
sullo Snapdragon 200, quad core a 1,2 GHz, con 1 GB di Ram 
e 4 GB di Storage più lo slot di espansione. Comune anche la 
capacità della batteria, 2.000 mAh, e la fotocamera posteriore 
da 8 Mpixel. Quella frontale è invece più 
semplice e ha un sensore da 1 Mpixel. 
Come sul G6, è prevista un’unica Sim 
Card. L'Ascend G630 è disponibile an¬ 
che in versione 4G/Lte in esclusiva 
Vodafone al prezzo di 249 euro. 



La serie L comprende tre modelli con prezzi da 99 a 229 euro: 
l'L70 è queLLo di fascia intermedia ed è un solido smartphone 
costruito da un’azienda affidabile. Ha un display da 4,5” con 
protezione Gorilla Glass 2 (difficile da trovare in questa fascia), 
tecnologia Ips e risoluzione di 800 x 480 pixel. Ha un telaio rela¬ 
tivamente sottile e leggero (9,5 mm e 126 g) con finiture curate. 
Diversamente dagli altri, all’interno c’è un processore dual core e 
non quad core; in compenso è uno dei pochi a integrare un chip Nfc 
per la comunicazione a corto raggio e ad avere Android nell’ultima 
versione 4.4. Un'altra caratteristica 
importante è il pacchetto software di 
Lg che presenta caratteristiche uni¬ 
che, come la funzione Knock Code per 
sbloccare il telefono senza premere 
il tasto di accensione. 


OS 

Android 4.3 

OS 

Android 4.4.2 

_Display 

5” 1.280x720 

Display 

4,5” 800x480 

_Cpu_ 

quad 1,2 GHz 

Cpu 

dual 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

Ram 

1 Gbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Fotocamera 

8 Mpixel 

Fotocamera 

5 Mpixel 


www.huaweidevice.it 


www.ig.com 



MEDIACOM PhonePad S501 i MOTOROLA Moto G 


Ecco un altro dual Sim da 5” con caratteristiche interessanti 
e prezzo basso: il PhonePad 5501 ha un display Ips con risolu¬ 
zione di 960 x 540 pixel e un processore Mediatek quad core 
da 1,3 GHz. Tra le altre caratteristiche di spicco, lo spessore 
inferiore ai 9 mm, lo Storage interno da 8 GByte con slot 
micro Sd (supporta schede con capacità fino a 32 Gbyte), la 
doppia fotocamera, la radio Fm. Il tutto a un prezzo di 169 
Euro Iva inclusa. La batteria da 2.250 mAh ha una capacità 
leggermente superiore alla media 
e il peso di 154 grammi è adeguato 
considerando il display da 5". Da 
segnalare infine Android nell’ultima 
versione, la 4.4, e la disponibilità in 
quattro diversi colori vivaci: giallo, 
verde, rosso e blu. 


OS 

Android 4.4 

Display 

5” 960 x 540 

Cpu 

quad 1,3 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage_ 

8 Gbyte 

Fotocamera 

8 Mpixel 


www. mediacomeurope. it 
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Se dovessimo suggerire uno smartphone Android sotto i 200 euro, 
la nostra scelta cadrebbe sul Moto G. È un prodotto di ottima qualità, 
con un hardware recente e veloce, dotato di tante funzioni, di Android 
aggiornato all'ultima versione e con prezzo molto basso per quello 
che offre. Il display è un valido Ips da 4,5” con protezione Gorilla 
Glass 3 e risoluzione 720p, il processore è il potente Snapdragon 
400, probabilmente il migliore in questa fascia di prezzo. Peso e 
dimensioni non sono tra i più contenuti (143 g e 11,6 mm) ma la qualità 
della costruzione e dei materiali è 
analoga a quella di prodotti di fascia 
superiore. Giusto la fotocamera po¬ 
trebbe essere migliorata. Del Moto G 
consigliamo la versione con 16 Gbyte 
di memoria, reperibile a 200 euro 
circa, poiché manca lo slot micro Sd. 


OS 

Android 4.4 

_Display_ 

4,5” 1.280x720 

Cpu 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage 

8 Gbyte 

Fotocamera 

5 Mpixel 


www. motoroia. com 
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NGM Dynamic Stylo+ 


NOKIA Lumia 630 




La versione aggiornata del Dynamic Stylo guadagna un pro¬ 
cessore quad core e soprattutto 1 Gbyte di memoria Ram, 
indispensabili al giorno d’oggi. Ngm ha una lunga tradizione in 
fatto di terminali dual Sim e questo modello non fa eccezione: 
grazie alla tecnologia 3G dinamica è possibile impostare la con¬ 
nettività dati 3G indifferentemente sull'una o sull'altra scheda, 
senza limitazioni o senza dover fisicamente scambiarle di slot. 
La dotazione hardware è analoga agli altri smartphone di questa 
fascia, con 4 Gbyte di memoria interna espan¬ 
dibili e con fotocamera da 8 Mpixel. Il peso 
è di 140 grammi ed è disponibile nei colori 
bianco o nero. Ngm ha un ampio catalogo 
di modelli dual Sim; segnaliamo anche il 
recente Forward Art, con caratteristiche 
simili e prezzo di 189 euro. 


Il Lumia 630 è un vero outsider: ha un prezzo estremamente com¬ 
petitivo e ha funzioni pari o superiori a quelle dei concorrenti con 
Android. Il sistema operativo Windows Phone 8.1 offre numerosi 
miglioramenti, a partire dall'ottima tastiera Word Flow per non 
parlare delle app Nokia preinstallate come il navigatore Fiere 
Maps, gli avanzati servizi per musica e video o il potente gestore 
della fotocamera. Il Lumia 630 ha un display Ips da 4,5 pollici di 
discreta qualità, un solido processore quad core Snapdragon 400 
e 8 Gbyte di memoria espandibile tramite slot. La fotocamera, 
anche se con sensore da soli 5 Mpixel, è 
molto evoluta; manca però quella frontale. 

Sono disponibili cover in cinque colori 
diversi e la qualità costruttiva generale 
è senz’altro buona, come da tradizione 
del produttore finlandese. 


OS 

Android 4.2 

Display_ 

4,5" 854x480 

Cpu_ 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

Storage 
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Fotocamera 
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www. ngm-mobite. com 


Windows Phone 8.1 
Display 4,5” 854x480 
Cpu quad 1,2 GHz 

0,5 Gbyte 
5torage 8 Gbyte 

Fotocamera 5 Mpixel 

www.nokia.it 


NODIS ND-504 


SAMSUNG Galaxy Grand Neo 


L'italiana Nodis è un’azienda relativamente recente nel settore 
smartphone (è nata nel 2007); il modello Nd-504 è un dual 
Sim caratterizzato da un prezzo di 199 euro e da un processore 
prodotto da Broadcom, un quad core Cortex A7 con frequenza 
di 1,2 GHz, simile per caratteristiche alla corrispondente so¬ 
luzione di Mediatek. Il display Ips è da 4,66 pollici; ha 1 GB di 
Ram e 4 GB di Storage interno (espandibili), è dotato di Android 
ultima versione e di una fotocamera da 5 Mpixel. In dotazione 
sono incluse due cover colorate in¬ 
tercambiabili; la batteria è da 1.500 
mAh (leggermente inferiore alla me¬ 
dia ). Gli smartphone Nodis hanno un 
servizio di garanzia a domicilio che 
entro 20 giorni provvede al ritiro e 
alla riconsegna del prodotto. 


OS 

Android 4.4.2 

Display 

4,66" 960 x 540 

Cpu 

quad 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Fotocamera 

5 Mpixel 


www.nodis.it 




Tra i tanti modelli di fascia bassa e media di Samsung, il Galaxy Grand 
Neo si distingue per l'ampio display da 5 pollici con risoluzione di 800 
x 480 pixel. Utilizza un processore Broadcom quad core a 1,2 GHz 
(lo stesso dello smartphone Nodis) e volendo è disponibile anche in 
versione dual Sim. Lo Storage interno è di 8 Gbyte, espandibili con 
schede micro Sd fino a 64 Gbyte. Android 4.2 è personalizzato con 
l'interfaccia utente proprietaria di Samsung, come sui prodotti di 
fascia più alta, e dispone di funzioni esclusive come la possibilità di 
aprire app in finestra o la tecnologia 
di riconoscimento vocale S Voice. La 
fotocamera ha un sensore da 5 Mpi¬ 
xel e quella frontale è limitata alla 
risoluzione Vga. Lo Street price è di 
199 euro, a tale prezzo è reperibile 
anche presso Tim. 


OS 

Android 4.2 

Display 

5” 800 x 480 

Cpu 

quad 1,2 GHz 
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Storage_ 
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www.samsung.it 
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SAMSUNG Galaxy Core Plus 


VODAFONE Smart 4G 




OS 

Android 4.2 

Display 

4,3” 800x480 

Cpu 

dual 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage 

4 Gbyte 

Fotocamera 

5 Mpixel 


www.samsung.it 


Se volete uno smartphone 4G e volete spendere poco, il Vodafone 
Smart è uno dei pochi in questa rassegna a offrire la connettività veloce 
Lte sulla soglia dei 200 euro; la maggioranza ha infatti un apparato 
radio 3G. Il processore, un affidabile Snapdragon 400, è “soltanto’’ 
dual core, con frequenza di 1,2 GHz. La memoria interna di 8 Gbyte, 
di per sé già sufficiente, può essere espansa tramite slot micro Sd. 
Il display Ips da 4,5" è di discreta qualità, così come la fotocamera 
principale da 8 Mpixel. 

Particolare interessante, è uno dei pochi smartphone in questa fascia 
di prezzo a integrare un chip Nfc per le 
comunicazioni a corto raggio. Il peso di 
150 grammi non è proprio una piuma e il 
design avrebbe probabilmente bisogno 
di una rinfrescata. Resta in ogni caso 
un valido prodotto. 


OS 

Android 4.2 

_Display 

4,5" 960 x 540 

Cpu 

dual 1,2 GHz 

Ram 

1 Gbyte 

Storage 

8 Gbyte 

Fotocamera 

8 Mpixel 


www.vodafone.it 


Questo modello è particolarmente diffuso presso la grande 
distribuzione e può essere reperito a prezzi molto competitivi, 
anche ben al di sotto dei 150 euro. Rispetto al Galaxy Grand Neo 
ha dimensioni molto più compatte per via del display da 4,3 pollici. 
La risoluzione di 800 x 480 pixel è relativamente elevata per tale 
diagonale. Il processore Broadcom ha due soli core funzionanti a 
1,2 GHz; il resto delle caratteristiche segue lo standard della fascia 
entry level con memoria interna da 4 GB (espandibile), fotocamera 
primaria da 5 Mpixel e sistema operativo 
Android 4.2, personalizzato però con l’in¬ 
terfaccia Samsung Touch Wiz. C'è anche il 
chip Nfc, raro da trovare quando il prez¬ 
zo scende così tanto. Il Core Plus sarà 
prossimamente sostituito dal Core 2, 
non ancora annunciato in Italia. 


WIKO Wax 


ZTE Biade Apex2 
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http://it. wikomobiie. com 



Il Wax della francese Wiko è l’unico di questa rassegna con il 
potente processore Nvidia Tegra 4i, dotato di quattro core fun¬ 
zionanti a 1,7 GHz e di una Gpu particolarmente adatta ai giochi 
3D (proprio per i giochi è preinstallato lo store Nvidia TegraZo- 
ne). Integra anche un apparato radio 4G/Lte. Per prestazioni è 
decisamente superiore alla media; dispone inoltre di un ampio 
schermo Ips da 4,7” con protezione Gorilla Glass 2. Buono il 
comparto fotocamere, con la principale da 8 Mpixel e quella 
frontale da 5 Mpixel per autoscatti 


di qualità. La memoria interna di 4 
Gbyte (sarebbero stati meglio 8) è 
comunque espandibile tramite una 
micro Sd. Peso e spessore, 119 g 
e 8,8 mm, sono particolarmente 
ridotti e il design è curato. 


Il colosso cinese Zte è finalmente arrivato in Italia con diversi 
prodotti a proprio marchio; il Biade Apex 2 presenta un prezzo 
estremamente competitivo eppure è dotato di un avanzato apparato 
radio 4G. È disponibile in esclusiva tramite Tim ma non è Sim-locked, 
quindi può essere usato con schede di qualsiasi operatore. Il Biade 
Apex 2 ha un valido processore quad core Snapdragon 400 a 1,2 
GHz, 8 Gbyte di Storage ulteriormente espandibili e un display 
da 4,5”. La fotocamera principale ha un sensore da 5 Mpixel; 

particolare importante, Android è 
presente nella versione più recente, 
la 4.4 “KitKat”. Segnaliamo anche 
lo Zte Biade L2, con display da 5” e 
connettività 3G venduto a 149 euro, 
nonché il Biade C2 plus con display 
da 4” a soli 89 euro. 




OS 

Android 4.4.2 

Display 

4,5” 854x480 

Cpu 

quad 1,2GHz 

Ram 

1 Gbyte 

_Storage 

8 Gbyte 

Fotocamera 

5 Mpixel 


www. ztedevices. it 
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PROVE > Smartphone 


CARATTERISTICHE TECNICHE 




1 PRODUTTORE 

ACER 

ALCATEL 

ALCATEL 

ARCHOS 

HAIER 

HTC 

HTC 

HUAWEI 

HUAWEI 


Modello 

□quid E3 

Idol 2 Mini 

Pop C9 

Oxygen 50C 

W858 

Desire 310 

Desire 516 

Ascend G6 

Ascend G630 


Prezzo in euro Iva incl. 

199,00 

199,00 

199,00 

199,00 

159,00 

149,00 

199,00 

199,00 

199,00 


Sistema operativo 

Android 

4.2.2 

Android 

4.3 

Android 

4.2 

Android 

4.2.2 

Android 

4.3 

Android 

4.2.2 

Android 

4.2.2 

Android 

4.3 

Android 

4.3 


Processore 

Mediatek 

MT6589 

Oualcomm 

Snapdragon 

400 

Mediatek 

Mediatek 

MT6592 

Oualcomm 

Snapdragon 

Mediatek 

MT6582M 

Oualcomm 

Snapdragon 

200 

Oualcomm 

Snapdragon 

Oualcomm 

Snapdragon 


Numero core 

4 

4 

4 

8 

4 

4 

4 

4 

4 


Frequenza (GHz) 

1,2 

1,2 

1,3 

1,7 

1,2 

1,3 

1,2 

1,2 

1,2 


Gpu 

PowerVR 

SGXE44 

Adreno 

305 

n.d. 

Mali 

450MP4 

Adreno 

302 

Mali 

400 

Adreno 

302 

Adreno 

302 

Adreno 

302 


Memoria 

Ram (Gbyte) 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 


Storage interno 
(Gbyte) 

4 

8 

4 

8 

4 

4 

4 

4 

4 


Slot micro Sd 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Sim 

dual 

dual 

dual 

dual 

dual 

singola 

dual 

singola 

singola 


Dimensione 
display (pollici) 

4,7 

4,5 

5,5 

5,0 

5,0 

4,5 

5,0 

4,5 

5,0 


Risoluzione 
display (pixel) 

1.280x720 

960 x 540 

960 x 540 

1.280x720 

960 x 540 

854x480 

960 x 540 

960 x 540 

1.280x720 


Tecnologia pannello 

Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Tft-tn 

Tft-tn 

Ips 

Tft-tn 


Apparato radio 
(down / up, Mbps) 

Hspa 

Hspa 21/ 
5,76 

Hspa 21/ 
5,76 

Hspa 21/ 
5,76 

Hspa 21 / 
5,76 

Hspa 21 / 
5,76 

Hspa 21 / 
5,76 

Hspa 

Hspa 


Rete Wi-Fi 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 


Bluetooth 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 


Gps 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Nfc 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


Fotocamera 
principale (Mpixel) 

13 

8 

8 

8 

5 

5 

5 

8 

8 


Flash Led 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 


Fotocamera 
secondaria (Mpixel) 

2 

0,3 

2 

2 

0,3 

0,3 

2 

5 

1 


Batteria (mAh) 

n.d. 

1.700 

2.500 

2.000 

2.000 

2.000 

1.950 

2.000 

2.000 


Dimensioni (mm) 

138 x 69 x 
8,9 

129 x 63,5 x 
7,9 

151 x 77,5 x 
9,5 

145 x 69,8 x 
7,64 

143,5 x 72,6 x 

8 

132,4 x 68 x 
11,2 

140 x 72 x 
9.7 

130 x 65 x 
7,5 

143 x 71,7 x 
8,1 


Peso (g) 

134 

110 

189 

140 

180 

140 

160 

115 

160 
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PROVE > Smartphone 


Sl=# 
No= X 




LG 

MEDIACOM 

MOTOROLA 

NOKIA 

NGM 

NODI5 

SAMSUNG 

SAMSUNG 

VODAFONE 

WIKO 

ZTE 


Optimus 

L70 

PhonePad 

5501 

Moto G 

Lumia 

630 

Dynamic 

5tylo+ 

ND-504 

Galaxy 
Grand Neo 

Galaxy Core 
Plus 

Smart 4G 

Wax 

Biade 

Apex2 


199,00 

169,00 

179,00 

149,90 

199,00 

199,00 

199,00 

159,00 

199,99 

199,90 

129,90 


Android 

4.4.2 

Android 

4.4 

Android 

4.4.2 

Windows 
Phone 8.1 

Android 

4.2 

Android 

4.4.2 

Android 

4.2 

Android 

4.2 

Android 

4.2.2 

Android 

4.3 

Android 

4.4.2 


Oualcom 

Snapdragon 

Mediatek 

MT6582 

Oualcomm 

Snapdragon 

400 

Oualcomm 

Snapdragon 

400 

Mediatek 

MT6589 

Brcm 

23550 

Brcm 

23550 

Brcm 

Oualcomm 

Snapdragon 

400 

Nvidia 
Tegra 4i 

Oualcomm 

Snapdragon 

400 


2 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

4 

4 


1,2 

1,3 

1,2 

1,2 

1,2 

1,2 

1,2 

1,2 

1,2 

1,7 

1,2 


Adrsno 

302 

Mali 400 
MP2 

Adreno 

305 

Adreno 

305 

PowerVR 
5GX 544MP 

VideoCo re 
IV 

VideoCo re 
IV 

VideoCo re 
IV 

Adreno 

305 

Nvidia 

Adreno 

305 


1 

1 

1 

0,5 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 


4 

8 

8 

8 

4 

4 

8 

4 

8 

4 

8 


• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


singola 

dual 

singola 

singola 

dual 

dual 

singola 

singola 

singola 

singola 

singola 


4,5 

5,0 

4,5 

4,5 

4,5 

5 

5,0 

4 

4,5 

4,7 

4,5 


300x480 

960 x 540 

1.280x720 

854x480 

854x480 

960 x 540 

800x480 

800x480 

960 x 540 

1.280x720 

854x480 


Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Tft-tn 

Ips 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Ips 

Ips 

n.d. 


Hspa 21 / 
5,76 

Hspa 

Hspa 21/ 
5,76 

Hspa 21 / 
5,76 

Hspa 21/ 

11 

Hspa 

Hspa 21/ 
5,76 

Hspa 21 / 
5,76 

Lte Cat4 
150/50 

Lte Cat3 
100/50 

Lte Cat4 
150/50 


802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 


4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

* 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 


5 

8 

5 

5 

8 

5 

5 

5 

8 

8 

5 


• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


0,3 

2 

1,3 

X 

0,3 

2 

0,3 

0,3 

0,3 

5 

• (n.d.) 


2.100 

2.250 

2.070 

1.830 

1.800 

1.500 

2.100 

1.800 

1.800 

2.000 

2.000 


127 x 66,3 x 
9,5 

143,6 x 72 x 
8,3 

130 x 66 x 
11,6 

129,5 x 66 x 
9,2 

136 x 67 x 
9,9 

137,8 x 67 x 
7,8 

143,7 x 77 x 
9,6 

129,7 x 66 x 
9,5 

134 x 67 x 
10,2 

140 x 67,5 x 
8,8 

134,6 x 67,3 x 
9,6 


126 

154 

143 

134 

140 

n.d. 

163 

133 

150 

119 

140 
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■ PROVE Audio 



— 

in movimen 


L’MpB ha aumentato la fruibilità 
della musica, spesso però a discapito 
della qualità. Ecco i lettori audio e gli 
amplificatori per ottenere un suonm 
senza compromessi in mobilità. 
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■ PROVE > Audio 


Il fenomeno Mp3, dagli esordi del 1993 ai nostri giorni, ha radicalmente rivoluzio¬ 
nato il settore dell’audio portatile pensionando definitivamente lo storico Walkman 
a nastro in favore di apparecchi digitali estremamente compatti, infinitamente 
più pratici da trasportare e da gestire. Il formato compresso che sta alla base 
del concetto di Mp3 presenta l’innegabile vantaggio della ridotta occupazione di 
spazio in memoria, ma determina anche un’inevitabile perdita di qualità in maniera 
proporzionale al livello di compressione. 


Mentre in passato il modesto spazio d'ar¬ 
chiviazione dei primi player sul mercato 
imponeva di fatto l'utilizzo dell'Mp3 
campionato a basso bitrate (il valore di 
128 kbps ha rappresentato lo standard 
de facto per lungo tempo), attualmente 
questa limitazione è ampiamente supe¬ 
rata: il passaggio da poche centinaia di 
kilobyte ai gigabyte disponibili anche 
nei lettori Mp3 più economici consente 
la scelta di formati lossless che occupano 
più memoria ma conservano inalterata 
la resa sonora. 

Il Flac, acronimo di Free Lossless Audio 
Code, si è imposto come punto di riferi¬ 
mento in virtù di molteplici vantaggi (per 


un approfondimento rimandiamo allo 
speciale sulla musica liquida del numero 
di maggio 2014 di PC Professionale), ed è 
stato adottato da molte etichette disco- 
grafiche e artisti quale formato d'elezione 
per la distribuzione delle loro opere. Su 
queste basi abbiamo pertanto selezionato 
e testato alcuni lettori Mp3 compatibili 
con il Flac, al fine di verificare l'effettiva 
possibilità di ottenere un'elevata qualità 
di riproduzione musicale anche in mobi¬ 
lità. L'elemento principale che determina 
la resa sonora di un apparecchio è costi¬ 
tuito dal Dac, tuttavia presupporre un 
comportamento identico tra due prodotti 
che impiegano il medesimo convertitore 


è un errore da evitare, poiché alla qualità 
complessiva concorre in maniera deter¬ 
minate anche tutta la serie di componenti 
(op-amp, induttanze, condensatori e altro 
ancora) distribuiti lungo il percorso del 
segnale. 

Per tale ragione, pur senza trascurare 
l'aspetto tecnico abbiamo valutato i di¬ 
spositivi provati basandoci principal¬ 
mente sulle prove d'ascolto, avvalen¬ 
doci in questo caso dell'esperienza di 
audiofili allenati a percepire le minime 
differenze e sfumature nella riprodu¬ 
zione sonora tra differenti apparecchi 
Hi-Fi e Hi-End. Le sessioni di test sono 
state effettuate principalmente in ima 



PONO, IL NUOVO PUNTO DI RIFERIMENTO 


yjv 1.4TI - 9.216 kbps (Flac, Wav, Aiff) 


Lo schema evidenzia l’elevata 
risoluzione audio supportata 
dal Pono: se confrontato con le 
altre opzioni di musica digitale, 
la differenza è davvero 
macroscopica. 


Compact Disc (LPCM) 

1.411 kbps 

Musica scaricata (Mp3) . ■ 

128 - 320 kbps 


Servizi di musica 
in streaming (Mp3) 

64 - 320 kbps 


I 


Registrazioni a risoluzione ultra-elevata 
file Flac @) 192 kHz / 24 bit 


Registrazioni a risoluzione elevata 
file Flac @) 96 kHz / 24 bit 


Registrazioni a risoluzione alta 
file Flac d 48 kHz / 24 bit 

Registrazioni lossless di qualità Cd 
file Flac, Wav o Aiff @) 44,1 kHz / 24 bit 
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30 minuti di audio a 128 kbps: 
questo il Rio PMP300, uno dei 
primi lettori Mp3 consumer. 


L’originale “Walkman” Sony, 
il TP5-L2 del 1979. 


► 



sala d'ascolto insonorizzata, utilizzando 
un'ampia selezione musicale che inclu¬ 
deva i generi classica, rock, blues, jazz e 
country con tracce digitalizzate da Cd 
audio in formato Flac standard a 16 bit 
/ 44,1 kHz, oppure acquistate in rete in 
alta risoluzione e ricodificate se neces¬ 
sario nello standard Red Book. Per le 
cuffie ci siamo affidati prevalentemente 
alle Grado SR-80Ì e RS2i, all'Akg K 272 
HD e alla Sennheiser HD 518, più altri 
modelli al momento disponibili e senza 
ovviamente trascurare gli eventuali au¬ 
ricolari in dotazione ai lettori Mp3. 
Inoltre, proprio nell'ottica di ascol¬ 
tare musica in mobilità ma senza 


compromessi sul piano qualitativo, i 
lettori in prova sono stati affiancati da 
amplificatori portatili, concepiti espres¬ 
samente per migliorarne le prestazioni 
sonore. I risultati sono stati piuttosto pro¬ 
mettenti e hanno in buona misura confer¬ 
mato la possibilità di allestire - con spese 
contenute - un completo sistema audio 
mobile in grado di non far rimpiangere 
più di tanto la lontananza dall'impianto 
Hi-Fi domestico. 

Vale la pena, infine, di spendere qualche 
parola sul futuro dei player portatili de¬ 
dicati esclusivamente alla riproduzione 
audio. L'iPod detiene tutt'ora la maggior 
quota di mercato dei lettori Mp3 (72 per 


L’IPOD? 

UN FENOMENO 
FINITO 

L a storia dell’informatica è costellata 
di previsioni infelici - puntualmente 
e clamorosamente errate - di 
personaggi illustri: dalla celebre uscita 
nel 1977 di Ken Olsen, presidente e co¬ 
fondatore della Digital Corporation, che 
riteneva di non vedere la ragione per avere 
un computer in casa, all’altrettanto famosa 
affermazione di Bill Gates del 1981 nella 
quale esprimeva l’idea che nessun utente 
avrebbe mai sentito la necessità di superare 
la barriera dei 640 KB di memoria per il 
proprio Pc. Ma la chicca che ci riguarda 
da vicino in questo contesto è senz’altro 
quella annunciata nel febbraio 2005 da 
Alan Sugar, magnate inglese fondatore 
della Amstrad (acronimo di Alan Michael 
Sugar Trading, azienda nota soprattutto 
per la produzione dell’Amstrad CPC 464, 
uno degli home computer più famosi 
dell'epoca) riguardo la fine inesorabile 
dell’iPod - testualmente "morto, finito, 
andato, kaputt” - entro la fine di quell'anno. 
Un’affermazione quanto mai inappropriata, 
smentita dai milioni di pezzi venduti in tutto 
il mondo e intere generazioni di nuove 
versioni (6 versioni di iPod classico, 5 di 
Touch, 7 di Nano più gli Shuffle) presentate 
da Apple dal 2001 a oggi. 


CARATTERISTICHE TECNICHE AMPLIFICATORI / DAC PORTATILI 

9=# 

No=X 

PRODOTTO 

CREATIVE SOUND BLA5TER E1 

FIIO ANDE5-E07K 

FIIO MONT BLANC-E12 

Prezzo di listino in euro (Iva incl.) 

49,99 

90,20 

129,00 

Dimensioni (L x P x A) 

35x19x66 mm 

55x15x96 mm 

124 x 15 x 66 mm 

Peso 

25 g 

102 g 

159 g 

Autonomia (dichiarata) 

25 ore 

20 ore 

12 ore 

Tempo di ricarica 

n.d. 

3 ore 

2,5 ore 

Modalità Dac esterno 

• 

• 

X 

Freq. di campionamento massima 

24 bit / 44,1 kHz 

24 bit/ 96 kHz 

- 

Connettività 

micro Usb 

mini Usb 

- 

Risposta in frequenza (dichiarata) 

n.d. 

10-22.000 Hz 

20-20.000 Hz 

Rapporto segnale/rumore 

106 db 

> 108 dB 

> 110 dB 

Presa cuffia 

2 

2 

1 

Impedenza cuffie 

fino a 600 ohm 

fino a 300 ohm 

fino a 300 ohm 

Potenza d’uscita 

n.d. 

250 mW su 16 ohm 

880 mWsu 32 ohm 

Display 

X 

• 

X 

Registrazione vocale 


X 

X 

Equalizzatore 

• (modalità Usb) 

X, solo controlli toni alti e bassi 

X, solo boost bassi 

Funzioni audio 

5BX Pro Studio, CrystalVoice, 
Scout Mode (modalità Usb) 

bilanciamento canali, gain 

gain, crossfeed 

Ingressi 

linea, microfono esterno 

linea 

linea 

Uscite 

cuffia 

cuffia, linea, dock 

cuffia 

Dotazione di serie 


cavo jack 3,5 mm, cavo Usb, borse 

cavo jack 3,5 mm, cavo Usb (solo 


cavo jack 3,5 mm, cavo Usb 

morbida, custodia silicone, 2 
pellicole proteggi schermo 

ricarica), borse morbida, fascette 
di gomma per fissaggio 

Note aggiuntive 

microfono 
mono incorporato 


potenziom. volume Alps, condensatori 
Wima, op-amp ad alte prestazioni 
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■ PROVE > Audio 


cento, font NPD), tuttavia anche per il 
campione di vendite è iniziato il declino 
già a partire dal 2009, trascinato dalla con¬ 
trazione del settore dei lettori stand-alone 
(-33% nel 2013) imputabile al crescente 
successo di smartphone e tablet. Giusto 
per citare qualche cifra, i dati finanziari 
Apple del primo trimestre 2014, relativo 
al periodo ottobre-dicembre 2013, par¬ 
lano di circa 51 milioni di iPhone e 26 
milioni di iPad venduti, contro i "soli" 
6 milioni di iPod: cifre la dicono lunga 
sulla tendenza del mercato, soprattut¬ 
to se confrontate con quelle delPanno 
precedente nel quale il player della casa 
di Cupertino aveva totalizzato vendite 
per 12,7 milioni di pezzi. L'inarrestabile 
diffusione di smartphone sempre più 
complessi, performanti e polivalenti ha 
purtroppo decretato l'inevitabile declino 
dei lettori Mp3 che, tuttavia, continuano 
a esprimere ima migliore qualità sonora, 
peculiarità tutt'ora ineguagliata. 


IPOD NANO E TOUCH VS FIIO X3 

E sclusi dalla seleziona iniziale in quanto incompatibili con il formato Flac, i lettori 
Apple rappresentano comunque un riferimento di mercato. Abbiamo pertanto 
ritenuto interessante proporre un confronto diretto tra gli iPod nano / touch 
e il FiiO X3, utilizzando su tutti i dispositivi file Wav in PCM Lineare a 16 bit / 44,1 kHz. 

Con Le cuffie Grado, facili da pilotare, gli iPod hanno raggiunto un buon livello di uscita 
sia con le RS2i sia con le SRBOi. Sul piano qualitativo, le differenze rispetto al player di 
riferimento da battere, il Fiio X3, sono state rilevate in termini di precisione della scena 
ma soprattutto in una maggiore musicalità generale a favore del FiiO. Tanto il nano quanto 
il touch hanno dimostrato prestazioni di ottimo livello, ma di un gradino 
inferiore a quelle dell’X3; con la classica, in particolare, il FiiO 
ha evidenziato una Localizzazione più precisa degli strumenti 
e una miglior capacità di reggere i pieni orchestrali. Mentre 
gli iPod hanno perso un minimo di coerenza e risoluzione 
con i passaggi più impegnativi, l’X3 ha invece mantenuto 
ben separati i piani sonori senza enfatizzare o mascherare 
alcuna frequenza particolare, rivelando una gamma bassa 
più profonda e definita e acuti ben presenti ma mai 
invadenti e affaticanti nel lungo periodo d’ascolto, ~ 
anche con registrazioni non allo stato dell'arte. 



CARATTERISTICHE TECNICHE LETTORI MP3 1 


PRODOTTO 

FIIOX3 

PHILIPS 

GOGEAR AZURE 

5ANDI5K 5ANSA 
CLIP SPORT 

SONY II 

NWZ-E580 il 

Prezzo di Listino in euro 
(Iva inclusa) 

199,00 

83,99 / 93,99 

46,90 / 59,90 

119,99/140,00 

Dimensioni (L x P x A) 

55x16x109 mm 

51 x 10 x 94 mm 

41x16x66 mm 

42 x 8 x 92 mm 

Peso 

122 g 

65 g 

27 g 

49 g 

Dimensioni memoria 

8 GB 

4 GB/ 8 GB 

4 GB/8 GB 

8 GB/16 GB 

Espansione memoria 

•, microSd 

X 

•, microSd 

X 

Autonomia (dichiarata) 

10 ore 

35 ore 

25 ore 

77 ore 

Tempo di ricarica 

4 ore 

n.d. 

3 ore 

4 ore 

Connessione Usb 

micro Usb 

micro Usb 

micro Usb 

proprietario (WM port a 22 pin) 

Potenza d'uscita 

max 540 mW a 16 ohm 

2 x 2,1 mW 

n.d. 

n.d. 

Impedenza cuffie 

16-300 ohm 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Sintonizzatore Fm 

X 



• 

Formati audio supportati 

Mp3, Mp2, Ogg, Aac, 

Wma, Wav, Alac, Flac, 

Ape fino a 24 bit /192 kHz 

Mp3, Wav, 

Wma, Ape, Flac 

Mp3, Wma, 

Wav, Aac, Flac, Ogg 

Mp3, Wma, Linear 

Pcm, Aac, HE-Aac, 

Flac, Alac 

Formati video supportati 

X 

Wmv 9 

X 

Ave, Mpeg4, Wmv 9 

Formati immagini supp. 

X 

Jpeg, Bitmap, Png 

Jpeg 

Jpeg 

Display (dimensione / ris.) 

2,4” / 320 x 240 pixel 

2,2” / 320 x 240 pixel 

1,44” /128 x 128 pixel 

2” / 320 x 240 pixel 

Registrazione vocale 

X 

• 

X 

• * 

Risposta in frequenza 

20-20.000 Hz, Snr>108dB 

20-18.000 Hz 

n.d. 

n.d. 

Equalizzatore 

X, solo controlli toni alti e bassi 


• 

• 

Funzioni audio 

bilanciamento canali, gain 

FullSound 

Replay Gain 

Dynamic Normaliser, 

Clear Bass, Clear Stereo, 
Sistema DSEE 

Uscite 

cuffia 3,5 mm, linea analogica 3,5 mm, 
linea digitale coassiale 3,5 mm 

cuffia 3,5 mm 

cuffia 3,5 mm 

cuffia 3,5 mm 

Dotazione di serie 

adattatore S/Pdif, custodia in silicone, 

2 pellicole proteggi schermo 

cuffie intra aurati 

cuffie intra aurali 

cuffie MDR-NC31LP 

Note aggiuntive 

supporto D5D64 
(2,8MHz / Ibit), funzione 
di Dac asincrono Usb 
a 24 bit /192 kHz 

connessione 

Bluetooth 


cuffie con sistema di riduzione 
del rumore 

Colori disponibili 

nero 

nero, bianco 

nero, rosa, verde, 
rosso, giallo, blu 

nero 
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Le immagini interne dei 
diversi prototipi Pono 
realizzati tra settembre 
2012 e maggio 2013. 


Pono PonoPlayer 

Dollari 399 tasse e spese 
di spedizione escluse 
Produttore: Pono, www.ponomusic.com 


Il sistema Pono, l’audio portatile 
in alta definizione secondo Neil Young 


N eil Young è un artista eclettico che nel corso della sua 
lunga e prolifica carriera ha arricchito il panorama musi¬ 
cale con opere di innegabile valore, il cui semplice elenco 
occuperebbe buona parte dello spazio a nostra disposizione. Dagli 
esordi del 1966 con i Buffalo Springfield alla celebrità mondiale 
raggiunta inizialmente con Crosby, Stili e Nash e proseguita con 
l’esperienza solita in compagnia dei Crazy Horse, il cantautore/ 
chitarrista canadese ha sovente cambiato stili e generi musicali, 
passando con disinvoltura dal folk al country e al rock, fino a 
giungere negli anni 90 a essere considerato l’ispiratore del grunge. 
In veste di musicista, Young si è sempre dimostrato particolar¬ 
mente attento alla qualità della riproduzione audio, arrivando in 
tempi più recenti a guidare una sorta di crociata contro l’Mp3 e 
i formati lossy in genere, rei di snaturare la musica appiattendo 
in maniera drastica la resa sonora. 

La necessità di ritornare a un ascolto di qualità ha quindi de¬ 
terminato la nascita di un progetto che prevede la creazione di 
un sistema completo per molti versi similare a quello Apple, 
con un player che si interfaccia - attraverso il proprio pro¬ 
gramma dedicato - a un negozio Online che fornisce contenuti 
in formato lossless e ad alta risoluzione. Il progetto Pono 
nasce con la fondazione da parte di Young dell’azienda Pono- 
music e grazie al crowdfunding, il finanziamento con raccolta 
di fondi pubblici via Internet che, in questo caso, attraverso 
la piattaforma Kickstarter ha raccolto a fine campagna ben 
6.225.354 dollari, una cifra enorme testimone dell'interesse 
e della fiducia che il pubblico ha riposto nell’idea. 

Il primo anello della catena del sistema è costituito dal lettore 
Pono - nome che in lingua hawaiana significa “giusto” - , un 
player portatile dalla forma caratteristica (ricorda, in scala, 
la confezione del noto cioccolato svizzero Toblerone) il cui 
prototipo ha fatto la prima comparsa pubblica nel 2012 all'in¬ 
terno del David Letterman Show, a opera dello stesso Young 
che ne ha successivamente presentato la versione definitiva 
all'SXSW 2014, il South by Southwest Music Conference and 
Festival di Austin, in Texas. Pono sarà presto disponibile (si 
parla di ottobre 2014) nei tre colori nero, giallo e azzurro al 


prezzo di 399 dollari, una cifra giustificata dall’hardware 
molto promettente realizzato dalla Ayre Acoustic, azienda 
con sede a Boulder, in Colorado, che produce apparecchia¬ 
ture audio e video Hi-End di indiscussa qualità. Interessante 
notare come il proprietario dell’azienda nordamericana, 
Charles Hansen, abbia recentemente dichiarato di ritenere il 
Pono in grado di esprimere l’80-90 percento delle capacità 
sonore dell’Ayre KX-R Twenty, un preamplificatore Hi-End da 
27.5D0 dollari! 

Le note preliminari del Pono riportano l’impiego di circu¬ 
itazione ultralineare ad ampia larghezza di banda, bassa 
impedenza d’uscita e zero-feedback. Oltre al Flac, l'appa¬ 
recchio supporta anche i formati Aac, Aiff, Alac, Mp3 e Wav 
a 24 bit / 192 kHz, gestiti dal Dac ESS ES9018 riconosciuto 
da tecnici e audiofili come il convertitore dal miglior suono 
attualmente disponibile sul mercato. Le caratteristiche es¬ 
senziali del player includono il pannello touch con interfaccia 
grafica semplificata e speciale illuminazione che si attiva per 
segnalare quando si ascolta un brano “certificato Pono”, 
ovvero di alta qualità, mentre sono presenti le uscite cuffia 
e linea per l’impiego anche con l’impianto Hi-Fi domestico. 
Per quanto riguarda la memoria, il Pono integra 64 GByte, 
ulteriormente espandibili - tramite lo slot micro Sd - fino 
a 64 GB (con schedine di tipo Sdhc) oppure fino a 12B GB e 
oltre (Sdxc). La batteria, infine, ha un’autonomia dichiarata 
di circa otto ore di riproduzione continua. 

Il fulcro dell'ecosistema Ponomusic è ovviamente rappresen¬ 
tato dal music store Online, al quale il player si interfaccia 
tramite il proprio applicativo desktop. Inizialmente il nego¬ 
zio virtuale aprirà i battenti solo per gli utenti di Canada, 
Inghilterra e Stati Uniti, che potranno scaricare musica in 
Hd a costi compresi tra 14,95 e 24,95 dollari per album. La 
sfida di Neil Young per ora è lanciata, ma per raggiungere il 
successo è necessario che il Pono non rimanga circoscritto 
alla comunità audiofila ma riesca a far breccia anche nelle 
nuove generazioni cresciute a Mp3 e private del piacere di 
un suono di elevata qualità. 
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L y universo degli appassionati di 
musica è quanto mai eteroge¬ 
neo, non soltanto riguardo ai 
generi ma anche nel merito delle mo¬ 
dalità d'ascolto, con estremi che spa¬ 
ziano da chi si accontenta di qualsiasi 
dispositivo per l'ascolto dei propri brani 
preferiti a chi invece non rinuncia asso¬ 
lutamente alla qualità di riproduzione, 
sempre e in ogni occasione. Proprio a 
questa seconda categoria di utenti si 
rivolge l'X3, un player concepito es¬ 
senzialmente con il solo scopo di assi¬ 
curare la massima qualità nel campo 
della riproduzione audio, sacrificando 
tutta la componente multimediale che 
caratterizza i moderni lettori portatili. 
Se alla "generazione iPhone" il FiiO 
può apparire anacronistico, per gli 
audiofili si tratta invece di un prodot¬ 
to tanto essenziale quanto allettante, 
votato esclusivamente a un'unica fun¬ 
zione svolta egregiamente. La qualità 
costruttiva dell'X3 è messa in risalto dai 
materiali impiegati per la scocca e dalla 
precisione di assemblaggio ma - soprat¬ 
tutto - dalla scelta dei componenti, a 
partire dal Dac Wolfson WM8740, un 
chip adottato in molti apparecchi Hi-Fi 
blasonati in grado di trattare file audio 
in alta risoluzione. 

La compatibilità del player si estende 
infatti a tutti in formati più diffusi, dai 

comuni Mp3, Ogg e Aac con campiona¬ 
mento standard ai Wma, Wav, Alac, Flac 



Non solo player portabile, ma anche Dac esterno Usb asincrono a 24 bit /192 kHz 
per desktop e notebook. Inoltre, grazie alle sue uscite analogiche e digitali, il FiiO X3 
può anche assumere il ruolo di sorgente audio di qualità nell’impianto Hi-Fi domestico. 


e Ape a 24 bit / 192 KHz per arrivare 
infine, con l'aggiornamento al recen¬ 
te firmware 3.0, al Dsd 64 a 2,8 MHz 
/ lbit. Particolarmente curata anche 
l'amplificazione gestita dall'AD8397, 
un op-amp ad alta corrente capace di 
pilotare cuffie con impedenza variabile 
da 16 a fino 300 ohm. Come ulteriore bo¬ 
nus, alla funzionalità primaria di player 
portatile il FiiO abbina inoltre quella di 
Dac Usb asincrono a 24 bit / 192 kHz 
per Pc e notebook; la presenza di due 
uscite linea - una analogica e ima 
digitale coassiale - ne consen¬ 
tono inoltre l'inserimento 
quale sorgente audio nella 
catena Hi-Fi domestica, 
connesso direttamente 
all'amplificazione op¬ 
pure con un Dac esterno. 

L'ultimo aggiornamento 
del firmware, rilasciato alla 
fine di maggio, ha migliorato 
le prestazioni (velocità nel cambio 
traccia e nell'aggiornamento della libre¬ 
ria musicale) e aggiunto novità estetiche 
e funzionali, con una nuova interfaccia 
grafica, il supporto al Dsd e la compa¬ 
tibilità con il formato He-Aac, giusto 
per citare le voci principali. Nei test di 
ascolto l'X3 si è fatto apprezzare sotto 
tutti i punti di vista, tanto nel ruolo 
primario di player portatile quanto in 
quello secondario di sorgente audio 
per impianti Hi-Fi e Dac esterno per 
Pc e notebook. 

Le opzioni di configurazione del let¬ 
tore e gestione dei file sono numerose, 
al contrario di quelle relative all'ela¬ 
borazione dell'audio, limitate al solo 
controllo dei toni alti e bassi. In tema 
di qualità di riproduzione, l'X3 non ha 
deluso le aspettative esibendo caratteri¬ 
stiche sonore di tutto rispetto tanto con 
i file compressi quanto con i lossless. 


fino a raggiungere l'eccellenza con 
materiale ad alta risoluzione. 

Confermata la totale compatibilità con 
i formati supportati a tutti bitrate e alle 
frequenze di campionamento previste, 
il FiiO ha esibito un suono le cui pecu¬ 
liarità possono essere riassunte sempli¬ 
cemente in musicalità e autorevolezza. 
Con le cuffie Grado di riferimento, 
abbiamo particolarmente apprezzato 
la resa in gamma media, leggermente 
arretrata ma perfettamente definita 
e mai congestionata anche nei 
passaggi più impegnativi; i 
bassi sono risultati sempre 
ben presenti, controllati e 
assolutamente privi di ri- 
gonfiamenti o code, men¬ 
tre all'opposto la gamma 
alta, appena arrotondata 
ma senza alcuna perdita di 
definizione, ha consentito di 
cogliere tutti i dettagli senza deter¬ 
minare alcun senso di fatica d'ascolto 
anche dopo prolungare sessioni. I pro¬ 
dotti FiiiO sono distribuiti da Playste- 
reo, www.playstereo.it. 

FIIO X3 

Euro 199,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Eccellente qualità di riproduzione 
• Compatibilità con file audio ad 
alta risoluzione ■ Funzionamento 
anche come Dac esterno ■ Memoria 
espandibile con micro Sd 

- CONTRO 

Memoria interna limitata 
Produttore: FiiO, www.fiiio.net 


li primo 
Mf player 

L’MPMan FIO, prodotto 
dalla SaeHan Information 
Systems, fu lanciato 
nel marzo 1998 
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PHILIPS 

GOGEAR AZURE 

Azure, disponibile in due ver¬ 
sioni (4 e 8 GB di memoria) e de- 
I cimato nei colori bianco o nero, 
è il modello di punta nella gamma dei 
riproduttori Mp4 di Philips, linea com¬ 
prendente inoltre il più economico player 
Vibe che condivide molte delle caratteri¬ 
stiche di base del prodotto in prova ma 
è equipaggiato con un display di minori 
dimensioni ed è privo di connettività 
Bluetooth e di microfono. L'Azure ha un 
design tradizionale, con lo schermo che 
occupa circa due terzi della superficie 
totale e il rimanente spazio impiegato 
per i controlli costituti da un pad a 4 
posizioni con tasto centrale più i comandi 
per l'accesso al menu/attivazione del 
Bluetooth e ritorno alla schermata prece¬ 
dente. Il volume è regolabile tramite un 
bilanciere posto sul lato sinistro, mentre 
il fondello ospita la porta Usb, l'uscita 
cuffia e il microfono. 

Questo dispositivo non si limita alla sola 
riproduzione della musica nei formati 
Mp3, Wav, Wma, Ape e Flac, ma supporta 
anche i video codificati in Wmv 9 a 320 x 
240 a 30 fps e le immagini in Jpeg, Bitmap 
e Png; altre funzionalità includono la 
radio Fm con Rds e memorizzazione di 
20 stazioni, la registrazione stereo delle 
trasmissioni oppure mono (in entrambi 
in casi in formato Wav) da microfono e il 
Bluetooth per la trasmissione del segnale 
a dispositivi esterni compatibili quali 
cuffie o diffusori. Come anticipato in 



apertura, il Philips è disponibile in due 
tagli di memoria, 4 e 8 GB: l'assenza di 
uno slot per schede di espansione rende 
preferibile la versione più costosa, so¬ 
prattutto in considerazione della minima 
differenza di prezzo (circa 10 euro) che 
fa scendere il costo per gigabyte da 20,99 
euro del modello base a 11,74 euro di 
quello più capiente. 


La dotazione include gli auricolari e un 
cavetto Usb molto corto, circa 20 cm; non 
è richiesto alcun software poiché il dispo¬ 
sitivo multimediale viene riconosciuto 
dal sistema operativo senza necessità 
di driver aggiuntivi, tuttavia Philips ha 
incluso nella memoria flash due pro¬ 
grammi, Device Manager per aggiorna¬ 
menti firmware e ripristino del lettore e 
Media Convertor v 1.2 per la conversione 
dei video nel formato supportato (Amv). 
In aggiunta, dal sito del produttore è 
possibile scaricare - gratuitamente - l'ap¬ 
plicazione Songbird per la gestione della 
libreria musicale in alternativa al sempli¬ 
ce copia e incolla dei file audio. Nei test, le 
prime impressioni d'utilizzo del Philips 



[Avanzarti 


Capacit?totale: 3879.18M 


Capacit?utilizzata: 053.051» 


L:\Users\testpcp\Uowrtoads\betem Lr<ai 
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ZA Copiare file video cu 


■ Canc.dopo copia 


L’Azure supporta La riproduzione dei video nel formato Wmv 9, alla risoluzione di 320 
x 240 a 30 fps. Per convertire i propri filmati si utilizza il programma Media Convertor. 
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sono state positive a livello di ergonomia 
dei comandi e di reattività del sistema. 
Il display è sufficientemente ampio per 
assicurare una lettura agevole - facilitata 
dalla grafica a icone di grandi dimensio¬ 
ni - e i menu poco nidificati velocizzano 
la navigazione tra file e opzioni; molto 
comoda la vista a cartelle, che permette 
di gestire facilmente anche i brani audio 
eventualmente privi di Id Tag. 

Gli auricolari in dotazione, non parti¬ 
colarmente sensibili e piuttosto limitati 
sui bassi, non rendono giustizia alle ca¬ 
pacità del lettore: con la Grado SR80i 
di riferimento, l'Azure ha esibito una 
resa apprezzabile, pilotando la cuffia 
con volumi più che adeguati, con tutti i 
generi musicali senza denotare alcuna 
predilezione per un genere particolare, 
riuscendo a riprodurre una gamma so¬ 
nora non particolarmente estesa o iper 
dettagliata - in particolare in zona alta 
- ma sempre coerente e dalla timbrica 
neutra. Il lettore non consente di creare 
equalizzazioni personalizzate, limitando 
la scelta alle 5 curve preimpostate (suo¬ 
no bilanciato, potente, nitido, vivace e 
caldo) nel menu MySound, la cui resa 
non ci ha particolarmente impressiona¬ 
to. Di tenore opposto, invece, l'effetto 
della funzione FullSound (studiata per 
l'applicazione in campo Mp3 ma fru¬ 
ibile anche con file lossless) basata su 
tecnologia Philips che prevede l'impiego 
di un algoritmo di elaborazione audio 
per ripristinare e ottimizzare i dettagli. 
Il risultato è simile all'effetto loudness: 
bassi più presenti, strumenti e voci più 
nitidi ma senza perdita di naturalezza 
e resa globale piuttosto accattivante, so¬ 
prattutto a basso volume. 


PHILIPS 

GOGEAR AZURE 

Euro 83,99 Iva inclusa (4 GB) 
Euro 93,99 Iva inclusa (0 GB) 


+ PRO 

Display luminoso ■ Buon volume di uscita 
■ Tecnologia FullSound per ottimizzare la 
resa con gli Mp3 

- CONTRO 

Auricolari in dotazione di scarsa 
qualità ■ Curve di equalizzazione non 
personalizzabili 

Produttore: Philips, www.philips.it 
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SANDISK CLIP SPORT 


Sansa Updater è L’utility scaricabile dal sito Sandisk per l’upgrade 
del firmware. In alternativa, è possibile aggiornare il Clip Sport 
semplicemente copiando il nuovo file nella root e riavviare il lettore. 




Verifica fonnpsfiinnp Tnfpmef in rnrsn... 

Verifica versione Windows in corso... 

Download ultimo programma di aggiornamento Sansa in torso... 
installazione programma di aggiornamento sansa in corso... 
Registrazione programma di aggiornamento Sansa in corso... 
Avvio del proqramma di invio Sansa in corso... 

Completamento in corso... 


S andisk, società californiana leader 
nel settore dei supporti di archivia¬ 
zione a stato solido, offre anche una 
selezione di interessanti dispositivi por¬ 
tatili per la riproduzione multimediale. 
Tra le ultime novità rientra il Clip Sport 
in prova, un lettore molto compatto e 
leggero dedicato agli sportivi che amano 
ascoltare musica mentre praticano le loro 
attività al chiuso e all'aperto. Disponi¬ 
bile in due tagli di memoria - da 4 e 8 
GB - e in sei accattivanti colori, il player 
si caratterizza per la presenza di 
una pratica clip di fissaggio e 
dispone inoltre di uno slot 
per l'espansione della me¬ 
moria attraverso schede 
micro Usb. 

Le minime dimensioni 
hanno imposto l'adozione 
di un display di superficie 
molto ridotta per gli standard 
attuali - solo 1,44 pollici con riso¬ 
luzione di 128 x 128 pixel - che tuttavia 
non penalizza più di tanto la leggibilità 
grazie a luminosità e contrasto più che 
sufficienti e alla scelta di font in gras¬ 
setto di ragionevoli dimensioni nei vari 
menu. A eccezione del bilanciere per il 
volume posto sul lato destro, appena 
sotto la porta Usb, i comandi sono tutti 
raggruppati nel quadrante inferiore del 
frontale, con il classico pad a quattro 
posizioni con pulsante centrale di sele¬ 
zione e un ulteriore tasto per il ritorno 
alla schermata precedente. 

Completano la dotazione l'uscita cuf¬ 
fia sul lato destro e lo slot che accoglie 
schede micro Usb per l'espansione della 
memoria. Sul piano funzionale il Clip 
Sport è sufficientemente versatile, sia 
per la quantità di funzioni supportate 
(radio FM con 30 stazioni memorizzabili. 


cronometro, compatibilità con file audio 
Mp3, Wma, Aac, Ogg Vorbis, Flac, Wav, 
curve di equalizzazione predefinite e 
personalizzabili) sia per la possibilità di 
impostare alarne preferenze, per esem¬ 
pio scegliendo le voci di menu che com¬ 
paiono nella schermata principale. L'u¬ 
nica "cattiva notizia", rivolta agli utenti 
più smaliziati, riguarda Timpossibilità 
di installare - al momento - il firmware 
alternativo del progetto RockBox dispo¬ 
nibile invece, per esempio, per lo Zip 
Clip, apparentemente simile ma 
equipaggiato con un differente 
chipset. 

La dotazione di serie in¬ 
clude un corto cavetto di 
connessione Usb e una 
coppia di cuffie intra au¬ 
rati di buona fattura, con 
cavo piatto - in tinta con il 
colore del lettore - che tende ad 
attorcigliarsi meno rispetto al classico 
cavetto tondo. Dal momento che il letto¬ 
re viene riconosciuto automaticamente 
dal sistema operativo, non è previsto 
alcun software per il trasferimento dei 
file, da eseguire con il semplice copia 
& incolla; l'unico supporto disponibile 
sul sito Sandisk consiste nel program¬ 
ma Sansa Updater per l'aggiornamen¬ 
to del firmware, peraltro effettuabile 
anche manualmente semplicemente 
scaricando e copiando il file più recente 
nella cartella root del lettore. Data la 
destinazione d'uso prettamente spor¬ 
tiva, abbiamo affiancato ai consueti test 
d'ascolto in laboratorio alarne sessioni 
all'aperto, in condizioni d'utilizzo reale, 
ascoltando musica durante una corsa a 
piedi e un percorso piuttosto lungo in 
mountain bike; nonostante l'esposizio¬ 
ne al sole intenso per alcune ore, il Clip 


Sport non ha mostrato alcun proble¬ 
ma al display (inevitabilmente appena 
leggibile in piena luce) né tantomeno 
alla batteria, rimanendo perfettamente 
funzionale a dispetto di un notevole 
surriscaldamento. La clip ha dimostrato 
una presa salda anche nelle condizioni 
di movimento più impegnative, mentre 
gli auricolari sono risultati molto co¬ 
modi e stabili, in grado di garantire un 
discreto livello d'isolamento dai rumori 
ambientali esterni e complessivamente 
abbastanza gradevoli in termini di resa 
musicale, con un leggera enfasi in gam¬ 
ma bassa e un'accettabile definizione 
sugli acuti. 

In laboratorio, con le cuffie Grado di ri¬ 
ferimento e i file audio in formato flac, 
il Clip Sport ha rivelato una timbrica 
sostanzialmente corretta ma non par¬ 
ticolarmente estesa in gamma alta, una 
ricostruzione della scena apprezzabile 
in ampiezza con i medio/alti legger¬ 
mente in avanti rispetto al resto e una 
buona presenza dei bassi. Il volume di 
uscita non è particolarmente elevato, ma 
comunque sufficiente con la maggior 
parte delle cuffie a bassa impedenza e 
di sensibilità medio/alta. 


SANDISK CLIP SPORT 

Euro 46,90 Iva inclusa (4GB) 

Euro 59,90 Iva inclusa (8GB) 

+ PRO 

Minuscolo e leggero ■ Clip di fissaggio • 
Scheda di memoria ■ Cuffia di buona qualità 

- CONTRO 

Nessun software in dotazione 
Produttore: Sandisk, www.sandisk.it 


Sempre 
aggiornati 

Verificate regolarmente 
la presenza di nuovi 
firmware, spesso 
aggiungono funzioni 
interessanti 
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Media Go è il 
software di Sony 
per importare 
brani da Cd, gestire 
la riproduzione 
audio sul Pc e il 
trasferimento 
dei file al lettore, 
con eventuale 
transcodifica dei 
formati che non 
sono supportati, 
per esempio i flac 
ad alta risoluzione. 


SONY 

NWZ-E580 

C on TNWZ-E580 Sony "reinven¬ 
ta" il Walkman offrendo un letto¬ 
re portatile di qualità, conforme 
allo standard elevato della casa del Sol 
Levante che non ha mai trascurato ele¬ 
menti quali il design elegante e la scelta 
di materiali di buona qualità. Già a un 
primo esame superficiale spiccano alcuni 
dettagli costruttivi quali, per esempio, 
fronte e retro della scocca in alluminio, la 
superficie del display e la precisione dei 
comandi, che fanno la differenza 
con la maggior parte dei con¬ 
correnti di pari prezzo: ma 
è all'interno che il player 
nasconde caratteristiche 
notevoli, che ne fanno un 
prodotto di prim'ordine. 

Disponibile nelle versioni 

da 8 (E584) e 16 GB (E585), 
il Sony è equipaggiato con un 
display da 2" a 320 x 240 punti ben 
luminoso, contrastato e definito, al di¬ 
sotto del quale trovano posto i comandi 
di navigazione nei menu costituiti da un 
selettore circolare con tasto centrale di 
conferma e due pulsanti per le opzioni 
e il ritorno alla schermata precedente. 
Bilanciere del volume e tasto di blocco 
sono sistemati sul lato destro, mentre 
il fondello accoglie la presa cuffia e il 
connettore Sony Usb / Wm Port a 22 pin, 
unico elemento che ci sentiamo in dove¬ 
re di criticare poiché impone l'impiego 
di un cavo Usb non standard. Il lettore 
adotta una schermata grafica principale 
che raggruppa una discreta quantità di 
icone disposte a griglia e utilizza sub 
menu testuali per le opzioni e le info 


aggiuntive: la quantità di funzioni e im¬ 
postazioni è impressionante, tuttavia il 
sistema è intuitivo e sempre immedia¬ 
tamente reattivo ai comandi. 

Tra le peculiarità del Sony vale la pena di 
evidenziare due aspetti pressoché unici: 
l'autonomia della batteria, che con una 
carica di 4 ore può arrivare a ben 81 ore di 
riproduzione audio in Pcm - senza effetti 
attivati - oppure a 77 ore con Mp3 a 128 
kbps, e la funzione di riduzione del ru¬ 
more (Noise Cancel), che sfrutta il micro¬ 
fono incorporato nelle cuffie per rilevare 
il rumore ambientale e ridurlo generando 
un segnale in contro fase. Il Noise Can¬ 
cel può essere impiegato per diminuire 
il rumore esterno anche quando non è 
in corso la riproduzione di musica 
o altri contenuti. Le cuffie in 
dotazione con TNWZ-E580 
rappresentano un indiscu¬ 
tibile valore aggiunto: 
sono comodissime da 
indossare, isolano bene 
dai rumori ambientali - 
sia meccanicamente sia 
in modalità attiva - ma, 
soprattutto, restituiscono 
un suono qualitativamente 
superiore alla media dei prodotti 
inclusi con apparecchi di pari livello. 

La differenza di suono con il Philips e 
il Sandisk - due lettori di buona quali¬ 
tà ma non rivolti agli audiofili - è im¬ 
mediatamente percepibile in confronto 
diretto: il Sony riproduce la musica 
in maniera perfettamente trasparente 
rivelando il minimo dettaglio e permet¬ 
tendo di apprezzare completamente la 
resa con i file lossless, seppur non in 
alta risoluzione ma limitati al formato 
standard Red Book 16 bit / 44.1 kHz. 
Il passaggio dai pur validi auricolari 
della dotazione di serie all'eccellente 
Grado SR80i e, ancor di più, alla stre¬ 
pitosa SR-2i, aggiunge ulteriore piacere 


Meritata 
pensione 

Nell’ottobre 2010 Sony 
ha definitivamente 
cessato la distribuzione 
del Walkman a nastro, 
in produzione 
dal 1979 



alla soddisfazione iniziale rivelando 
una scena sonora ampia, ricca di det¬ 
taglio, con tutti gli strumenti e le voci 
nella giusta posizione e nessun senso 
di costrizione agli estremi di gamma, 
consentendo di passare agevolmente 
dall'impatto del rock alla finezza degli 
archi della musica da camera senza 
scadimenti qualitativi. 

Inutile, in questa condizione d'ascolto, 
attivare la funzione esclusiva Sony Clea- 
rAudio+ di elaborazione e ottimizzazio¬ 
ne dei segnali audio, oppure ricorrere 
alle altre opzioni disponibili per mi¬ 
gliorare la resa, che si rivelano invece 
molto convincenti con i file compressi 
o a basso birate. Tra di esse ricordiamo 
il Clear Stereo (riduce il cross talk tra i 
canali per aumentare l'effetto stereo), 
il Dsee (migliora la gamma alta degli 
Mp3) e l'equalizzazione con 5 curve 
preimpostate più due personalizzabili 
con intervento su sei bande di frequen¬ 
za. A queste si aggiunge inoltre un ef¬ 
fetto surround, denominato Vpt, che 
simula 5 differenti ambienti in maniera 
piuttosto efficace. 


SONY NWZ-E580 

Euro 119,00 (NWZ-E584 8 GB) 
Euro 140,00 (NWZ-E585 16 GB) 
Iva inclusa 

+ PRO 

Elevata qualità audio • Autonomia della 
batteria straordinaria ■ Auricolari di 
qualità in dotazione ■ Circuito di 
soppressione del rumore e funzioni di 
ottimizzazione del suono 

- CONTRO 

Cavo di connessione e ricarica 
proprietario 

Produttore: Sony, www.sony.it 


PC Professionale > Agosto 2014 ^ 




















■ PROVE > Audio 


CREATIVE 

SOUND 
BLASTER E1 



M igliorare l'esperienza d'ascolto 
da Pc e dispositivi mobili con 
la massima resa e la minima 
spesa: questa, in sintesi, la motivazione 
fondamentale del nuovo prodotto audio 
di Creative. La versione in prova - de¬ 
nominata E1 - rappresenta l'entry level 
della linea Sound Blaster E, che si com¬ 
pleta con il modello E3: i due prodotti si 
differenziano per il Bluetooth con Nfc, la 
compatibilità con file audio ad alta riso¬ 
luzione e il funzionamento anche come 
Dac portatile della versione di punta, 
prerogative negate al modello inferiore in 
favore di un prezzo molto più competiti¬ 
vo. In sintesi, l'El è un Dac Usb per Pc/ 
Mac che accetta segnali campionati a 24 
bit / 44,1 kHz e un micro amplificatore 
portatile con microfono incorporato. 

Leggerissimo (appena 25 grammi) e 
compatto, il Creative è un miracolo di 
miniaturizzazione che racchiude in soli 
35 x 19 x 66 mm una scheda audio dalle 
caratteristiche interessanti, in primis il 
rapporto segnale rumore di ben 106 dB 
e la capacità di pilotare cuffie ad alta 
impedenza fino a 600 ohm. Lo spazio 
minimo a disposizione ha imposto la 
razionalizzazione di comandi e connet¬ 
tori: i lati corti ospitano la porta Usb e 
l'ingresso analogico da una parte e la 
doppia uscita cuffia dall'altra (con jack 
da 3,5 mm), mentre i controlli (tasto 


play/pausa/ricezione delle chiamate, 
volume e accensione) sono raggruppati 
lateralmente. Completano la dotazione il 
microfono sul pannello superiore e l'am¬ 
pia clip di fissaggio su quello inferiore. 
Data la duplice natura dell'El, abbiamo 
eseguito i test sia collegandolo a desktop 
e notebook sia in abbinamento a tablet, 
smartphone e lettori Mp3; il dispositivo 
non richiede driver, è immediatamente 
utilizzabile appena collegato al computer 
e configurabile dal pannello di controllo 
Audio di Windows. 

In qualità di scheda audio Usb, l'El si 
avvantaggia della tecnologia SBX Pro 
Studio per offrire una riproduzione molto 
apprezzabile sia in termini di risposta in 
frequenza sia in dinamica. Come da tra¬ 
dizione Creative, il software di controllo 
è piuttosto ricco di funzioni, tra le quali 
spiccano la simulazione dell'effetto sur¬ 
round e il miglioramento della dinamica 
negli Mp3 a basso bitrate (SBX Pro Studio 
Surromid e Crystalizer), un equalizza¬ 
tore a 10 bande e l'ottimizzazione della 
registrazione vocale (CristalVoice) con 
controllo dinamico del volume, riduzione 
dei rumori di fondo e applicazione di 
effetti speciali di alterazione della voce. 
E opportuno ricordare che tali impo¬ 
stazioni sono attive soltanto in moda¬ 
lità scheda Usb e non agiscono in alcun 
modo sul segnale analogico in ingresso 


nell'uso autonomo. Come amplificatore 
per cuffia, la prima qualità che si ap¬ 
prezza dell'El è l'eccellente portabilità, 
facilitata da peso / dimensioni e dalla pra¬ 
ticità della clip di fissaggio, caratteristiche 
che si sommano alla buona autonomia 
della batteria - circa 25 ore - facendo 
subito dimenticare la presenza dell'El. 
Presenza che tuttavia diventa evidente 
durante l'ascolto: l'aggiunta del piccolo 
amplificatore impatta in maniera signifi¬ 
cativa non soltanto sul volume di uscita, 
piuttosto alto, ma anche sulla qualità 
generale dell'audio. Innanzitutto va evi¬ 
denziata la capacità di pilotare cuffie ad 
alta impedenza, altrimenti precluse alla 
maggior parte dei lettori e delle schede 
audio standard: il Creative ha una po¬ 
tenza d'uscita sufficiente per assicurare 
volumi d'ascolto ragionevoli anche con il 
carichi difficili e senza perdita di impatto 
e dinamica. 

L'amplificazione non modifica la timbri¬ 
ca ma restituisce una scena più ampia in 
senso laterale e in profondità, valorizzata 
da una maggiore dinamica e finezza di 
dettaglio; anche l'effetto stereo è apparso 
leggermente più marcato, a beneficio 
della riproduzione con sorgenti audio 
di qualità modesta quali buona parte 
degli smartphone. 

Con questi ultimi si beneficia inoltre 
dell'efficace funzione di vivavoce attra¬ 
verso il microfono incorporato, abbastan¬ 
za sensibile da catturare il parlato anche 
a discreta distanza - fino a 80-90 cm - 
senza perdita di nitidezza o volume. In 
definitiva, l'El si è rivelato una soluzione 
intelligente per migliorare facilmente e 
con il minimo impegno economico le 
prestazioni audio di computer e sorgenti 
analogiche, tanto nell'utilizzo fisso quan¬ 
to in movimento. 


CREATIVE SOUND 
BLASTER E1 

Euro 49,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Buona qualità sonora • Peso e dimensioni 
minime ■ Doppia uscita cuffia e microfono 
interno ■ Funzione di Dac Usb con ottimo 
software di controllo e effetti audio ■ 
Autonomia della batteria 

- CONTRO 

Campionamento Limitato a 44,1 kHz 

Produttore: Creative Labs, 
http://it. creative, corri 


Sound BLASTER 

ET 


C5«« Gy stai Voice 
Scout Mode 
Speakers/Headphones 
3= Mixer 
». H tqualizer 
iQr 0 Advanced Features 



Tutti gli effetti audio 
sono disponibili 
anche in modalità 
Usb. La tecnologia 
Creative SBX Pro 
Studio include 
la simulazione 
del surround, 
il Crystalizer 
per ravvivare La 
dinamica degli 
Mp3, l’esaltazione 
selettiva delle basse 
frequenze e molte 
altre funzioni per 
migliorare l’audio. 
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L’Andes è equipaggiato 
con il Dac WM8740, 
in grado di supportare 
frequenze di 
campionamento fino 
a 24 bit / 96 kHz. 


FIIO ANDES-E07K 
E MONT BLANC-E12 


F iiO è un'azienda cinese relativa¬ 
mente giovane, fondata nel 2007, 
che produce apparecchi audio - 
riproduttori portatili e amplificatori per 
cuffie in primis - piuttosto interessanti 
per livello costruttivo e prestazioni so¬ 
nore. A differenza di altri marchi che 
adottano strategie di marketing alquanto 
ruffiane per i propri prodotti, del tipo 
"orgogliosamente progettati in America 
da ingegneri patrioti" (e realizzato dai ci¬ 
nesi per risparmiare sulla manodopera o 
sui componenti) oppure "concepito nella 
vecchia Europa" (ma costruito da qual¬ 
che altra parte nel mondo), FiiO realizza 
in toto i propri dispositivi in Cina, dal 
progetto all'assemblaggio finale. Con 
risultati decisamente positivi, 
dimostrati dall'apprezza 
mento espresso non solo 
dagli appassionati di 
musica ma anche dagli 
audiofili più esigenti. 

La gamma di prodotti 
è piuttosto articolata, 
ma in questa occasione 


Suono 
custom 

Mont Blanc E12 esiste 
anche in versione fai-da-te, 
con op-amp sostituibili 
per personalizzare 
la resa sonora 


rispettivamente distribuite tra lato su¬ 
periore e inferiore. 

Notevoli le migliorie interne rispetto al 
modello precedente, a partire dal cam¬ 
pionamento aumentato da 16 bit / 48 
kHz a 24 bit / 96 kHz - gestito dal Dac 
WM8740 - per passare all'upgrade del 
software che ora include i controlli di 
toni alti e bassi, bilanciamento e guada¬ 
gno (gain). Rivista e rinforzata anche la 
sezione di amplificazione, ora in grado 
di erogare fino a 250 mW su 16 ohm. Sul 
versante qualitativo l'impronta musicale 
è rimasta immutata, caratterizzata dal 
suono caldo e appena arretrato ma ben 
definito e dinamico. L'Andes può ope¬ 
rare anche come Dac esterno, ma solo da 
Pc/Mac via Usb poiché è privo di 
un ingresso digitale S/Pdif; non 
sono richiesti driver aggiunti¬ 
vi, è sufficiente connettere il 
dispositivo al computer e at¬ 
tendere il riconoscimento da 
parte del sistema operativo. 
Anche in questa modalità il 
FiiO ha rivelato una notevole 


ci focalizziamo sull'Andes- 
E07K e sul Mont Blanc-E12, che 
rappresentano rispettivamente l'entry 
level degli amplificatori con Dac e il top 
della linea di ampli portatili per cuffia. 

L'Andes-E07K è l'upgrade dell'E7, uno 

dei prodotti più popolari e celebrati di 
FiiO. Del precedente modello conserva 
sostanzialmente design, dimensioni e 
disposizione dei comandi: il frontale è 
interamente occupato dal pannello luci¬ 
do che mostra le indicazioni essenziali in 
un piccolo display Oled da 1" nella zona 
superiore, mentre i controlli di volume, 
menu e accensione sono disposti sul lato 
sinistro e il tasto di blocco sul versante 
opposto. La doppia uscita per le cuf¬ 
fie e le porte di comunicazione (Usb, 
docking station e ingresso linea) sono 


musicalità: pur senza raggiun¬ 
gere la risoluzione e la finezza dei 
Dac più blasonati (e sensibilmente più 
costosi), il dispositivo ha pilotato cuffie 
e altoparlanti amplificati - attraverso l'u¬ 
scita linea ausiliaria - esibendo un'ottima 
separazione tra i canali e una capacità di 
ricostruire fedelmente la scena sonora, 
con una timbrica equilibrata e mai affa¬ 
ticante con qualsiasi genere musicale. 
Inutile ribadire come il confronto con i 
chip audio integrati nella maggior parte 
di desktop e notebook risulti evidente¬ 
mente favorevole al FiiO anche ai meno 
esperti e ne giustifichi in toto l'acquisto, 
senza riserve. Il compito dell'E7 origina¬ 
le, progettato per risolvere il problema 
della scarsa qualità del suono di net- 
top e netbook, è ora demandato all'an- 
cor più efficiente E07K, che peraltro si 


+ PRO 

Ottima resa musicale • Funzionamento 
anche come Dac esterno da Pc/Mac via 
Usb • Autonomia della batteria ■ Prezzo 
competitivo 

- CONTRO 

Nessun ingresso digitale S/Pdif 
Produttore: FiiO, www.fiiio.net 


FIIO ANDES-E07K 

Euro 90,20 Iva inclusa 


avvantaggia di un rapporto prezzo/ 
prestazioni piuttosto favorevole. 
Differente, invece, l'approccio riservato al 
Mont Blanc-E12 il cui compito consiste 
nell'amplificazione del segnale analo¬ 
gico prelevato dall'ingresso a jack da 
3,5 mm e convogliato nell'uscita cuffia 
dotata di analogo connettore. Il livello 
costruttivo dell'apparecchio è notevole 
e già dal primo contatto si percepisce 
immediatamente la piacevole sensazione 
di robustezza della scocca in alluminio 
nero spazzolato, che tuttavia non impat¬ 
ta sul peso (159 g) né tantomeno sulla 
portabilità, grazie alle dimensioni ab¬ 
bastanza ridotte soprattutto in spessore 
(solo 14,5 mm). 


Essenziale la dotazione di controlli, con 

due led di accensione e indicazione dello 
stato della batteria sul frontale - a fianco 
del potenziometro del volume (un otti¬ 
mo Alps) - e l'Usb per l'alimentazione/ 
ricarica più il selettore dei bassi sul lato 
sinistro. Il lato destro accoglie invece i 
selettori a slitta del guadagno (gain) e 
del croosfeed, che richiedono un attrezzo 
appuntito (basta una graffetta o la punta 
di una penna) per essere azionati. La 
regolazione del crossfeed consente di 
variare la separazione tra i canali e di 
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. Livello costruttivo 
lei prodotti FiiO è 
lotevole e apprezzabile sia per la 
:ura nell’assemblaggio sia nella scelta dei 
imponenti. In entrambi i modelli la batteria è 
ialdata, ma comunque accessibile e sostituibile 
lenza eccessiva difficoltà. 


conseguenza l'effetto stereo e serve so¬ 
stanzialmente a simulare la resa di una 
coppia di diffusori tradizionali; l'efficacia 
è in funzione della registrazione, in alcuni 
casi agevola la focalizzazione mentre in 
altri può portare troppo in secondo piano 
le voci o restringere la scena in senso 
laterale aumentando la sensazione di 
profondità. Il booster dei bassi interviene 
in maniera evidente ma selettiva, senza 
arrivare a disturbare la gamma medio¬ 
bassa togliendo definizione o generando 
un innaturale resa delle note gravi. 
AU'interno, il Mont Blanc vanta una cir¬ 
cuitazione di prim'ordine, con utilizzo di 
condensatori Wima, op-amp TI 1611A 
e LME 49600 a bassissima distorsione 
e capacità di generare una corrente di 
uscita fino a 850 mW, in modo da po¬ 
ter pilotare efficacemente anche cuffie a 
bassa sensibilità o alta impedenza, fino a 
300 ohm. L'alimentazione raggiunge una 
tensione di uscita totale di 22 V, con il va¬ 
lore di +11V generato da una batteria ai 
polimeri di litio (composta da tre batterie 
connesse in cascata) e i -11V regolati da 
un trasformatore De/De ad alte presta¬ 
zioni. A livello teorico, per la ricarica delle 
batterie occorrerebbe un adattatore da 
14 V, tensione che viene invece ricavata 
dai 5 V forniti dall'Usb; il tempo di ca¬ 
rica dipende pertanto dall'amperaggio 
fornito e può variare da un minimo di 
tre ore con adattatori da 2 A/h fino al 


FIIO MONT BLANC-E12 

Euro 129,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Eccellente musicalità • Qualità costruttiva 
elevata e componentistica selezionata ■ 
Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

- CONTRO 

Tempo di ricarica lungo con alimentatori 
Usb a basso amperaggio 

Produttore: FiiO, www.fiiio.net 


doppio o al quadruplo con quelli da 1 
A/h (la maggioranza dei caricatori di 
smartphone) e attraverso la porta Usb 
dei computer, che eroga tipicamente 450 
mA/h. La disponibilità di entrambi gli 
apparecchi FiiO ci ha dato la possibilità 
di un confronto diretto, effettuato prin¬ 
cipalmente con cuffie Grado (RS-80Ì e 
RS-2i), Akg K 272 HD e Sennheiser HD 
518, prodotti piuttosto differenziati per 
sensibilità e impronta timbrica. 

Nel corso di ripetute sessioni d'ascolto, 
utilizzano come sorgenti un Pc con Fo- 
obar 2000 e il FiiO X3, abbiamo ricavato 
esperienze molto positive sia con l'Andes 
sia con il Mont Blanc; entrambi hanno 
esibito prestazioni notevoli con ogni 
genere musicale, tuttavia l'impressione 
è che il Mont Blanc abbia una marcia in 
più, esibita attraverso una sensazione di 
autorevolezza che consente di reggere i 
pieni orchestrali con maggior dinamica 
e impatto. La resa sonora del Mont Blanc 
si è caratterizzata per la presentazione 
appena più avanti, apparentemente più 
dinamica, con un grande senso di spa¬ 
zialità laterale e in altezza, mentre con 
l'Andes il suono ci è apparso appena 
leggermente indietro in gamma media e 


ricostruito in uno spazio meno vasto. Si 
tratta di minime sfumature, ma ben per¬ 
cepibili usando cuffie di qualità in grado 
di assicurare una risposta in frequenza 
estesa e un'elevata risoluzione dei det¬ 
tagli. Entrambi si sono rivelati adatti a 
riprodurre al meglio il tessuto sonoro con 
una precisione della ricostruzione scenica 
che consente di mantenere una perfetta 
distinzione di strumenti e voci anche nei 
passaggi musicali più impegnativi, sia 
ad alto che basso volume. In sostanza, 
musicalità eccellente senza nessuna fatica 
d'ascolto, una caratteristica che pochi 
apparecchi audio - soprattutto a livello 
economicamente accettabile - riescono a 
realmente a donare. 

In definitiva, il confronto tra i due pro¬ 
dotti ha generato un risultato comples¬ 
sivo di sostanziale parità: sul piano delle 
prestazioni musicali assolute esprimia¬ 
mo una leggera preferenza per il Mont 
Blanc, ma d'altronde l'Andes costa meno 
e vanta una maggior versatilità in vir¬ 
tù dell'impiego anche in qualità di Dac 
esterno, un aspetto da non sottovalutare 
per chi utilizza notebook o desktop di 
fascia bassa, generalmente poco perfor- 
manti sotto il profilo audio. 



L’Andes funziona anche come Dac esterno - solo da computer via Usb - e supporta file 
audio in alta risoluzione fino a 24 bit / 96 kHz. Molto comoda la doppia uscita amplificata 
per connettere due cuffie contemporaneamente. 
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PROVE > Gps per smartphone 


Se è vero che lo smartphone è ormai diventato il compagno di vita degli italiani per almeno 
12 ore al giorno, chiunque passi una porzione significativa del proprio tempo in auto non può 
non aver mai pensato a installare un software di navigazione satellitare sul proprio dispositi¬ 
vo. Sebbene i Pnd (Personal Navigation Device, i navigatori per auto dedicati) non siano morti 
come qualcuno sosteneva tempo fa, chi non è disposto ad acquistare un dispositivo dedicato 
si può rivolgere alla amplissima offerta disponibile per smartphone. Le app spaziano da quelle 
direttamente integrate nel sistema operativo ai software gratuiti, da quelle a pagamento con 
mappe offline a quelle che richiedono una connessione a Internet per poter operare. 


A testimoniare come il mercato sia in 
continua evoluzione negli ultimi anni 
vi sono state numerose acquisizioni, 
cambi di strategia e adeguamenti 
dell'offerta commerciale che non sem¬ 
pre è facile seguire. La tedesca Navi- 
gon, ad esempio, è stata acquisita dal 
colosso statunitense Garmin, mentre 
il fenomeno social Waze è entrato a far 
parte della scuderia di Google. Dopo 
un inizio stentato, Apple ha deciso di 
rivolgersi a TomTom come fornitore 
cartografico per il proprio sistema di 
mappe, e Nokia ha cambiato nome alla 
propria divisione dedicata ai servizi 
di localizzazione battezzandola Here. 
Per cercare di fare ordine in un set¬ 
tore così vasto e complesso, abbiamo 
analizzato per voi 12 soluzioni di na¬ 
vigazione satellitare, considerando 
caratteristiche funzionali, prestazioni e 
prezzi. Al di là dei singoli giudizi che 
potrete trovare nelle prossime pagine, 
valgono alcune considerazioni di ca¬ 
rattere generale. 

In primo luogo, se siete guidatori as¬ 
sidui, considerate comunque l'acqui¬ 
sto di un dispositivo dedicato. Nella 
pagina di fianco potete trovare una 
comparazione tra i punti di forza degli 
smartphone e quelli dei Pnd, ma è 
innegabile che per i power user di¬ 
sporre di un apparato ad hoc, magari 
collegato a Internet per la ricezione 
di informazioni aggiornate, sia la so¬ 
luzione ideale, anche considerando 
che ormai tutti i produttori offrono 
gratuitamente o a prezzi concorren¬ 
ziali aggiornamenti a vita delle mappe. 
Se un Pnd è per voi eccessivo, la suc¬ 
cessiva linea di demarcazione che do¬ 
vrete affrontare è quella tra software 


Evoluzione continua 



Con l’app Go per Android, TomTom ha 
introdotto un sistema di utilizzo del 
proprio navigatore ad abbonamento, 
un vantaggio per gli utenti occasionali. 


Address: 

Rpttinastrasse 


T-Mobile^ B □ 9 0 V 

< Upgrade 

Fai l’upgrade per arrivare a 
destinazione più velocemente, 
ogni giorno. 


Bettinastrasse 


1 mese 


1 anno 


Anche gli smartwatch entrano nel mondo della 
navigazione satellitare: Navigon ad esempio 
supporta il modello Sony per la visualizzazione 
delle indicazioni direttamente sul quadrante. 


( Ripristina acquisti 


SEMPRE PIU ESTROSI 

Gli sviluppatori si rivelano ricchi di inventiva: 
Sygic, ad esempio, ha messo a punto 
un sistema Hud (Head-up Display) 
che sfrutta il riflesso sul parabrezza 
per “proiettarvi” le indicazioni stradali. 
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commerciali e gratuiti. Alla luce del¬ 
le nostre prove possiamo dire che le 
soluzioni a pagamento offrono nella 
maggior parte dei casi un parco fun¬ 
zioni più completo rispetto a quelle 
a costo zero. 

Queste ultime privilegiano piuttosto 
la semplicità di utilizzo e sono suffi¬ 
cienti per un'assistenza di base alla 
guida, ma non sempre permettono 
di programmare itinerari, creare per¬ 
corsi multi-tappa, gestire variazioni 
sul tragitto o ricercare con precisione 
punti di interesse ed eventi. L'ultima 
grande distinzione è quella tra sistemi 
di navigazione offline e Online. I primi 
possono operare anche in assenza di 
una connessione a Internet, mentre i 
secondi la richiedono per il download 
delle mappe, la ricerca degli indirizzi e 
il calcolo delle rotte. È certamente vero 
che le tariffe di connessione dati sono 
in continuo abbattimento e che la mole 
di dati necessaria a un software Gps 
non è mai eccessiva; inoltre, le nuove 
regole sul roaming hanno ulterior¬ 
mente ridotto i costi per la navigazio¬ 
ne dall'estero, perlomeno in Europa. 
Nondimeno, i software offline offrono 
un'affidabilità maggiore, se non altro 
quando ci si trova in zone con scarsa 
copertura cellulare. 

I PRODOTTI IN PROVA 

Nella scelta delle app da provare ab¬ 
biamo selezionato in primo luogo i 
tre software gratuiti sviluppati dalle 
aziende che commercializzano anche 
i tre principali sistemi operativi per 
smartphone: sebbene con caratteri¬ 
stiche molto diverse tra loro, Google 
Maps, Mappe di Apple e Here Drive 
di Nokia/Microsoft rappresentano la 
scelta più semplice, e spesso più indi¬ 
cata, per gli utenti di Android, iPhone 
e Windows Phone, se non altro per 
l'ottima integrazione con il sistema 
operativo e la semplicità d'uso. 
Esistono anche soluzioni totalmente 
gratuite di terze parti, spesso basate 
sulla cartografia collaborativa Open- 
StreetMap. A rappresentanza di questa 
categoria abbiamo provato Navfree, 
mentre Waze meritava uno spazio non 
solo perché disponibile gratuitamente, 
ma anche per l'innovativo approccio 
social. Restano i software commerciali, 
in media i più completi e affidabili, 
per chi è disposto a spendere qualche 
decina di euro e non si limita a una 
navigazione casuale. 


SMARTPHONE 0 PND, 
L’ETERNO DILEMMA 


Sebbene / telefoni di ultima generazione stiano rubando 
progressivamente mercato ai dispositivi dedicati (Pnd, Personal 
Navigation Device), la scelta tra le due soluzioni per l’assistenza 
alla guida non è mai banale. Ecco alcuni consigli su cosa preferire. 


PERCHÉ 

LO SMARTPHONE 


SEMPRE ONLINE 

I telefoni cellulari sono dispositivi na¬ 
turalmente connessi e possono quindi 
accedere a informazioni Online sempre 
aggiornate, a partire dalla cartografia 
e i punti di interesse. 


PERCHÉ 
IL PND 



Main Street 

GPS MMpHM Spimi 





SCHERMO LEGGIBILE 

Gli smartphone offrono schermi 
sempre più ampi, ma i display dei 
Pnd sono generalmente più leggìbili in 
auto, grazie ai trattamenti antiriflesso 
e alle diagonali, in media, più estese. 



NAVIGAZIONE PEDONALE 

Un buon software di navigazione 
satellitare può essere utile anche 
quando si percorrono a piedi le vie di 
una località non ben conosciuta. Per 
la navigazione pedonale, l’ergonomia 
dello smartphone è imbattibile. 

TOUCH PIÙ RESPONSIVO 

Sebbene i Pnd abbiano fatto passi da 
gigante negli ultimi anni, la tecnologia 
touch degli schermi smartphone è 
generalmente superiore e consente 
un'interazione più precisa e rapida con 
il terminale. 


AUTONOMIA E ACCESSORI 

L'autonomia degli smartphone è 
messa a dura prova dai software di 
navigazione. Per un utilizzo intensivo 
è indispensabile l’alimentatore d’au¬ 
to, oltre al supporto per parabrezza, 
entrambi accessori forniti con i Pnd. 

SEMPLICITÀ D’USO 

Le applicazioni che proviamo in que¬ 
ste pagine sono semplici da utilizzare 
in sé. Non sempre però la coabitazio¬ 
ne tra l’app Gps e gli altri software 
in esecuzione sul telefono è priva di 
inconvenienti. I Pnd sono plug&play. 


DISPOSITIVO UNICO 

Per il guidatore occasionale il poter 
contare su di un navigatore sempre a 
disposizione senza doversi ricordare di 
caricare in auto un secondo apparato 
è un vantaggio impagabile. 


PREZZO 

Un buon Pnd con cartografia europea 
è ormai disponibile a meno di cento 
euro. Se si considera l’acquisto per 
la sola navigazione, gli smartphone 
non possono competere. 
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+ PRO -CONTRO 

Integrazione con i servizi Navigazione solo Online ■ 
Google ■ Mappe aggiornate Mancano alcune funzioni 
e ricche di contenuti evolute dei Pnd 

Produttore: Google, www.googie.com/mobite/maps 


■^nn 

Opzioni percorso 

Modalità preferita 

Qualsiasi tipo di trasporto pubblico @ 

Autobus 


Tram/ferrovia leggera 


L’interfaccia di Google Maps 
Navigator può sfruttare 
anche la visualizzazione 
satellitare. L’app integra 
inoltre informazioni su 
traffico e viabilità pubblica. 


GOOGLE MAPS 

N onostante le funzioni di naviga¬ 
zione siano ancora formalmen¬ 
te in fase beta, Google Maps 
rappresenta il software più maturo tra 
quelli"nativi" per un sistema operativo 
mobile (in questo caso Android). È inoltre 
disponibile anche per piattaforma iOS, 
sebbene non tutte le funzioni e, soprattut¬ 
to l'integrazione con l'ecosistema Google, 
siano sullo stesso livello. 

Google Maps nasce come applicazione 
fortemente incentrata sull'utilizzo Online 
e ancor oggi questa attitudine è evidente: 
anche se la grande G ha introdotto la 
facoltà di memorizzare aree specifiche di 
mappa sul terminale per ridurre i costi 
di connessione, il motore di calcolo dei 
tragitti, la ricerca delle destinazione e 
dei punti di interesse e l'interazione con 
alcuni servizi Google come StreetView 
sono disponibili solo quando l'utente è 
connesso a Internet. 

La ricerca delle destinazioni avviene co¬ 
me di consueto attraverso un unico cam¬ 
po di testo da compilare, in pieno stile 
Google, un approccio che nella maggior 


parte dei casi si rivela comodo ma a volte 
può risultare meno preciso del classico 
sistema di selezione per campi separati. 
Inoltre, mancano alcune funzioni tipiche 
dei navigatori di derivazione Pnd, come 
la pianificazione di itinerari multitappa. 


Detto questo, se siete utenti Android 
Google Maps rappresenta di gran lunga 
la migliore soluzione di navigazione tra 
quelle completamente gratuite, grazie 
all'integrazione con i servizi Google e 
agli aggiornamenti costanti. 


APPLE MAPPE 

D opo una partenza certamente 
travagliata e un cambio di forni¬ 
tore dei servizi cartografici (oggi 
il maggior provider è TomTom), Apple 
Mappe sta risalendo gradualmente la 
china e rappresenta oggi una soluzione 
più che soddisfacente per la navigazione 
sporadica su sistemi operativi iOS. Non 
ha ancora raggiunto il livello di maturità 
di Google Maps su Android, ma come 


tutti i software sviluppati dalla grande 
mela è in grado di sfruttare al meglio 
l'hardware su cui gira e si integra alla 
perfezione con la piattaforma software 
iOS, a partire dalla possibilità di intera¬ 
zione con i servizi vocali di Siri. 

Nel corso delle nostre prove l'app ha 
evidenziato buona affidabilità, semplicità 
d'utilizzo e reattività ai comandi. Certo, 
non siamo di fronte a un software di 
navigazione satellitare dotato di tutte 
le funzioni evolute tipiche di un Pnd, 
ma di una valida alternativa per chi ne¬ 
cessità di una soluzione sporadica per 


condurlo a destinazione. Buona anche la 
modalità pedone che permette di muo¬ 
versi agevolmente tra le vie di una città 
sconosciuta. 

Apple mappe richiede una connessione 
attiva per poter scaricare in tempo reale 
la cartografia, trovare indirizzi e punti di 
interesse e (ri)calcolare l'itinerario in caso 
di deviazioni sul percorso originariamen¬ 
te programmato. Se il vostro piano dati 
lo consente, è comunque una piattafor¬ 
ma gratuita per iOS che ci sentiamo di 
consigliare, sebbene su iPhone e iPad sia 
disponibile anche Google Maps. 


L’interfaccia privilegia la chiarezza, senza 
sacrificare le informazioni, come quelle sul 
traffico. Il 3D FlyOver, invece, è riservato 
alla consultazione della mappa. 


Gratuito , 


+ PRO 

Integrazione con il 
sistema operativo 
■ Semplicità d’uso 


- CONTRO 

Navigazione solo Online 
• Mancano alcune funzioni 
evolute dei Pnd 


Produttore: Apple, www.appte.it 
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+ PRO - CONTRO 

Gratuito con navigazione Mancano alcune funzioni 

offline ■ Interfaccia evolute dei Pnd 

semplice 

Produttore: Nokia Here, www.here.com 


Il software fornisce chiare 
indicazioni di svolta e sui 
limiti di traffico. La modalità 
di ricerca della propria auto 
tramite realtà aumentata 
non brilla per precisione ma 
è interessante. 


modalità totalmente offline al pari dei 
software di derivazione Pnd. Le mappe 
sono scaricabili gratuitamente (per l'Italia 
come per altri paesi è persino possibi¬ 
le effettuare il download di specifiche 
regioni), mentre in ogni momento si 


può commutare tra modalità di funzio¬ 
namento offline e Online. Anche con le 
mappe a bordo, la modalità ordine è sem¬ 
pre preferibile poiché offre un maggior 
numero di risultati sui punti di interesse 
e informazioni sul traffico in tempo reale. 


NOKIA 

HERE DRIVE 


1:15h 

72,7 km 


include ^4min 

ritardo totale 


U n tempo nota come Ovi Maps, 
Here è oggi la divisione della casa 
finlandese che riunisce tutte le 
attività legate alla cartografia. In ambito 
Windows Phone, mette a disposizione 
degli utenti i software Here Maps, Here 
City Lens, Here Trasporti e Here Drive, 
quest'ultimo dedicato alla navigazione 
satellitare da smartphone. In realtà esi¬ 
stono due versioni dell'app: Here Drive 
tradizionale offre gratuitamente la navi¬ 
gazione nel Paese dove è registrata la Sim 
dello smartphone, mentre Here Drive 
Plus supporta nativamente tutti le 100 
nazioni di cui Nokia fornisce copertura 
cartografica. Here Drive Plus è disponibi¬ 
le gratuitamente su una serie di terminali 
Lumia (potete trovare l'elenco completo 
sul sito Here) mentre per gli altri modelli 
è possibde effettuare un upgrade a 15,49 
euro Iva inclusa. 

Detto delle caratteristiche commerciali, 
il grande vantaggio di Here sulla con¬ 
correnza è la possibilità di operare in 


ALK COPHOT 

C opilot è il primo software di 
navigazione commerciale che 
affrontiamo in questa rassegna: 
disponibile per sistemi Android, iOS e 
Windows Phone, è offerto a un prezzo 
di listino che parte dai 24,99 euro per 
la versione con cartografia italiana e 
37,99 per quella europea, una cifra che 
potrebbe spaventare gli utenti che han¬ 
no a disposizione alternative gratuite 


sui sistemi mobili, anche considerando 
che alcune funzioni evolute (come le 
informazioni sul traffico) sono dispo¬ 
nibili a parte. 

Se le vostre esigenze vanno però al 
di là della navigazione sporadica, la 
completezza di funzioni messa a di¬ 
sposizione da un software come Copi¬ 
lot vale l'esborso economico, anche se 
rilevante rispetto alla concorrenza. La 
pianificazione dei percorsi, con la pos¬ 
sibilità di definire itinerari multi-tappa 
e riordinare le soste per ottimizzare il 
tragitto, la ricerca avanzate dei punti di 


interesse, il supporto a diversi mezzi 
di trasporto tra cui moto, bici, auto e 
camper, oltre che la modalità pedonale, 
sono solo alcuni dei servizi messi a di¬ 
sposizione da Copilot. Questa ricchezza 
di caratteristiche è tale da sacrificare a 
volte la semplicità di utilizzo rispetto 
alle app più basilari, ma chi sfrutta la 
navigazione satellitare con assiduità 
non impiegherà che qualche viaggio per 
prendere confidenza con il sistema. In 
ogni caso la prova gratuita di 14 giorni 
permette di farsi un'idea del software 
prima di acquistarlo. 
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Copilot supporta tra l’altro diversi tipi di 
veicolo, inclusi i camper e i motocicli. I Pdi 
sono ricercabili offline o attraverso i servizi 
Google, Wikipedia e Yelp. 



+ PRO - CONTRO 

Funzioni Prezzo ■ L’utilizzo 

esaustive- Alta al 100% richiede 

personalizzazione pratica 


Produttore: Alk, http://copiiotlive.com/it/ 
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Gratuito i||l /, 
+ PRO 

Gratuito ■ Semplice 
da utilizzare 


-CONTRO 

Interfaccia migliorabile ■ 
Incertezze in fase di guida 


Produttore: Navmii, www.navmii.com/gpsnavigation 


Interessanti gli aiuti come 
la ricerca automatica del 
parcheggio a destinazione, 
l'integrazione StreetView e 
la possibilità di segnalare 
errori sulla mappa. 


NAVFREE 

U n software di navigazione gratu¬ 
ito con possibilità di download 
delle mappe per operare offline 
è sempre un'attrazione interessante. 
Nel caso di NavFree siamo poi di fronte 
a un'applicazione completa che offre un 
buon numero di funzioni evolute, tra 
cui il supporto per diverse tipologie di 
mezzi di trasporto (auto, bici, camper, 
camion, autoarticolato) e, in via opzio¬ 
nale, la ricezione di informazioni su 
traffico, viabilità e autovelox. 

La cartografia a base OpenStreetMap 
è abbastanza precisa e il contributo 
degli utenti consente di mantenerla 
sempre aggiornata con un buon grado 
di affidabilità. Attraverso la stessa app 
Navfree è possibile inviare segnala¬ 
zioni di correzione delle mappe per 
contribuire agli aggiornamenti della 
community. 

Nel corso delle nostre prove il software 
ha però evidenziato qualche incertezza 
durante la fase operativa: al di là del 
mancato dettaglio su alcuni numeri 
civici (per la verità di strade minori). 


lo scrolling della mappa si è rivelato 
non sempre fluido e in alami casi le 
indicazioni, grafiche e vocali, sono state 
poco tempestive rispetto all'effettivo 
momento della manovra. Quando poi 
la navigazione è stata interrotta da una 


telefonata, al termine della conversa¬ 
zione Navfree si è riavviato. Una vol¬ 
ta smussate queste problematiche, il 
software Navmii potrà rappresentare 
un'alternativa gratuita valida ai sof¬ 
tware commerciali. 


NAVIGON 

D opo l'acquisizione da parte di 
Garmin, Navigon si è concentrata 
sui software di navigazione satel¬ 
litare per smartphone, sino ad arrivare 
a proporre app per le principali piatta¬ 
forme oggi sul mercato (Android, iOS e 
Windows Phone). Come da tradizione 
per il brand teutonico, Navigon Mobile 
Navigation colpisce per la cura grafica 
e la vasta gamma di impostazioni su cui 


l'utente può intervenire per personaliz¬ 
zare l'esperienza di guida. Tre le funzioni 
evolute più interessanti ricordiamo il 
supporto per diversi mezzi di locomo¬ 
zione (auto, moto, camion), il sistema 
MyRoute che consente di scegliere tra 
diverse alternative di percorso (tra cui 
una versione ottimizzata per il proprio 
stile di guida) e la visualizzazione Rea- 
lity View Pro che riproduce gli svincoli 
complessi con immagini realistiche. L'ab¬ 
bondanza di opzioni a volte rende l'in¬ 
terfaccia utente non proprio elementare, 
senza però appesantirla eccessivamente. 


Sul fronte dei prezzi, Navigon Mobi¬ 
le Navigator non è certo disponibile a 
buon mercato: oltre al costo di partenza 
(39 euro per la versione con cartografia 
europea), le opzioni di aggiornamento 
mappe, meteo e info traffico sono offerte 
come acquisti in-app. Sfortunatamente 
Navigon non è stata in grado di fornirci 
un codice di prova per l'applicazione in 
tempo utile per i test. Abbiamo perciò 
deciso di sospendere il giudizio su Mo¬ 
bile Navigation, segnalando comunque i 
prò e contro che si possono evincere dal 
quadro funzionale e dal listino prezzi. 


Graficamente accattivante grazie tra l’altro 
alla riproduzione dei rilievi orografici e 
alla Reality View Pro, Navigon offre anche 
alcune interessanti funzioni come MyRoute. 


Gratuito i||l , 
+ PRO 

Graficamente 
accattivante Tante 
funzioni 


rnm, ; 

■5 

- CONTRO 

Prezzo ■ Update 
mappe a 
pagamento 


Produttore: Navigon, www.navigon.com 
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Chiaro durante la 
navigazione e completo in 
termini di opzioni di tragitto, 
Route 66 Navigate offre 
anche una accattivante 
modalità di visualizzazione 
in realtà aumentata. 


Da euro 24,99 Iva inclusa 

+ PRO -CONTRO 

Prezzo equilibrato ■ Tante Follow me poco utile ■ Alcune 
funzioni mappe non aggiornate 


Produttore: Route 66, www.66.com 


ROUTE 66 

NAVIGATE 

N ome storico nel campo della car¬ 
tografia e navigazione satellita¬ 
re, Route 66 propone il proprio 
software per sistemi operativi Android 
e iOS. Si tratta di una soluzione commer¬ 
ciale dal prezzo equilibrato (meno di 22 
euro per la versione Europa, anche se 
con traffico escluso), e completa sia dal 
punto di vista funzionale che da quello 
della personalizzazione. 

Nel corso delle nostre prove siamo rima¬ 
sti positivamente colpiti dalla semplicità 
di inserimento degli indirizzi e dalla 
versatilità con cui si possono rintracciare 
i punti di interesse a partire dal tragitto 
impostato. Buone anche le funzioni di 
intervento sul percorso, che permettono 
tra l'altro di definire delle deviazioni in 
caso di blocco stradale e il supporto per 
la navigazione pedonale. 

Una nota a parte merita la modalità di 
visualizzazione FollowMe, che sfrutta 
il principio della realtà aumentata per 
sovrapporre airimmagine della strada 


ripresa dalla fotocamera dello smartpho¬ 
ne, una traccia virtuale che indica il per¬ 
corso, con tanto di macchina da seguire 
che inserisce gli indicatori di svolta e di 
stop prima di noi. Per quanto accattivan¬ 
te alla vista, FollowMe è più imo sfizio 


grafico che un vero ausilio alla guida, 
che rischia anzi di distrarre il condu¬ 
cente dal reale stato della strada. Al di 
là di questo, Route 66 è un navigatore 
certamente consigliabile sia ai guidatori 
assidui che agli occasionali. 


SYGIC 

U no dei software più completi 
di questa rassegna, Sygic può 
vantare un livello di personaliz¬ 
zazione sconosciuto alla maggior parte 
delle app Gps, a partire dalle modalità 
di calcolo del tragitto, passando per la 
quantità di informazioni visualizzate 
sulla mappa sino ad arrivare alla posi¬ 
zione dei dati tachimetrici, altimetrici 
e di tempo stimato alla destinazione. 


la cui posizione può essere impostata 
a piacimento dall'utente. Come spesso 
capita, a volte questo grado di dettaglio 
si paga in un'interfaccia complessa e 
che richiede qualche minuto per essere 
padroneggiata al meglio, ma si tratta di 
uno scotto che vale la pena di pagare. 
Buono il dettaglio cartografico (le 
mappe sono fornite da TomTom) che 
include tra l'altro la visualizzazione 
dei rilievi orografici. Interessanti an¬ 
che alcuni moduli accessori come il 
Libro di viaggio che raccoglie stati¬ 
stiche sull'utilizzo del navigatore e le 


distanze percorse, e la modalità Sos/ 
aiuto. Quest'ultima in caso di emer¬ 
genza riporta in una sola schermata la 
propria posizione attuale, il numero di 
chiamata di emergenza e permette di 
avviare immediatamente la navigazio¬ 
ne verso i più vicini ospedale, stazione 
di polizia, farmacia e distributore di 
benzina. 

Disponibile per sistemi Android e iOS, 
Sygic può essere scaricato per un pe¬ 
riodo di prova di 7 giorni con tutte le 
funzioni attive. Tra i migliori software 
commerciali. 
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jt Viaggia Via 

Ottimizza il percorso 

fi Salva percorso 

Indietro 

C2) tf 


La tua ultima posizione: 
Via Vittorio Veneto Cuvio 
N 45.89624° E 8.72995° 


C Chiamata d'emergenza 


Visualizza sulla mappa 


q Ospedale 

Presidio Ospedaliero del Verbano 

n Stazione di polizia 

Carabinieri Gavlrate 

p.'j Stazione di rifornimento 

Esso Cuveglio Via Battaglia San 


SOS/aiuto 


L’interfaccia Sygic: oltre a essere completa 
ed esaustiva durante la guida, permette 
di modificare in modo rapido il percorso in 
base alle esigenze del momento. 


Euro 14,99 Iva inclusa 

+ PRO - CONTRO 

Prezzo equilibrato In alcune 

• Tante funzioni impostazioni poco 

intuitivo 

Produttore: Sygic, www.sygic.com 
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T-Mobile -4 O f 9 0 ? .'.lift 18:51 

(2) Cambia tipo di pero (T) 

• ó 

Percorso più veloce 

O t 

Percorso più breve 

o * 

Percorso più ecologico 

o * 

Evita autostrade 

o * 

Percorso a piedi 

O 

Percorso per bicicletta 


C23 


+ PRO -CONTRO 

Completo e semplice da utilizzare • Problemi di 
Sistema di licenza efficace autonomia 


o ® Tutta la mappa 
Q © Vicino a me 
O ^ In paese o città 
o A' Lungo il percorso 
O W Vicino a destinazione 
o >X< Latitudine Longitudine 


Interfaccia chiara ma ricca 
di informazioni per TomTom 
Go. Buone anche le opzioni 
di calcolo dei tragitti 
e di ricerca di indirizzi 
o punti di interesse. 


TOMTOM GO 

T omTom Go rappresenta una svol¬ 
ta per la casa olandese in ambito 
di navigazione da smartphone. 
Dalla tradizionale modalità di pa¬ 
gamento una tantum, si passa a un 
modello di utilizzo in abbonamento: 
essenzialmente TomTom Go è scarica¬ 
bile gratuitamente completo di tutte le 
sue funzioni (compresa la navigazione 
offline e le informazioni aggiornate sul 
traffico), ma con un limite di percorren¬ 
za di 75 chilometri mensili (250 per il 
primo mese). Se si vuole andare oltre, è 
sufficiente acquistare una licenza men¬ 
sile a 3,99 euro, annuale a 19,99 euro 
e triennale a 44,99 euro. Se in termini 
assoluti le cifre possono essere parago¬ 
nate a quelle di un software con licenza 
tradizionale, bisogna tenere conto della 
praticità del sistema di licenza a periodi 
variabili (chi volesse ad esempio sfrut¬ 
tare il navigatore solo per le vacanze lo 
può fare a costi ridotti) e del fatto che 
tutti i servizi evoluti di TomTom sono 
inclusi, autovelox e traffico Hd su tutti. 
Dal punto di vista dell'interfaccia 


Produttore: TomTom, www.tomtom.com 


utente e delle opzioni TomTom Go 
per Android si rifà agli ultimi modelli 
Pnd della casa olandese, e presenta 
un sistema che trova sempre il giu¬ 
sto compromesso tra semplicità d'uso 
e completezza delle funzioni. Unico 


limite rilevato durante le nostre prove 
è stato un rapido scaricamento del¬ 
la batteria dello smartphone se non 
collegato alTalimentatore da auto. Da 
migliorare in un prodotto altrimenti 
efficace e innovativo. 


TOMTOM NAVIGATOR 


T omTom non ha ancora annun¬ 
ciato ufficialmente lo sviluppo 
di una versione iOS di TomTom 
Go; gli utenti Apple devono così per il 
momento accontentarsi deT'vecchio" 
Navigator, un software che certamen¬ 
te resta valido ma paga nettamente il 
confronto con la concorrenza inter¬ 
na, soprattutto in termini di prezzo. 
Se il sistema di licenza a cui abbiamo 


appena accennato nella recensione di 
Go è innovativo e versatile, i 45 euro 
necessari per acquistare Navigator con 
mappe europee sono quantomeno ana¬ 
cronistici, considerando anche il costo 
aggiuntivo da mettere in conto per le 
funzioni avanzate come le segnalazioni 
su traffico e autovelox (disponibili come 
acquisti in-app opzionali). 

Al di là della strategia commerciale. 


TomTom Navigator si conferma un na¬ 
vigatore affidabile, semplice da utiliz¬ 
zare e completo: non è certo gentile con 
la batteria dello smartphone (e il termi¬ 
nale si scalda sensibilmente durante 
l'utilizzo), ma permette di trovare con 
facilità qualsiasi tipo di destinazione 
e offre una grafica pulita e al contem¬ 
po efficace. La tecnologia IQ Routes 
offre previsioni di percorrenza più re¬ 
alistiche rispetto ad altri prodotti e le 
informazioni sul traffico (disponibili 
come acquisto opzionale) sono tra le 
più puntuali sul mercato. 


Nonostante un prezzo non proprio 
abbordabile, TomTom Navigator resta uno 
dei software Gps più completi disponibili 
per apparati iOS. 


Da euro 34,99 

+ PRO -CONTRO 

Completo e semplice Prezzo anacronistico 

da utilizzare ■ Tante ■ Il paragone con 

opzioni TomTom Go 

Produttore: TomTom, www.tomtom.com 
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WAZE 

D opo l'acquisizione da parte di Go- 
ogle lo scorso anno, i riflettori si 
sono puntati con ancor maggior 
attenzione su Waze, un software che già 
aveva suscitato l'interesse del mercato 
grazie alla sapiente commistione di ele¬ 
menti di navigazione classica e social 
networking. Disponibile gratuitamente 
per sistemi Android, iOS, Windows Piro¬ 
ne e Blackberry, Waze si basa fortemente 
sull'interazione tra gli utenti iscritti alla 
community, che possono sia segnalare la 
propria posizione che indicare correzioni 
alle mappe e punti di interesse (fisici o 
eventi) di cui vengono a conoscenza. Il 
software raccoglie inoltre in modo ano¬ 
nimo informazioni sulla percorrenza 
dei propri iscritti, in modo da calcolare 
i tempi di percorrenza reali sulle strade. 
Altra funzione basata sulla community è 
la segnalazione dei prezzi del carburante 
presso le stazioni di servizio, che diven¬ 
gono accessibili a tutta la comunità. Non 
manca la componente ludica tipica dei 
social network, con un sistema a punteg¬ 
gio che premia gli utenti che segnalano 


Scarica nuove voci: 98% 


1 T-Mobile © «. □ 

» 0 ▼ il-22:18 

<a IL MIO WAZE 




La cartografia Waze 
sfrutta i contributi di tutti 
gli utenti che possono 
inviare segnalazioni alla 
community. Il software 
integra elementi tipici del 
social networking. 


+ PRO - CONTRO 

Interessante interazione Navigazione solo Online ■ 

Gps/Social ■ Aggiornamenti Mancano alcune funzioni 

costanti dalla community evolute dei Pnd 

Produttore: Waze, www.waze.com/it 


variazioni sulle mappe, problemi di via¬ 
bilità, il tutto per aumentare l'indice di 
reputazione all'interno della piattaforma. 
Come navigatore puro Waze opera solo 
in modalità ordine e nel corso delle nostre 
prove si è comportato in modo più che 


soddisfacente nella maggior parte delle 
situazioni. In alcuni casi le mappe hanno 
evidenziato qualche lacuna, forse a causa 
degli scarsi contributi degli utenti, ma si 
è sempre trattato di dettagli non tali da 
compromettere la navigazione. 


WISEPILOT 

W isePilot è, insieme a TomTom 
Go, l'unico software in que¬ 
sta rassegna a offrire un si¬ 
stema di pagamento a licenza. In par¬ 
ticolare, permette di accedere a tutte le 
funzioni di navigazione a 1,95 euro al 
mese o 4,95 per tre mesi. Servizi sup¬ 
plementari come le informazioni sul 
traffico, gli avvertimenti autovelox e le 
cosiddette WCities (una sorta di guida 


interattiva agli eventi e alle attrazioni 
delle città visitate) sono disponibili co¬ 
me ulteriori acquisti in-app. 

La cifra di base non è elevata, ma biso¬ 
gna considerare che WisePilot è anche 
l'unico software a pagamento qui pro¬ 
vato a non offrire la navigazione offline: 
si basa infatti su mappe OpenStreetMap 
che vengono scaricate in tempo reale al 
momento della navigazione. Questo 
ne riduce in parte l'appeal, vista l'am¬ 
pia concorrenza di software gratuiti, a 
partire da quelli integrati nei principali 
sistemi operativi per smartphone. 


In fase di guida WisePilot ha comunque 
evidenziato una buona affidabilità e 
un'interfaccia sempre chiara. Abbiamo 
rilevato solo qualche piccolo problema 
in fase di ricerca degli indirizzi: il si¬ 
stema di ricerca a campo libero in stile 
Google a volte non ha identificato il 
numero di via indicato, reindirizzando 
verso il generico centro città o rintrac¬ 
ciando il nome di via corretto ma presso 
un altro comune. 

Buona la gestione dei punti di interesse, 
che può vantare tra l'altro l'integrazione 
con TripAdvisor e Wikipedia. 




WisePilot gestisce in modo efficiente 
gli itinerari multi-tappa e la ricerca di punti 
di interesse, anche grazie all’integrazione 
con TripAdvisor e Wikipedia. 


Da 1,95 Euro/mese 

+ PRO 

Prezzo concorrenziale 
■ Buon parco funzioni 


# i sfi s 

- CONTRO 

Navigazione solo online • 
Ricerca a volte lacunosa 


Produttore: Appello, 

www. appetto, com/apps/wisepitot/ 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


APPLICAZIONE 

GOOGLE 

MAPS 

APPLE 

MAPPE 

NOKIA 

HERE DRIVE 

ALK 

COPILOT 

NAVMII 

NAVFREE 


Piattaforme mobili supportate 

Android, iOS 

iOS 

WP 

Android, iOS, WP 

Android, iOS 


Prezzi 







Prezzo turn-by-turn con mappe Ita (da euro Iva incl.) 

gratuito 

gratuito 

gratuito 

24,99 

gratuito 


Prezzo turn-by-turn con mappe Eu (da euro Iva 
incl.) 

gratuito 

gratuito 

gratuito 

37,99 

gratuito 


Prova gratuita 

- 

- 

- 

14 ge 

- 


Cartografia 







Navigazione offline 

X 

X 

• 

• 

• 


Fornitore mappe 

Google 

TomTom 

Nokia Here 

Nokia Here 

OpenStreetMap 


Aggiornamenti mappe 

inclusi 

inclusi 

inclusi 

inclusi 

inclusi 


Calcolo tragitto offline 

X 

X 

• 

• 

• 


Vista satellitare 

• 

• 

X 

X 

X 


Rilievi orografici 

X 

X 

X 

X 

X 


Riproduzione 3D edifici 

• 

• 

• 

•* 

X 


Altro 

StreetView 

Flyover 

LlveSight 

- 

StreetView 


Interfaccia utente 







Localizzazione in italiano 

• 

• 

• 

• 

• 


Controllo vocale 

• 

• 

X 

X 

X 


Ricerca a testo libero 

• 

• 

• 

• 

• 


Ricerca passo passo al civico 

X 

X 

X 

• 

• 


Ricerca per incrocio 

X 

X 

X 

• 

X 


Ricerca su mappa 

• 

X 

• 

• 

• 


Ricerca tramite coordinate 

• 

X 

X 

• 

X 


Punti di interesse presso posizione attuale 

• 

• 

• 

• 

• 


Punti di interesse lungo tragitto 

X 

X 

X 

• 

X 


Punti di interesse presso destinazione 

X 

X 

X 

• 

X 


Evita pedaggi 

• 

X 

• 

• 

X 


Altro 

- 

- 

- 

- 

- 


Navigazione 







Bookmarks 

• 

• 

• 

• 

• 


Tragitti programmabili 

X 

X 

X 

• 

• 


Itinierari multitappa 

X 

X 

X 

• 

X 


Auto-ordinamento tappe 

X 

X 

X 

• 

X 


Scelta tra percorsi alternativi 

X 

• 

• 

• 

X 


Deviazione sul percorso 

X 

X 

X 

• 

• 


informazioni su traffico e viabilità 

• 

• 

• 

•* 

•* 


Informazioni autovelox 

X 

X 

X 

•* 

•* 


Informazioni meteo 

X 

X 

X 

•* 

X 


Eco-Route 

X 

X 

X 

• 

• 


Veicoli supportati 

Auto, bici 

Auto 

Auto 

Auto, moto, bici, 
camper 

Auto, bici, camper, 
camion, 
autoarticolato 


Modalità pedone 

• 

• 

X" 

• 

• 


Supporto mezzi pubblici 

• 

X 

X" 

X 

X 


Altro 

- 

- 

- 

- 

- 


Indicazioni e visualizzazione: 







Indicazioni vocali di svolta 

• 

• 

• 

•* 

• 


Sintesi vocale nomi strade 

• 

• 

• 

•* 

X 


Assistente di corsia 

• 

• 

• 

•* 

X 


Indicatore limiti di velocità 

• 

X 

• 

•* 

X 


Altro 

- 

- 

- 

- 

- 



*Funzione disponibile a pagamento. **Disponibile tramite Here Trasporti e Here Maps. *** Dopo il primo mese, gratuiti 75 Km al mese. **** Forniti dalla community. 
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Sì=# 

No=X 



NAVIGON 

ROUTE 66 
NAVIGATE 

SYGIC 

TOMTOM 

GO 

TOMTOM 

NAVIGATOR 

WAZE 

WISEPILOT 


Android, iOS, WP 

Android, iOS 

Android, iOS 

Android 

iOS 

Android, iOS, WP 

Android, iOS, WP, BB 










- 

16,99 

14,99 

3,99/mese 

39,99 

gratuito 

1,95/mese 


39,95 

21,99 

29,99 

3,99/mese 

44,99 

gratuito 

1,95/mese 


- 

3° gg 

?gg 

250 km*** 

- 

- 

5gg 










• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 


Nokia Here 

TomTom 

TomTom 

TomTom TomTom 

Waze 

OpenStreetMap 


a pagamento 

inclusi 

inclusi 

inclusi 

inclusi 

inclusi 

inclusi 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 


X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 


• 

X 

• 

X 

X 

X 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 


StreetView, Reality 
Scanner 

- 

- 

- 

- 

- 

- 










• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 


• 

• 

X 

• 

• 

X 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 


- 

- 

- 

- 

- 


- 










• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


X 

• 

X 

• 

X 

X 

X 


• 

• 

• 

X 

X 

• 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


•* 

•* 

•* 

• 

•* 


•* 


•* 

•* 

•* 

• 

•* 

,, $**** 

•* 


• 

X 

X 

• 

X 

X 

• 


• 

X 

• 

• 

• 

X 

X 


Auto, 

moto, camion 

Auto 

Auto 

Auto, bici 

Auto, bici 

Auto 

Auto 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


•* 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


MyRoute 

- 

Head Up Display* 

IO Routes 

IO Routes 

- 

- 










• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 


• 

• 

• 

* * 

X 

• 


Cockpit, Reality View 

FollowMe 

- 

- 

- 

- 
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■ COME FARE > Microstock 



Ecco quali sono i soggetti migliori 
e le tecniche di ripresa 
più efficaci per scottare 
fotografie che siano facilmente 
vendibili sui siti di microstock. 


© Di Valerio Pardi 


MICR 

in pratico 
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■ COME FARE > Microstock 


Se La fotografia è la vostra passione molto probabilmente avrete un portfolio com¬ 
posto da decine di belle immagini, spesso lodate - e magari invidiate - da parenti e 
amici. Con simili premesse dovrebbe essere facile tradurre questi apprezzamenti in 
immagini vendute. Eppure spesso, quando si prova a convertire i “like” con gli euro, 
l’uguaglianza non è poi così scontata. Infatti un conto è scattare foto che sia belle, 
piacevoli e interessanti, tutt’altra storia è invece creare fotografie che siano vendibili, 
ovvero che soddisfino le necessità di qualcun altro, tanto da spingerlo a pagare per 
averle. Il passaggio è cruciale, non tutto ciò che piace è anche facilmente vendibile. 


Come in ogni business occorre ana¬ 
lizzare il mercato, vedere cosa offre, 
confrontarsi con la concorrenza e deci¬ 
dere se il vostro "prodotto" in qualche 
modo è almeno all'altezza delle foto già 
presenti sulle piattaforme di vendita. 
Ovviamente sarebbe meglio se le vostre 
foto fossero, in qualche modo, uniche o 
con una personalità molto accentuata. 

Tendenzialmente non è difficile ven¬ 
dere foto. Oggi le immagini vengono 
utilizzate in grande quantità e a livello 
mondiale riuscirete quasi sicuramente a 
ritagliarvi uno spazio. Piccolo o grande 
però dipenderà esclusivamente da voi. 
Gli aspetti chiave sono: qualità, scelta 
del soggetto e originalità della foto. 


La scelta del soggetto è il primo passo, 
da compiere con cognizione di causa. 
Per scegliere i soggetti "giusti", cercate 
di individuare cosa richiede il mercato. 
Sfogliate quante più riviste possibili 
(sia generaliste che di settore) e vedete 
il tipo di immagini utilizzate per cor¬ 
redare gli articoli. 

Il passo successivo è analizzare i siti 
di microstock, per capire qual è il li¬ 
vello qualitativo delle immagini. È un 
passaggio critico ma fondamentale per 
capire se le vostre capacità tecniche vi 
permetteranno di confrontarvi alla pari 
con le fotografie già presenti. Se così non 
fosse, probabilmente tentare di vendere 
le vostre foto sui siti di microstock si 
rivelerebbe solo ima grande delusione. 


Ovviamente, questo può essere pre¬ 
so anche come sfida per migliorare il 
vostro modo di fare foto, la tecnica e 
magari anche la strumentazione usata. 
Un obiettivo chiaro da perseguire può 
spronare chiunque al miglioramento 
personale. 

La scelta di immagini da vendere può 
essere fatta anche sul vostro archivio, 
non necessariamente andranno realiz¬ 
zate ad hoc. Questo vi consentirà di 
partire già con un discreto numero di 
immagini da proporre per la vendita. 

LA SCELTA DEL SOGGETTO 

Le immagini delle vacanze sono spes¬ 
so le più facili da selezionare per la 


V# 

44 

J» 

f (5.6) H 

À 

It 

f (11) 

44 

f (22) £ 


Giocate con la profondità 
di campo per isolare 
il soggetto. 

Sui siti di microstock 
le foto che funzionano 
meglio sono quelle con 
tutto a fuoco oppure con 
una zona di fuoco ben 
evidente. Le vie di mezzo 
non funzionano altrettanto 
bene. Cercate quindi una 
coppia tempo/diaframma 
che sia ottimale per 
il risultato che volete dare. 
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Da curare con meticolosità certosina è la composizione. Il soggetto 
deve essere gradevole alla vista. Nel caso si decida di fotografare 
su sfondo neutro (bianco), questo deve essere assolutamente 
neutro senza alcuna dominante di colore o ombre evidenti. 


vendita, ma sono anche le più inflazio¬ 
nate. Occorre cercare qualche inquadra¬ 
tura che sia particolarmente personale 
o che possa funzionare per descrivere 
una certa situazione. In questo caso sarà 
più facile venderle. 

Attenzione alla presenza però di perso¬ 
ne o marchi aH'interno della fotografia. 
Per i primi sarà necessario fornire anche 
una liberatoria firmata dalle persone 
presenti nella foto, mentre loghi o mar¬ 
chi non sono consentiti. Alcuni siti di 
microstock permettono però di caricare 
foto con la presenza di persone, ma 
non come soggetti principali, o loghi, 
indicandole come immagini editoriali, 
ovvero utilizzabili solamente per scopi 
illustrativi ad articoli e non, ad esempio, 
per una pubblicità. 

Un soggetto sempre molto apprezzato 
su tutti i siti di microstock è il cibo. Le 
immagini di food sono sempre richieste 
e avendo a disposizione soggetti dalle 
combinazioni multiple non è poi così 
difficile creare immagini diverse dalla 
massa. Inoltre è un settore piuttosto 
stagionale. Anticipando la realizzazione 
delle foto di un determinato soggetto, 
è possibile far trovare ai possibili ac¬ 
quirenti le foto che stanno cercando al 
momento giusto. Ad esempio, per il Na¬ 
tale si vendono molte immagini a tema - 
albero addobbato, panettone sul tavolo, 
pacchi regali, ecc... - e se si caricano con 
il giusto anticipo foto di questi soggetti, 
si avrà la quasi matematica certezza di 
vedere aumentare significativamente 
il numero di foto vendute. Di norma 
tale anticipo deve essere di circa 30-45 
giorni dall'evento. Ciò permette anche 
alle pubblicazioni mensili di riuscire 
ad acquistare le vostre foto in tempo 
utile per la stampa della rivista. I siti 


web invece acquisteranno le foto più a 
ridosso dell'evento, con il risultato, per 
voi, di avere una finestra utile per la 
vendita piuttosto ampia. Considerando, 
infine i tempi per la realizzazione delle 
immagini a tema, e quelli necessari per 
la verifica e l'approvazione delle agen¬ 
zie di microstock, dovremo muoverci 
circa due mesi prima. 

Un tema sempreverde è quello relativo 
al mondo del business, dal lavoro in 
ufficio alla finanza. In questi casi l'a¬ 
iuto di un amico che faccia da modello 
può essere una soluzione valida per 
realizzare immagini che godono di una 
discreta richiesta, anche se la concor¬ 
renza è ampia e agguerrita. L'ideale 
sarebbe trovare nicchie poco coperte 


in termini di immagini presenti sui siti 
di microstock. Immagini tecnicamente 
complesse come macro ad alti ingrandi¬ 
menti, fotografia di natura "spettacola¬ 
ri" o inusuali, astrofotografia, scene di 
eventi naturali, e così via sono soggetti 
piuttosto "facili" da vendere. 

LA STRUMENTAZIONE IDEALE 

La fotocamera è un fattore importan¬ 
te, ovviamente, ma non è l'elemento 
chiave. Vince quasi sempre la qualità 
dei contenuti della foto da vendere 
piuttosto che la qualità assoluta della 
strumentazione utilizzata. Tuttavia, 
visto l'elevato numero di immagini 
proposte ai selezionatori delle agenzie. 



Questa foto verrà sicuramente scartata 
se sottoposta a un sito di microstock. 

Il motivo è la presenza di una piccola 
scritta sul braccio della gru. Occorre 
prestare molta attenzione a che non vi sia 
nessuna scritta o logo nell’immagine. 
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LE LIBERATORIE 

Q uando in una foto compare 

una persona riconoscibile (e 
per riconoscibile non serve 
che si veda il viso, basta anche 
un semplice tatuaggio), occorre 
allegare una liberatoria firmata 
dal soggetto che acconsente alla 
pubblicazione a fini commerciali 
della propria immagine, i siti 
di microstock forniscono già 
i modelli precompilati per 
facilitare l'operazione. Si tratta 
di un contratto tra il modello e 
il fotografo che libera la foto 
da qualsiasi rivalsa da parte del 
modello stesso. 

La compilazione è semplice e 
chiara. Occorrono le generalità del 
fotografo e della persona ritratta, una 
descrizione della scena fotografata 
e la data delle riprese. Attenzione a 
inserire la data corretta, perché nel 
caso non combaciasse con quella 
presente nei dati Exif della fotografia, 
la liberatoria potrebbe venir ritenuta 
nulla. Di norma non serve allegare una 
fotocopia dei propri documenti (come 
carta d’identità o patente), che sono 
richiesti solo nel caso di immagini che 
contengano del nudo. Alcune agenzie 
chiedono che il contratto sia cofirmato 
da una terza persona in qualità 
di testimone. Le liberatorie sono 
disponibili per gli adulti, per i bambini 
e anche per gli edifici. In questo 
caso è necessario una liberatoria 
che confermi che il proprietario 
dell'immobile abbia dato il benestare 
per la pubblicazione delle fotografie. 


gli standard qualitativi si sono alzati 
notevolmente. Detto ciò non signifi¬ 
ca che se non possedete la fotocamera 
più recente presentata sul mercato, non 
potete competere con gli altri fotografi, 
ma se la vostra reflex ha parecchi anni 
alle spalle, allora potrebbe valer la pena 
pensare a un upgrade. 

L'aspetto che conta maggiormente, pe¬ 
rò, non è tanto la fotocamera, 
quanto l'obiettivo utiliz¬ 
zato. Il classico zoom 
18-55mm f/3,5-5,6 a 
corredo della mag¬ 
gior parte delle reflex 
digitali è ima buona 
partenza, ma non è 
certo la soluzione mi¬ 
gliore. Il range di focali 
non è sempre indicato per 
la maggior parte dei soggetti 
e la resa qualitativa pecca un po' so¬ 
prattutto ai bordi e ai diaframmi più 
aperti. Un'ottica di qualità più elevata, 
possibilmente un macro da circa lOOmm 
di focale, è decisamente più versatile 
e otticamente migliore. Con un'ottica 
del genere è possibile scattare qualsiasi 
tipo di foto di food senza limitazioni 
e con una qualità eccellente. Inoltre è 
un'ottica pohvalente e può essere sfrut¬ 
tata per i ritratti o per isolare qualche 
particolare. 

Poiché la composizione è un elemen¬ 
to essenziale per far sì che le vostre 
immagini siano accettate dai siti di 
microstock, un treppiede è un acces¬ 
sorio quasi indispensabile. Non solo 


vi permetterà di studiare con maggiore 
calma l'inquadratura, ma vi consentirà 
anche di scattare con tempi lunghi e con 
diaframmi chiusi a bassi Iso senza il 
rischio di ottenere foto mosse. Un flash 
aggiuntivo o un illuminatore a led è 
estremamente utile, quanto però anche 
un sistema di softbox per ammorbidire 
la qualità della luce. 

Essenziale, infine, scattare in Raw e 
convertire correttamente le im¬ 
magini in Jpeg, minimizzando 
i difetti ottici e contenendo, 
senza esagerare, il rumore 
delle immagini. 
Successivamente, in base al 
campo di specializzazione 
che sceglierete, potrete otti¬ 
mizzare il vostro corredo con 
ottiche e accessori specifici. Pun¬ 
tando sempre su prodotti di qualità, 
che si tradurranno in immagini più 
belle e facilmente vendibili. 

ARMIAMO L’OTTURATORE 

Tralasciando le foto che potete avere in 
archivio, un approccio semplice, ma in 
grado di dare subito dei risultati è quel¬ 
lo della foto di food. Non è necessaria 
una strumentazione particolarmente 
complessa, e il soggetto può essere la 
vostra stessa cena, un attimo prima di 
essere consumata. Un soggetto quin¬ 
di a costo zero, ma potenzialmente 
remunerativo. 

L'unica attenzione è quella di imbandire 
la tavola scegliendo tra gli accessori 


Priorità 
alle ottiche 

Un nuovo obiettivo, 
di qualità, potrebbe 
garantirvi ottimi risultati, 
anche senza cambiare 
corpo macchina 



Nella foto di food il contrasto di colori e la composizione sono essenziali. È altrettanto importante 
avere cura di comporre il piatto in maniera gradevole e con elementi che non presentino difetti. 
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Sebbene il “tutto a fuoco” e ben leggibile sia sempre gradito nelle foto di microstock, per certi 
soggetti si può scegliere di isolare il soggetto con un diaframma aperto e una focale piuttosto 
lunga. Ciò permette di non curarsi dell’allestimento della tavola, poiché lo sfondo risulterà 
sfocato. Importante però far cadere la zona di fuoco sul punto più congeniale del soggetto. 




Curate anche lo sfondo, utilizzando elementi 


di contorno che richiamano il soggetto in 
primo piano. Per questa anatra all’arancia 
sono state utilizzate alcune arance come 
sfondo per colorare meglio l’immagine. 


(piatti, posate, bicchieri, ecc...) più fo¬ 
togenici tra quelli che avete a disposi¬ 
zione. La strumentazione necessaria è 
quella esposta nel paragrafo precedente. 
Una reflex con il 18-55mm è già suffi¬ 
ciente, sebbene un'ottica macro sia de¬ 
cisamente preferibile. Se siete alle prime 
armi, un buon treppiedi vi permetterà 
di comporre l'inquadratura con calma 


e precisione. Sul fronte illuminazione 
potete tranquillamente sfruttare la luce 
morbida e avvolgente di una finestra. 
Altrimenti potete utilizzare un flash, 
avendo però l'accortezza di usarlo stac¬ 
cato dalla fotocamera e possibilmente 
filtrando la luce del flash attraverso un 
softbox, o altra soluzione in grado di 
ammorbidire la luce cruda e puntiforme 


del lampeggiatore elettronico. Più la 
superficie del diffusore è ampia, più la 
luce sarà morbida, con ombre delicate 
e poco marcate. 

Non sono necessari più flash, ne basta 
uno solo in unione, eventualmente a 
qualche pannello riflettente per far arri¬ 
vare un po' di luce anche nelle parti non 
direttamente raggiungibili direttamente 


COSE DA FARE E COSE DA NON FARE 

Q uando fotografate qualche oggetto curate innanzitutto la luce. Se possibile, cercate di sfruttare la luce 
morbida di una finestra. Altrimenti potrete utilizzare il flash, ma avendo l’accortezza di ammorbidire la 
luce con un diffusore o un softbox. In commercio ce ne sono di molti tipi e di tutti i prezzi, ma è possibile 
costruirsene uno in casa semplicemente utilizzando qualche materiale bianco semitrasparente per diffondere 
meglio la luce. Molto usati sono pezzi di stoffa bianca o anche i fogli di cartaforno. Posizionati di fronte al flash 
rendono la luce molto morbida, ma assorbono anche potenza, attenzione quindi a non dover alzare troppo la 
sensibilità Iso o a dover lavorare con diaframmi troppo aperti. Un’illuminazione laterale crea una scena più 
tridimensionale, ma la luce di lato porta ad avere ombre piuttosto marcate. Per ammorbidirle è sufficiente 
inserire un pannello bianco sul lato apposto, in modo da far rimbalzare al luce principale anche nelle parti non 
direttamente illuminati dalla fonte di luce principale. 

Se decidete di fotografare qualcosa di comune, attenzione a non banalizzare troppo la scena. Una tazzina di 
caffè su sfondo bianco difficilmente verrà venduta, è un soggetto stra-inflazionato. Meglio invece optare per 
dei soggetti che possono essere posizionati a piacere nell’inquadratura per formare una composizione piacevole, 
come della frutta o altri elementi multipli. Non allestite setup di luci troppo complessi, spesso la semplicità 
ripaga e un solo punto luce, preferibilmente aiutato da qualche pannellino riflettente può essere al soluzione 
ideale per la maggior parte degli scatti fatti in casa. 

Evitate di scattare a mano libera, e cercate di utilizzare il treppiede più spesso possibile, in modo da curare con 
attenzione sia l’inquadratura che la messa a fuoco. 



PC Professionale > Agosto 2014 ^ 





Nelle foto di viaggi 
soffermatevi sui 
particolari, saranno 
eccellenti foto per i 
microstock. 


Le fasi di preparazione 
sono un soggetto 
piuttosto valido e 
richiesto. Se non si ha 
nessuno a disposizione 
come modello è possibile 
autoprodurli, sfruttando 
ad esempio la funzione 
autoscatto presente in 
tutte le fotocamere. 


ticolari, saranno 
ellenti foto per i 
microstock. 


1 particolari di soggetti ambientati sono un ottimo esempio di foto 
Con questo tipo di immagini non si dovrebbe aver problemi di vene 
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dal flash. Immagini ben leggibili, con 
illuminazione morbida e avvolgente 
vengono di norma preferite a quelle 
con illuminazione d'effetto e maggior¬ 
mente contrastata. Nella disposizione 
deH'illuminazione quindi è bene assi¬ 
curarsi che non ci siano zone d'ombra 
molto evidenti, ma nemmeno parti 
evidentemente sovraesposte. Una so¬ 
luzione sempre molto efficace è quella 
di posizionare una luce, ammorbidita 
da un softbox, proveniente da un lato 
dell'immagine e poi compensare le 
eventuali ombre sfruttando pannelli 
riflettenti. 

I parametri di scatto sono piuttosto 
liberi, ma è bene tenere a mente che le 
immagini con una maggiore estensio¬ 
ne di profondità di campo sono spesso 
preferite a immagini in cui compaiono 


Poter offrire la foto giusta al momento 
giusto è cruciale. Pasqua, Natale, carnevale, 
halloween sono momenti da sfruttare al 
massimo. Per poterlo fare occorre preparare 
delle foto a tema con largo anticipo, almeno 
un mese, ma meglio due mesi prima. 
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ampie zone fuori fuoco. Optiamo quin¬ 
di per diaframmi compresi tra f/11 e 
f/22 per avere una estesa profondità 
di campo. In questo caso il set, ovvero 
la vostra tavola con il cibo, deve essere 
apparecchiata in maniera impeccabile 
fin nei più piccoli dettagli, poiché tutto 
è visibile nella foto. 

In alternativa, potete provare a 



realizzare qualche scatto con il dia¬ 
framma aperto, per isolare meglio il 
soggetto. In questi casi però è bene 
prendere una posizione ben precisa. 
Usare lo zoom 18-55mm alla focale 
massima con il diaframma tutto aperto 
(f/5,6), non porta a un risultato inte¬ 
ressante. 55mm sono ancora troppo 
pochi per isolare al meglio il soggetto, 
e f/5,6 non si può certo definire un'ele¬ 
vata apertura, sebbene sia quella mas¬ 
sima disponibile sugli zoom standard. 
Il risultato è quello di avere una foto 
in cui lo sfondo non è sufficientemente 
sfocato e il soggetto principale non si 
staglia in modo adeguato. Con molta 
probabilità, una foto del genere verrà 
rifiutata dal selezionatore del sito di 
microstock. 

La soluzione è quella di usare una fo¬ 
cale maggiore e un diaframma ancora 
più aperto. È consigliato, in particolar 
modo, l'accoppiata lOOmm a f/2,8, 
valori possibili con un obiettivo macro, 
oppure una focale di 180 o 200mm 
chiuso a f/3,5 o f/4. Ricordatevi sem¬ 
pre di impostare il valore Iso al mini¬ 
mo, per ridurre qualsiasi problema di 
rumore sulle immagini. Lavorando a 
diaframmi aperti, si potrà sfocare il 
















Le foto di animali sono piuttosto inflazionate. 
L’unica possibilità di ottenere buone vendite 
è catturarli in situazioni inusuali e divertenti. 


Anche elementi banali possono 
trasformarsi in best seller personali. 
Cerchiamo soggetti non banali per 
le foto da vendere. La presenza di 
tre elementi si è dimostrata sempre 
la migliore, rispetto a composizioni 
più semplici o più affollate. Tenetene 
conto anche quanto componete 
qualche set in studio. 


I paesaggi, seppur 
piacevoli alla vista, 
non hanno sempre 
un elevato ritorno 
in termini di vendita. 
Valutate se sia il caso 
di prepararli alla 
vendita oppure no. 
Può succedere che 
il tempo impiegato 
per sistemare la 
foto non venga mai 
ripagato da vendite 
interessanti. 


resto della tavola che potrà non essere 
apparecchiata in modo perfetto. In 
questo caso l'unica accortezza è quella 
di scegliere un piano di messa a fuoco 
sul soggetto che lo valorizzi al meglio. 
Per i paesaggi il discorso è simile, con 
la principale differenza che non po¬ 
trete modificare a vostro piacimento 


l'illuminazione della scena. Piuttosto 
che panorami classici, è preferibile 
cercare di isolare un particolare ca¬ 
ratteristico. Può essere una selezione 
di alberi, un fiume, una serie di om¬ 
brelloni sulla spiaggia, un particolare 
architettonico o comunque un aspetto 
che cerchi di rendere unica la vostra 


foto rispetto alle altre in vendita. Se 
fotografate piazza Duomo a Milano 
con un grandangolo e cercate di piaz¬ 
zare la foto, vi accorgerete subito che 
in vendita ce ne sono già a centinaia, 
tutte molto simili alla vostra e sarete 
già fortunati se il selezionatore del 
sito di microstock l'accettasse. Se, 



PASSARE L’ESAME 


S uasi tutte le agenzie richiedono di superare un test di ingresso prima di poter caricare foto da vendere. 
Seppur non difficili, se vengono presi sottogamba si può rischiare di venir respinti diverse volte. Il 
che significa anche non poter vendere per diverso tempo, poiché tra una prova e l’altra è necessario 
re da dieci giorni a due settimane. Tutti i test di ingresso si basano sulla valutazione di alcune vostre 
fotografie. Cercate di individuare tra quelle che avete già scattato, quelle che meglio si potrebbero prestare per 
la vendita e non quelle che a voi piacciono di più. Selezionate le immagini composte e illuminate meglio. Anche 
un banale idrante in un prato può essere una foto valida, più di un bel tramonto colorato di cui i database delle 
agenzie straboccano. Diversificate il più possibile la vostra offerta, non proponete due foto, seppur diverse, ma 
dello stesso soggetto. Mostrare che siete in grado di coprire generi diversi sicuramente vi darà chance migliori di 
passare la selezione. Ricordatevi poi tutto quello espresso nel paragrafo “Postproduzione”: niente dominanti di 
colore, rumore sotto controllo e saturazione non esasperata. 

È altresì importante verificare, sempre, le immagini al 100% di zoom, in modo da vedere anche piccoli difetti che 
nella vista d’insieme potrebbero passare inosservati. Alcune agenzie chiedono anche un test di comprensione 
delle regole di funzionamento. Leggiamo bene e magari stampiamo il contratto, per poter rispondere 
correttamente a tutte le domande. In questi casi, basta una sola risposta sbagliata per vedersi rifiutare la 
richiesta di ammissione e dover aspettare due settimane prima di poter ritentare. 
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ILLUMINAZIONE COME GESTIRE LE OMBRE 



Posizionando un semplice pannello bianco 
nella parte opposta all’illuminazione si può 
ammorbidire enormemente la zona d’ombra, 
creando un’illuminazione molto più omogenea, 
senza perdere la sensazione di tridimensionalità. 
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Ambientato o isolato? 


Sono due soluzioni che vanno sempre 
bene. 5e possibile quindi provate a 
fotografare i vostri soggetti in entrambe 
le situazioni. Alcuni la acquisteranno 
nella versione ambientata, altri in quella 
con il soggetto isolato su sfondo bianco. 
Duplicherete le possibilità di vendita con 
un solo soggetto. 


diversamente, riuscirete a trovare 
un'inquadratura che permetta di iden¬ 
tificare con certezza il soggetto, ma in 
maniera inusuale, certamente otterrete 
un maggior numero di vendite. 

Se vi specializzate sui paesaggi, cer¬ 
cate di sfruttare il treppiede. Questo 
accessorio consente infatti notevoli 
benefici. Si parte dalla possibilità di 
avere foto nitide e senza mosso, a cui 
si aggiunge la possibilità di sfrut¬ 
tare il diaframma migliore 
dell'obiettivo, quello in cui 
l'ottica offre le migliori 
prestazioni in termini di 
nitidezza. A questo poi si 
aggiunge la capacità di 
creare l'inquadratura con 
precisione millimetrica, 
non lasciando nulla al caso. 
Utilizzando un filtro ND (neu 
trai density) si potranno scegliere tempi 
di scatto sufficientemente lunghi per 
eliminare le persone dall'inquadratu¬ 
ra, rendendo così superfluo procurarsi 
le liberatorie per la pubblicazione di 
ogni persona inquadrata. Se si opera di 
giorno occorre però un filtro piuttosto 
denso, almeno con una densità ottica 
di 3,0, in grado quindi di ridurre la 
luce in entrata di 10 stop. Per i pae¬ 
saggi infine puntate ad accostamenti 
cromatici interessanti, esaltando un 
poco i colori, senza esagerare, duran¬ 
te la postproduzione. La luce calda 
del tramonto si sposa molto bene con 
l'azzurro del cielo. Controlliamo che 
i blu e i ciano siano piuttosto "puri" 
senza troppe contaminazioni di altri 
colori, del verde in particolar modo. 
In questo modo il cielo risulterà più 
limpido e cristallino. 

Creare foto per i microstock è quindi 
anche un esercizio utilissimo per mi¬ 
gliorare la vostra "visione fotografica" 
del mondo. La necessità di realizza¬ 
re foto più interessanti vi spingerà a 
migliorare sia la composizione che la 


tecnica di ripresa, con il risultato di 
alzare la qualità media delle vostre 
fotografie. 

POSTPRODUZIONE 

Una volta che avrete scattato le foto da 
mettere in vendita, dovrete convertirle 
in maniera appropriata. Le immagini, 
scattate in formato Raw, devono essere 
ottimizzate per essere più ap¬ 
petibili. Gli aspetti da siste¬ 
mare - e che normalmente 
non vengono tollerati dai 
siti di microstock - ri¬ 
guardano l'esposizione, 
il bilanciamento croma¬ 
tico e il rumore. 

Per quanto riguarda l'e¬ 
sposizione, in realtà suben¬ 
tra anche il tipo di illumina¬ 
zione utilizzata durante la ripresa. 
Vengono, di norma, preferite foto con 
un'illuminazione omogenea e senza 


aree troppo chiare o scure. Potrete 
comunque regolare la foto durante la 
conversione da Raw a Jpeg bilanciando 
meglio le luci con il comando "Esposi¬ 
zione" e "Ombre e luci". L'altro aspetto 
da evitare è la presenza di dominanti 
di colore, soprattutto se il soggetto si 
staglia su uno sfondo bianco. Meglio 
quindi utilizzare un bilanciamento del 
bianco manuale in ripresa, piuttosto 
che affidarsi all'automatismo della 
fotocamera (AWB). 

Tra i tre aspetti quello che viene peggio 
tollerato è però la presenza di rumo¬ 
re. Scattare alla sensibilità più bassa 
possibile è quindi prioritario, ma se 
le condizioni di ripresa non lo per¬ 
mettono si può cercare di ovviare al 
problema in postproduzione. I filtri 
antirumore funzionano bene, ma oc¬ 
corre dosarli con attenzione. Una foto 
troppo filtrata sarà rifiutata al pari di 
una foto troppo rumorosa. 

Sistemati questi aspetti fondamentali 



Nelle foto notturne a mano libera è necessario un attento utilizzo dei filtri antirumore 
in modo da ridurre il problema, senza cancellare i microdettagli dell’immagine. 


Attenzione 
ai dettagli 

Bilanciamento cromatico, 
esposizione e livello di 
rumore devono essere 
impeccabili 
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si potrà passare al contrasto e satura¬ 
zione. Di norma è preferibile fornire 
un'immagine neutra, con colori non 
troppo accentuati, in modo che l'acqui¬ 
rente possa, a suo piacere, aumentare il 
contrasto o la saturazione in un secon¬ 
do momento. Una foto già contrastata 
e con colori saturi, non potrà essere 
riportata allo stato originale. Tenete 
sempre in mente che dovete fornire 
una foto "utile", non un'immagine 
che ritenete bella. 

Anche la maschera di contrasto e la 
nitidezza aggiunta vanno dosate con 
parsimonia, poiché possono creare 
facilmente degli artefatti. Spesso si 
tende ad accedere con questi filtri per 
sopperire a una nitidezza dell'obietti¬ 
vo non eccelsa. 

Se la foto in origine non ha i giusti 
dettagli, con questi filtri si accentua 
la sensazione di nitidezza, non la ni¬ 
tidezza vera e propria. Se riscontrate 
immagini troppo soft, probabilmente 
il problema sta nella qualità dell'ottica, 
oppure la state utilizzando in manie¬ 
ra scorretta, con diaframmi o troppo 
aperti o troppo chiusi. 

Prima di salvare la foto controlliamo 
che non appaiano scritte o loghi. In 
caso contrario potremo toglierli uti¬ 
lizzando il timbro clone, stando però 
attenti a non introdurre artefatti visi¬ 
bili nelTimmagine. 

INDICIZZAZIONE 
E CARICAMENTO 

Il passo successivo, una volta salvate 
le immagini in Jpeg con compressione 
minima, sarà quello di sottoporle ai 
siti di microstock per la vendita. Per 
facilitare e velocizzare questa fase è 
consigliato preparare le immagini con 
la descrizione e le parole chiave già in¬ 
serite. Tutti i programmi di conversione 
Raw consentono infatti anche di inserire 
dei metadati alTinterno della fotografia. 
Questi dati aggiuntivi saranno letti dai 
siti di microstock durante il caricamento 
e le immagini verranno corredate di 
questi dati automaticamente nel data¬ 
base dell'agenzia. 

La descrizione della fotografia può es¬ 
sere il nome del file stesso, ricordandosi 
però di non utilizzare caratteri parti¬ 
colari (°,*,%,$,",ecc...) mentre le parole 
chiave vanno inserite nei metadati. I siti 
di microstock ne accettano fino a 50 per 
ogni immagine, ma un numero variabile 
tra 20 e 30 è più che sufficiente. Se avrete 
operato in questo modo, al termine del 


caricamento dovrete solamente selezio¬ 
nare la categoria di appartenenza (cibo, 
ritratti, paesaggi, ecc...) e confermare di 
sottoporre al selezionatore la foto per 
essere accettata e messa in vendita. Per 
caricare le immagini si può sfruttare 
l'interfaccia Web offerta da tutti i siti 
di microstock, oppure utilizzare un più 
comodo programma di trasferimento 
tramite ftp come Filezilla che permette 


di caricare un numero maggiore di fo¬ 
tografie in tempi ridotti. Dopo qualche 
ora, o qualche giorno, in base all'agen¬ 
zia, si riceverà una mail con il responso 
e le motivazioni nel caso qualche imma¬ 
gine non sia stata accettata. Le critiche 
in questo caso sono molto utili, perché 
vi consentono di correggere eventuali 
mancanze nella realizzazione delle fo¬ 
tografie future. • 
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PROVE Servizi Web 



Internet è un’ 
piattaforma di produttività. 

Analizziamo dieci tra i servizi Web 
più diffusi e potenti, valutiamo 
le alternative e offriamo suggerimenti 
avanzati per sfruttarli a fondo. 
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Lo sviluppo di Internet non procede in modo uniforme: alcuni servizi negli ultimi 20 o 
25 anni sono rimasti sostanzialmente identici, mentre altri si sono evoluti al punto da 
essere ormai lontani parenti di quelli del passato. La posta elettronica o i newsgroup 
Usenet, per esempio, non sono cambiati in modo sostanziale: il Web, al contrario, 
si è trasformato in maniera radicale, da un semplice ipertesto a una piattaforma 
programmabile capace di rivaleggiare per potenza e flessibilità con le applicazioni 
tradizionali. Parte del merito di questo sviluppo va ascritto al miglioramento delle 
prestazioni dei computer e dei dispositivi mobili: le applicazioni Web sono quasi inte¬ 
ramente basate su linguaggi interpretati (o pseudocompilati in tempo reale) come 
JavaScript o Php, che non possono rivaleggiare dal punto di vista della velocità di 
esecuzione con il codice compilato e ottimizzato per l’hardware di destinazione. 


La potenza di elaborazione dei compu¬ 
ter moderni, però, è tale da garantire 
comunque prestazioni più che sufficien¬ 
ti per le applicazioni comuni. Inoltre i 
servizi Web possono sfruttare in manie¬ 
ra efficace e trasparente la potenza di 
calcolo remota: per esempio, un'appli¬ 
cazione ordine dedicata al fotoritocco 
si appoggia alla potenza di calcolo del 
computer locale per visualizzare l'inter¬ 
faccia e gestire l'interazione sfruttando 
JavaScript e Html5, ma le risorse di 
elaborazione necessarie per applicare 
un filtro o ridimensionare un'immagine 
provengono dai server nel cloud su cui 
gira. Mescolando elaborazione locale e 
remota, le applicazioni Web riescono a 
proporsi come alternativa credibile ai 
software locali in molti ambiti. In più 
hanno alcuni vantaggi unici, intima¬ 
mente connessi alla loro struttura: il 


più evidente è la possibilità di acce¬ 
dervi ovunque ci si trovi, con qualsiasi 
computer o dispositivo. Ma non solo: 
oltre alle applicazioni, anche i dati so¬ 
no automaticamente a disposizione di 
tutti i device (purché connessi a 
Internet), senza che ci si deb¬ 
ba preoccupare di copiare, 
spostare, sincronizzare o 
inviare le informazioni. 

Come vedremo nelle 
prossime pagine, mol¬ 
tissimi servizi offrono 
funzioni di integrazione, 
automazione e interfaccia¬ 
mento verso altri strumenti ba¬ 
sati sul Web: per ritornare all'esempio 
precedente, un servizio di fotoritocco 
Online potrebbe caricare l'immagine da 
modificare direttamente dall'archivio 
di Flickr, e poi pubblicare il risultato 


dell'elaborazione sul profilo di Facebo- 
ok, senza che il file venga mai scaricato 
in locale. Per questo articolo abbiamo 
selezionato dieci servizi Web in altret¬ 
tante categorie: abbiamo scelto pro¬ 
dotti completi, funzionali e facili 
da utilizzare, usabili anche 
gratuitamente. Moltissimi 
servizi Web, infatti, si basa¬ 
no sul modello freemium: 
offrono cioè l'accesso gra¬ 
tuito alle funzioni di base, 
e propongono poi abbo¬ 
namenti a pagamento per 
chi necessita di strumenti più 
potenti o avanzati. Ciascuno dei 
servizi presentati è accompagnato da un 
suggerimento pratico, per consentire 
anche a chi lo utilizza per la prima volta 
di sfruttarne le funzioni più evolute, e 
da un riquadro in cui illustriamo alcuni 
altri servizi della stessa categoria: non 
soltanto alternative con funzioni simi¬ 
li, ma anche progetti complementari 
che possono offrire strumenti diversi 
rispetto a quelli del prodotto recensito. 

PRODUTTIVITÀ 

GOOGLE DOCUMENTI 

Chi usa un computer ha sicuramente 
bisogno di una suite di produttività. 
Le due funzioni principali incluse tra¬ 
dizionalmente un pacchetto di que¬ 
sta categoria (ovvero la creazione di 
documenti di testo e fogli di calcolo) 


I SERVIZI WEB RECENSITI 


paf-.lOO 1 

Produttività 

Google Docs 

https://drive. google. com 

P a R 103 | 

Gestione impegni 

Toodledo 

www. toodledo. com 


Musica 

Spotify 

www. spotify. com/it/ 


Lettura news 

Feedly 

www.feedly.com 


Social networking 

HootSuite 

https://hootsuite. com 


Cloud Storage 

CloudKafe 

www. cloudkafe. com 

oag. JJil 

Gestione foto 

Slide.ly 

www.slide.ly 


Finanze personali 

BudgetUp 

budgetup.com 


Mappe e viaggi 

TripLine 

www.tripline.net 

1 p a §- 118 1 

Elaborazione immagini 

Pixlr 

www.pixlr.com 


Freemi uni 
e Premium 

Molti servizi offrono 
gratis Le funzioni base 
e fanno pagare quelle 
più evolute 
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Quota associativa 



Regola sui giocatori confermati 


V ' 

M 


Votazione regole 2013/14 


Mantenere la regola attuale 

Nessun giocatore confermato per quest'anno 

Limite al valore dei giocatori confermabili 


Regola sui giocatori confermati dall'anno prossimo in avanti 


Scegli titolo e tema 


Tema Intestazione (blu) 
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Sample Form 
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•/ Mostra per i nuovi moduli 



Tra le molte funzioni della suite Online di Google troviamo uno 
strumento per creare moduli, completo di reportistica automatica. 
I dati raccolti possono essere esportati in un foglio di calcolo. 


Le applicazioni di Google Documenti sono molto ricche: Presentazioni 
e Moduli ad esempio offrono gallerie di modelli già pronti che 
permettono di creare documenti gradevoli in pochi istanti. 


sono essenziali in ambito lavorativo, 
ma sono certamente utili anche a chi 
sfrutta il computer soltanto per navi¬ 
gare su Internet o per divertimento. Il 
servizio Web più conosciuto e maturo 
in questo settore è senza dubbio quello 
offerto da Google, a cui oggi è difficile 
dare una denominazione ufficiale: per 
lungo tempo è stato chiamato Google 
Docs (o Documenti in italiano, nome 
ora riservato al modulo di elaborazio¬ 
ne testi), ma questa denominazione è 
stata abbandonata, almeno in parte, da 
quando Docs è stato integrato nell'in¬ 
terfaccia del servizio di cloud Storage 
Google Drive. Per comodità, in questo 
articolo continueremo a chiamarlo Go¬ 
ogle Docs. Le sue applicazioni (Docu¬ 
menti, Fogli, Presentazioni, Moduli e 
Disegni) oggi sono accessibili tramite 
l'interfaccia di Drive, ma considerarle 
come semplici funzioni di questo ser¬ 
vizio sarebbe troppo riduttivo. 

Come spesso accade per i prodotti 
dell'azienda di Mountain View, an¬ 
che Documenti è nato dall'evoluzione 
di tecnologie acquisite nel corso del 
tempo da altre società: l'editor di testi 
proviene da Upstartle, mentre il foglio 
di calcolo è figlio di XL2Web. Entrambi 
i prodotti sono nati a metà del scorso 
decennio, agli albori del Web 2.0, e 
sono stati acquisiti per essere integrati 
in quella che è diventata nel tempo una 
vera e propria suite Online per l'ufficio. 
Google Docs è disponibile dall'inizio 


del 2007, anche se in un primo tempo 
è stato integrato nell'offerta Google 
Apps, ed è quindi rimasto fuori dal 
radar degli utenti comuni. Dopo pochi 
mesi al pacchetto si è aggiunta anche 
un'applicazione dedicata alle presen¬ 
tazioni, che ha completato la dotazione 
di base. Le applicazioni si sono evolute 
molto nel corso del tempo, e ancora 
oggi ricevono costantemente nuove 
funzioni e (alcune, come vedremo, 
sono recentissime). Google Docs ha 
avuto per alcuni anni un proprio si¬ 
stema di Storage, ma con il lancio di 
Google Drive i due servizi sono stati 
integrati, e utilizzano oggi un pool 
di memorizzazione comune. I docu¬ 
menti creati in Google Docs vengono 
memorizzati all'interno del file System 
virtuale di Google Drive, e possono 
essere gestiti e manipolati utilizzando 
l'interfaccia di quest'ultimo. Al con¬ 
trario di quanto accade per i file di 
Office (che, come vedremo, possono 
essere aperti, modificati e convertiti 
da Google Docs), i documenti nei for¬ 
mati di Docs non incidono sullo spa¬ 
zio di memorizzazione complessivo 
di Google Drive, che è pari 15 Gbyte 
nell'offerta gratuita e dev'essere però 
condiviso anche con Gmail e con gli 
altri servizi Google collegati lo stesso 
account. Naturalmente, a pagamento 
si può ampliare lo spazio di Storage: le 
tariffe sono molto convenienti. 

Oggi Google offre una suite di pro¬ 
grammi completa e ricca di funzioni 




Google 


Drive 


B Casetta 
► B Condivisioni 
v B Documenti Campione 
B Documenti 

■ Foto 
>B Musica 

B Pdf 

■ Video 
►B Lavoro 
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Speciali 
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GOOGLE DOCUMENTI E OFFICE 


G oogle Documenti utilizza un formato 
proprietario per memorizzare i file. 

In un primo tempo i dettagli relativi 
non erano rilevanti, poiché i documenti erano 
accessibili soltanto attraverso L’interfaccia 
Web del servizio. Oggi, invece, Google Drive 
può mappare Le informazioni memorizzate nel 
cloud anche in una cartella del file System: in 
questo caso, i file di Google Documenti sono 
rappresentati da una sorta di collegamento: 
un doppio clic e vengono aperti nell’interfaccia 
Web. Da tempo, comunque, Documenti 
supporta anche i formati di file di Microsoft 
Office: non era pensabile, infatti, che q 
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Q) segue 

potesse trascurare lo standard di fatto 
del settore. La gestione dei documenti 
di questo tipo, però, non è del tutto 
trasparente: se si utilizza l'interfaccia 
Web, i file di Office possono essere aperti 
soltanto in lettura (tramite il visualizzatore 
di Google Drive) e sono disponibili solo 
le funzioni di commento. Per poterli 
manipolare più in profondità bisogna 
invece convertirli nel formato nativo di 
Docs: vediamo come. Nell'elenco dei file di 
Google Drive selezionate il documento da 
convertire, fate clic destro e raggiungete 
la funzione Apri con/Documenti Google. 
Naturalmente è disponibile anche la 
funzione inversa, per trasformare un 
documento di Google in un file di Office. 

Per raggiungerla aprite il documento e 
selezionate File/Scarica come/Microsoft 
Word (nel caso di un documento di 
testo). In questo stesso menu si possono 
trovare molti altri formati di esportazione 
interessanti, tra cui Pdf e OpenDocument, 
lo standard di OpenOffice e LibreOffice. 
Proprio mentre stavamo chiudendo questo 
articolo, la situazione però è cambiata. 

Nel corso dell'ultimo Google I/O, infatti, 
è stato annunciato il supporto diretto ai 
formati di Microsoft Office, supporto che 
però richiede un componente software 
e quindi non è accessibile da un browser 
qualsiasi. Serve infatti un’estensione 
disponibile soltanto per il browser 
Chrome. Per scaricarla, aprite il Chrome 
Web Store (https://chrome.google.com/ 
webstore) e cercate l’estensione Office 
Editing for Docs, Sheets and Slides. 

Fate clic sul pulsante + Gratis a fianco 
dell’elemento trovato e attendente la 
fine dell’installazione. Per verificare il 
corretto funzionamento dell’estensione 
basta trascinare nella finestra di Chrome 
un file di Office memorizzato in locale: si 
aprirà un’interfaccia di modifica simile a 
quella nativa di Documenti, ma l’icona in 
alto a sinistra sarà diversa. L’integrazione 
completa con Drive, invece, richiede 
l’aggiornamento del servizio all’ultima 
versione (mentre scriviamo, è disponibile in 
versione beta a inviti ma dovrebbe essere 
rilasciata pubblicamente a breve). Le 
applicazioni per i dispositivi mobile hanno 
poi integrato le funzioni di OuickOffice, una 
suite acquistata da Google oltre due anni 
fa e in grado di elaborare i documenti di 
Office in formato nativo. 


interessanti, capace di rivaleggiare con 
i pacchetti per l'ufficio tradizionali, 
perlomeno nelle funzioni di base. Il 
servizio offre un editor di testi, un 
foglio di calcolo, un programma per 
le presentazioni e un tool di disegno. 

Abbinato al foglio di calcolo c'è anche 
uno strumento per creare moduli Onli¬ 
ne, che possono poi essere compilati 
da chiunque e i cui risultati vengono 
inseriti un foglio elettronico. Se da un 
lato la profondità e la potenza delle 
funzioni offerte, per esempio, da Mi¬ 
crosoft Word, non sono minimamente 
paragonabili a quelle dell'editor di 
testi online di Google, d'altro canto è 
anche vero che gran parte delle attività 
quotidiane necessita soltanto di un 
sottoinsieme molto ridotto di queste 
funzioni. Per scrivere una lettera com¬ 
merciale oppure un documento da 
sottoporre al proprio team di lavoro 
bastano pochissimi strumenti, e Go¬ 
ogle Docs offre tutto il necessario per 
svolgere egregiamente queste attività 
di base. La suite si integra in maniera 
perfetta con il resto dell'ecosistema 
Google, di cui rappresenta uno dei 
servizi cardine ormai da molti anni, 
ma se si apre la tradizionale pagina 
iniziale (http://docs.google.com) si viene 
reindirizzati a Google Drive: l'inter¬ 
faccia di Google Docs, infatti, viene 
visualizzata soltanto quando si apre 
un documento oppure se ne crea uno 

^ Google documenti 

LE ALTERNATIVE 

C ome abbiamo già accennato, quello della produttività personale è uno dei settori più impor¬ 
tanti dell’informatica; anche tra le applicazioni online sono molti i prodotti disponibili. Non 
si può non segnalare, per esempio, l'offerta di Microsoft: l’azienda di Redmond è arrivata 
in forte ritardo nel settore dei servizi Web, ma sta recuperando velocemente il tempo perduto. 
Le Office Web Apps hanno offerto un primo assaggio dell’interfaccia e delle funzioni di Microsoft 
Office con accesso via browser. Di recente il servizio è stato rinominato Office Online (www. 
officeonline.com): è stata creata una nuova homepage più semplice da raggiungere ed è stata 
migliorata l’integrazione delle funzioni di visualizzazione e modifica dei documenti con il servizio di 
cloud Storage OneDrive. Anche LibreOffice ha lanciato una versione basata sul Web della propria 
suite: le applicazioni possono essere trovate sul sito www.rollapp.com, insieme a moltissime altre. 
L’efficacia di questa implementazione non può essere per ora paragonata agli sforzi di Google 
o di Microsoft, ma si tratta di una novità interessante che mostra buone potenzialità di crescita. 
Esistono, infine, vari servizi indipendenti che sono sul mercato ormai da molti anni: un esempio è 
quello di Zoho Docs (www.zoho.com/docs), particolarmente adatto agli utenti mobile grazie alle 
App per iOS e Android. Se poi si allarga il campo alle applicazioni pensate per sostituire soltanto 
uno dei componenti di una suite office, il panorama si amplia ancora di più, e i progetti interessanti 
diventano centinaia. Spesso questi servizi offrono funzioni uniche e un approccio più innovativo 
rispetto alle applicazioni tradizionali: un esempio, tra i tanti, è quello di Prezi (http://prezi.com), 
un ottimo servizio per creare e visualizzare presentazioni. 


nuovo. La porta d'accesso alle sue fun¬ 
zioni è il pulsante Cren, posizionato in 
alto a sinistra, subito sopra l'elenco 
delle cartelle. 

L'interfaccia del servizio è molto si¬ 
mile a quella tradizionale dei software 
di produttività, e Google ha cercato di 
mantenere la massima coerenza tra i 
diversi moduli, per quanto possibi¬ 
le. Gli strumenti più importanti sono 
raggruppati in una singola barra di 
pulsanti, mentre per accedere a tutte 
le altre funzioni si può ricorrere a un 
sistema di menu ad albero. Google 
Docs è molto ricco di piccoli dettagli 
interessanti, non tutti subito evidenti: 
il modulo dedicato alla modifica dei 
testi, per esempio, supporta un enorme 
numero di font, accessibili anche se 
non installati sulla macchina locale: 
per raggiungerne l'elenco basta fare 
clic sul nome del font attivo e selezio¬ 
nare la voce Altri caratteri nel menu a 
discesa. Questa funzione, però, non è 
patrimonio comune di tutta la suite: 
è disponibile anche per le presenta¬ 
zioni, ma non per i fogli di calcolo. Si 
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L’interfaccia di Toodledo non è troppo invitante, ma la dotazione di Oltre agli impegni, Toodledo può memorizzare e gestire annotazioni 

funzioni del servizio fa perdonare l’aspetto un po’ rétro. Ogni impegno generiche, elenchi organizzati in modo gerarchico e checklist spuntabili, 

può essere corredato da moltissime informazioni aggiuntive. come la tradizionale lista di indumenti e accessori da mettere in valigia. 


potrebbero fare molti altri esempi simi¬ 
li: il servizio viene spesso sviluppato 
in maniera asincrona, e molte funzioni 
sono state introdotte prima in uno dei 
moduli, e poi estese a tutti gli altri. 

Sarebbe però sbagliato considerare Docs 
soltanto come un'alternativa depoten¬ 
ziata di Microsoft Office: la suite di Go- 
ogle, al contrario, sfrutta al meglio i suoi 
punti di forza, tra cui naturalmente il 
fatto di essere completamente basata 
sul Web, per offrire alcune funzioni 
molto potenti ed efficaci. L'esempio 
più evidente riguarda gli strumenti di 
condivisione e lavoro in team: qualsiasi 
documento può essere facilmente messo 
a disposizione di amici o colleghi, che 
possono avere accesso in sola lettura 
oppure anche in scrittura. Non bisogna 
temere che qualcuno compia modifiche 
irreparabili, poiché la suite integra un 
sistema di controllo delle versioni che 
consente di ripristinare una versione 
precedente in qualsiasi momento. Non 
solo: il pannello attività mostra in ma¬ 
niera chiara e intuitiva tutte le operazio¬ 
ni svolte da ciascun membro del team. 
Quando si lavora contemporaneamente 
sullo stesso documento, l'interfaccia di 
Google Docs è particolarmente efficace: 
in un foglio di calcolo, per esempio, si 
vede in tempo reale la cella selezionata 
da ciascun utente e le modifiche intro¬ 
dotte. Nel corso dell'ultimo Google 1/O, 
l'annuale conferenza per gli sviluppa¬ 
tori che quest'anno si è svolta il 24 e 
25 giugno a San Francisco, sono state 
presentate alarne novità significative 


nell'interfaccia e nelle funzioni di Go¬ 
ogle Docs: molto interessante è lo stru¬ 
mento Suggerimenti, un vero e proprio 
sistema di revisione che permette anche 
agli utenti con diritti di lettura e com¬ 
mento di proporre modifiche e corre¬ 
zioni; i suggerimenti rimangono visibili 
a lato del documento principale e pos¬ 
sono essere accettati oppure respinti, 
senza costringere a ripristinare una 
versione precedente del documento. 

Un'altra novità recente, che mostra 
una delle linee di tendenza su cui 
Google costruirà l'evoluzione di que¬ 
sto servizio nel prossimo futuro è la 
funzione Componenti aggiuntivi, per 
ora disponibile soltanto nell'editor 
di testi. Si tratta di un vero proprio 
store dedicato alle estensioni di terze 
parti, che permette di aggiungere al 
servizio moltissime nuove funzioni 
senza costringere il team di sviluppo 
di Google a implementarle una per 
una. Se questo sistema prenderà pie¬ 
de, Google Docs potrà crescere molto 
più rapidamente rispetto al passato 
per rispondere ancor meglio alla sfida 
lanciata dai molti concorrenti. 




GESTIONE 

IMPEGNI 

TOODLEDO 


Un ambito in cui i servizi Web sono 
utilizzati da tempo è quello della ge¬ 
stione degli impegni. Dal punto di vista 
dell'interfaccia utente o delle funzioni, 
infatti, questi strumenti sono piuttosto 
semplici, mentre viceversa i vantaggi 
dell'implementazione Online risultano 
decisivi: accedere rapidamente a tutte le 
informazioni sugli impegni, da qualsiasi 
computer (o, ancor meglio, da qualun¬ 
que dispositivo connesso a Internet) è 
essenziale per sfruttare a fondo questo 
genere di applicazioni. Negli ultimi anni 
si sono diffuse varie metodologie di 
organizzazione personale, spesso di 
origine statunitense, come per esempio 
il sistema Gtd (Getting Things Done) ide¬ 
ato da David Alien e descritto nel libro 
omonimo, edito anche in Italia con il 
titolo Detto, Fatto! Queste strategie offro¬ 
no un insieme di metodi e suggerimenti 
testati e raffinati nel corso del tempo, 
capaci di adattarsi a situazioni molto 
diverse tra loro. Alcuni servizi Web per 
gestire gli impegni sono stati modellati 
proprio per gestire nel modo migliore 
una di queste metodologie: questo li 
rende perfetti per chi vuole seguire il 
sistema prescelto, ma ne diminuisce la 
flessibilità e la capacità di adattarsi an¬ 
che a sistemi di organizzazione diversi 
o personalizzati. La soluzione migliore 
è un servizio che possa essere modellato 
secondo le esigenze personali, senza 
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costringere invece ad adeguarsi alle sue 
funzioni. Negli ultimi anni sono appar¬ 
se moltissime applicazioni Online per 
la gestione degli impegni: alcune sono 
nate come servizi Web e poi hanno am¬ 
pliato la loro offerta con App per i di¬ 
spositivi mobile o applicazione native 
per i sistemi operativi desktop, mentre 
altre sono partite come applicazioni e 
soltanto in seguito hanno guadagna¬ 
to un'interfaccia basata sul Web. Tra 
le molte proposte, una delle migliori 
è Toodledo (www.toodledo.com), un 
prodotto offerto gratuitamente nella 
versione base alla quale si affianca 
un'edizione premium che offre molte 
funzioni in più. 

Il primo impatto con la sua interfaccia 
potrebbe deludere, e in effetti Testetica 
non è certamente il maggior pregio 
di Toodledo: l'uso delle ombre e vari 
dettagli dell'interfaccia risultano infatti 
piuttosto datati, e avrebbero urgente 
bisogno di ima rinfrescata. Ma è molto 
più semplice migliorare l'aspetto este¬ 
tico che aggiungere nuove funzioni, e 
da questo punto di vista Toodledo non 
è secondo a nessun altro prodotto. 

Ciascun impegno può essere catego¬ 
rizzato inserendolo in una cartella, gli 
si può assegnare un contesto e asso¬ 
ciargli un numero qualsiasi di etichette. 
Si può anche specificate la priorità, lo 
stato e definire un intervallo di ripeti¬ 
zione. Naturalmente, si possono anche 


« 

L’estetica non è 
certamente il maggior 
pregio di Toodledo, 
ma in quanto a funzioni 
questo servizio non è 
secondo a nessuno. 

aggiungere annotazioni e assegnare 
una data entro cui l'impegno dev'es¬ 
sere completato. Tutte queste opzioni 
permettono di gestire gli impegni con 
una granularità estrema, a volte perfino 
eccessiva; comunque, il servizio non 
obbliga a utilizzare tutte le proprietà e 
le funzioni offerte, e si può quindi deci¬ 
dere di sfruttarlo come meglio si crede. 
L'elenco degli impegni può essere or¬ 
ganizzato in base alle varie proprietà 
disponibili, e ordinato in modo molto 
preciso grazie a un sistema a tre livelli. 
Il menu a discesa Show permette di fil¬ 
trare gli elenchi, per focalizzare l'atten¬ 
zione soltanto su alcuni impegni; non 
manca neppure un potentissimo motore 
di ricerca, che permette di specificare 
condizioni multiple relative a specifiche 
proprietà degli impegni, unite da opera¬ 
tori logici organizzati anche in strutture 
nidificate. È presente anche un abbozzo 
di visualizzazione a calendario, anche 


se la struttura e l'impostazione del ser¬ 
vizio sono pensate per gestire impegni 
senza una scadenza precisa. 
L'interfaccia di inserimento di nuovi im¬ 
pegni è molto potente: permette di speci¬ 
ficare tutte le proprietà per ogni singolo 
evento, oppure aggiungere più elementi 
in una sola operazione, con un'interfac¬ 
cia dedicata che permette di indicare un 
massimo di 100 nuovi impegni. 

La funzione di inserimento mostra an¬ 
che il collegamento a una delle opzioni 
più interessanti di Toodledo: l'impor¬ 
tazione e l'esportazione dei dati. Poter 
esportare le informazioni, infatti, è una 
delle caratteristiche più importanti di 
ogni servizio Web (a questo proposito 
si veda anche il box Ln gabbia del Web), e 
da questo punto di vista Toodledo offre 
moltissime funzioni: permette di effet¬ 
tuare il backup e il ripristino in formato 
proprietario, di esportare e importare 
i dati negli standard Xml, Csv, Json e 
come documenti di testo, e perfino di 
importare ed esportare gli impegni in 
formato iCal, oltre che nello standard 
dei dispositivi basati su Palm OS. 

Le funzioni di Toodledo non copro¬ 
no soltanto la gestione degli impegni, 
anche se questo rimane il focus prin¬ 
cipale; sfruttando le etichette collocate 
lungo il margine superiore della pagina 
si possono infatti raggiungere altre tre 
sezioni, dedicate alle annotazioni, alle 
liste e agli outline, ovvero elenchi or¬ 
ganizzati in modo gerarchico. Si tratta 
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Tasks 

Notes 

Outlines Lists 

Organile Toc 


Email Access 

There are several ways lo interact with Toodledo via email Our email Service allows you 
email Olir email reports allnw you to send tasks tn ynurself 


Email Service 

You can easily add a task to your list by sending an email to thè secret toodledo 
email address listed helnw The suhject nf this email will hecnme your new task 
You can also set thè priority due-date folder note and other fields using a special 
svntax . You can also email a search query and Toodledo will send back any tasks 
thot matchcd your qucstion If you hovc a Gold Subscription, file attochmcnts that 
you email to Toodledo will be uptoaded to your account and attached to thè task 

Send Tasks To i @toodledo.com 

fcnable e-mail importmg 
Change secret word 


Sav»? Cfianyes 


Please visit our help section for instructions on how to use email importing 


Email Report» 


ACCESSO NON CONVENZIONALE AGLI IMPEGNI 

C ome abbiamo già accennato, Toodledo supporta varie metodologie per 

consultare l’elenco degli impegni o per aggiungervi nuovi elementi; uno dei più 
utili e semplici da utilizzare è l'invio tramite posta elettronica. Per abilitarlo 
selezionate Tools/More, e poi fate clic sul collegamento Configure nel box Email /Access. 
Spuntate l’opzione Enable e-mail importing e fate clic sul pulsante Save Change s. 
Toodledo mostrerà un indirizzo email privato, a cui si possono inviare messaggi che 
verranno automaticamente trasformati in nuovi impegni: il soggetto diventerà il 
titolo dell’elemento, e molti altri campi potranno essere specificati nel corpo del 
testo utilizzando una sintassi speciale. Ad esempio, per aggiungere l’impegno a una 
cartella specifica basta inserirne il nome nel testo del messaggio, anteponendo un 
carattere asterisco (*). Per gli abbonati di livello Gold o superiore, i file allegati nel 
messaggio saranno automaticamente aggiunti come allegati anche all’impegno. Ma 
la comunicazione via posta elettronica non è limitata all’aggiunta di nuovi impegni: 
permette anche di ricevere informazioni. Basta inviare un messaggio che inizia con il 
carattere punto interrogativo (?), e indicare poi eventuali filtri necessari per individuare 
le attività: per esempio, ? #today recupera tutti gli impegni del giorno. 
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LE ALTERNATIVE 

I servizi dedicati alla gestione 
degli impegni hanno avuto 
un grandissimo successo e si 
sono moltiplicati nel corso degli 
anni. Alcuni sono nati sul Web, e 
poi si sono trasformati in applica¬ 
zioni dedicate ai dispositivi mobile 
o ai computer desktop, mentre 
altri hanno compiuto il percorso 
inverso, iniziando come applica¬ 
zioni e poi offrendo un’interfaccia 
basata sul Web per accedere alle 
informazioni da qualsiasi compu¬ 
ter. Remember thè milk (www.re- 
memberthemiik.com) è disponibile 
da molti anni, ed è cresciuta molto 
nel corso del tempo. Rispetto a 
Toodledo offre un’interfaccia più 
moderna e intuitiva, ed è disponi¬ 
bile anche in italiano. Le funzioni 
offerte sono molte, ma sono ben 
nascoste: si può utilizzare 
il servizio in maniera basilare, 
senza preoccuparsi delle molte 
opzioni avanzate, oppure sfrut¬ 
tarlo a fondo e apprezzarne tutti 
i risvolti. Anche Remember thè 
milk offre un account gratuito di 
base, a cui si aggiunge l'accesso 
Pro a pagamento, ma rispetto a 
Toodledo l’offerta gratuita è più 
limitata; bisogna passare all'abbo¬ 
namento per poter sincronizzare le 
attività senza limiti con i dispositivi 
mobile, per accedere alla funzione 
promemoria e per sincronizzare le 
informazioni con Outlook. Wun- 
derlist è un servizio di gestione 
degli impegni molto più sempli¬ 
ce, sia nell’impostazione sia nelle 
funzioni: la sua interfaccia è molto 
gradevole e intuitiva, ed è sem¬ 
plicissima da utilizzare sul Web, 
con i dispositivi mobile e anche 
sui computer tradizionali, grazie 
all’ottima App ufficiale disponibile 
per iOS, Android, Windows e Mac. 
Naturalmente, anche in questo 
caso è disponibile una versione 
Pro, che permette di assegnare 
gli impegni ad altri utenti, creare 
sotto task illimitati e condividere 
file e documenti. 


di strumenti comodi, anche se il loro 
sviluppo è ancora completo; l'unica 
ad avere già una struttura matura e 
consolidata è la sezione Note, che per¬ 
mette di aggiungere alle cartelle degli 
impegni informazioni più approfondi¬ 
te e materiali di riferimento utili per 
svolgere le mansioni quotidiane o per 
completare un progetto. 

Toodledo offre anche molti strumenti 
per gestire gli impegni e interagire con il 
database delle informazioni: gran parte 
di essi sono accessibili dal menu Tools, 
che offre collegamenti per raggiungere 
le funzioni di importazione esporta¬ 
zione, per collegare il servizio a social 
network come Facebook o Twitter o per 
configurare la connessione con la posta 
elettronica. Toodledo, infatti, permette 
di utilizzare moltissimi metodi per in¬ 
teragire con l'elenco degli impegni o 
per aggiungere nuovi elementi: basta 
inviare un tweet o un messaggio di 
posta elettronica. Toodledo supporta 
anche il servizio di automazione Ifttt 
(www.ifttt.com) e offre Api molto ric¬ 
che e complete, che permettono l'in¬ 
tegrazione con moltissimi software e 
servizi di terze parti. Toodledo offre 
una propria App mobile ufficiale, ma 
grazie alle Api può connettersi con 
moltissimi altri programmi, disponi¬ 
bili per tutte le principali piattaforme 
desktop e mobile. 

Come abbiamo già accennato, Toodle¬ 
do utilizza il modello freemium: offre 
l'accesso gratuito alle funzioni di base 
e propone varie tipologie di abbona¬ 
mento a pagamento per chi necessita 
di strumenti più potenti e avan¬ 
zati. I livelli di abbonamento 
sono tre: Silver (14,99 Dollari 
Usa all'anno). Gold (29,99 
Dollari Usa alTanno) e Pla- 
tinum (89,99 Dollari Usa 
alTanno). Il primo livello 
aggiunge funzioni molto 
utili e interessanti, come le 
funzioni di lavoro in team, il 
supporto ai sottotask e ai prome¬ 
moria avanzati, e l'accesso alle funzio¬ 
ni di schedulazione. Inoltre, vengono 
rimossi o attenuati alcuni limiti che 
riguardano il numero di elementi per 
le liste e gli outline e per lo storico degli 
impegni completati (da una settimana 
a due anni). Le sottoscrizioni Gold e 
Platinum aggiungono anche spazio di 
Storage e permettono di allegare agli 
impegni file e documenti, oltre a eli¬ 
minare completamente le limitazioni 
sulla durata dello storico e sul numero 


di elementi. Le offerte a pagamento 
sono molto ricche di funzioni, ma gli 
account gratuiti sono più che sufficienti 
per coprire le esigenze più comuni. I 
sotto task possono essere in parte so¬ 
stituiti con un'organizzazione diversa 
degli impegni in cartelle e con un uso 
attento delle etichette; i promemoria 
invece sono una funzione di cui effet¬ 
tivamente si potrebbe sentire l'assenza. 

MUSICA 

SPOTIFY 

Lo sviluppo degli store musicali vir¬ 
tuali, come iTunes, ha cambiato pro¬ 
fondamente il rapporto con la musica: 
l'acquisto e il possesso di un oggetto 
fisico sta diventando sempre più un ri¬ 
cordo del passato, sostituito dai diritti 
di ascolto per un brano o un album, 
memorizzato su dispositivi personali 
o addirittura lasciato nel cloud e sca¬ 
ricato in streaming quando lo si vuole 
ascoltare. 

La musica su Internet ha una lunga 
tradizione, non sempre all'insegna della 
legalità: il primo grande motore dei 
sistemi di condivisione peer to peer è 
stata proprio la musica, e ancora oggi 
una quota significativa dei download 
riguarda gli album e i brani singoli degli 
artisti più in voga. Le generazioni più 
giovani utilizzano servizi come YouTu- 
be al pari di giganteschi juke-box, da cui 
recuperare la musica a cui si è interessa¬ 
ti. Il portale video di Google, però, non 
è lo strumento giusto per ascolta¬ 
re musica in streaming, sia 
perché trasmette molte più 
informazioni del neces¬ 
sario (la traccia video, 
molto spesso superflua) 
sia perché non sempre 
garantisce una qualità 
audio accettabile. 
L'unione di queste due 
tendenze ha portato alla 
creazione dei servizi di strea¬ 
ming audio: permettono di ascoltare 
in tempo reale tutta la musica presente 
nel catalogo, con un'offerta svincolata 
dal possesso di un album o di un bra¬ 
no specifico. L'Italia è rimasta per lun¬ 
go tempo ai margini di questa nuova 
tendenza, poiché i servizi di streaming 
devono contrattare in ogni nazione i 
diritti di riproduzione per i brani del 
loro catalogo, e naturalmente per primi 
sono stati raggiunti i mercati più ampi 
e potenzialmente remunerativi. Ma da 
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PANORAMICA TOP LIST GENERI E MOOD NUOVE USCITE NOTIZIE 
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L’impostazione del Web player di Spotify è molto moderna e gradevole: 
grande spazio è destinato alle playlist curate dal servizio, che permettono 
di trovare la colonna sonora giusta per ogni situazione. 
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Spotify offre un archivio musicale sterminato, con le ultime 
hit e moltissimi classici. Ogni artista ha una propria pagina, 
in cui sono elencati i suoi brani più popolari. 


qualche mese la situazione sembra final¬ 
mente muoversi anche nel nostro Paese, 
dopo che Google ha annunciato il suo 
servizio Play Music e Spotify ha aperto 
le sottoscrizioni anche in Italia. Proprio 
quest'ultimo è il servizio più interessante 
attualmente disponibile nel nostro Paese, 
sia per le funzioni offerte sia per l'ampia 
compatibilità non soltanto con tutte le 
piattaforme desktop e mobile, ma anche 
con numerosi dispositivi di tipo diverso, 
come player standalone, televisori smart 
e set top box di vario genere. 

Spotify offre applicazioni per tutte 
le piattaforme più importanti: iOS, 
Android, Windows Phone, Mac e 
Windows. Inoltre, come abbiamo già 
accennato, offre Api che permettono 


di sviluppare client e plugin compa¬ 
tibili per moltissimi altri dispositivi. 
Ma Spotify funziona egregiamente 
anche con un semplice browser Web: 
basta raggiungere l'indirizzo https:// 
play.spotify.com e avviare il Web player 
per ascoltare musica senza bisogno di 
scaricare e installare nulla. Prima di 
poter accedere all'archivio dei brani 
è necessario completare il login: Spo¬ 
tify, infatti, necessita di un account per 
riconoscere gli utenti. Iscriversi è sem¬ 
plicissimo: basta un clic se si è anche 
utenti Facebook, oppure bisogna inse¬ 
rire alcune informazioni di base (nome 
utente, email, password e data di na¬ 
scita). L'interfaccia del player è molto 
gradevole: una barra verticale, lungo il 


lato sinistro della pagina, permette di 
accedere alle funzioni principali. Dopo 
il login si raggiunge la sezione Naviga, 
che offre un'ampia selezione di playlist 
suddivise per genere e tipologia. 

La sezione Top list mostra un elenco 

di playlist particolarmente amate dagli 
utenti, ordinate proprio per numero di 
follower (cioè di utenti che l'hanno sot¬ 
toscritta); in quasi tutti i casi non si tratta 
di playlist statiche, ma di selezioni mu¬ 
sicali curate con attenzione e aggiornate 
di frequente, che permettono di scoprire 
nuovi artisti e brani appena pubblicati. 
Non mancano neppure le classifiche di 
ascolto, globali oppure suddivise per 
genere, per ascoltare tutti i brani più in 


TIP 


File Modifica Visualizza Riproduzione Aiuto Spotify 



ACCEDERE ALLA LIBRERIA LOCALE 


MENU PRINCIPALE 
Naviga 
Scopri 
(<•)) Radio 
Segui 

Più ascoltati 
Messaggi 
Brani In coda 
Dispositivi 
Cerca App 


Lingua 


File locali 

Mostra brani da queste fonti: 

Q Libreria musicale di Windows 
H Download 
Zi Windows Media Player 


S potify non si limita a offrire un catalogo di brani da riprodurre in streaming 
via Web, ma ha l’ambizione di proporsi come player musicale connesso a 
Internet. Per questo motivo offre funzioni che permettono di analizzare 
La libreria musicale memorizzata in locale sul computer, come semplici cartelle 
del file System oppure all’interno di software di gestione come iTunes, per 
potervi accedere anche da Spotify. Si può unire la musica proveniente da 
Internet con i brani memorizzati in Locale, tutti gestiti e riprodotti attraverso 
un’unica interfaccia. Per riprodurre i brani Locali, però, non basta il player Web: 
bisogna scaricare l’applicazione per Windows, all’indirizzo www.5potify.com/ 
it/download/windows. Dopo averla installata inserite le credenziali di login 
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voga del momento. La sezione Nuove 
uscite, sempre nell'interfaccia Naviga, 
permette di accedere in pochi istanti agli 
ultimi album pubblicati; Generi e Mood, 
invece, raccoglie le playlist musicali in 
base al genere, all'umore o all'attività 
da svolgere: per esempio, vi si trovano 
collezione di brani per un party, per una 
festa di bambini, per una cena roman¬ 
tica o per un allenamento in palestra. 

Simili alle playlist sono le funzioni 
della sezione Radio, che propone nuo¬ 
va musica dal catalogo di Spotify in 
base al genere scelto oppure agli ascolti 
precedenti; questa funzione lavora in 
maniera automatica, e garantisce quin¬ 
di una sorgente inesauribile di nuo¬ 
vi brani. D'altro canto, però, la scelta 
dei singoli brani potrebbe non essere 
sempre perfetta. Molto interessante è 
anche la sezione Scopri, in cui si trovano 
suggerimenti su nuovi brani e nuovi 
artisti in base ai gusti personali: è uno 
strumento preziosissimo per ampliare 
i propri orizzonti musicali. 

La funzione Cerca permette di indivi¬ 
duare brani, album e artisti, che possono 
poi essere ascoltati, aggiunti alla musica 
preferita e molto altro ancora. Nel caso 
degli artisti, inoltre, si può consultare 
quasi sempre una biografia ipertestuale 
ricca e accurata, purtroppo disponibile 
solo in inglese. La sezione La tua musica 
raccoglie tutti gli artisti, gli album, i 
brani e le playlist salvate, per garanti¬ 
re un accesso più rapido ai contenuti 
preferiti. Non mancano, naturalmente, 
le funzioni social: Spotify permette di 
cercare altri utenti tra i propri amici 
di Facebook e poi seguirli, per rima¬ 
nere aggiornati sui brani e gli artisti 
ascoltati. Inoltre, si possono seguire 
anche gli artisti, per ricevere gli ultimi 


aggiornamenti, e sono presenti moltis¬ 
simi account pubblici legati a eventi, 
radio o personaggi conosciuti. Anche 
Spotify utilizza il modello di business 
freemium; tutte le caratteristiche che 
abbiamo illustrato sono disponibili nella 
versione gratuita, finanziata inserendo 
spot pubblicitari tra un brano e l'altro. 
La versione Premium costa 9,90 euro al 
mese, ma offre alcuni vantaggi tutt'altro 
che secondari: elimina la pubblicità tra 
un brano e l'altro, garantisce una qualità 
audio superiore e permette di scaricare 
la musica per ascoltarla anche quando 
ci si trova offline, una funzione preziosa 
in particolare per i dispositivi mobile 
(naturalmente bisogna installare l'App 
del servizio). 

4 NEWS 

FEEDLY 

I feed Rss permettono di ricevere gli 
aggiornamenti dai siti Web compatibili, 
sono disponibili da moltissimi anni e 
sono sopravvissuti all'avvento del Web 
2.0 e all'esplosione dei social network. 
Dal punto di vista tecnico si tratta di una 
tecnologia molto semplice: il sito Web 
che vuole mantenere aggiornati i suoi 
lettori pubblica un semplice file Xml 
con una sintassi particolare, in cui sono 
inserite tutte le informazioni sugli ulti¬ 
mi contenuti. In realtà, questi contenuti 
potrebbero essere anche completamente 



create in precedenza, oppure registrate un nuovo utente se non L’avete ancora 
fatto. Raggiungete la finestra principale del programma e selezionate Modifica/ 
Preferenze nel menu principale, poi scorrete l’elenco delle opzioni fino a trovare 
la sezione File locali. Spuntate le sorgenti da cui volete attingere le informazioni 
relative alla libreria locale, come per esempio la biblioteca di Windows Media 
Player, la cartella Download oppure la libreria di iTunes. Se avete salvato la musica 
in una posizione diversa da quelle suggerite (per esempio in una condivisione di 
rete) fate clic sul pulsante Aggiungi fonte e indicate la cartella che contiene la 
musica. Spotify permette anche di sincronizzare la musica locale con gli iPod e i 
dispositivi iOS e Android, via cavo Usb oppure utilizzando una connessione senza 
fili: bisogna però avere installata L’App di Spotify sul dispositivo mobile. 


~ Spotify 

LE ALTERNATIVE 

I l panorama dei servizi di streaming 
musicale in Italia è ancora povero 
rispetto a quello di altre nazioni; la 
maggior parte dei servizi, infatti, non per¬ 
mette la registrazione (né gratuitamente 
né tantomeno a pagamento) ai computer 
che si collegano dal nostro Paese. Anche 
se esistono soluzioni tecniche che permet¬ 
tono di aggirare questo blocco, l'accesso 
rimane comunque limitato e non garantisce 
la comodità che invece è la caratteristica 
più interessante di questi servizi. Un’al¬ 
ternativa da considerare, anche se non si 
tratta esattamente di un servizio analogo 
a Spotify, è Play Music di Google (https:// 

ptay.googte.com/inti/ALl _ it/about/mu- 

sic), nato da una costola dello store per 
i dispositivi Android. La versione gratuita 
permette di memorizzare nel cloud fino a 
20.00D brani provenienti dal proprio archi¬ 
vio locale; grazie a un sofisticato sistema di 
analisi e confronto, i brani presenti anche 
nell’archivio dello store non devono esse¬ 
re caricati in remoto, ma vengono invece 
resi disponibili immediatamente. Tutta la 
musica caricata può essere ascoltata in 
streaming via Web oppure utilizzando i 
dispositivi mobile, grazie alle App disponibili 
per iOS e Android. Per ottenere un servizio 
più simile a quello di Spotify bisogna passa¬ 
re alla versione Unlimited, che costa 9,99 
euro al mese: si ottiene l’accesso all'intero 
catalogo di Google Play Music, con canali 
radio personalizzati in base ai gusti e alle 
preferenze personali e consigli su nuovi 
artisti o nuovi brani basati sull’archivio 
personale e sugli ascolti effettuati. 

Più simile a Spotify, per funzioni e costi, 
è Rdio (www.rdio.com). Interessante è il 
piano Family, con prezzi scontati del 20% 
per gli account successivi al primo, e il 
costo dimezzato per chi vuole accedere 
al servizio soltanto via Web oppure tra¬ 
mite le applicazioni desktop. Rdio attiva 
automaticamente un account trial per 
14 giorni, dopodiché abbassa il livello 
d’accesso alla versione free, che offre 
un numero limitato di brani ogni mese per 
un massimo di sei mesi. Negli Stati Uniti e 
in Australia, invece, il servizio è illimitato 
ma supportato da annunci pubblicitari; 
probabilmente, questo modello di busi¬ 
ness verrà esteso anche ad altri Paesi. 
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Formula 1, si cambia. Dopo la safety car si riparte dalla 
griglia 




1 a Ha ha deriso di nallineare le auto sulla griglia di 
partenza ogni qualvolta entrerà la vettura 
d'emergenza meloni anche i test e i moton a 
disposizione 
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Feedly supporta la connessione a molti servizi esterni: per Feedly offre un elenco di sorgenti popolari, suddivise per argomento, che 

esempio, basta un clic sulla relativa icona per aggiungere un si possono aggiungere ai feed personali con un clic. Il motore di ricerca 

articolo a Pocket oppure per condividerlo su Facebook o Twitter. interno permette di individuare le sorgenti già utilizzate da altri utenti. 


diversi da quelli pubblicati sul sito, ma 
ormai è consuetudine che i feed Rss 
contengano il titolo, la descrizione, il 
collegamento e a volte un'immagine 
relativa agli ultimi articoli pubblicati. 
Queste informazioni non sono leggibili 
direttamente: per interpretarle serve 
quindi un software o un servizio Web 
che li scarichi e ne mostri il contenuto 
all'utente. Software dedicati sono dispo¬ 
nibili da molto tempo, e anche la mag¬ 
gior parte dei browser e dei client email 
implementa meccanismi per interfac- 
ciarsi con i feed. Ma il sistema di lettura 
più diffuso è certamente quello offerto 
dalle applicazioni Web, grazie anche al 
successo ottenuto da Google Reader, un 
servizio gratuito creato nel 2005 e rima¬ 
sto attivo fino al 1 luglio dello scorso 


Accesso 

immediato 


anno. La chiusura di Google Reader 
ha fatto la fortuna di molti strumenti 
alternativi, che hanno saputo cogliere 
l'occasione e proporre percor¬ 
si di migrazione dedicati 
agli utenti del servizio di 
Google. Tra i servizi che 
hanno raccolto l'eredi¬ 
tà di Reader, Feedly è 
probabilmente quello 
più solido e maturo, an¬ 
che se (come vedremo) le 
alternative non mancano. 

Questo servizio ha avuto un 
successo tale da attirare l'attenzione 
della criminalità informatica: nelle ul¬ 
time settimane, infatti, è stato vittima 
di un attacco Ddos (Distributed Denial 
of Service) associato a una richiesta di 


denaro. Un vero e proprio tentativo di 
estorsione, denunciata dagli sviluppa¬ 
tori del servizio, che fortunatamente 
pare essersi concluso. 


Feedly supporta 
tutti i sistemi 
di autenticazione 
più diffusi 


Inizialmente Feedly era 

disponibile come App per 
Chrome o come estensione 
per Firefox, ma già poche 
settimane dopo l'annuncio 
della chiusura di Google Re¬ 
ader gli sviluppatori ne ave¬ 
vano realizzato una versione 
accessibile da qualsiasi browser, 
come un comune servizio Web. Per acce¬ 
dervi basta raggiungere l'indirizzo wimv. 
feedly.com-, la pagina iniziale mostra un 
elenco di argomenti di interesse comu¬ 
ne (tecnologia, gossip, scienza, viaggi 




PERSONALIZZARE ASPETTO E FUNZIONI DI FEEDLY 


T ra i pregi maggiori di Feedly spiccano le moltissime opzioni di 

personalizzazione: basta fare clic sul pulsante con i tre puntini (...), 

In fondo alla colonna di sinistra, vicino al nome dell’utente, per 
richiamare il menu da cui si può accedere alle funzioni di personalizzazione: 
con un clic su Organize, per esempio, si raggiunge una pagina che permette di 
raggruppare le sorgenti in collezioni, utili ad esempio per suddividere i feed in 
base all’argomento. Questa pagina permette anche di importare un file Opml, 
oppure di salvare la configurazione nello stesso formato. Partendo dal menu 
di configurazione si può raggiungere anche La pagina dei temi (Themes), per 
modificare la veste grafica del servizio, o quella delle preferenze (Preferences), 
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e così via), al cui interno si possono 
trovare le sorgenti di informazioni più 
amate dagli utenti. Feedly, però, non è 
un portale: le informazioni visualizzate 
possono essere completamente perso¬ 
nalizzate, creando un nuovo account 
utente. Sono supportati tutti i sistemi 
di autenticazione più comuni: basta fare 
clic sul pulsante Login, in alto a destra, e 
selezionare quello preferito (Google, Fa- 
cebook, Twitter, Microsoft ed Evernote). 
Dopo il login si può iniziare a selezio¬ 
nare le sorgenti di informazioni: basta 
fare clic sul collegamento Add Content, 
nella colonna di sinistra, per ritornare 
alla pagina di selezione delle sorgenti. 
Da qui si può navigare tra le categorie, 
aggiungendo nuovi siti con un semplice 
clic sul relativo pulsante +feedly, oppure 
sfruttare il motore di ricerca integrato 
per individuare qualsiasi feed Rss già 
utilizzato dagli altri utenti di Feedly. 
Anche se non si trovasse l'informazione 
cercata, basta incollare l'indirizzo del 
feed Rss nel campo di ricerca per ag¬ 
giungerlo alle proprie sorgenti. Inoltre, 
in questa pagina si trova anche il colle¬ 
gamento alla funzione di importazione 
dei file Opml: questo formato permette 
di salvare, importare ed esportare intere 
collezioni di feed. Quando Google Rea- 
der ha chiuso i battenti, per esempio, ha 
permesso tutti gli utenti di scaricare un 
file Opml utilizzabile per riproporre la 
stessa configurazione all'interno di un 
altro software o servizio. 

L'elenco delle notizie viene mostrato 
direttamente nella pagina Home, che 
offre diverse modalità di visualizza¬ 
zione (il numero varia a seconda della 
posizione nella gerarchia delle notizie) 
richiamabili con un clic sul pulsante a 


forma di ruota dentata, in alto a destra. 
L'elenco di sinistra permette di raggiun¬ 
gere velocemente le singole sorgenti, 
con un clic sul loro nome nell'elenco, 
oppure di visualizzare gli aggiorna¬ 
menti in un'unica pagina. 

Come molti altri servizi presentati in 
questo articolo, anche Feedly propo¬ 
ne l'accesso gratuito al servizio e un 
abbonamento Premium per ottenere 
funzioni più avanzate: in questo caso 
il prezzo è di 5 dollari Usa al mese, op¬ 
pure 45 euro all'anno. In cambio della 
sottoscrizione si ottiene un'utilissima 
funzione di ricerca nell'archivio delle 
notizie, un aumento della frequenza di 
scaricamento delle news, e gli strumen¬ 
ti per collegare Feedly con moltissimi 
servizi esterni, tra cui Evernote, One 
Note, Linkedln, HootSuite, Ifttt e molti 
altri. La versione gratuita, invece, per¬ 
mette la pubblicazione su Facebook, 
Twitter e Google+. 

SOCIAL 

HOOTSUITE 

I social network sono diventati una 
parte importante della vita di milio¬ 
ni di persone, che quotidianamente si 
collegano a Facebook o a Twitter per 
comunicare con gli amici e per resta¬ 
re aggiornati su quello che accade nel 
mondo. Se sono accorte anche le azien¬ 
de, di tutte le dimensioni, che hanno 
potuto apprezzare l'efficacia delle reti 
sociali come cassa di risonanza per far 
conoscere i propri prodotti e i propri 
servizi. Chiunque si occupi di social 
media per passione o per lavoro - a 
tempo pieno, o soltanto come parte 
delle sue mansioni - si è certamente 



che offre uno sterminato elenco di opzioni per modificare l’aspetto e il comportamento 
del servizio. Per esempio, si può cambiare il colore dei collegamenti agli articoli Letti 
e non letti, si può scegliere quale impostazione della pagina utilizzare per default, se 
mostrare o nascondere alcuni elementi dell’interfaccia (come per esempio il blocco 
Featured, che riporta all’inizio di ogni sezione i tre articoli giudicati più importanti) 
e molto altro ancora. Interessanti sono anche le opzioni per nascondere gli articoli 
già letti (da valutare con attenzione, specialmente se si accede a filtri Feedly da più 
dispositivi) e le categorie senza nuovi contenuti. Si può anche scegliere con La massima 
granularità quali icone di condivisione mostrare nella pagina degli articoli: se non si 
usa Instapaper, Evernote, o un altro dei servizi supportati, si può tranquillamente 
nasconderne l’icona ottenendo un’interfaccia più pulita ed efficace. 



~ News 


LE ALTERNATIVE 

L a prematura dipartita di Go¬ 
ogle Reader ha rivoluzionato 
il settore dei lettori onlne 
di news, rivitalizzando il mercato e 
permettendo l’affermazione di molti 
nuovi attori. Chi non si trovasse a suo 
agio con Feedly può provare Inorea- 
der (www.inoreader.com), che offre 
un'interfaccia pulita ed elegante e 
ha una dotazione di funzioni di tutto 
rispetto: molto interessante, in par¬ 
ticolare, è quella che permette di 
aggiungere regole per filtrare Le no¬ 
tizie in arrivo, assegnando etichette, 
inviandole automaticamente ad altri 
servizi (Pocket, Evernote e così via), 
segnandole come Lette e altro anco¬ 
ra. Inoltre, Inoreader offre anche agli 
utenti del servizio base (gratuito) un 
ottimo strumento di ricerca nell’ar¬ 
chivio delle notizie, mentre Feedly lo 
riserva agli abbonati paganti. 
Interessante e originale è l'approc¬ 
cio seguito da NewsBlur (www.new- 
s btur.com), che offre funzioni simili 
a quelle degli altri lettori di news, 
ma mostra Le notizie direttamente 
all’interno della pagina originale. 
L’interfaccia utente è meno elegante 
e professionale rispetto a quella di 
Feedly o InoReader, ma la sua im¬ 
postazione permette di visualizzare 
senza problemi tutte le notizie e le 
pagine Web, in modo completo e sen¬ 
za errori di formattazione. Un altro 
servizio degno di essere menzionato 
è The Old Reader (http://theoidrea- 
der.com), che più di tutti i concorrenti 
ha mantenuto un’impostazione e una 
struttura simile a quella di Google 
Reader, ed è quindi la soluzione ideale 
per chi trovasse fastidioso imparare 
a utilizzare uno strumento comple¬ 
tamente nuovo. 
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reso conto che gli strumenti offerti dalle 
interfacce standard sono poco adatti a 
un uso intensivo. Proprio per questo è 
nato HootSuite, un servizio Web che si 
propone come Social Media Dashboard: 
può tenere sotto controllo più account 
social, organizzando una strategia di 
comunicazione molto più efficace e per- 
vasiva, in maniera semplice e veloce. 
Anche se è stato pensato principalmen¬ 
te per un pubblico di professionisti, 
questo servizio può essere utilizzato 
con profitto anche dagli utenti privati, 
che possono sfruttarne le funzioni di 
integrazione tra più social network. Il 
livello di servizio gratuito permette di 
controllare fino a tre social network 
principali: un numero sicuramente trop¬ 
po piccolo per un uso professionale, 
ma sufficiente per molti utenti privati. 
Iniziare a usare HootSuite è semplicissi¬ 
mo: basta raggiungere la pagina https:// 
hootsuite.com e creare un nuovo account, 
da zero oppure tramite le funzioni di au¬ 
tenticazioni offerte da Twitter, Facebook 
o Google. Dopo aver completato il login 
si accede a una pagina di configurazione 
iniziale che permette di collegare uno o 
più account di social network, per ge¬ 
stirne le funzioni. L'impostazione è più 
laboriosa rispetto alla normale autentica¬ 
zione: nel caso di Facebook, per esempio, 
HootSuite analizza la configurazione del 
profilo e permette di importare anche i 
gruppi a cui si è iscritti. 

Dopo aver associato il profilo a quelli 
dei servizi da controllare, si raggiun¬ 
ge la pagina principale; un popup di 



TIP 


LAVORARE CON I FEED RSS 

H ootSuite ha talmente tante 

funzioni che a volte si rischia 
addirittura di perderne di vista 
qualcuna: per esempio, offre anche 
un’App che permette di ricevere gli 
aggiornamenti provenienti dai feed Rss 
trasformandolo di fatto in un potente 
aggregatore di news. Per utilizzarla 
bisogna innanzitutto attivarla facendo clic 
sul collegamento Directory App nel menu di sinistra, selezionando Free Apps nell’elenco 
delle categorie e infine cliccando sul pulsante Installa Applicazione a fianco dell’elemento 
R55 Reader. Per completare l’installazione bisogna decidere se si desidera mostrare i 



benvenuto permette di impratichirsi 
con le funzioni principali. L'interfaccia 
di HootSuite è molto ricca, al punto 
da risultare un po' ostica perché vi si 
avvicina per la prima volta. 

La maggior parte delle informazioni è 
racchiusa nella sezione Flussi, accessibile 
con un che sull'icona a forma di casa del¬ 
la barra di sinistra. All'inizio, questa pa¬ 
gina è vuota: in alto si trova una scheda, 
con un'etichetta tutt'altro che indicativa 
(My First Tab) è un pannello che permette 
di aggiungere nuovi flussi. L'interfaccia, 
infatti, è completamente personalizzabile 
e non offre nessuna impostazione pre¬ 
definita: si possono creare più schede. 


ciascuna delle quali potrà contenere più 
colonne. Queste colonne possono essere 
semplici flussi di informazioni (le ultime 
notizie pubblicate su Facebook, le foto, 
i post della propria bacheca), oppure si 
possono inserire colonne basate su filtri 
e altre operazioni: basta fare clic sulla 
pulsante Inserisci colonna, selezionare il 
social network nella colonna di sinistra 
e poi scegliere l'operazione tramite le 
etichette mostrate nella finestra di dia¬ 
logo. Per esempio, facendo clic su Cerca 
e inserendo una stringa di testo si può 
ottenere velocemente una colonna con 
tutti gli elementi che corrispondono 
a una determinata ricerca. HootSuite 
permette anche di schedulare l'invio 
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Dopo aver completato l’iscrizione, Hootsuite suggerisce L’interfaccia di Hootsuite è completamente personalizzabile: 

di collegare t’account a uno o più social network. Gli account può mostrare flussi di informazioni provenienti dagli account 
gratuiti sono limitati a un massimo di tre profili. dell’utente, oppure gli argomenti più dibattuti sui social network. 
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flussi provenienti dall’applicazione in una nuova scheda oppure aggiungerli a una 
scheda esistente. Dopo aver completato l'installazione si può aprire la scheda 
in questione con la colonna RSS Reader e fare clic sul pulsante a forma di ruota 
dentata per visualizzarne le opzioni: da questa interfaccia si possono aggiungere 
i feed uno per volta, specificandone l'indirizzo Uri, oppure in blocco importando 
un file di configurazione Opml. 

HootSuite permette anche di pubblicare in modo semplice sui social network gli 
aggiornamenti provenienti dal proprio sito Web, sempre sfruttando loa tecnologia 
dei feed Rss. Vediamo come procedere. Aprite la sezione Publisher e fate clic sul 
collegamento Feed RSS; nella finestra di dialogo fate clic sul pulsante + e incollate 
l'indirizzo Uri del feed da monitorare. Selezionate poi i social network a cui inviare 
gli aggiornamenti e la frequenza con cui il feed deve essere tenuto sotto controllo. 
Impostate poi le altre opzioni a seconda delle vostre preferenze e fate clic su Salva 
Feed per completare la configurazione. 



di nuovi messaggi (una funzione che 
naturalmente è più adatta agli utenti 
professionali) e, nelle versioni a paga¬ 
mento, consente anche di assegnare 
determinati flussi ai collaboratori, se si 
lavora in team. 
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CLOUD STORAGE 

CLOUDKAFÉ 


Oltre ai social network principali, 

HootSuite permette anche di attivare 
le cosiddette App, cioè connettori per 
collegarsi ad altri siti e servizi, come 
Instagram, YouTube, Tumblr, Flickr 
e molti altri ancora. Naturalmente, il 
servizio permette anche di pubblicare 
aggiornamenti e status su più social 
network, con un enorme numero di 
opzioni: i post possono essere inseriti 
direttamente dalla sezione Flussi, ma 
per avere a disposizione tutti 
gli strumenti si può fare clic 
sull'etichetta Publisher, nel 
menu di sinistra. 

La sezione Contatti, in¬ 
vece, mostra gli elenchi 
dei follower e permette 
di gestirli da un'interfaccia 
unitaria, ben organizzata e 
facile da leggere. HootSuite 
offre anche potentissime funzioni 
di analisi statistica, anche in questo caso 
adatte in particolare agli utenti profes¬ 
sionali. Nel complesso si tratta di imo 
strumento molto ricco, con un'interfac¬ 
cia non sempre facile da digerire; una 
volta superato il primo scoglio, però, 
si inizia ad apprezzarne la potenza e la 
flessibilità, non soltanto se si lavora con 
i social network, ma anche se si vuole 
semplicemente tenere sotto controllo 
tutti gli account personali con uno stru¬ 
mento unico. 


I servizi di cloud Storage sono una del¬ 
le novità più interessanti degli ultimi 
tempi grazie alla semplicità con cui 
permettono di condividere documenti 
e informazioni sia tra più computer 
legati allo stesso utente sia tra uten¬ 
ti diversi. Sono una soluzione molto 
efficace per i team di lavoro, ma sono 
assai pratici anche per gli utenti privati, 
che possono sfruttarli per condividere 
con amici e parenti fotografie, video e 
qualsiasi altro file. Anche Microsoft ne 
ha riconosciuto l'importanza cruciale, 
integrando il suo servizio di cloud 
Storage (OneDrive, fino a pochi 
mesi fa chiamato SkyDrive) 


Cloud Kafé permette 
di gestire centralmente 
più servizi di cloud 
Storage 


nel file System di Windows 
8.1 e rendendolo un ele¬ 
mento centrale del siste¬ 
ma operativo. 

Perfino Office, nella ver¬ 
sione 2013, per default 
propone di salvare i nuovi 
documenti sul cloud e non 
sul disco locale. Come spesso 
accade quando un'idea ha successo, 
le implementazioni si sono moltipli¬ 
cate: oggi sono disponibili moltissimi 
servizi dedicati alla memorizzazio¬ 
ne remota dei file: generici (come 
Dropbox, OneDrive o Google Drive) 
oppure specializzati in alcune tipolo¬ 
gie di contenuti, come Picasa, Flickr 
o Vimeo. Gli utenti più evoluti hanno 
creato, nel corso del tempo, account 
per molti servizi diversi, e spesso 
continuano a utilizzarli in parallelo: 


~ Social 

LE ALTERNATIVE 

H ootSuite è sicuramente un 
prodotto particolare, ric¬ 
chissimo e molto potente, 
ma anche poco adatto a chi cerca un 
sistema semplice e rapido per auto¬ 
matizzare la gestione della propria 
presenza sui social network. Alcune 
delle funzioni offerte da HootSuite 
si trovano anche in altri servizi, più 
facili da utilizzare e forse più adatti 
agli utenti privati. Per esempio, chi 
cerca semplicemente un servizio 
per schedulare gli aggiornamenti e 
i post può rivolgersi a Buffer (http:// 
bufferapp.com), un progetto molto 
elegante e intuitivo, che supporta 
Twitter, Facebook e Linkedln nella 
versione gratuita. Buffer offre anche 
applicazioni per iOS e Android ed 
estensioni per Chrome, Safari e Fire- 
fox, che permettono di semplificare 
ulteriormente l'inserimento di nuovi 
contenuti. Se invece si vuole tenere 
sotto controllo le impostazioni dei 
propri account sui social network 
si può utilizzare BlissControl (http:// 
blis5control.com), un pratico servi¬ 
zio che permette di modificare molte 
impostazioni personali in maniera 
centralizzata su una moltitudine di 
social network: è il servizio ideale 
per sostituire l'immagine del profilo, 
cambiare l'indirizzo email o le impo¬ 
stazioni relative alla condivisione con 
applicazioni di terze parti, sfruttando 
un’unica interfaccia e individuando 
immediatamente le impostazioni da 
modificare. BlissControl fornisce 
unicamente collegamenti alle varie 
opzioni, e non accede in nessun mo¬ 
do ai dati memorizzati sui vari social 
network: è quindi un servizio ideale 
per chi si preoccupa della privacy 
dei suoi dati personali. 
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Il primo passo per poter concentrare in un’unica interfaccia L’interfaccia di navigazione di CloudKafé è moderna e gradevole. Le cartelle 

di gestione i propri servizi di cloud Storage è quello di concedere possono essere visualizzate come icone oppure in un classico elenco 

a Cloudkafé l’accesso ai rispettivi account. a lista. Per molti formati è disponibile anche l’anteprima. 


DropBox è il più affidabile e maturo, 
Google Drive si integra perfettamente 
con gli altri servizi di Google, Flickr 
offre un enorme spazio di Storage per 
le immagini e OneDrive è entrato di 
prepotenza nel novero dei servizi più 
utilizzati da quando è stato integrato 
nel sistema operativo. 

E questi sono solo alcuni esempi: ci 

sono ottimi motivi anche per utilizzare 
Box.com, Picasa, Vimeo e molti altri. Ma 
tenere sotto controllo tutte le informa¬ 
zioni memorizzate nel cloud può essere 
molto complicato. Un ottimo strumen¬ 
to di gestione è il servizio CloudKafé, 
accessibile all'indirizzo www.cloudkafe. 



coni. Il suo scopo è proprio quello di 
offrire un'interfaccia unitaria per or¬ 
ganizzare, gestire e manipolare i file e 
i documenti personali memorizzati sui 
servizi di cloud Storage. 

Per utilizzarlo bisogna creare un nuo¬ 
vo account (si può anche utilizzare 
l'autenticazione tramite Facebook), 
dopodiché bisogna collegarlo con i ser¬ 
vizi di Storage utilizzati. L'interfaccia 
è semplicissima: la pagina principale 
mostra sei icone relative alle funzioni 
principali, ovvero la visualizzazione 
di documenti, immagini, video e note, 
l'elenco dei contatti e la condivisione. 
In grande evidenza, nella parte supe¬ 
riore della finestra, si trova la casella 


di ricerca, che permette di individuare 
documenti e informazioni in tutti i 
servizi connessi. Per aggiungere un 
nuovo account basta spostare il cur¬ 
sore del mouse sopra una delle sezioni 
di CloudKafé e poi fare clic sul pulsante 
"+ ". Dopo aver autorizzato CloudKafé 
ad accedere alle informazioni remote, 
i contenuti saranno aggiunti automa¬ 
ticamente all'archivio globale. 

Il servizio offre molte opzioni intelli¬ 
genti: per esempio, quando si aggiun¬ 
ge un account Google Drive, permet¬ 
te di sincronizzare automaticamente 
anche i video personali di YouTube, 
le immagini di Picasa e i contatti di 
Google Contacts. L'interfaccia di 


TIP 


CLOUDKAFÉ 
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CONDIVIDERE I CONTENUTI 

L a funzione più interessante e originale di CloudKafé, insieme alla ricerca 
estesa a tutti i servizi collegati, è il sistema di condivisione, raggiungibile 
con un clic sull’icona Baskets. Il suo funzionamento è molto semplice: 
si possono creare nuovi cestini, in cui inserire file e documenti memorizzati sul 
qualsiasi servizio collegato. Per esempio, si può selezionare un’immagine (o un 
intero album) proveniente da Flickr, una presentazione memorizzata su Google 
Drive e un paio di video di YouTube. Per aggiungere nuovi file basta trascinarli 
nel box associato al cestino, oppure sull'icona Baskets nella barra di strumenti 
superiore. Una volta completato l’assemblaggio del cestino, si può tornare 
alla pagina Baskets e inserire i nominativi dei contatti con cui condividerne il 
contenuto: riceveranno un messaggio email con tutte le informazioni necessarie 
per visualizzare i file, dopo essersi a loro volta registrati su Cloudkafé. 
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~ Cloud Storage 

LE ALTERNATIVE 


I servizi di cloud Storage hanno avuto un grandissimo 
successo, e sono nati molti strumenti di supporto 
che aggiungono nuove funzioni o interagiscono con i 
dati memorizzati in remoto. Un esempio classico, ma sempre 
molto utile, è quello dei servizi pensati per ricevere file e documenti sul 
proprio account senza costringere l’interlocutore a registrarsi a sua volta. Questa 
funzione è utilissima, ad esempio, per consentire a un cliente, a un fornitore o a un 
amico di inviare un file voluminoso senza alcuna complicazione. Un ottimo strumento 
di questo tipo è DBInbox (http://dbinbox.com), che, come il nome lascia intendere, 
si interfaccia con Dropbox. Dopo aver collegato al servizio l'account di Dropbox si 
riceve un indirizzo personale che permette di raggiungere un’interfaccia di carica¬ 
mento molto intuitiva, utilizzabile dai propri interlocutori per inviare documenti e file 
che saranno memorizzati in una cartella specifica. DBInbox è gratuito per file fino a 
BD Mbyte, e permette anche di impostare una password per evitare caricamenti da 
parte di utenti non autorizzati. 


navigazione è molto gradevole, e si 
può scegliere tra una visualizzazione 
a icone (con uno stile che ricorda l'in¬ 
terfaccia Modern) e il classico elenco. 
CloudKafé mostra anche l'anteprima 
di un notevole numero di file, tra cui 
i documenti di Office, le immagini e 
molti altri. Durante i nostri test la fun¬ 
zione di anteprima non ha funzionato 
sempre alla perfezione: per esempio, 
il servizio considera documenti di Of¬ 
fice anche quelli di Google Docs, ma 
quando si tenta di aprirli mostra un 
errore. Molto più efficace è l'interfaccia 
dedicata alle immagini, che permette 
di sfogliare gli album in maniera in¬ 
tuitiva ed piacevole. 


GESTIONE FOTO 

SLIDE.LY 

Tutti amano scattare foto per ricorda¬ 
re momenti piacevoli, luoghi visitati 
o semplicemente per immortalare un 
momento o una scena particolarmente 
interessante. Negli ultimi anni si sono 
evoluti strumenti e servizi capaci di 
rendere gradevoli anche gli scatti non 
perfetti dal punto di vista tecnico, op¬ 
pure realizzati con strumenti limitati, 
come gli smartphone o le fotocamere 
compatte più economiche. Nonostante i 
filtri di Instagram e dei moltissimi altri 
strumenti di manipolazione, però, le 


sessioni di proiezione delle fotografie 
delle vacanze di amici e parenti conti¬ 
nuano a essere una tortura: le immagini 
sono troppe, vengono assemblate senza 
attenzione e proiettate in un silenzio 
imbarazzato. Esistono però servizi che 
permettono di trasformare un semplice 
insieme di fotografie in uno slideshow 
gradevole, con effetti di transizione, 
testi in sovrimpressione e perfino una 
colonna sonora. Tra i più interessanti si 
segnala Slide.ly (www.slide.ly): è gratuito 
e offre molte funzioni interessanti. Per 
accedere agli strumenti di creazione 
bisogna registrarsi, inserendo il proprio 
indirizzo email oppure sfruttando l'au¬ 
tenticazione tramite Facebook: questa 
seconda opzione offre anche il vantag¬ 
gio di permettere l'accesso alle immagi¬ 
ni personali memorizzate nell'archivio 
del social network. 

Dopo aver completato l'accesso basta 
un clic sul pulsante +Create per iniziare 
a realizzare il primo slideshow; l'inter¬ 
faccia è molto semplice e prevede tre 
passaggi principali: la selezione delle 
foto, l'aggiunta della musica e il salva¬ 
taggio con l'eventuale pubblicazione. 
Come spesso accade in questo settore, 
l'integrazione con altri servizi Web è 
molto avanzata: l'interfaccia di sele¬ 
zione delle foto permette di accedere 
a contenuti provenienti da Facebook, 
Instagram, Google, Dropbox, Flickr e 
Picasa, oltre naturalmente a supporta¬ 
re il caricamento di immagini memo¬ 
rizzate in locale. Slide.ly non mostra 
solo le immagini personali: nel caso di 
Instagram, per esempio, permette di 
selezionare anche scatti di altri utenti, e 
nel caso di Google offre semplicemente 
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una interfaccia per ricercare le immagini 
nello sterminato archivio del motore di 
ricerca. Gli slideshow di Slide.ly sono 
limitati a 90 immagini: potrebbero sem¬ 
brare poche, ma in realtà sono più che 
sufficienti per mostrare quello che si 
vuole comunicare senza costringere gli 
spettatori a sessioni interminabili. Do¬ 
po aver selezionato le fotografie si può 
verificare ed eventualmente modificare 
l'ordine di visualizzazione, facendo clic 
sul collegamento Sort Photos in basso a 
destra; da questa interfaccia si può anche 
selezionare l'immagine di copertina e ag¬ 
giungere eventuali didascalie. Una volta 
completato questo passaggio basta un 
clic sul pulsante Next per raggiungere la 
fase successiva, la selezione della colonna 
sonora. Anche in questo caso, Slide.ly 
s'interfaccia con moltissimi servizi Online, 
fra cui YouTube, SoundCloud e Dropbox, 
oltre naturalmente ad accettare il carica¬ 
mento di un brano presente sul Pc. 
L'ultimo passaggio permette di selezio¬ 
nare il tema dello slideshow tra i molti 
disponibili e impostare il tempo di visua¬ 
lizzazione delle immagini: si può anche 
sfruttare un pulsante che modifica au¬ 
tomaticamente questo valore allineare 
la durata dello slideshow a quella del 
brano selezionato come colonna sonora. 

Si possono poi impostare alcuni meta¬ 
dati, come titolo, descrizione ed etichette, 
e decidere se lo slideshow potrà essere 
visto da chiunque. Una volta completata 
la creazione, il video può essere condiviso 
su vari social network, inviato via email 
o addirittura integrato in una pagina 



TIP 


Web. Slide.ly offre molte altre funzioni, 
sempre legate alla manipolazione delle 
immagini: oltre agli slideshow, permette 
di creare anche Gallery animate di grande 
impatto, sempre accompagnate da una 
colonna sonora, oppure collage creativi 
da pubblicare sui social network. 

FINANZE 

BUDGETUP 

Gestire il budget personale, o quello di 
una famiglia, non è semplice: il denaro 
sparisce attraverso mille rivoli, ed è diffi¬ 
cile avere sempre un quadro chiaro delle 
spese effettuate e, soprattutto, di quelle 
che dovranno probabilmente essere so¬ 
stenute nel prossimo futuro. Alcuni ser¬ 
vizi di ordine banking offrono strumenti 
di analisi anche molto avanzati, ma non 
sono accessibili a tutti e spesso sono di¬ 
sponibili solo a pagamento. Internet offre 
varie alternative gratuite: per esempio, 
grande successo ha riscosso Mint (wivw. 
mint.com), ma purtroppo attualmente non 
è utilizzabile dall'Italia. 

Nel nostro Paese, invece, è stato svilup¬ 
pato BudgetUp (https://budgetup.com), 
un progetto più semplice ma con molte 
frecce al suo arco. Questo servizio è di¬ 
sponibile da diversi anni e si è dimostrato 
piuttosto stabile nel corso del tempo, 
anche se lo sviluppo e l'aggiunta di nuo¬ 
ve funzioni sono piuttosto lenti. In ogni 
caso, allo stato attuale BudgetUp è perfet¬ 
tamente usabile. L'impostazione potreb¬ 
be non piacere a chi ama l'automazione, 
ma la filosofia di fondo è sicuramente 


^ Gestione foto 

LE ALTERNATIVE 

I servizi dedicati alla gestione e 
la manipolazione delle immagini 
sono moltissimi, e hanno scopi 
molto diversi: notevoli, per esem¬ 
pio, sono le funzioni di PicMonkey 
(www.picmonkey.com), un potentis¬ 
simo servizio Web che offre funzioni 
di editing, ritocco, manipolazione e 
creazione di collage. È proposto co¬ 
me servizio freemium, ma l’accesso 
gratuito è molto limitato: gran par¬ 
te degli strumenti più interessanti 
e utili è disponibile soltanto se ci si 
abbona al servizio. Più simile a Slide, 
ly è Animoto (http://animoto.com), 
un servizio caratterizzato da una im¬ 
postazione molto Lineare e intuitiva 
e da funzioni interessanti, che per¬ 
mette di creare slideshow in pochi 
minuti, a partire da immagini e video. 
Si tratta di un servizio più orientato 
all’uso professionale, e infatti offre 
funzioni a pagamento con due livelli di 
abbonamento. La versione gratuita è 
piuttosto limitata: permette di creare 
video con una lunghezza massima 
di 30 secondi e offre soltanto pochi 
temi. Erly (http://erly.com), infine, è 
specializzato nella creazione di pagine 
relative a eventi particolari, in cui si 
possono raccogliere immagini, video e 
testi inviati dai partecipanti. Il servizio 
permette anche di gestire gli inviti, con 
un’interfaccia elegante e funzionale. 




SLIDE.LY PER I PROFESSIONISTI 

A nche se per interfaccia e impostazione Slide.ly è uno 
strumento per tutti, adatto in particolare agli utenti 
privati che vogliono aggiungere un po’ di pepe ai propri 
album fotografici, le funzioni che offre e la sua semplicità d’uso lo 
rendono interessante anche per i professionisti: è molto semplice, 
per esempio, creare un video per mostrare un oggetto in vendita, 
un’abitazione in affitto, gli ambienti di un locale o un ristorante e così 
via. Può quindi essere un tool prezioso anche per gli sviluppatori 
Web, che spesso si trovano a dover realizzare slideshow e gallery 
fotografiche in poco tempo e con strumenti limitati. Slide.ly 
permette di integrare i video all’interno di una pagina Web, grazie a 
uno snippet di codice Html simile a quello che si usa, per esempio, 
per aggiungere un video di YouTube. 
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La finestra di dialogo per inserire una nuova spesa (o una L’interfaccia principale di BudgetUp riassume l'andamento delle 

nuova entrata) in BudgetUp è sempre a portata di clic: viene finanze: per concentrare l'attenzione su un aspetto specifico basta 

richiamata dal pulsante Aggiungi, presente in tutte le pagine. fare clic sui conti oppure sui tag elencati a sinistra. 


■ì? 


apprezzabile: tutti i movimenti, le spese e 
le entrate devono essere inserite a mano 
nell'interfaccia del servizio. Questo da 
un lato semplifica l'implementazione 
da parte degli sviluppatori, ma dall'altro 
garantisce la sicurezza degli utenti, che 
sono riconoscibili unicamente tramite 
l'indirizzo di posta elettronica utilizzato 
durante la fase di registrazione. 
Un'eventuale violazione dell'account 
non permette quindi di risalire ai detta¬ 
gli relativi al conto corrente o alla carta 
di credito, ma svela soltanto informazio¬ 
ni di tipo statistico sulle spese effettuate 
e sulle entrate di denaro. BudgetUp è 
molto semplice da utilizzare: per iscri¬ 
versi basta inserire un indirizzo di posta 
elettronica e una password, dopodiché 
si raggiunge la pagina principale del 


Finanze 

LE ALTERNATIVE 


I servizi indipendenti per la gestione delle finanze 
personali non sono moltissimi, specialmente in 
Italia: in alcuni casi, le loro funzioni sono offerte 
direttamente dai portali delle banche, ma in quanto 
a potenza ed efficacia variano parecchio. Segnaliamo 
quindi un interessante strumento di origine statuni¬ 
tense, che può però essere molto utile in contesti 
particolari: Buxfer (www.buxfer.com), un servizio 
per molti versi simile a BudgetUp (anche se pensato 
in particolare per la realtà Usa), che offre però una 
utilissima funzione di gestione condivisa delle spese 
e delle entrate: è ideale per tenere sotto controllo 
debiti e crediti durante un viaggio oppure quando 
si condivide l'affitto di un appartamento, anche 
creando e gestendo una cassa comune. 



TIP 


ESPORTARE I DATI 

B udgetUp offre varie funzioni di analisi, ma in alcuni casi potrebbe essere 

necessario utilizzare strumenti più potenti e ricchi, come per esempio Excel: 
grazie alle funzioni di analisi statistica, ai grafici e alla potenza delle tabelle 
pivot, con questo programma è facilissimo estrarre informazioni molto precise 
sull’andamento delle finanze personali. Per scaricare i dati da BudgetUp basta fare 
clic sul collegamento Impostazioni, in basso a destra, e poi selezionare la scheda 
Esporta. I primi due pulsanti permettono di scaricare con un clic le informazioni sul 
mese corrente o sull’ultimo trimestre: altrimenti, si può specificare il periodo da 
prendere in considerazione utilizzando i controlli a discesa. Dopo aver scaricato il 
file in formato Csv lo si può aprire con Excel, ma le informazioni non sono subito 
utilizzabili, perché prima bisogna dividere le righe di testo. Basta selezionare la prima 
colonna, aprire la scheda Dati della barra multifunzione e fare clic sul pulsante Testo 
in colonne, nella sezione Strumenti dati. Nella procedura guidata bisogna selezionare 
Delimitato come tipo di file, spuntare l’opzione Virgola nella sezione Delimitatori e 
fare clic sul pulsante Fine. Durante i test abbiamo notato che il simbolo dell’euro non 
viene esportato correttamente; vediamo come correggere il problema. Selezionate 
e copiate i caratteri mostrati (à,-), poi evidenziate la colonna Importo e fate clic sul 
pulsante Trova e seleziona, nella sezione Modifica della scheda Home. Selezionate 
Sostituisci nel menu a discesa e incollate nel campo Trova i caratteri copiati in 
precedenza; aggiungete il simbolo dell’euro (€) nella casella Sostituisci con e fate clic 
sul pulsante Sostituisci tutto per completare l’operazione. 


Budget^ 


Impostazioni 

Tutti i Conti 





Conti Tao Valuta Esporta Account 

Conto Corrente 

Calla di Ci edito 0€ 

-■ 

■ 

Esporta i tuoi dati in formato csv per 

Ayyuiiyi /nuul»ia umili 


Mese corrente Ultimi tre mesi 

Tutti i tag 


Oppure seleziona il periodo: 

Cerca tao 
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Tripline permette di pianificare, condividere e ricordare un L'interfaccia per inserire o modificare gli itinerari è insieme semplice 

viaggio o una semplice escursione: si possono inserire tutte le e sofisticata: permette di ricercare i luoghi su Google, indicarne 
tappe e aggiungere fotografie, note, collegamenti e molto altro, il nome esatto e perfino specificarne le coordinate geografiche. 


LA GABBIA 

DEL WEB 

L a vita di chi usa un computer, uno 

smartphone o un tablet è sempre più 
spostata Online: le informazioni, i dati 
sensibili, e molti contenuti personali (testi, 
immagini, video e così via) sono memorizzati 
fuori dal proprio Pc o dispositivo, sui server 
di chi fornisce i servizi utilizzati. Queste 
informazioni sembrano sempre a portata 
di mano, e in effetti spesso è così: vi si 
può accedere da qualsiasi device, e basta 
autenticarsi per richiamare tutto quello di 
cui si ha bisogno. L’indubbia comodità non 
deve però portare a trascurare alcuni aspetti 
fondamentali, come l’accessibilità delle 
informazioni e la possibilità di esportarle: se 
si decide per qualsiasi motivo di cambiare 
fornitore per un servizio, è essenziale poter 
esportare i propri dati e spostarli senza 
essere costretti a migrazioni manuali o, 
peggio ancora, a rinunciarvi. Inoltre, la 
parabola di alcuni servizi Web ha dimostrato 
che è opportuna una grande cautela: 
chi sceglie un software tradizionale per 
svolgere un determinato compito, infatti, 
può continuare a sfruttarlo indefinitamente, 
finché il computer su cui è installato continua 
a funzionare. Se invece lo sviluppatore di 
un servizio Web decidesse che non è più 
remunerativo mantenerlo Online, o che è 
necessario aumentarne il prezzo, ci si può 
trovare spiazzati da un giorno all’altro. È 
quindi opportuno verificare sempre con 
attenzione che i servizi scelti permettano 
di esportare le informazioni, ed effettuare 
backup locali a intervalli regolari. 
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servizio, chiamata Dashboard. L'or¬ 
ganizzazione è molto semplice, e non 
prevede strutture contabili difficili da 
comprendere per i non addetti ai lavori, 
come la partita doppia: basta creare 
uno o più conti (con questo nome non 
si identificano solo i conti correnti, ma 
anche le carte di credito e debito o il 
denaro contante) e specificare il saldo 
iniziale disponibile, aggiungendo una 
nuova operazione in entrata. 


l'incidenza di tutte le etichette impo¬ 
state, per ciascuno dei conti creati. Si 
possono anche aggiungere ricorrenze, 
ovvero spese o entrate fisse settimanali, 
mensili, annuali e così via. Se la cifra 
non è sempre uguale basta inserire un 
valore previsto, e poi correggere l'ele¬ 
mento appena possibile. L'inserimento 
delle ricorrenze permette di proiettare il 
budget del futuro, per cercare di capire 
come si evolverà la situazione finanziaria 
nei mesi successivi. 


Come dicevamo, BudgetUp non offre 
strumenti di sincronizzazione auto¬ 
matica con i conti correnti ordine o gli 
estratti conto delle carte di credito, ma 
permette di inserire le spese in modo 
veloce e intuitivo: d pulsante Aggiungi in 
alto a destra è visibde da tutte le pagine 
del servizio, e permette di aggiungere 
una nuova transazione in pochi istanti. 
Essenziali sono i campi tag e descrizione: 
il secondo permette di inserire i dettagli 
relativi al movimento, mentre i tag (eti¬ 
chette) sono pensati per categorizzare 
ogni operazioni in maniera libera e molto 
efficace. Per esempio, se si sta inserendo 
la spesa per un pieno di carburante si può 
associarla alla categoria automobde, alla 
persona che ha pagato e anche a un'eti¬ 
chetta vacanze, se si sta partendo per le 
ferie. Questa categorizzazione è il punto 
cruciale di BudgetUp: se utilizzata con 
diligenza e attenzione, infatti, permette 
di individuare con estrema preci¬ 
sione le fonti di spesa e avere sem¬ 
pre sotto controllo entrate e 
uscite. Non mancano, na 
turalmente, le funzioni di 
analisi: si possono visua¬ 
lizzare bilanci mensili 
e annuali, verificando 


9 


MAPPE 
E VIAGGI 

TRIPLINE 



I viaggi, le escursioni e le vacanze sono 
gli eventi che rimangono più impres¬ 
si nella memoria, e che più spesso si 
vuole condividere con amici e parenti: 
basta uno sguardo su Facebook per 
rendersi conto di quanto siano consi¬ 
derate importanti le notizie e gli ag¬ 
giornamenti provenienti da chi si trova 
lontano da casa. Non bisogna stupirsi, 
quindi, che esistano molti servizi per 
raccogliere, organizzare e mostrare 
in modo più gradevole e informativo 
tutti i materiali relativi a un viaggio 
o a una semplice escursione, sia per 
ricordarlo quando si torna a casa sia 
per documentarlo mentre ci si trova 
fuori, o ancora per pianificare 
nei dettagli una vacanza 
ancora da compiere. Un 

_ . servizio interessante 

per chi cerca queste 
funzioni è TripLine 
( www. tripline.net), 
che permette di 
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PUBBLICARE GLI ITINERARI 

T ripUne ha una duplice vocazione: da un lato permette di creare diari di viaggio personali, da 

condividere con parenti e amici, e dall’altro offre informazioni utili per chi volesse intraprendere 
lo stesso itinerario. Ma, evidentemente, le due funzioni non sono esattamente sovrapposte: 
un diario di viaggio è ricco di informazioni e dettagli personali, che invece non sono di nessun interesse 
per gli altri viaggiatori e che magari non si vuole rendere pubblici. La strategia migliore per sfruttare 
entrambe al meglio il servizio è quella di creare innanzitutto la mappa personale, contenente tutte le 
informazioni private e renderla disponibile soltanto agli amici. La soluzione più efficace è aggiornare 
la mappa giorno dopo giorno, mentre si sta compiendo il viaggio, sia perché i ricordi sono più freschi e 
si possono inserire molti dettagli, sia perché è molto più gradevole per chi segue il viaggio conoscere 
gli spostamenti e le impressioni in tempo quasi reale. Una volta concluso il viaggio e aggiunte le ultime 
informazioni, si può sfruttare la funzione Copy map per creare una copia del percorso, privo però 
di annotazioni e di immagini. Basta poi verificare le informazioni rimaste ed eventualmente inserire 
qualche immagine di interesse generale, per poi condividere l’itinerario con gli altri utenti del servizio. 


riunire in un unico contenitore le in¬ 
formazioni provenienti da varie fonti, 
sfruttando lo stile dei mashup tanto in 
voga nell'epoca del Web 2.0. Per regi¬ 
strarsi al servizio si possono inserire 
manualmente i dati relativi all'account 
(nome, luogo, indirizzo email e così 
via), oppure si può sfruttare l'auten¬ 
ticazione tramite Facebook, che offre 
anche un ulteriore beneficio: permette 
di collegarsi automaticamente con gli 
amici e di accedere alle informazioni 
memorizzate sul social network per 
creare o aggiornare il proprio diario 
di viaggio. 

Come abbiamo già accennato, TripLine 
può collegarsi a vari servizi Web per 
recuperare informazioni utili: i che- 
ckin su FourSquare, le informazioni 


di geolocalizzazione relative ai tweet, 
le foto di Instagram e i dati sui viaggi 
provenienti da Triplt. 

Dopo aver completato la registrazione, 
quindi, è opportuno attivare le connes¬ 
sioni per ciascuno di questi servizi, tutti 
utili per semplificare e automatizzare 
almeno in parte la creazione di nuove 
mappe e diari di viaggio. Per aggiunge¬ 
re una connessione bisogna innanzitutto 
fare clic sul collegamento Settings, in 
alto a destra, per raggiungere la pagina 
delle impostazioni; poi si possono sfrut¬ 
tare i pulsanti presenti nella colonna di 
destra, Connected Services. Una volta 
completato questo passaggio si può 
iniziare a creare nuove mappe, con un 
clic sul pulsante Create a new map, in alto 
a fianco della casella di ricerca. 


Ciascuna mappa richiede un titolo, 
una destinazione principale, una ti¬ 
pologia e un livello di visibilità: le 
mappe, infatti, possono essere private, 
pubbliche oppure consultabili soltanto 
dagli amici. Si può inoltre decidere 
di aggiungere o meno la propria città 
come punto di partenza, e specificare 
se si è preso parte al viaggio oppure 
no. Dopo aver creato la mappa ci si 
sposta nell'interfaccia di modifica, 
per inserire i dettagli su tutti i luoghi 
visitati e ulteriori informazioni ge¬ 
nerali sul viaggio. Per creare a mano 
nuove tappe si possono sfruttare gli 
strumenti posizionati in alto a sinistra, 
sulla mappa: la scheda Search usa il 
motore di ricerca di Google, Geocoder 
permette di ricercare direttamente le 


Mappe e viaggi 

LE ALTERNATIVE 


S ono moltissimi i siti e i servizi Web dedicati ai viaggi: alcuni 
sono pensati per chi si sposta per lavoro, mentre altri sono 
dedicati ai turisti. Quando si visita per la prima volta una 
città sconosciuta, è facile perdere qualche dettaglio importante: 
5tay.com (www.stay.com) si propone di raccogliere informazioni 
di prima mano, offerte da chi vive in una città oppure la conosce 
molto bene. Per ottenere tutti i suggerimenti basta inserire il nome 
della località (attualmente sono 150 le città disponibili) e consultare 
tutte le guide pubblicate da altri utenti. Si trovano informazioni 
tradizionali, come per esempio quelle sui monumenti principali 
o sui musei più importanti, e guide di utilità, come le indicazioni 
sugli hotspot Wi-Fi gratuiti, o itinerari per farsi un’idea della città 
nel giro di poche ore. Non mancano poi guide relative al cibo, agli 
eventi e al divertimento, informazioni che difficilmente trovano 
posto nelle guide tradizionali. Tutti questi dati possono essere 


assemblati in una guida personale, da consultare quando ci si 
trova sul posto, grazie all’App disponibile per iOS e Android, che 
funziona in modalità offline. 

Un grande classico in questo settore è Triplt (www.tripit.com), un 
servizio Web che permette di pianificare i viaggi in maniera com¬ 
pleta ed efficace. La funzione più interessante di questo servizio è 
certamente l’analisi dei messaggi mail: le conferme di prenotazione 
relative a voli e alberghi possono essere semplicemente inoltrate 
a un indirizzo specifico per essere aggiunte all’itinerario in corso 
di creazione. Anche se questa funzione non è sempre efficace 
(specialmente se i messaggi non sono in lingua inglese), è una 
comodità impagabile che semplifica e velocizza la pianificazione 
di un viaggio. Naturalmente, anche Triplt permette di aggiungere 
mappe, indicazioni, note e molte altre informazioni, accessibili 
facilmente da computer, smartphone e tablet. 
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L’interfaccia di Pixlr Editor ricorda da vicino quella di Photoshop: Pixlr Express è pensato per gli utenti meno esperti e offre strumenti 

forma e posizione di finestre e barre degli strumenti faranno di manipolazione come filtri, cornici, clipart e testi in sovrimpressione, 

sentire a casa chi conosce il programma di Adobe. grazie ai quali si possono ottenere risultati gradevoli in pochi minuti. 


località, mentre selezionando Custom 
Point si può specificare ima posizione 
qualsiasi sulla mappa inserendo latitu¬ 
dine e longitudine, oppure (tramite il 
pulsante Drop Point) facendo clic diret¬ 
tamente sulla mappa. Molto importante 
è anche la casella a discesa Travel Mode, 
che indica al servizio come collegare la 
località specificata a quella precedente: 
la modalità Direct traccia semplicemen¬ 
te una linea retta tra le due posizioni, 
mentre le opzioni Driving, On Foot e 
Bicycle seguono l'andamento delle stra¬ 
de. Custom, infine, consente di tracciare 
un percorso personalizzato, spezzando 
la linea retta in più segmenti. 

A ciascuna località si può associare una 
data e un'ora, e si può anche aggiungere 
una colonna sonora scegliendo tra ima 
manciata di impostazioni predefinite. 
L'elenco delle località può essere ordi¬ 
nato automaticamente in base all'ora 
oppure può essere modificato tramite 
il drag and drop. Dopo aver comple¬ 
tato la creazione della mappa si passa 
a una pagina di riepilogo che permette 
di arricchire il tragitto con altre infor¬ 
mazioni: basta spostare il cursore del 
mouse sopra una delle località aggiunte 
in precedenza per visualizzare una fila 
di icone, che permettono di modificare 
le informazioni, aggiungere annotazioni 
oppure fotografie. Inoltre, si possono 
anche inserire collegamenti a siti Web di 
riferimento, per ottenere altre informa¬ 
zioni sulle località visitate o sul viaggio 
in generale. Una volta completata, la 
mappa può essere condivisa con gli ami¬ 
ci oppure resa pubblica: questo permette 
di offrire informazioni agli altri utenti 
di TripLine che volessero percorrere lo 


stesso itinerario. Gli itinerari possono 
poi essere "riprodotti", mostrando la 
sequenza delle località visitate, le infor¬ 
mazioni aggiunte e i tragitti compiuti 
per spostarsi da un luogo all'altro. 

Ma TripLine è uno strumento prezioso 
anche per pianificare un viaggio, ag¬ 
giungendo tutte le tappe e analizzando 
eventuali criticità nel percorso scelto, 
e poi per documentarlo in tempo re¬ 
ale mentre lo si compie, aggiungendo 
giorno dopo giorno dettagli, fotografie, 
informazioni e commenti sui luoghi visi¬ 
tati. In questo modo chi è rimasto a casa 
potrà sentirsi parte del viaggio, e forse 
invidiare un po' i viaggiatori. 


1 fi grafica 

PIXLR 

Già da alcuni anni i servizi Web han¬ 
no iniziato a proporsi come alternative 
alle applicazioni tradizionali dedicate 
alla manipolazione dell'immagini e al 
fotoritocco: uno dei primi servizi a far 
parlare di sé è stato Picnik, acquistato 
da Google nel 2010 e fermato circa un 
anno fa, per farne confluire le funzioni 
nell'editor fotografico di Google+. Si 
sono poi fatti notare i prodotti di Aviary, 
come il tool di fotoritocco Phoenix, ma 


EVERNOTE SUL WEB 

V i abbiamo già parlato varie volte di Evernote, l’ottimo servizio ibrido (locale/ 

cloud) dedicato alla memorizzazione di annotazioni, testi e appunti. Per utilizzarlo 
si può scaricarne il Client - disponibile per i principali sistemi operativi desktop - 
oppure le App per i dispositivi mobile. Ma Evernote fornisce anche un'ottima interfaccia 
Web, che permette di accedere ai propri taccuini anche da un computer su cui non è 
installata l’applicazione ufficiale. Basta visitare l’indirizzo https://evernote.com/inti/it e 
fare clic sul collegamento Accedi, in alto a destra nella pagina. Dopo aver completato 
l'autenticazione si raggiunge un'interfaccia molto simile a quella dei software desktop, 
organizzata in tre colonne: la prima mostra i taccuini personali (e quelli aziendali, se si 
è titolari di un abbonamento business), la seconda elenca le note presenti nel taccuino 
attivo, mentre il terzo pannello, di dimensioni superiori, visualizza il contenuto della nota 
selezionata. Le funzioni di modifica dei testi sono notevoli, e non fanno rimpiangere gli 
strumenti dell'applicazione nativa. Mancano, naturalmente, alcune funzioni avanzate, 
ma l’interfaccia Web è più che sufficiente per coprire le esigenze di chi deve accedere 
all’archivio da un computer diverso dal proprio. Naturalmente, mancano le funzioni 
avanzate di cattura, ma si possono sfruttare alcune opzioni alternative offerte da 
Evernote, come per esempio l'inoltro di un indirizzo Uri via email, oppure l'ottima 
funzione bookmarklet: per maggiori informazioni, si può visitare la pagina di supporto 
all’indirizzo http://evernote.com/inti/it/contact/support/kbyteMi/artide/23193638. 
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LE ALTERNATIVE 



L a storia dei servizi Web de¬ 
dicati al ritocco fotografico 
e alla manipolazione delle 
immagini è piuttosto travagliata: i 
progetti di maggiore successo sono 
stati quasi sempre acquistati da 
grandi aziende, che spesso ne han¬ 
no incorporato le funzioni nei propri 
prodotti senza però continuare a 
offrirli direttamente agli utenti, in 
altri casi sono stati vittima del loro 
stesso successo: queste applicazio¬ 
ni richiedono una notevole potenza 
di calcolo lato server, ed è quindi 
difficile riuscire a trovare un mo¬ 
dello di business capace di renderle 
profittevoli. In ogni caso, esistono 
vari servizi che vale la pena citare: 
non si può non partire con l'editor 
online di Adobe, che porta lo stesso 
nome del software di fotoritocco 
più conosciuto al mondo, Photo¬ 
shop. Lo si trova all'indirizzo www. 
photoshop. com/tool s ?wf=editor, 
e offre una dotazione di strumenti 
interessante: sono presenti i prin¬ 
cipali tool di regolazione e ritocco 
oltre a una serie di effetti decorativi 
che permettono di aggiungere testi, 
clipart, cornici e altri elementi. 

Un altro servizio notevole è Su- 
mopaint (www.sumopaint.com), 
un editor online caratterizzato da 
un'interfaccia molto avanzata, in 
perfetto stile Photoshop, e da una 
dotazione di strumenti ricchissima, 
che comprende anche molti pen¬ 
nelli creativi adatti agli artisti digi¬ 
tali. La versione gratuita è limitata 
soltanto alle funzioni di base; per 
accedere a agli strumenti più avan¬ 
zati bisogna acquistare la versione 
Pro, a partire da 9 dollari. 
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Pixlr Editor è un software di fotoritocco completo, 
che vive all’interno del browser e ha un’interfaccia 
che ricorda da vicino quella di Photoshop. 


anche questi servizi sono stati chiusi per 
concentrare l'attenzione sullo sviluppo 
di soluzioni dedicate alle piattaforme 
mobile, come iOS o Android. 

Ma le alternative non mancano: il setto¬ 
re dei servizi di fotoritocco comprende 
editor potenti e completi, pensati per 
mimare la struttura e le funzioni dei 
software tradizionali come Photoshop, 
e applicazioni più semplici e amichevoli, 
ideali per correggere velocemente i para¬ 
metri deirimmagini e magari applicare 
qualche filtro o effetto speciale capace di 
aggiungere un po' di pepe a una fotogra¬ 
fia banale. Pochi servizi, però, riescono 
ad abbinare entrambe queste modalità 
di elaborazione: un'eccezione è Pixlr. 
Questo interessante servizio, raggiun¬ 
gibile all'indirizzo http://pixlr.com, è 
stato creato da una software house di 
origine svedese e acquisito dal gigante 
del software Autodesk nel 2011. Pixlr 
offre tre diverse interfacce di mani¬ 
polazione: un editor di tipo tradizio¬ 
nale, un'interfaccia semplificata per 
ritoccare gli scatti e aggiungere effetti 
speciali, bordi, testi e altri elementi, e 
infine un'App ancor più semplice per 


i dispositivi mobile, che segue le orme 
di Instagram e permette di manipolare 
le fotografie aggiungendo effetti rétro. 
La pagina principale del servizio permet¬ 
te di scegliere quale interfaccia utilizzare: 
basta un clic sul collegamento per aprire 
lo strumento prescelto. Pixlr Editor è un 
software di fotoritocco completo, che 
"vive" all'interno del browser. La sua in¬ 
terfaccia (tradotta quasi completamente 
in italiano) ricorda molto da vicino quella 
di Photoshop, fin nei minimi dettagli 
come la disposizione e la struttura delle 
barre degli strumenti. Al primo accesso, 
l'editor mostra la finestra di dialogo per 
caricare l'immagine da manipolare: si 
può partire da un'immagine vuota, leg¬ 
gere il contenuto degli appunti oppure 
aprire una fotografia memorizzata sul 
computer, sul Web (specificandone l'in¬ 
dirizzo Uri) o all'interno di una galleria. 
Questa funzione permette di collegare 
l'editor con Facebook, Flickr, Picasa o di 
accedere alla libreria integrata in Pixlr, 
dove si possono salvare le immagini 
modificate. Alcune funzioni dell'editor 
sono disponibili anche senza effettuare la 
registrazione, ma per sfruttarne a fondo 
le potenzialità è necessario completare 


TIP 

COLLAGE CON PIXLR 

I più attenti avranno notato una quarta opzione nella 
pagina iniziale di Pixlr Express: oltre a poter caricare 
le immagini del disco locale, aprirle da un indirizzo Uri 
o catturarle tramite una webcam, si può anche creare un 
collage assemblando più immagini. Questa funzione è molto 
semplice ma permette di ottenere risultati gradevoli, per 
esempio per creare un'immagine composita da utilizzare 
come copertina per un album di fotografie da pubblicare su 
social network. Dopo aver aperto l’interfaccia di creazione, il primo passo è scegliere quale layout 
utilizzare; basta un clic sul relativo pulsante per richiamare una notevole galleria di impostazioni. 
Bisogna poi fare clic su ciascun riquadro per caricare le diverse immagini che andranno a 
comporre il collage; dopo aver completato il caricamento si possono trascinare le fotografie per 
modificare la porzione inquadrata, oppure fare clic sull'icona a forma di pennello per modificarle 
utilizzando gli strumenti di Pixlr Express. La funzione Collage offre anche altri parametri, che 
permettono di modificare la spaziatura tra i riquadri, arrotondare gli angoli delle foto, variare 
le proporzioni del collage e modificare il colore di sfondo. Una volta completata l’elaborazione 
basta fare clic sul pulsante Finished per aprire il collage come immagine dell’interfaccia di Pixlr 
Express; si possono quindi effettuare ulteriori elaborazioni oppure salvare il risultato in locale. 
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anche questo passaggio; si possono in¬ 
serire dati manualmente oppure sfrut¬ 
tare l'autenticazione tramite Google. Per 
accedere alle immagini memorizzate 
negli altri servizi Web occorre prima col¬ 
legarli con Pixlr, e permettere l'accesso 
alle informazioni remote. La velocità di 
risposta dell'interfaccia è note¬ 
vole, e dopo qualche minuto 
ci si dimentica che si sta 
interagendo con una pa¬ 
gina Web. La dotazione 
comprende tutti gli stru¬ 
menti più comuni per 
manipolare e ritoccare 
le foto: non mancano le 
funzioni di regolazione dei 
colori e del bilanciamento cro¬ 
matico, compresi anche strumenti 
avanzati come le curve, gli istogrammi e 
i controlli relativi all'esposizione. L'edi- 
tor offre anche strumenti di ritocco come 
il timbro clone, lo sfumino, la correzione 
sensibile al contesto e la tradizionale fun¬ 
zione di rimozione degli occhi rossi. Non 
mancano neppure funzioni molto avan¬ 
zate come i livelli multipli (completi di 
stili, come ombre e bagliori) e lo storico 
degli interventi applicati, che permette 
di ripristinare in qualsiasi momento lo 


stato precedente. Completa la dotazione 
un notevole set di filtri, anche in questo 
caso ispirati alla tradizionale dotazione 
di software di fotoritocco. 

L'interfaccia semplificata, invece, si chia¬ 
ma Pixlr Express, ed è accessibile all'in¬ 
dirizzo pixlr.com/express (o tramite il 
link presente nella pagina princi¬ 
pale). Se Pixlr Editor cerca di 
riprodurre in tutto e per tutto 
un software di fotoritocco, 
Pixlr Express è molto più 
fantasioso nell'impostazio¬ 
ne dell'interfaccia e nella do¬ 
tazione di funzioni. Per aprire 
un'immagine la si può caricare 
dal disco locale, si può indicare il 
suo indirizzo Uri oppure la si può cattu¬ 
rare al momento, tramite una webcam o 
una fotocamera integrata nel Pc. 

Dopo aver caricato la fotografia si passa 
a modificarla, sfruttando gli strumenti 
accessibili tramite il menu presente lun¬ 
go il margine inferiore della finestra; in 
questo caso l'interfaccia è in inglese, 
ma non è difficile da utilizzare anche 
grazie alle icone che illustrano tutti gli 
strumenti. L'interfaccia è più semplice, 
ma questo non significa che gli strumenti 


siano poco potenti: quasi tutte le funzioni 
permettono di specificare il livello di 
intervento, e in molti casi si può indica¬ 
re anche la dimensione dell'area a cui 
applicare l'effetto e vari altri parametri. 
La sezione Adjustment racchiude gli 
strumenti di correzione e ritocco tradi¬ 
zionali, mentre nella sezione Effects si 
trova una serie di effetti preimpostati 
applicabili con un clic, in perfetto stile 
Instagram. 

Gli strumenti contenuti nelle sezioni 
Overlay, Borders e Stickers permettono 
di sovrapporre all'immagine originale 
effetti particolari, aggiungere cornici e 
illustrazioni di vario tipo; La sezione 
Type, infine, racchiude gli strumenti 
per aggiungere didascalie, scritte e altri 
effetti di testo. Nel momento in cui 
scriviamo è disponibile un'ulteriore se¬ 
zione di effetti, dedicata ai mondiali di 
calcio, che permette di sovrapporre alle 
immagini bandiere e clipart a tema. Le 
immagini modificate possono soltanto 
essere salvate in locale, specificando la 
qualità della compressione Jpeg: per 
condividerle è necessario caricarle a 
mano sui social network o inviarle agli 
amici tramite email. • 


Tre 

interfacce 

Pixlr consente 
di scegliere L’interfaccia 
più adatta al proprio 
livello di esperienza 


AUTOMATIZZARE IL WEB CON ZAPIER 


C ome abbiamo visto analizzando i servizi Web presentati 
in questo articolo, moltissimi strumenti Online 
permettono di connettersi con altri progetti e servizi 
per recuperare informazioni, salvare dati e molto altro ancora. 
Moltissimi servizi offrono Api che consentono a sviluppatori di 
terze parti di interagire con le funzioni e con i dati memorizzati; 
si tratta di un modo semplice per aumentare il valore del 
prodotto, inserendolo in un ecosistema più ampio. Ci sono poi 
strumenti che permettono di sfruttare a fondo la potenza di 
questo paradigma, integrando tra loro le funzioni dei servizi 
più diversi e automatizzandone il funzionamento. L'esempio 
più conosciuto è probabilmente quello di Ifttt (acronimo 
di Ifthis then that ), a cui abbiamo dedicato un articolo di 
approfondimento sul numero 275 di PC Professionale (il Pdf si 
trova anche sul Dvd virtuale di questo numero). Oui vogliamo 
invece segnalare un’alternativa, altrettanto interessante 
anche se leggermente diversa per impostazione. Il suo nome 
è Zapier, e può essere raggiunta aLL’indirizzo https://zapier. 
com. IL suo funzionamento è simile a quello di Ifttt: permette di 
impostare regole automatiche per far interagire tra loro servizi 
diversi, per esempio salvando su Evernote i messaggi di posta 
elettronica che contengono parole specifiche nell’oggetto, 
oppure provenienti da mittenti specifici, o ancora aggiungendo 
al calendario di Google un nuovo evento se si riceve un 
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aggiornamento proveniente da Facebook. Le combinazioni 
sono moltissime, e Le funzioni ottenibili dipendono solo dalla 
fantasia di chi le implementa. Rispetto a Ifttt, Zapier offre un 
maggior numero di servizi collegabili, con particolare attenzione 
agli strumenti professionali, e può quindi essere utilizzato con 
grande profitto anche negli ambienti lavorativi. Molte funzioni 
sono gratuite, ma l’accesso ad alcuni servizi richiede un 
abbonamento Premium, che parte da 15 dollari Usa al mese. 
Anche il numero di automazioni dipende dal livello di servizio: 
gli account gratuiti possono creare fino a cinque “ricette” (il 
servizio le chiama Zap), che vengono eseguite ogni 15 minuti e 
possono generare fino a 100 eventi al mese. 
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Molti dispositivi sono 
ora in grado di scaricare 
i driver necessari 
direttamente 
da Windows Update 


Il passaggio a Windows 8.1 si è rive¬ 
lato un'operazione più complessa del 
previsto. Spesso i driver preinstallati 
su tablet e notebook si sono dimo¬ 
strati incompatibili con le modifiche 
apportate da Microsoft, rendendo 
inutilizzabili alcune funzionalità del 
dispositivo e molti utenti, in attesa dei 
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Windows 8.1 e i driver 
specifici per i tablet 


P ossiedo il convertibile ldeaPad Yo¬ 
ga 13 da circa un anno. Dopo Vag- 
giornamento a Windows 8.1 Pro la 
rotazione dello schermo all'accensione ha 
dato problemi che sono riuscito a risolvere 
seguendo le indicazioni del supporto tec¬ 
nico di Lenovo. Successivamente, però, il 
malfunzionamento si è ripresentato. Con 
una ricerca in Rete ho scoperto che si tratta 
di un problema noto e che affligge tutti gli 
utenti di questo portatile. Non solo, ma 
il difetto sembra essere in qualche modo 
collegato blocco della tastiera e del mouse 
(infatti in questo momento vi sto scrivendo 
con la tastiera su schermo). Vi chiedo se, 
dopo tutto questo tempo, sia stato finalmen¬ 
te messo a punto un metodo definitivo per 
risolvere il problema. Alberto Morabito 


driver specifici per la nuova versione 
del sistema operativo, hanno preferito 
ripristinare la configurazione fornita 
dal produttore, basata sul precedente 
Windows 8. 

Dopo diversi mesi dal rilascio di Win¬ 
dows 8.1 sono finalmente disponibi¬ 
li i driver in grado di supportare in 
maniera specifica la nuova versione 
ed è ora possibile eseguire l'aggior¬ 
namento su quasi tutti i dispositivi. 
Per l'IdeaPad Yoga 13 il materiale è 
reperibile all'indirizzo http://support. 
lenovo.com/en_GB/downloads/detail. 
page?DocID=DS032590. Scaricate quin¬ 
di i driver necessari. Ricordiamo che 
tutti i file in questione dovranno essere 
archiviati nella memoria interna del 


portatile in quanto durante l'opera¬ 
zione gli adattatori di rete non potran¬ 
no essere utilizzati e non sarà quindi 
possibile accedere al web o ad altre 
memorie di massa esterne. Oltre alla 
disponibilità dei driver, l'aggiornamen¬ 
to dell'IdeaPad Yoga 13 a Windows 
8.1 richiede accorgimenti specifici: in 
particolare sono note alcune incompa¬ 
tibilità con il software di supporto per 
l'Intel Dynamic Platform and Thermal 
Framework. Per evitare il fallimento 
dell'installazione è quindi necessario 
disabilitare questo componente prima 
di procedere allo scaricamento dell'ag¬ 
giornamento a Windows 8.1. 

Lo scopo può essere ottenuto in due 
modi: entrando nel Bios e impostando 
la funzionalità Intel Dptf su Disable 
oppure accedendo alla Gestione Dispo¬ 
sitivi tramite il Pannello di controllo, se¬ 
lezionando dalla lista delle periferiche 
i tre componenti Dynamic Platform & 
Thermal Framework Driver, Dynamic 
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Platform & Thermal Framework Poh 
Participant Driver, Dynamic Platform 
& Thermal Framework Processor Par¬ 
ticipant Driver e scegliendo Disinstalla 
per ognuno di essi. Completata que¬ 
sta operazione sarà possibile instal¬ 
lare Taggiornamento e al successivo 
riavvio le periferiche saranno rilevate 
ex-novo e configurate nel nuovo si¬ 
stema operativo. A questo punto sarà 
possibile installare i nuovi driver per 
Tlntel Dynamic Platform and Thermal 
Framework. 

Una volta ultimato il caricamento di 
Windows 8.1 si dovrà verificare la 
funzionalità delle varie componenti: 
il software di supporto per la Gpu sa¬ 
rà scaricato dal servizio di Windows 
Update e non dovrebbe quindi essere 
necessario eseguire manualmente l'in¬ 
stallazione. Sono però stati segnalati 
alcuni casi in cui le impostazioni del 
driver precedente producevano una 
visualizzazione errata del Desktop. 

È possibile risolvere il problema con 
la seguente procedura: 1) fare clic con 
il tasto destro del mouse sul Desktop 
e selezionate dal menu contestuale 
l'opzione relativa alla risoluzione del¬ 
lo schermo, 2) premete il bottone per 
gestire la dimensione del testo e degli 
oggetti da visualizzare, così facendo 
si aprirà la finestra relativa alle im¬ 
postazioni dello schermo, 3) abilitate 
l'opzione per consentire la scelta della 
dimensione per tutti gli schermi, con¬ 
fermate la scelta premendo Applica, 4) 
riavviate il portatile per rendere effet¬ 
tiva questa impostazione. 

Un altro driver che solitamente non ha 
bisogno di essere aggiornato è quello 
relativo al dispositivo di puntamen¬ 
to e alla tastiera. Se però constatate 
una scarsa sensibilità al tocco oppure 
il raddoppio dei caratteri durante la 
digitazione può essere consigliabile 
l'installazione del driver specifico per 
Windows 8.1. 

Da notare che alcune funzioni di input 
richiedono driver separati: per esem¬ 
pio il passaggio tra tastiera fisica e 
virtuale, la rotazione automatica dello 
schermo e la gestione della docking 
station non sono delegati al driver del 
TrackPad ma al software Lenovo Tran- 
sitions. Molti utenti dellTdeaPad Yoga 
13 hanno segnalato l'impossibilità di 
ottenere il corretto funzionamento di 
questa utility, anche con la versione 
specifica per Windows 8.1 (cercate la 
stringa Win8_lenovo_transition_x64. 


LO SMARTPHONE 

CON LA SORPRESA 


Q ualche tempo fa ho acquistato tramite eBay uno smartphone Star N9500. 
Il cellulare in questione mi è piaciuto molto perché (almeno sulla carta) 
non ha nulla da invidiare ad altri dispositivi più costosi e devo dire che, a 
parte alcune difficoltà nel caricamento della batteria, non sono rimasto deluso. 
Il motivo che mi ha spinto a chiedere il vostro aiuto è dovuto al fatto che in 
alcuni siti dedicati al sistema operativo Android ho trovato degli articoli secondo 
i quali lo smartphone Star N9500 sarebbe “infetto"! In un primo momento ho 
pensato ad una leggenda urbana come gli alligatori nelle fogne di New York ma 
poi il fatto che questa informazione fosse riportata da più siti mi ha messo in 
allarme. Premetto che uso sempre la massima cautela nello scegliere le app 
che installo sul mio cellulare e che scarico il software solo da fonti attendibili. 
Vorrei quindi capire, con il vostro aiuto, perché questo smartphone sarebbe più 
soggetto di altri a virus o software malevoli. 



: Il sistema operativo Android fornito a corredo dello 
smartphone Star N9500 contiene un cavallo di Troia. Fino a 
quando non sarà rilasciato un aggiornamento per risolvere il 
problema è sconsigliabile utilizzare questo dispositivo. 


Lo Star N9500 è stato recensito da diversi siti dedicati agli 
smartphone Android ed ha ottenuto una certa popolarità 
perché considerato un clone a basso costo del Galaxy S4 
di Samsung. Come molti dispositivi “made in China” lo 
Star N95D0 adotta una versione abbastanza standard di 
Android ma un'attenta analisi da parte di alcune società 
di sicurezza informatica, tra le quali la tedesca G-Data, ha 
evidenziato caratteristiche poco gradite. Sembra ormai accertato 
che l’eseguibile del Play Store fornito a corredo dello Star N9500 sia infetto 
dal cavallo di Troia Uupay.D. Questo software malevolo entra in azione la prima 
volta che l’utente accede al Play Store di Google e, da quel momento, rimane in 
background raccogliendo informazioni e inviandole ad un server che risponde 
ad un indirizzo Ip cinese. 

Come è facile immaginare l’utilizzo del Play Store è imprescindibile ed è quindi ine¬ 
vitabile che, presto o tardi, l'utente attivi il cavallo di Troia con il conseguente furto 
dei propri dati personali. Lo scopo fraudolento sarebbe confermato dal fatto che il 
cavallo di Troia provvede continuamente a cancellare il contenuto di tutti i registri 
che potrebbero rendere evidente la sua presenza. G-Data ha spiegato che il worm è 
del tutto invisibile e che, una volta caricato in memoria, non può essere disabilitato. 
Inoltre, facendo parte del software fornito a corredo, esso è archiviato nella parti¬ 
zione del sistema operativo all’interno della flash eprom e non può essere rimosso. 
Monitorando le azioni del software malevolo è stato rilevato l’utilizzo del microfono, 
della fotocamera e l'accesso al registro delle chiamate, al database degli Sms e 
agli altri dati archiviati all’interno della memoria flash del cellulare. Installando un 
software antivirus aggiornato è possibile impedire l'esecuzione del cavallo di Troia 
ma, così facendo, il Play Store diviene inaccessibile con la conseguente impossibilità 
di accedere ai servizi di Google dedicati agli smartphone. G-Data ha dichiarato che, in 
base al materiale contenuto nella partizione del sistema operativo Android, non è 
chiaro se il cavallo di Troia sia stato inserito deliberatamente sullo smartphone Star 
N9B00 oppure se la sua presenza sia frutto di un errore involontario. 
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exe con un motore di ricerca). Una 
maggiore percentuale di successo pare 
sia stata ottenuta utilizzando la nuova 
versione, Transitions 2.0, disponibile 
nelle pagine dedicate al supporto tec¬ 
nico del notebook Yoga 2 Pro. Infine, 
se si riscontrasse il mancato funziona¬ 
mento del tasto relativo all'Airplane 
Mode sarà necessario reinstallare il 
software di supporto per il Power Ma¬ 
nagement, anch'esso disponibile nella 
sezione di download. Completate ora 
l'aggiornamento con i driver specifici 
per il chip audio e gli adattatori wireless 
per Wi-Fi e Bluetooth. Prima di procede¬ 
re però tenete presente che dopo questa 
operazione sarà necessario ricreare da 
zero tutti i profili necessari all'accesso 
wireless, assicuratevi quindi di avere a 
disposizione tutti i dati necessari, com¬ 
presi i vari Ssid e le relative password. 
Con gli accorgimenti appena descritti 
dovrebbe essere possibile ottenere il 
corretto funzionamento dell'IdeaPad 
Yoga 13 anche con la più recente ver¬ 
sione di Windows 8.1. 

CLONAZIONE DA SSD A HARD 
DISK TRADIZIONALE 

o mi notebook Asus N53SN sili 
quale ho installato un'unità Ssd 
Samsung 840 Pro da 240 Gbyte 
(aggiornata all'ultimo firmware disponi¬ 
bile) e un secondo hard disk ibrido Seagate 
Momentus XT da 1 Tbyte che ho collocato 
al posto dell'unità ottica. Vorrei clonare 
la partizione di avido dell'Ssd Samsung 
840 Pro (con Windows 7 Professional a 
64 bit) sul disco ibrido Seagate in modo da 
poter ripristinare successivamente l'im¬ 
magine, se si presentasse questa necessità. 
In Rete si trova una grande quantità di 
informazioni relative allo spostamento di 


« 

Alcune utility 
non preservano 
l’allineamento delle 
partizioni nel backup 
e ripristino da Ssd. 


partizioni da hard disk a unità Ssd, ma 
quasi nulla sull'operazione opposta. È una 
cosa fattibile? Può pregiudicare la durata, 
l'affidabilità o le prestazioni dell'unità Ssd? 
A ripristino effettuato devo adottare qualche 
accorgimento particolare? Geppino Gregorio 

Quando si parla di unità Ssd bisogna 
distinguere il modo in cui questo dispo¬ 
sitivo gestisce la memoria flash interna 
dall'interfaccia esterna, utilizzata per lo 
scambio di dati con il computer. La ge¬ 
stione interna è complessa perché tiene 
conto delle peculiarità degli integrati 
utilizzati per l'archiviazione. Al con¬ 
trario, l'interfaccia esterna è semplice 
e presenta l'unità come una sequenza 
lineare di blocchi, conformandosi così 
alle specifiche Lba (logicai block addres- 
sing) che caratterizzano anche gli hard 
disk a piattelli magnetici. 

Grazie a questa peculiarità, i software 
di clonazione e backup sviluppati per i 
dischi fissi tradizionali possono essere 
utilizzati anche con le unità Ssd. È quin¬ 
di possibile clonare una partizione di 
una unità Ssd su un hard disk senza ac¬ 
corgimenti particolari in quanto i dischi 


a piattelli magnetici non presentano le 
problematiche di usura e le limitazioni 
della vita operativa tipici delle unità 
Ssd. La raccomandazione di allineare 
i blocchi alla struttura della memoria 
di massa si applica solo agli hard disk 
che adottano l'Advanced Format e ha lo 
scopo di massimizzare il flusso dei dati. 
Non ha invece alcuna influenza sulla 
vita operativa della periferica. 
Nell'operazione inversa, invece, in cui 
si clona una partizione di un hard disk 
su una unità Ssd si devono adottare una 
serie di accorgimenti per ridurre l'usura 
e garantire l'integrità dei dati. È quin¬ 
di necessario che il software utilizzato 
per la clonazione supporti in maniera 
specifica le unità Ssd e sia in grado di 
eseguire le necessarie operazioni di al¬ 
lineamento. Se l'utility di backup non 
prevede questa funzione sarà possibile 
riallineare le partizioni dopo la copia 
mediante un software appositamente 
progettato come il Paragon Alignment 
Tool. 

Il nostro lettore potrà quindi utilizzare 
il software di clonazione di sua prefe¬ 
renza per le operazioni di creazione del 
backup da archiviare sull'hard disk a 
piattelli magnetici. Purtroppo sono note 
diverse utility di clonazione che, duran¬ 
te le operazioni di ripristino, non man¬ 
tengono l'allineamento della partizio¬ 
ne originale. Per questo motivo anche 
quando si ripristina una partizione che 
in precedenza era già allineata è sem¬ 
pre preferibile, una volta completata 
l'operazione, verificare nuovamente il 
corretto posizionamento sull'unità Ssd. 
Questa operazione può essere eseguita 
con il Paragon Alignment Tool oppure 
con diverse utility gratuite come, ad 
esempio, DiskAt-Gui.exe, scaricabile 
da http:/ / diskat.net. 



Durante la copia di una partizione da hard disk a unità Ssd 
è fondamentale mantenere il corretto allineamento con la 
struttura della memoria flash. L'operazione inversa, da unità 
Ssd ad hard disk, non richiede particolari accorgimenti. 




Le unità Ssd implementano 
L’accesso mediante Lba 
(logicai block addressing). 
Ciò rende possibile 
l’utilizzo di tutti i software 
di backup sviluppati per 
gli hard disk tradizionali. 
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WINDOWS 8.1 
E LE STAMPANTI CANON 

U tilizzo un Pc basato su scheda madre 
con chipset Intel H87 e processore 
Core Ì7-4770 sul quale è installato 
il nuovo sistema operativo Windows 8.1 
Pro a 64 bit. Vi scrìvo per un problema che 
riguarda la mia stampante Canon MX350: 
inizialmente riuscivo a stampare e, sep¬ 
pur con qualche difficoltà, ad eseguire le 
scansioni ma, da quando ho installato un 
aggiornamento tramite Windows Update, 
il Pc non riconosce più la stampante! Ho 
cercato di reinstallare i driver originali e mi 
sono rivolto al supporto tecnico di Canon che 
per tre volte mi ha inviato il link ai driver 
che io avevo già scaricato in precedenza. 
Ora non so più cosa fare e cioè se disfarmi 
di questa stampante ed acquistarne una di 
marca diversa o tentare di ripristinare il nor¬ 
male funzionamento in qualche altro modo. 
La cosa più stressante è che la stampante 
in questione funziona perfettamente con il 
mio portatile, dove è installato il precedente 
Windows 8 Pro a 64 bit! Paolo Ferrari 

In base alle informazioni riportate nel 
Windows Compatibility Center la stam¬ 
pante Canon MX350 è utilizzabile anche 
in abbinamento all'ultima versione del 
sistema operativo di Microsoft. Esistono 
però alcuni inconvenienti che possono 
verificarsi con il passaggio da Windows 
8 a 8.1: in particolare sono stati segnalati 
diversi casi in cui, con l'aggiornamento, 
viene bloccato lo Spooler di stampa. È 
possibile ripristinare il normale funzio¬ 
namento agendo come segue: 1) premete 
sulla tastiera il tasto Windows+Q e nella 
finestra di ricerca digitate Servizi, 2) fate 
clic su Visualizza servizi locali, quindi 
selezionate Spooler di stampa, 3) ferma¬ 
te l'esecuzione del servizio e confermate 



L'installazione di Windows 
8.1 aggiorna alcune delle 
principali componenti del 
sistema operativo e può 
portare al malfunzionamento 
dello Spooler di stampa. 


la scelta premendo Ok, 4) entrate nella 
directory C : \ Windows \ System32 \ Spo- 
olXPrinters e cancellate tutti i lavori di 
stampa rimasti in sospeso, 5) lanciate 
nuovamente Servizi, fate doppio clic 
su Spooler di stampa e riattivatelo, 6) 
riavviate il computer e verificate se il 
malfunzionamento è stato risolto. 

La presenza di lavori di stampa sospe¬ 
si all'interno dello spooler può inoltre 
impedire la corretta installazione (o 
disinstallazione) del driver della pe¬ 
riferica. Se il problema persiste dopo 
questa operazione si potrà procedere 
alla rimozione del driver per la stam¬ 
pante tramite il Pannello di controllo e 
alla reinstallazione della versione più 
recente, scaricata dal sito del supporto 
tecnico di Canon. Al momento in cui 
scriviamo è disponibile la versione 1.05 
del driver, che è ufficialmente compati¬ 
bile con Windows 8.1 a 64 bit. Il nostro 
lettore potrà usare questo archivio per 
le operazioni di reinstallazione. 

Se anche la reinstallazione del driver 
non ottiene il risultato sperato è possi¬ 
bile che il problema dipenda da ima im¬ 
postazione relativa alla comunicazione 
con la periferica: 1) tramite il Pannello di 
controllo accedete alla sezione relativa 
alle stampanti e qui fate clic con il tasto 


destro del mouse sulla Canon MX350 e 
selezionate Proprietà dal menu conte¬ 
stuale, 2) fate clic sul segnalibro Porte 
e accertatevi che, in questa finestra, sia 
attivato il supporto bidirezionale, 3) con¬ 
fermate la scelta premendo Ok. Secondo 
le esperienze di alcuni utenti, l'aggior¬ 
namento a Windows 8.1 può portare 
alla rimozione di questa impostazione, 
fondamentale per il corretto funziona¬ 
mento delle stampanti all-in-one. 

Una ulteriore causa per il mancato fun¬ 
zionamento della stampante può essere 
ricondotta al Rpc server. La risoluzione 
di questa problematica è però abbastan¬ 
za complessa e richiede una serie di 
operazioni descritte nella Knowledge 
Base di Microsoft. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rimandiamo alle pagine che 
sarà possibile individuare cercando 
"Troubleshooting Rpc Server" con un 
motore di ricerca. 

Infine sono stati segnalati alcuni casi in 
cui l'impossibilità di stampare dipen¬ 
deva da una interazione tra il software 
di gestione e l'antivirus Kaspersky. Se 
sul computer è presente questa suite 
di sicurezza informatica verificate se, 
rimuovendola temporaneamente dal 
computer, la stampante riprende la nor¬ 
male funzionalità. 
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La contestata 
evoluzione 
di Firefox 

La nuova grafica, unificata 
tra computer, smartphone e 
tablet, non convince sempre. 


P er diversi anni sono stato un accanito 
sostenitore di Firefox. Ho sempre 
ritenuto il broivser di Mozilla la 
scelta migliore sotto il punto di vista delle 
funzionalità, dell'efficienza e soprattut¬ 
to della sicurezza. Una delle poche cose 
che mi lasciava perplesso era lo schema 
di numerazione che prevedeva il continuo 
rilascio di versioni aggiornate ed il sistema 
automatico di scaricamento ma alla fine 
mi ero rassegnato a questa scelta degli svi¬ 
luppatori. .. fino a Firefox 29! Con questa 
versione il browser di Mozilla ha subito una 
involuzione tale da renderlo inutilizzabile! 
La tradizionale interfaccia grafica, chiara e 
funzionale, è stata sostituita da una barra 
curvilinea di colore blu elettrico. Ma non 
è tutto! Firefox è ora diventato lentissimo 
e possono essere necessari anche più di 5 
secondi tra il momento in cui si clicca sull'i¬ 
cona a quando appare la finestra di naviga¬ 
zione. Con la versione precedente la stessa 


operazione era pressoché istantanea! Infine, 
anche durante l'accesso ad alcuni siti web 
tra i più comuni, si sono verificati errori che 
hanno portato alla chiusura del programma. 
Ho tentato di risolvere il problema reinstal¬ 
lando la versione precedente (Firefox 28) e 
disabilitando la funzione di aggiornamento 
automatico. All'inizio tutto ha funzionato 
correttamente ma il giorno dopo, nonostante 
le mie impostazioni, è scattata di nuovo la 
procedura automatica che ha reinstallato 
la versione successiva! Chiedo quindi il 
vostro aiuto: come posso fare per mante¬ 
nere Firefox 28? Esistono altri browser 
che possono utilizzare i plug-in di Firefox? 
Come potete immaginare ho già provato sia 
Internet Explorer sia Chrome di Google e 
non li ho trovati adeguati alle mie necessità! 

Lettera firmata 

Con la versione 29 (e successive) Fire¬ 
fox ha adottato una nuova interfaccia 
grafica che mira ad uniformare la mo¬ 
dalità di fruizione di questo browser su 
smartphone, tablet e computer 
da scrivania. Questa scelta 
non è stata apprezzata da¬ 
gli utenti più affezionati 
che non hanno rispar¬ 
miato dure critiche nei 
forum degli sviluppato- 
ri della Mozilla Founda¬ 
tion. Da un lato si sono 
schierati gli utenti secondo 
i quali le innovazioni servo 
no a riguadagnare il terreno per¬ 
duto nei confronti degli altri browser 
(e in particolare di Google Chrome), 
dall'altro lato i più tradizionalisti che 



PaleMoon è un browser derivato da Firefox. 

I suoi sviluppatori hanno deciso 
di intraprendere un percorso autonomo 
per focalizzare la loro attenzione 
sull’ottimizzazione del codice eseguibile per 
piattaforme specifiche, come i processori a 64 
bit oppure la famiglia Intel Atom per i netbook. 


vorrebbero perdere meno tempo die¬ 
tro a interfacce barocche e incanalare 
invece lo sviluppo verso funzionalità 
avanzate e l'ottimizzazione del codice 
esistente. 

In base alla nostra esperienza possiamo 
confermare che la nuova versione del 
browser di Mozilla è più pesante della 
precedente e questa caratteristica diven¬ 
ta evidente sui computer meno potenti 
come quelli basati su hardware datato 
oppure sui netbook. In precedenza Fi¬ 
refox era considerato il browser più 
adatto proprio per le configurazioni 
di questo tipo. In attesa che le nuove 
versioni di Firefox vengano ottimizzate 
esistono alcune alternative: ad esem¬ 
pio si potrà prendere in considerazione 
l'utilizzo della versione Esr (Extended 
Support Release) del browser di Mo¬ 
zilla. Questa versione è dedicata al¬ 
le aziende che hanno bisogno di una 
versione stabile sulla quale costruire 
un ambiente di lavoro e non possono 
seguire aggiornamenti continui come il 
ciclo breve adottato dagli sviluppatori 
di Mozilla per la versione mainstream. 
Firefox Esr (al momento in cui scri¬ 
viamo è disponibile la versione 24.6) 
integra tutti gli aggiornamenti relativi 
alla sicurezza ma è basato su una base 
di codice sorgente più conservativa 
e continua quindi ad utilizzare 
l'interfaccia tradizionale. La 
versione Esr di Firefox può 
essere scaricata all'indiriz¬ 
zo wzvw.mozilla.org/en-US/ 
firefox/organizations/all/. 

In alternativa alla versione 
Esr è possibile reinstallare la 
versione 28 di Firefox, ovvero 
l'ultima dotata dell'interfaccia 
classica. Per ottenere il file di installa¬ 
zione è possibile fare riferimento all'ar¬ 
chivio storico all'indirizzo https://ftp.mo- 
zilIa.org/pub/mozilla.org/firefox/releases/. 
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Una volta scaricato l'eseguibile sarà 
possibile procedere alla rimozione della 
versione attuale del browser mediante 
l'applet di gestione delle applicazio¬ 
ni nel Pannello di controllo. In questa 
operazione bisogna fare attenzione ad 
eliminare anche il Mozilla Maintenan- 
ce/Updater. Infatti, se si lascia que¬ 
sto componente nel sistema, Firefox 
potrebbe aggiornarsi anche quando le 
impostazioni relative allo scaricamento 
automatico sono disabilitate. Durante 
la disinstallazione accertatevi di to¬ 
gliere il segno di spunta relativo alla 
cancellazione del profilo utente e dei 
dati personali. Così facendo, una volta 
completata la reinstallazione della ver¬ 
sione precedente di Firefox si avranno 
a disposizione i propri segnalibri e le 
impostazioni personalizzate. 

Una volta ripulito il sistema lanciate 
l'installer di Firefox 28. Abbiate cura di 
selezionare la procedura personalizzata 
che consentirà di gestire le impostazioni 
necessarie ad evitare l'aggiornamento 
automatico. Togliete quindi il segno 
di spunta all'opzione Installa servizio 
di manutenzione e portate a termine 
l'operazione. A questo punto accedete 
alla sezione Opzioni del menu Stru¬ 
menti, fate che su Avanzate (l'icona con 
l'ingranaggio), entrate nel segnalibro 
Aggiornamenti e mettete il segno di 
spunta su Non cercare aggiornamen¬ 
ti. Confermate la scelta premendo Ok. 
Infine, per disabilitare anche la ricerca 
di nuove versioni tramite la voce Infor¬ 
mazioni su Firefox del menu Aiuto agite 
come segue: 1) digitate about:config nel¬ 
la barra indirizzi per accedere al menu 
di configurazione, 2) cercate le opzioni 

app.update.auto 

app.update.enabled 

app.update.silent 


navigazione è direttamente derivato da 
Firefox ma pone particolare attenzione 
all'ottimizzazione delle prestazioni e 
alla sicurezza informatica. In particolare 
sono disponibili versioni specifiche per 
i sistemi operativi a 64 bit, per i proces¬ 
sori Intel Atom dei netbook, per Linux 
e perfino una versione "portable". Pa- 
leMoon è inoltre del tutto equivalente 
a Firefox nella gestione del plug-in e 
può quindi attingere alla vasta libreria 
di componenti aggiuntivi sviluppati 
per il browser di Mozilla. 


ALLA RICERCA DEL SERVICE 
PACK 3 PER WINDOWS XP X64 

o installato Windows XP Pro¬ 
fessional SP2 x64 (in inglese) su 
VirtualBox. Una volta completato 
il caricamento ho cercato il Service Pack 3 
per questa versione del sistema operativo 
ma non sono riuscito a trovarlo. Tramite 
altre fonti mi è stata fornita una versione 
del pacchetto in questione che dovrebbe es¬ 
sere adeguata alla mia configurazione ma, 
lanciando l'installazione, l'operazione si 


UTILITY DI RIMOZIONE 

PER ESCAN ANTIVIRUS TOOLKIT 

H o installato il software eScan AntiVirus Toolkit 14.0.139 prodotto 
da Micro World Technologies sul mio Pc basato su Windows XP 
5P2. Considerata l’esagerata occupazione di spazio sull’hard disk 
vorrei procedere alla disinstallazione di questa suite di sicurezza informatica. 
Purtroppo il software non compare nell’elenco visualizzato dall’applet 
Installazione Applicazioni del Pannello di controllo e quindi non vi è alcuna 
possibilità di rimuoverlo! Ho provato anche con Revo Uninstaller ma anche 
questa utility non rileva la presenza dell’antivirus eScan. Ho consultato 
anche il sito di Micro World Technologies alla ricerca di uno strumento per la 
rimozione ma non ho trovato nulla di utile. Possibile che non vi sia il modo di 
eliminare questo antivirus? morello 



Micro World Technologies mette a disposizione un’utility per la rimozione di eScan 
AntiVirus Toolkit. È consigliabile utilizzarla se si desidera passare a un altro antivirus. 



e assegnate ad ognuna di esse il valore 
booleano false, 3) cercate poi le opzioni 

app.update.url 
app.update.url.details 

e assegnategli il valore stringa vuota. 
Chiudete Firefox e riapritelo. Con que¬ 
ste modifiche il browser non dovreb¬ 
be più essere in grado di eseguire in 
maniera automatica la procedura di 
aggiornamento. 

Come ulteriore alternativa all'utiliz- 
zo di Firefox 28 o della versione Esr, 
segnaliamo anche PaleMoon ( www. 
palemoon.org). Questo programma di 


Capiamo il disorientamento del nostro lettore: le informazioni ed il supporto 
tecnico relativo all’antivirus eScan sono sparpagliati su siti web che, con ogni 
probabilità, dipendono dai distributori nazionali piuttosto che dalla casa madre 
che sviluppa il prodotto. Questa frammentazione complica la ricerca del mate¬ 
riale, che può trovarsi su forum e portali diversi. Lo strumento per la rimozione 
dell’eScan AntiVirus Toolkit è disponibile e può essere scaricato all’indirizzo 
www.microworlcl 5 y 5 tem 5 .com/download/tool 5 /e 5 remove.exe. Lanciando questa 
utility sarà possibile ottenere la completa rimozione di tutte le tracce della suite 
di sicurezza informatica dal computer, per poi procedere all’installazione di un 
antivirus diverso. Per i computer dotati di risorse limitate uno degli antivirus più 
indicati è sicuramente Nod32 di Eset che riesce ad offrire una protezione al top 
della gamma con un carico minimo per processore e memorie. Tra gli antivirus 
gratuiti, i meno esigenti sono sicuramente Avast e Avira. Il nostro lettore potrà 
verificare se uno di questi sia sufficiente per le proprie necessità. 
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a 


blocca visualizzando un messaggio di errore. 
Esiste un Service Pack 3 per la versione a 
64 bit di Windows XP in inglese? Spero 
possiate fornirmi i riferimenti necessari! 

Enrico Fogli 

Windows XP x64 è stato rilasciato in un 
secondo momento rispetto al sistema 
operativo dedicato alle piattaforme a 
32 bit ed è stato sviluppato utilizzando 
come base di partenza il codice sorgente 
di Windows Server 2003 aggiornato al 
Service Pack 1. Come conseguenza la 
maggior parte delle migliorie introdotte 
nel Service Pack 2 per Windows XP 
a 32 bit erano già state integrate nel 
momento in cui è stata finalizzata la 
versione Rtm x64. Inoltre le differen¬ 
ze nel codice hanno reso necessario lo 
sviluppo di aggiornamenti specifici per 
la versione a 64 bit. Il Service Pack 2 di 
Windows XP x64, rilasciato a Marzo 
2007, non contiene quindi lo stesso ma¬ 
teriale presente nel Service Pack 2 per 
il sistema operativo a 32 bit. Allo stesso 
modo, molte delle modifiche apportate 
con il Service Pack 3 alla versione di 
Windows XP a 32 bit non sono appli¬ 
cabili alla versione x64. È per questo 
motivo che Microsoft non ha mai rite¬ 
nuto di dover rilasciare un pacchetto 
omnicomprensivo per Windows XP 
x64 contenente gli aggiornamenti suc¬ 
cessivi al Service Pack 2. Questi hotfix 
rimangono quindi disponibili esclusi¬ 
vamente come download separati. Per 
ottenere un sistema Windows XP x64 
aggiornato il nostro lettore dovrà quindi 



L’ultimo Service Pack per Windows XP x64 è 
l’SP2.1 successivi hotfix devono essere scaricati 
da Windows Update come download separati. 


Raspberry Pi è utilizzabile 
come piccolo server, 
grazie all’ottimo 
supporto di rete offerto 
direttamente da Linux. 


eseguire l'installazione del Windows XP 
x64 SP2 in suo possesso e poi lanciare 
l'aggiornamento tramite il servizio di 
Windows Update. 

USARE IL RASPBERRY 
PI COME NAS 

H o da poco completato la lettura di 
PC Professionale di Maggio 2014 
nel quale presentate, tra le altre 
cose, il software FreeNas e fornite le istru¬ 
zioni necessarie alla costruzione di un'unità 
Nas riciclando un computer datato. Sempre 
nello stesso numero si parla del Raspberry 
Pi e mi è venuta spontanea una associa¬ 
zione di idee: sarebbe possibile appronta¬ 
re un Nas utilizzando il Raspberry Pi? 
Stefano Greco 

Il Raspberry Pi, nonostante le sue di¬ 
mensioni ridotte, è a tutti gli effetti un 
computer in grado di ospitare un si¬ 
stema operativo Linux. Considerando 
le funzionalità di rete integrate nella 
maggior parte delle distribuzioni Li¬ 
nux, il suo utilizzo come Nas (Network 
Attached Storage) può essere ottenuto 
con pochi semplici passi. L'unico com¬ 
ponente hardware aggiuntivo richiesto 
è un hard disk esterno, provvisto di 
alimentazione autonoma, da collegare 
tramite porta Usb. Una configurazione 
del genere ha il pregio di essere facil¬ 
mente gestibile e di poter implementare 
funzioni aggiuntive come ad esempio lo 
scaricamento dei file Torrent in modalità 


stand-alone. Un'altra caratteristica inte¬ 
ressante è che il Raspberry Pi richiede 
ima quantità di corrente limitata e alcu¬ 
ni utenti hanno stimato in circa 10 euro 
il costo di esercizio annuo di un Nas ba¬ 
sato su questa piattaforma. Ovviamente 
le prestazioni ottenibili da un'unità di 
rete di questo tipo non saranno parago¬ 
nabili con quelle di una soluzione Nas 
con hardware dedicato oppure con un 
servizio di rete implementato mediante 
un computer da scrivania ma può essere 
ugualmente utile in tante situazioni in 
cui si abbia la necessità di condividere 
archivi senza lasciare un computer ac¬ 
ceso 24 ore su 24. 

Esistono quindi due linee di azione 
per ottenere questo scopo: installa¬ 
re una distribuzione Linux generica, 
formattare il disco fisso con un file 
System adeguato (ad esempio, Ext4), 
installare e abilitare i servizi di rete 
per i protocolli Samba. Quindi con¬ 
dividere il disco locale come unità di 
Rete. Completata questa operazione il 
disco fisso collegato al Raspberry Pi 
risulterà visibile come una partizione 
condivisa all'interno delle Risorse del 
computer. Sul web esistono diversi siti 
che spiegano in maniera dettagliata la 
procedura per la configurazione del 
Raspberry Pi come Nas. 

In alternativa alla soluzione appena 
descritta, più complessa ma che offre la 
massima flessibilità, è possibile utilizzare 
alcune distribuzioni Linux specificamen¬ 
te progettate per implementare le fun¬ 
zioni di un unità Nas. Tra tutte merita 
di essere menzionata la distribuzione 
ArkOs, basata su Arch Linux, che offre 
un'eccellente interfaccia grafica che con¬ 
sente di gestire con pochi semplici clic 
del mouse tutte le principali funzioni di 
condivisione in rete. Tutto il materiale 
necessario all'installazione e la relativa 
documentazione è scaricabile all'indi¬ 
rizzo https://arkos.io. Con il materia¬ 
le qui reperibile il nostro lettore potrà 
realizzare il suo scopo con un minimo 
investimento di tempo e denaro. 


arkOS Installer 


arkos @ installer 


(|) Instali arkOS to an SD card 


CL Search thè network for arkOS devices 


La distribuzione ArkOs/Linux 
consente di trasformare il 
Raspberry Pi in un unità Nas. 
L’installazione avviene creando 
la partizione di avvio su una 
memory card 5d tramite 
l’apposito installer. 
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Di Andrea Monti 


I giganti di Internet e i nani italiani 


I pocritamente, istituzioni e industria 
dell'intrattenimento italiana aggre¬ 
discono alcune aziende americane 
accusandole di essere un pericolo per la 
democrazia e di non pagare le tasse. So¬ 
no accuse che nascondono l'incapacità 
di capire cosa sia la rete, e la consapevo¬ 
lezza (si sa, ma non si dice) che non sono 
solo un pugno di imprese statunitensi 
che operano nel settore Over thè top 
ad avvantaggiarsi del regime fiscale 
italiano e internazionale. 

In un convegno che si è svolto a Roma 
alla fine di giugno, due (insospettabili) 
alleati Fedele Confalonieri (Mediaset) e 
Carlo De Benedetti (L'Espresso) hanno 
parlato chiaramente (il primo) della ne¬ 
cessità di combattere il neocolonialismo 
imposto da queste grandi aziende ame¬ 
ricane, mentre il secondo ha dichiarato 
"Google ha una base derivata dall'algo¬ 
ritmo creato da Brin e Page, ma ne fa imo 
sfruttamento commerciale per il quale è 
giusto che paghi le tasse nel paese dove 
produce profitti." 

La soluzione secondo i due imprendito¬ 
ri sta nel prevedere le onnipresenti "rego¬ 
le comuni" e tassazione nel luogo dove si 
producono i profitti cioè una tassa sull'e- 
commerce. Non si capisce come farebbe 
l'Italia a "imporre" qualcosa agli USA. 
Ma soprattutto si dovrebbe applicare il 
principio di reciprocità: anche chi dall'I¬ 
talia vende Online all'estero dovrebbe 
pagare le tasse nel paese dove risiedono 
i clienti. E chi avrebbe il coraggio di dire 
una cosa del genere alle PMI italiane e 
agli artigiani? Si tratta di posizioni che 


rivelano impotenza verso mercato, con¬ 
trollo sulla tecnologia e cambio di stile 
di vita. Quello che istituzioni, politici 
e imprenditori non ricordano è che a 
decidere del successo (o della caduta) 
di un'azienda che sfrutta la rete sono gli 
utenti. A differenza di chi produce beni 
tangibili e che quindi può avvantaggiar¬ 
si di un "lock-in" del cliente, gli utenti 
di un servizio Online possono cambiare 
quando e come vogliono. Chi si ricorda 
più di AltaVista? Sembrava invincibile 
ma poi è arrivato Google ed è cambiato 
il mondo. Quando Amazon si affacciò 
sul mercato, illustri commentatori ne 
predissero la rapida caduta perché non 
distribuiva utili. A oggi Amazon ha 
stabilito il golden standard per 
il commercio elettronico: chi 
vuole vendere online deve 
confrontarsi con i rigorosi 
parametri di affidabilità e 
serietà imposti prima a se 
stessa e poi al mercato da 
parte di Jeff Bezos. 

Facebook - chi si ricorda di 
MySpace? - con tutte le perples¬ 
sità che si possono avere - ha trovato un 
equilibrio con i suoi utenti che accettano 
le sue policy pur di gestire la propria vita 
online e che non sono così preoccupati 
degli "allarmi" periodicamente lanciati 
dal Garante dei dati personali. 
Basterebbe che uno qualsiasi di questi 
"giganti" si comportasse diversamente, 
e si ridurrebbe in poco tempo a ben altre 
dimensioni. Per dirla parafrasando una 
battuta del film "L'ultima minaccia": è 
il libero mercato, bellezza! E tu non puoi 


Web-tax e leggi speciali 
sono una risposta 
sbagliata alVincapacità 
delle aziende italiane 
di competere online 


farci niente, niente! In altri termini, non 
possiamo pensare di invocare "meno 
Stato e più Mercato" quando fa comodo, 
per poi chiedere un intervento pubblico 
quando qualcuno surclassa i concorrenti. 
Peraltro, questo intervento non potrebbe 
tradursi nell'imposizione di un regime 
giuridico speciale per un pugno di azien¬ 
de e dunque nell'emanazione della fami¬ 
gerata "web tax". I paradisi fiscali - che 
esistono da molto prima dell'internet 
- sono abitati da filiali, società controllate 
o collegate di rispettabili aziende ame¬ 
ricane ed europee che massimizzano il 
vantaggio fiscale usando metodi spesso 
non illegali ma eticamente discutibili. 
Preoccuparsi di quattro "giganti di in¬ 
ternet" dimenticandosi del resto ricorda 
la storia della trave e della pagliuzza di 
evangelica memoria. 

Veniamo all'altro tipo di accuse formu¬ 
late - in nome del "bene comune" - dal 
Garante per la protezione dei dati 
personali nella sua Relazione 
diffusa lo scorso 10 giugno 
2014. L'Autorità, lamen¬ 
tandosi dei "Giganti di 
Internet" li accusa di 
tendere a "occupare, in 
modo sempre più esclu¬ 
sivo, ogni spazio di inter¬ 
mediazione tra produttori 
e consumatori, assumendo un 
potere che inesorabilmente si tra¬ 
duce anche in un enorme potere politico. 
Un potere sottratto a qualunque regola 
democratica." Aproposito di queste tribo¬ 
lazioni basterebbe chiedere al Garante per 
quale motivo non ordina agli operatori 
internet di bloccare l'accesso a servizi così 
pericolosi per la democrazia. Se si può 
fare per qualche sito che veicola partite 
di calcio o sigarette di contrabbando, a 
maggior ragione si potrebbe per proteg¬ 
gere la democrazia... o no? 
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LE RECENSIONI DEL MESE 


7 MIN WORKOUT 

• r* Ci si può tenere in forma de- 
.v/3 dicando al proprio corpo sol¬ 
tanto sette minuti al giorno? 
Questa è la promessa di 7 min workout, 
e a giudicare dalle vendite (si trova sta¬ 
bilmente da oltre un mese nella top 10 
tra le App a pagamento per iOS) in molti 
sembrerebbero darle credito. 7 min 
workout è una delle tante applicazioni 
dedicate a un sistema di allenamento 
che ha raggiunto una notevole popola¬ 
rità negli ultimi mesi in tutto il mondo, 
ultima evoluzione degli studi sui pro¬ 
tocolli HIIT (high intensity interval trai¬ 
ning). In sostanza, questi sistemi di 
allenamento prevedono sforzi molto 
intensi, concentrati in poche decine di 
secondi, associati a intervalli di riposo 
molto brevi. I risultati degli studi clinici 
effettuati sembrano piuttosto promet¬ 
tenti, ma l'efficacia dipende in gran 
parte da quanto si è disposti ad accettare 
questo metodo, perché la routine di 
esercizi è molto intensa: breve ma estre¬ 
mamente faticosa. 

L'allenamento 7 minutes ha alcune ca¬ 
ratteristiche che lo rendono interessante 
per un pubblico più ampio rispetto 
a quello tradizionale degli sportivi e 
dei frequentatori delle palestre: può 
essere completato in soli sette minuti, e 
non richiede nessun attrezzo specifico. 
Serve solo un po' di spazio per potersi 
muovere, una sedia robusta e una pa¬ 
rete libera di almeno un metro. L'App 
per iOS è la compagna ideale per gli 
allenamenti: mostra i movimenti da 
compiere tramite immagini o video, 
può riprodurre indicazioni audio che 
segnalano i periodi di attività e di ripo¬ 
so, mostra a video il tempo trascorso e 
molto altro. Inoltre, tiene traccia degli 
allenamenti e può registrare nel diario 
anche il peso. Non manca neppure una 
componente ludica, con molti obbiettivi 
da raggiungere e badge da sbloccare. Si 
può anche decidere di rendere casuale 
l'ordine degli esercizi, per aggiungere 
un po' di varietà alla routine quotidia¬ 



na. 7 min workout costa 1,79 euro, e 
offre una serie di esercizi extra come 
acquisto in-App (a 0,89 euro). 

2 ! SPYGLASS 

• ^ Le App dedicate alle mappe 

.V/3 e alla navigazione satellitare 
sono grandi classici per i di¬ 
spositivi mobile, non a caso la dota¬ 
zione standard dell'iPhone ne com¬ 
prende una. Ma anche il navigatore 
più sofisticato arriva soltanto 
fino a dove c'è una strada: 
se si decide di lasciarsi alle 
spalle l'asfalto, per im¬ 
boccare sentieri e mulat¬ 
tiere, serve una soluzione 
diversa. iPhone offre da 
tempo un'App che simula 
le funzioni di una bussola 
ma ne condivide anche alcu¬ 
ni limiti, dei quali il principale 
è la difficoltà di lettura, specialmente 
per i meno esperti. Spyglass si propone 
di colmare il divario tra navigatori e 
bussole, prendendo il meglio dalle due 



tipologie di applicazioni: si tratta di 
una bussola molto avanzata, con un 
aspetto derivato dagli strumenti mili¬ 
tari che le aggiunge un alone di pro¬ 
fessionalità. Ma anche se si esclude 
l'estetica (comunque molto curata), 
quello che rimane è uno strumento 
utilissimo: Spyglass, infatti, può so¬ 
vrapporre le informazioni ricavate dai 
sensori dell'iPhone a una mappa sca¬ 
ricata da Internet. L'App mostra per 
default le immagini provenienti dalle 
ricognizioni satellitari, che per¬ 
mettono di visualizzare an¬ 
che le strade non segnalate 
e molti sentieri. Si può 
scegliere tra le immagini 
di Google e quelle di Ap¬ 
ple, nonché di tre forni¬ 
tori di mappe tradiziona¬ 
li: Open Street Map, Open 
Cycle Map e Usgs CalTopo. 

Inoltre Spyglass offre funzioni 
di realtà aumentata: bussola e indica¬ 
zioni possono essere sovrapposte an¬ 
che alle immagini provenienti dalla 
fotocamera. Si possono naturalmente 
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aggiungere punti personalizzati, per 
visualizzare il proprio obbiettivo op¬ 
pure la posizione dell'automobile, in 
modo da poter tornare al punto di 
partenza senza perdersi. Naturalmente 
Spyglass è pensata per le attività all'a¬ 
ria aperta: escursionisti, patiti della 
mountain bike, trekker e sciatori pos¬ 
sono sfruttarne le funzioni per evitare 
di smarrirsi e avere sempre ben chiara 
la propria destinazione. Notevoli sono 
le ottimizzazioni software nella lettura 
dei sensori, che permettono di ottenere 
un'esperienza d'uso più fluida e pre¬ 
cisa: il sensore della bussola può essere 
"riscaldato" per migliorarne la preci¬ 
sione, oppure si può calibrarlo manual¬ 
mente. La sequenza delle letture viene 
pesata e analizzata con algoritmi stu¬ 
diati per migliorare l'affidabilità. Il 
prezzo (3,59 euro) non è contenutissi¬ 
mo, ma le funzioni offerte lo giustifi¬ 
cano senza dubbio. 

3 AROUNDME 

• AroundMe è un progetto ita- 

liano disponibile per iOS da 
moltissimi armi; (e da qualche 
tempo anche per Android e Windows 
Phone). Si tratta di un'App pensata per 
offrire informazioni di vario genere, 
localizzate geograficamente. Permette 
di sentirsi a casa anche in una zona 



sconosciuta o in una città straniera, 
perché consente di individuare e rag¬ 
giungere tutti i luoghi di cui si può aver 
bisogno: per esempio una farmacia, un 
distributore di benzina o un bancomat. 
Con l'introduzione di iOS7, l'App è 
stata completamente rivista; oggi offre 
un look moderno e in perfetto accordo 
con le linee guida suggerite da Apple 
per l'interfaccia utente. Naturalmente 
l'App è in italiano (ma si tratta di un 


progetto di respiro internazionale, usa¬ 
bile anche all'estero) e include moltis¬ 
sime categorie di punti d'interesse, dalle 
banche alle farmacie, dai ristoranti ai 
parcheggi, dai teatri ai pub. Per ogni 
categoria AroundMe mostra una lista 
ordinata per distanza dalla posizione 
attuale, con un'icona che indica la di¬ 
rezione di ogni destinazione, aggiornata 
in tempo reale. Oltre all'elenco testuale, 
l'App può anche mostrare una mappa 
oppure una visuale a realtà aumentata, 
in cui le informazioni sono sovrapposte 
alle immagini riprese dalla fotocamera. 
Quando si seleziona un punto d'inte¬ 
resse, invece, l'App mostra l'indirizzo, 
la posizione sulla mappa (evidenziando 
il tragitto per raggiungerlo), e molte 
informazioni recuperate da varie sor¬ 
genti Online: i contatti (telefono e mail, 
quando disponibili) provengono da 
PagineGialle, le recensioni dei ristoranti 
da Yelp, i suggerimenti e le foto da Four- 
square e così via. Le informazioni sono 
scaricate in tempo reale da Internet, 
quindi è necessaria una connessione 
dati attiva. In ogni scheda sono presenti 
tre strumenti molto utili: il salvataggio 
nei preferiti, la funzione di invio (per 
condividere i dettagli tramite messag¬ 
gio, mail, Twitter o AirDrop), e il colle¬ 
gamento per inviare l'indirizzo a 
un'App di navigazione satellitare, che 
permette di raggiungere il luogo con 



LE OPZIONI DI VISUALIZZAZIONE DEI NOMI 


Avete appena ricevuto un nuovo messaggio da Luca, che vi domanda se siete 
liberi domani: ma chi sarà? L'amico d’infanzia, il collega di Lavoro oppure 
l’idraulico? In alcuni casi iOS mostra soltanto il nome di battesimo del contatto: è 
il cosiddetto nome breve, visualizzato dal sistema quando lo spazio a disposizione sullo 
schermo è limitato. In alcuni casi l'impostazione di default è sufficiente per individuare 
l’interlocutore senza possibilità d’errore, ma più spesso, specialmente se si ha una rubrica 
molto affollata, l’indicazione del solo nome di battesimo è un po’ troppo generica. Ma basta 
modificare qualche opzione per risolvere il problema: vediamo come procedere. 

Aprite le Impostazioni, raggiungete la voce Posta, contatti, calendari e scorrete l’elenco 
fino alla sezione Contatti. Oui si trova la voce Nome breve ; selezionatela per visualizzarne le 
opzioni. Potete disabilitare questa funzione utilizzando la prima opzione, ma di solito non è 
una buona idea: poter mostrare un nome compatto quando c’è poco spazio è utile in molte 
circostanze. Le varianti del nome breve sono quattro: mostrare solo il nome di battesimo 
(l’impostazione predefinita), solo il cognome, il nome accompagnato dall’iniziale del cogno¬ 
me e il cognome con l’iniziale del nome. L'ultima opzione, attiva per default, è Preferisci 
soprannomi, che permette di personalizzare il nome di alcuni contatti senza modificare il 
comportamento generale: basta aggiungere un soprannome alla scheda del contatto. Ecco 
come fare. Aprite l'applicazione Contatti, selezionate il contatto da modificare e fate tap sul 
pulsante Modifica, in alto a destra. Scorrete la pagina fino in fondo e selezionate il collega¬ 
mento Aggiungi campo ; fate tap sulla voce Soprannome e aggiungete una denominazione 
univoca, che sarà mostrata al posto del nome breve quando necessario. 



•MOO 3 ITA 12:17 

■* 

^ Posta. Nome breve 



Nome breve 

o 

Nome e iniziale del cognome 

Iniziale del nome, cognome 


Solo nome 

✓ 

Solo cognome 


A volte vengono usati i nomi brevi per fare 
entrare più nomi nello schermo (solo per i 

nomi in caratteri romani). 


Preferisci soprannomi 

C D 

Usa sempre i soprannomi quando 
disponibili. 
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indicazioni svolta per svolta. AroundMe 
mostra un messaggio pubblicitario in 
ogni schermata, ma tramite un acquisto 
in-App (al prezzo di 2,69 euro) si può 
passare alla versione "ad free". 

4 ! APEX2 


o © 


Organizzare in modo ordi¬ 
nato, logico e pratico le App 
memorizzate sull'iPhone o 
sull'iPad è un compito difficile: ogni 
utente ha sviluppato e raffinato una 
strategia personale, ma è difficile tro¬ 
vare qualcuno che sia completamente 
soddisfatto del risultato. C'è sempre 
qualche App per cui non si riesce a 
decidere la posizione migliore, e si 
finisce sempre col cercarla nella car¬ 
tella o nella pagina sbagliata prima di 
ricorrere alla funzione di ricerca, che 
per fortuna iOS ha reso più semplice 
da richiamare (ora basta uno swipe 
verso il basso). Come spesso accade, 
chi ha effettuato il jailbreak del suo 
dispositivo iOS ha un'arma in più: 
può scaricare e installare il tweak Apex 
2, un'alternativa molto interessante 
ed elegante alla tradizionale organiz¬ 
zazione in cartelle. 

Apex 2 permette di associare a ogni 
App altre quattro icone, posizionate 
a croce ai lati dell'icona principale: 
per richiamarle basta utilizzare una 
gesture, come uno swipe verso l'alto 
o verso il basso, o ancora un doppio 
tap sull'icona dell'App principale (le 
gesture possono essere abilitate o di¬ 
sabilitate una per una). Apex 2 è molto 
elegante e semplice da utilizzare: dopo 
aver completato l'installazione, basta 
eseguire una delle gesture supportate 
per richiamare il tweak, che mostrerà 
quattro segnaposto, caratterizzati da 
un'icona con il segno + (più). Basta fa¬ 
re tap su un segnaposto e selezionare 
l'App da aggiungere; Apex 2 
suggerisce le App più simili 
a quella scelta come icona 
principale, ma si può an¬ 
che selezionare qualsiasi 
altro software installato, 
tramite il motore di ricer¬ 
ca. Il tweak può mostrare 
la presenza di "sotto App 
facendone apparire il bordo 
delle icone sotto quella dell'App 
principale, oppure utilizzando altre 
indicazioni visuali, come due piccole 
maniglie sopra e sotto l'icona. Si può 
anche decidere di non mostrare nessun 
suggerimento, ma bisogna ricordare 




idi e 
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, 
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a memoria quali icone sono state col¬ 
legate ad altre App. Apex 2 supporta 
perfettamente lo spostamento delle 
icone e anche l'inserimento aU'interno 
delle cartelle; offre quindi un secondo 
livello nell'organizzazione gerarchica, 
utilizzabile insieme alle cartelle oppure 
in alternativa. Apex 2 è un tweak pro¬ 
fessionale, realizzato con grande cura; 
può essere acquistato sul repository 
BigBoss al prezzo di 2,99 dollari Usa. 

AUTOTEXT PHRASEEXPRESS 

PhraseExpress è un'App pen¬ 
sata per velocizzare la digita¬ 
zione dei testi sullo schermo 
degli smartphone. Anche se siamo 
veloci con le dita e magari siamo aiu¬ 
tati da App come SwiftKey per la pre¬ 
visione e l'autocompletamento delle 
parole, a volte è davvero noioso dover 
digitare per intero le frasi che utiliz¬ 
ziamo più spesso quando scriviamo 
una mail o comunichiamo in chat dal 
dispositivo mobile. 

"Ciao, scusami se ti disturbo, pos¬ 
so chiederti una cosa?", "Per 
cortesia mi passi il link?" 
sono solo alcuni esem¬ 
pi delle frasi che con 
PhraseExpress possia¬ 
mo personalizzare e 
memorizzare, e poi ri¬ 
chiamare direttamente 
dall'interfaccia della ta¬ 
stiera quando è il momento 
di scriverle. Nonostante la sua 
indubbia utilità, l'App al momento 
deve essere installata come tastiera 
personalizzata, obbligando a modifi¬ 
care il metodo di immissione e quindi 
a non utilizzare altre tastiere virtua¬ 


PraseExpress rende 
più rapida La digitazione 
sullo schermo dello 
smartphone. 



li (nel nostro caso abbiamo dovuto 
rinunciare a SwiftKey): chiaramente 
questo aspetto penalizza chi preferisce 
layout alternativi a quello di Google, 
ma non disturberà in modo particola¬ 
re chi insiste a mantenere la tastiera 
predefinita. Speriamo comunque che 
nelle prossime versioni sia possibile 
utilizzare l'App senza modificare l'in¬ 
terfaccia di immissione personalizzata, 
altrimenti la sua utilità sarebbe un po' 
compromessa. La versione gratuita 
permette di memorizzare un massimo 
di 25 frasi mentre quella a pagamento 
non pone limiti e dà la possibilità di 
organizzare le frasi in cartelle. Poiché 
di PhraseExpress esiste anche una ver¬ 
sione per Windows, con la versione a 
pagamento è possibile importare su 
Android l'archivio delle frasi pree¬ 
sistenti . 


6 SWARM 


• Possiamo definire 

.v/3 m* Swarm come uno 
spin-off ufficale di 
Foursquare, il servizio di geolocaliz¬ 
zazione degli esercizi commerciali: gli 
sviluppatori sono gli stessi, il motore 
è identico, e dopo l'installazione la 
lista dei contatti e dei check-in viene 
condivisa tra le due App. Tuttavia lo 
scopo di Swarm è di aggregare le per¬ 
sone della lista contatti, a differenza 
di Foursquare che pone il luogo, il 
locale, l'evento in cui si fa check-in, al 
centro dei propri servizi (tra l'altro è 
proprio in Foursquare che è nato il 
badge "Swarm" per indicare quegli 
eventi, luoghi in cui accorre un gran 
numero di persone). L'azienda ame¬ 
ricana ha ideato questa App alterna- 
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tiva per potenziare l'aspetto social di 
Foursquare, integrando un sistema di 
messaggistica e geolocalizzazione che 
mira a far incontrare le persone nello 
stesso luogo, un po' come la funzio¬ 
nalità "Persone nelle vicinanze" di 
Google Plus. In questo modo, indican¬ 
do la propria posizione sulla mappa 
e visualizzando quella degli amici, 
aumentano le probabilità di incontrar¬ 
si: vale quanto incrociarsi per strada, 
ma con l'aiuto della tecnologia. 
Assieme ai propri contatti è anche pos¬ 
sibile pianificare degli incontri futuri. 
L'interfaccia di Swarm è un po' cao¬ 
tica: da un'App che dà la possibilità 
di condividere la propria posizione in 
tempo reale ci aspettiamo più chiarez¬ 
za nella gestione della privacy, soprat¬ 
tutto nelle impostazioni predefinite. 
Se la installate, prima ancora di fare 
qualche check-in, verificate qualsiasi 
voce, in particolare quella relativa al 


collegamento dell'App stessa a servizi 
di terze parti e ad altri social network: 
nel nostro caso abbiamo trovato l'auto¬ 
rizzazione al collegamento con servizi 
che in realtà erano legati a Foursquare. 
Questo significa che l'importazione dei 
dati tra quest'ultima e Swarm è stata 
fin troppo "zelante". 

WORD LENS TRANSLATOR 

• gjj» Già molto diffusa su 

. vO W iOS e ora disponibile 
anche per i sistemi 
Android, Word Lens Translator è 
un'App che traduce i testi su cartelli, 
segnaletica, menu, scritte, titoli di libri, 
indicazioni. La traduzione avviene in 
modo decisamente peculiare: basta in¬ 
quadrare le parole con la fotocamera, e 
in tempo reale la traduzione sostituisce 
le parole originali, a volte addirittura 
con lo stesso font o uno simile (nellìim- 
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magine in alto, per esempio, è inqua¬ 
drato il retro di una busta italiana che 
è stato tradotto automaticamente in 
inglese). Per questo motivo World Lens 
Translator è considerata un'App appar¬ 
tenente alla categoria della "realtà au¬ 
mentata", che sta trovando campo di 
applicazione anche nei Google Glass. 
L'elaborazione avviene senza utilizzare 
la connessione dati: questo significa che 
sia il motore dell'App sia i dizionari di 
riferimento sono memorizzati sullo 
smartphone e funzionano anche quan¬ 
do si è disconnessi da Internet. Vista in 
azione la prima volta. Word Lens quan¬ 
tomeno disorienta: si inquadra una 
scritta e, mentre si cerca di star fermi, i 
caratteri si muovono, si sovrappongono 
senza dare traduzioni sensate. Per for¬ 
tuna è possibile mettere in pausa l'in¬ 
quadratura per fare delle ricerche all'in- 
terno dei dizionari, ma in generale è 
necessaria un po' di pratica per capirne 
il funzionamento e quindi ottenere delle 
traduzioni utili e non solo il classico 
"effetto wow!". 

In linea di massima funziona bene con 
cartelli e iscrizioni, mentre è impossi¬ 
bile pensare di utilizzarla per tradurre 
pagine di riviste o libri in lingua stra¬ 
niera (del resto questo ultimo aspetto 
esula completamente dalle funzionali¬ 
tà dei Word Lens Translator). Acquista¬ 
ta di recente da Google per poter essere 
prossimamente integrata in Google 
Traduttore, Word Lens è al momento 
gratuita: per quanto riguarda la lingua 
italiana,traduce dall'italiano all'ingle¬ 
se e viceversa. Inoltre supporta anche 
il francese, lo spagnolo, il tedesco e il 
portoghese, che sono però veicolati da 
e verso la lingua inglese. 


RIPULIRE E RESETTARE UN DISPOSITIVO 

CON ANDROID KITKAT 

Se avete in mente di acquistare un nuovo smartphone e vendere quello vecchio 
oppure cederlo a una persona di famiglia, vi consigliamo caldamente di 
cancellare tutti i dati che contiene: un po’ come fareste al momento di disfarvi 
di un computer o di un disco fisso. Per farlo dovrete eseguire a un “Factory reset” del 
dispositivo, ossia riportarlo alle stesse condizioni in cui era al momento di uscire dalla 
fabbrica. Ecco la procedura da seguire. Premete su Impostazioni e poi, nella sezione 
“Dati personali”, su “Ripristino dati di fabbrica”. Dopo aver letto il riassunto dei dati che 
saranno cancellati, soprattutto quelli relativi agli account collegati, confermate la 
cancellazione. Ovviamente l’operazione riguarda solo la memoria del telefono: i vostri 
account Online di Google continueranno a esistere con tutto il loro archivio collegato, 
pronti per essere agganciati a un altro dispositivo. 


fiatiti Q Q 17:41 

< Backup e ripristino i 

BACKUP E RIPRISTINO 

Backup dei miei dati 

Effettua il backup di dati delle applicazioni, ✓ 
password Wi-Fi e altre impostazioni sui 
server di Google 

Account di backup 

rumika@gmail.com 

Ripristino automatico 

In caso di reinstallazione di un'applicazione, ^ 
ripristina impostazioni e dati di backup 

DATI PERSONALI 

Ripristino dati di fabbrica 

Cancella tutti i dati sul telefono 


<c=> C2) c5i 
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8 ] IFTTT 

•■■■I ^ Thi s Than That (in 
. vO w breve Ifttt) è un servi- 
' 1 zio Web di automa¬ 
zione molto diffuso: in pratica permette 
di configurare in modo molto semplice 
delle azioni automatiche (chiamate "ri¬ 
cette"), in modo da togliere all'utente 
l'incombenza di ripetere manualmente 
alcune operazioni Online. Per esempio 
se si aggiorna il proprio status su Twitter 
pubblicarlo anche su Facebook, oppure 
se si scrive un messaggio di posta elet¬ 
tronica inviarne in automatico una copia 
in un'altra casella e così via. Se fino a 
ora il servizio e le ricette poteva essere 
configurati solo sulla sua pagina Web, 
ora è possibile farlo anche dagli 
smartphone Android tramite l'App svi¬ 
luppata ufficialmente dal team di Ifttt 
(la versione iOS è disponibile già da 
qualche mese). L'App, oltre a proporre 
le interazioni tra i servizi tradizional¬ 
mente disponibili nell'interfaccia Web 
(solo per citarne alcuni eBay, Tumblr, 
500px, Vimeo YouTube, WordPress, 
SoundCloud, Reddit, Linkedin, Flickr, 
Foursquare, Evernote e Last.fm), integra 
anche delle funzionalità ad hoc create 
apposta per i dispositivi Android: per 
esempio se si scatta con Instagram ima 
foto, è possibile impostarla automatica- 
mente come wallpaper. Se viene scattato 
uno screenshot questo può essere archi¬ 
viato in automatico in una cartella di 
Dropbox. Se il Gps segnala l'avvicina¬ 
mento a casa, il sistema di domotica 
accende l'aria condizionata e così via. 
Sono presenti anche automatismi per 
inviare messaggi Sms, tracciare il tempo 
speso al telefono... Dall'App è inoltre 
possibile consultare i cosiddetti "chan- 
nel", i canali di ricette già pronte che 
suggeriscono gli impieghi più ingegnosi 
di questo servizio che "fa lavorare In¬ 
ternet al posto nostro". 


< Android Phone Cali Recipes 


Keep a phone cali log in Google 
Drive 


If I miss a cali from someone, add 
y | an event to my calendar lo return A 3 


a 


thè cali tonight 


Track my minutes! Placed calls are 
► /F — added to a spreadsheet 


► 


Sorry, I don't do voicemail (missed 
calls get an SMS) 

bydevin 


When you miss a cali send them a 
text saying you'll cali later 

by leorstern 


Set high volume ringtone when I , 
leave my home network 

byracorlesl 



unnn 


ti DISTANCE 


TIME 


55.2 km 

2:55:11 

£? CALORIES 

V MEDALS 

2620 

10 

RUN COUNT 

A gap days 

19 

0 




RUNNING MATE 

Per chi vuole allenarsi correndo 
e facendo attività fisica con 
l'aiuto della tecnologia mobile, 
le App per Windows Phone 8 non man¬ 
cano di certo tra le varie Runtastic, En- 
domondo e Caledo Rurrner. A queste si 
aggiunge Running Mate, aggiornato 
recentemente alla versione 6.5.0 e dispo¬ 
nibile a 1,99 euro anche per Windows 
Phone 7.5. Running Mate offre bene o 
male le Epiche funzionalità delle App di 
questo tipo, basate sul tracking delle at¬ 
tività fisiche tramite Gps. È così possibile 
rivedere i percorsi fatti, gli obiettivi rag¬ 
giunti e i dettagli dell'ultima corsa, ma 
anche ascoltare una voce personalizzabile 
durante la corsa che comunica la velocità, 
la distanza percorsa e altre utili informa¬ 
zioni. La prima cosa da fare con Running 
Mate, che integra anche diversi controlli 
per la gestione del Gps, è impostare il 
proprio profilo indicando altezza, peso 
ed età. Dopo questo passaggio si può 
cominciare a registrare ima nuova corsa 
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o una nuova attività più in generale (cam¬ 
minata e bicicletta); durante la registra¬ 
zione l'App riporta la velocità corrente 
e quella media, il tempo, le calorie con¬ 
sumate e la distanza percorsa, tutti dati 
che possono essere visualizzati sia su 
una schermata con lo sfondo nero o in 
una con una tipica mappa Gps dove 
possiamo seguire il percorso che stiamo 
facendo. In generale Running Mate fun¬ 
ziona bene, ha una bella interfaccia e 
permette anche il salvataggio cloud su 
OneDrive dei propri allenamenti, ma 
rispetto a quasi tutte le altre App simili 
è a pagamento, anche se la versione gra¬ 
tuita permette comunque di registrare 
fino a 10 allenamenti. 

10 UCI CINEMAS ITALIA 

Con 44 multisale completamen¬ 
te digitalizzate e un totale di 

447 schermi sparsi sull'intero 
territorio nazionale, UCI Cinemas è la 
catena di multisale cinematografiche più 
grande in Italia ma l'App ufficiale in 


telefono 

12 

Documenti 

20/0572014 08.06:44 

23 

148 

Download 

15/05/2014 0906:45 

Musica 

15/05/2014 09:0600 

4 

Personali 

■ 

Immagini 

15/05/2014 09:04.51 
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FINALMENTE IL MANAGER 

Con l’arrivo di Windows Phone 8.1, Microsoft ha finalmente fornito agli utenti un 
potente (e a lungo atteso) strumento per gestire i file presenti nella memoria dello 
smartphone e nella scheda Sd esterna. Gestione File è un’App gratuita disponibile 
sullo store di Windows Phone, ma sui prossimi smartphone WP 8.1 potrebbe essere inserita 
da Microsoft direttamente tra gli strumenti di sistema preinstallati. Con questa App si 
possono ricercare tutti i file e le cartelle in memoria (a parte quelli di sistema, per evitare 
problemi e possibili danni), rinominarli, cancellarli, spostarli, eseguirli, copiarli, tagliarli e 
incollarli. L’App, semplicissima da usare (è tutto a portata di tap), apre e riproduce anche 
documenti, Pdf, audio e video e permette di visualizzare il contenuto di file Zip e Rar. 
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versione Windows Phone 8 mancava 
all'appello. Ci ha pensato Crea Informa¬ 
tica a realizzarla e da fine maggio UCI 
Cinemas Italia è disponibile gratuitamen¬ 
te con tutte le funzioni che abbiamo già 
visto nelle precedenti versioni per iOS e 
Android. In pratica con questa App si 
può conoscere la programmazione di 
tutte le sale, ottenendo per ogni film in 
cartellone la trama, il trailer, il cast, la 
locandina e altre informazioni utili come 
le indicazioni per arrivare alla multisala 
e il prezzo dei biglietti. 

La funzione più interessante è proprio 
quella dell'acquisto dei biglietti diret¬ 
tamente dall'App, che prevede anche 
la scelta del posto. Con la prenotazione 
Online è possibile ritirare i biglietti di¬ 
rettamente in cassa oppure effettuare 
la stampa dagli appositi self Service, 
evitando la fila. L'interfaccia dell'App è 
quanto mai semplice, minimale e molto 
ordinata e stupisce la mole di informa¬ 
zioni sulla singola multisala, della quale 
vengono riportati il numero di sale (con i 
relativi) posti, varie immagini e un elenco 
di servizi per gli spettatori indicati con 
semplici icone. Insomma, non manca 
davvero nulla rispetto alle versioni per 
gli altri sistemi operativi mobile e il fatto 
che sia un'App già perfettamente stabile 
alla prima versione è un ulteriore pregio 
da non sottovalutare. 

BING VIAGGI 

Dopo il quartetto di applica¬ 
zioni rappresentato da News, 
Meteo, Sport e Finanza, sullo 
store di Windows Phone - al termine 
di un breve periodo di beta testing - 


oggi è disponibile gratuitamente anche 
Viaggi, che appartiene alla serie di 
App targate Bing e realizzate interna¬ 
mente da Microsoft. Anche se il mo¬ 
dello imperante per questo genere di 
applicazioni rimane quello di Tri- 
padvisor, dobbiamo dire che Viaggi 
ha ben poco da invidiare a quest'ulti¬ 
mo sia in termini di funzionalità che 
di ricchezza di opzioni. 

Con Viaggi, disponibile in versione 
interamente localizzata in italiano, si 
possono consultare guide sulle de¬ 
stinazioni d'interesse, osservare le 
foto scattate sul posto da altri utenti, 
leggere le recensioni degli esperti sui 
luoghi che si vogliono visitare, co¬ 
noscere i punti di interesse turistico, 
storico, artistico e architettonico di una 
determinata località e naturalmente 
visualizzare gli elenchi di hotel, risto¬ 
ranti, locali di vario genere e leggerne 
le recensioni. L'App consente anche 
di tenere sotto controllo la situazione 
meteo del luogo in cui si intende an¬ 
dare e non manca naturalmente l'in¬ 
tegrazione con le mappe tramite Gps. 
Una sezione molto importante di Viag¬ 
gi per Windows Phone è quella dedica¬ 
ta ai voli, che offre numerose opzioni: 
permette, ad esempio, di controllare 
la lista dei voli e i relativi orari, moni¬ 
torare il proprio volo e cercare e pre¬ 
notare direttamente dallo smartphone 
le offerte last minute, confrontando 
sia la brevità del tragitto, sia i prezzi 
delle varie compagnie per poter tro¬ 
vare quello più conveniente. Consigli 
per il futuro? Aggiungere gli orari dei 
treni (almeno quelli ad alta velocità) e 
la condivisione su Facebook e Twitter. 



MOVIE MAKER 8.1 

Lo sviluppatore italiano Vene- 
tasoft ha già realizzato diverse 
App per Windows Phone (Tur¬ 
bo Camera, Istagraph, Ultimate Recor¬ 
der), ma Movie Maker è quella più in¬ 
teressante e completa, nonché la più 
costosa con un prezzo di 1,99 euro. 
Compatibile solo con Windows Phone 
8.1, questa App mette a disposizione una 
suite completa per il video editing, ope¬ 
razione non comodissima da fare su uno 
smartphone ma che con l'avvento dei 
phablet è diventata anche in casa WP 
molto più pratica e soddisfacente. 

Tra le funzioni più interessanti di Movie 
Maker spiccano il supporto per i video 
in Full HD, l'assenza di limiti di durata 
del filmato, il salvataggio dei video su 
OneDrive, i numerosi effetti (SlowXlO, 
Gray, FishEye, Pinch, Warp, Kenburns) 
e la vasta scelta di font, colori, cornici 
e dimensioni per realizzare i titoli e le 
scritte nei video. Numerose anche le 
transizioni (Fade In/Out/Cross, Slide, 
Stripe, Twist3D, Fold3D), mentre tra gli 
strumenti offerti troviamo crop, split, 
merge e trim. È anche possibile estrarre 
un singolo frame e l'audio in Mp3 da un 
filmato, e non mancano la condivisione 
con Facebook e Office e un utile ed effi¬ 
cace strumento per eliminare il rumore 
di sottofondo. Naturalmente si possono 
realizzare anche slideshow fotografici e 
si ha a disposizione un numero illimita¬ 
to di Annulla/Ripristina. Peccato solo 
che l'App sia interamente in inglese, 
anche se una volta imparati i termini 
più comuni l'assenza dell'italiano non 
ne pregiudica più di tanto la validità. • 
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RIMUOVERE 
DA WINDOWS 8.1 
L’INTEGRAZIONE CON ONEDRIVE 

Con il lancio di Windows 8, Microsoft 
ha rivoluzionato l'offerta relativa al 
suo servizio di memorizzazione nel 
cloud (all'epoca si chiamava SkyDrive), 
integrandolo nel sistema operativo. 
Il passaggio a Windows 8.1 ha com¬ 
pletato l'integrazione estendendola 
all'ambiente desktop (in precedenza 
bisognava scaricare e installare un 
software ad hoc per sincronizzare le 
cartelle remote con il file Sy¬ 
stem locale). Con gli ultimi 
aggiornamenti il nome del 
servizio stato cambiato 
in OneDrive, ma l'inte¬ 
grazione con il sistema 
operativo rimane molto 
stretta. Non tutti, però, 
utilizzano OneDrive: c'è 
chi è abbonato ad altri ser¬ 
vizi e preferirebbe disattivare la 
sincronizzazione con il cloud Storage 
di Microsoft. Questa operazione non è 
semplicissima, ma può comunque esse¬ 
re portata a compimento; vediamo co¬ 
me. Chi utilizza la versione standard di 
Windows 8 non ha accesso alle policy 
di gruppo: di conseguenza dovrà agire 
attraverso l'editor del registro di con¬ 
figurazione. Per richiamarlo premete 




Microsoft OneDrive 
ha aumentato Lo spazio 
gratuito a disposizione 
nel cloud 


la combinazione di tasti Windozvs+R e 
digitate il comando regedit nella finestra 
di esecuzione. Raggiungete la chia¬ 
ve HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFT 
WARE \ Policies \Microsoft \ Windows e 
verificate se è presente una sottochiave 
chiamata Skydrive. Di solito manca, 
e andrà quindi creata: fate clic nella 
parte destra della finestra e selezionate 
Nuovo/Chiave nel menu contestuale. Di¬ 
gitate il nome Skydrive e premete Invio. 
Fate clic con il tasto destro sulla chiave 
appena creata, selezionate Nuovo/Valore 
DWORD (32-bit) e digitate il nome Disa- 
bleFileSync. Fate fate doppio clic 
sull'elemento appena creato 
e modificatene il valore 
scrivendo 1 nella casella 
Dati valore. Confermate 
la variazione con un clic 
su OK, chiudete l'editor e 
riavviate il computer per 
completare la procedura. 
Se invece state utilizzando 
la versione Pro di Windows 8.1, 
potete sfruttare l'editor delle policy 
di gruppo per semplificare il procedi¬ 
mento e non rischiare di commettere 
errori: richiamate la finestra Esegui con 
la scorciatoia Windows+R e digitate il 
comando gpedit.msc per avviare l'e¬ 
ditor. Raggiungete la sezione Criteri 
Computer locale/Modelli amministrativi/ 
Componenti di Windows/OneDrive e fate 


f 


doppio clic sull'elemento Impedisci uso 
di OneDrive per archiviazione file. Se¬ 
lezionate l'opzione Attivata, in alto a 
sinistra, e confermate con un clic su 
OK. Le modifiche saranno applicate 
immediatamente. 

Entrambe le procedure sono reversibili: 
per ripristinare la sincronizzazione con 
OneDrive basta modificare nuovamen¬ 
te la policy di gruppo oppure assegnare 
il valore 0 a DisableFileSync, nel registro 
di configurazione. 

RIMUOVERE LE APP INUTILI 
DA WINDOWS 8.1 

Windows 8 ha introdotto un ambien¬ 
te di lavoro completamente nuovo, 
chiamato Modern, pensato per portare 
Windows su dispositivi diversi dai com¬ 
puter tradizionali, come tablet e note¬ 
book convertibili. Microsoft ha dovuto 
non solo progettare e realizzare questa 
nuova architettura, ma anche a creare 
un ecosistema minimo di applicazio¬ 
ni che potesse offrire inizialmente agli 
utenti le funzioni principali a cui sono 
abituati, nell'attesa che gli sviluppa¬ 
tori indipendenti iniziassero a creare 
software più ricchi e potenti. Windows 
8 ormai è sul mercato da molti mesi, e 
oggi il Windows Store offre molte ap¬ 
plicazioni migliori di quelle di default. 
Si può quindi pensare di eliminare le 


PC Professionale Agosto 2014 









































RUBRICHE Hacks 


App inutili, per risparmiare spazio sul 
dispositivo (un aspetto da non sottova¬ 
lutare, specialmente per i tablet) e per 
razionalizzare rinterfaccia dello Start 
Screen, visualizzando soltanto le tile 
relative alle App realmente utilizzate. 
In alcuni casi, poi, le App di default 
continuano a proporsi quando si cerca di 
aprire un file o un documento: è il caso, 
per esempio, del Lettore Pdf. 

Eliminare le App indesiderate è piutto¬ 
sto semplice: basta fare clic destro sui 
riquadri, nello Start Screen, e selezionare 
l'opzione Disinstalla nel menu conte¬ 
stuale. Ma esiste una soluzione ancor 
più rapida, che permette di disinstallare 
in un colpo solo tutte le App inutilizza¬ 
te: l'utility Windows 8 App Remover. 
Questo semplice e compattissimo (219 
kbyte) programma gratuito può essere 
scaricato all'indirizzo http://sourceforge. 
net/projects/windows8appremover, e non 
deve essere neppure installato. Vediamo 
come utilizzarlo. Avviatelo con un dop¬ 
pio clic ed eventualmente rispondete 
positivamente alla richiesta di conferma 
del Controllo Account Utente. Dopo 


aver raggiunto la finestra principale se¬ 
lezionate la vostra versione di Windows 
nell'elenco discesa in alto a sinistra e 
controllate che sia impostata l'opzione 
Online nel riquadro Image to edit. Fate poi 
clic sul pulsante List Apps per analizzare 
la configurazione. Dopo aver comple¬ 
tato anche questo passaggio le App 
rilevate verranno abilitate nell'elenco 
Apps: spuntate gli elementi che volete 
eliminare e premete il pulsante Remove 
Apps per completare l'operazione. 

RIPRODURRE IN LINUX 
I DVD PROTETTI 

Linux è un sistema operativo moderno, 
funzionale e ricchissimo di applicazio¬ 
ni, ma il suo rapporto con le tecnologie 
proprietarie non è sempre ideale. Un 
caso emblematico è quello della ripro¬ 
duzione dei Dvd Video: quasi tutte 
le distribuzioni, infatti, non riescono 
a svolgere correttamente un compito 
apparentemente banale come riprodur¬ 
re un Dvd acquistato in negozio (o, in 
alcuni casi, un filmato registrato con la 


Lettore multimediale VLC 


Apri media 


0 File ^ Disco V Rete @ Dispositivo di acquisizione 


Selezione disco 

0 DVD Q Blu-ray O CD audio O SVCD/VCD 
□ Nessun menu del disco 


Dispositivo a disco | /dev/cdrom| 


Posizione iniziale 

Titolo 

Audio e sottotitoli 

Traccia audio 


0 ! Capitolo 


▼ £ Sfoglia... 


Traccia dei sottotitoli 


□ Mostra altre opzioni 


Riproduci 


videocamera). I motivi possono essere 
molteplici: in alcuni casi mancano i 
codec necessari per gestire il formato 
di codifica video Mpeg-2, ma anche 
superando questo scoglio ci si scontra 
con un problema ancor più grande, 
la protezione contro la copia. I Dvd 
Video commerciali, infatti, utilizzano 
una tecnologia di protezione che non 
ha garantito nessuna reale immunità 


BOOT DIRETTO AL DESKTOP DI WINDOWS 8 



W indows 8 ha migliorato la velocità di caricamento del sistema 
operativo, implementando una procedura di boot nuova e 
più efficiente; anche gli sviluppi tecnologici, con la diffusione 
dei dischi a stato solido e dell'architettura Uefi, hanno contribuito 
moltissimo a ridurre il tempo che intercorre tra il momento in cui si 
accende il computer e quello in cui si può iniziare a lavorare. Ma la nuova 
interfaccia del sistema operativo compie anche un passo indietro: mostra 
una schermata di benvenuto (lock screen), che deve essere chiusa prima 
di poter raggiungere la finestra in cui inserire la password ed accedere 
finalmente alle applicazioni del computer. Queste novità possono essere 
utili per i tablet e gli altri dispositivi sempre attivi, ma nei computer 
tradizionali sono solo d’impiccio. Vediamo dunque come eliminare tutti gli 
ostacoli che rallentano il login al sistema. 

Per prima cosa, se non l'avete già fatto, è opportuno impostare Windows 
per mostrare immediatamente il desktop all’avvio: questa opzione, 
introdotta da Windows 8.1, consente di bypassare lo Start Screen, 
saltando un passaggio del tutto superfluo se lavorate con un computer 
tradizionale. Per attivarla aprite il desktop e fate clic destro sulla barra 
delle applicazioni, in una zona vuota. Selezionate Proprietà nel menu 
contestuale e raggiungete la scheda Esplorazione ; attivate l’opzione 
Mostra il desktop invece della schermata Start all’accesso o alla chiusura 
di tutte le App in una schermata, nella sezione Schermata Start 
e confermate con un clic su OK. 

Il secondo obiettivo è la schermata di blocco: se utilizzate la versione 
Pro di Windows 8 potete sfruttare l’editor delle policy di gruppo per 
disabilitarlo. Richiamate la finestra Esegui con la scorciatoia Windows+R Q 
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!g segue 

e digitate il comando gpedit.msc. Raggiungete la cartella Criteri 
Computer Locale/Configurazione computer/ModelLi amministrativi/ 
Panneilo di controllo/Personalizzazione e fate doppio clic 

sull'elemento Non visualizzare la schermata di blocco ; selezionate 
l’opzione Attivata, visibile in alto a sinistra, e subito dopo 
wconfermate con un clic su OK 

Se invece avete installato la versione standard di Windows B, oppure 
preferite modificare il registro di configurazione, richiamate la 
finestra Esegui con la scorciatoia da tastiera Windows+R, digitate 
il comando regedit e premete Invio per avviare l'editor del registro 
di configurazione. Raggiungete la chiave Computer\HKEY-LOCAL _ 
MACHINE\SOFTWARE\Policies\Microsoft\Windows e fate clic destro 
per richiamare il menu contestuale. Selezionate Nuovo/Chiave e 
digitate il nome Personalization. Selezionate la nuova chiave e create 
un nuovo elemento, facendo clic destro e selezionando Nuovo/ 
Valore DWORD (32-bit) nel menu contestuale. Digitate il nome 
NoLockScreen e poi apritelo con un doppio clic; assegnategli il valore 
7 e confermate con un clic su OK. 

Se avete un computer di tipo desktop, che rimane sempre sulla 
scrivania di casa, e condividete lo stesso profilo utente con gli 
altri membri della famiglia (una situazione non ideale, ma molto 
frequente) potete rendere il caricamento ancora più rapido, 
eliminando anche la richiesta di password all'avvio; ecco come 
fare. Aprite ancora una volta la finestra Esegui con la scorciatoia 
Windows+R e digitate il comando netplwiz. 

Nella finestra di dialogo Account utente aprite la scheda 

Utenti e selezionate l’utente a cui consentire il login automatico 
nell’elenco Utenti per il computer. Se dovessero essere presenti due 
utenti con lo stesso nome, selezionate quello appartenente anche 
al gruppo Administrators. Togliete poi il segno di spunta accanto 
all’opzione Per utilizzare questo computer è necessario che l’utente 
immetta il nome e la password e confermate con un clic su OK. 
Windows mostrerà la finestra di dialogo Accesso automatico, in 
cui dovrete digitare e confermare la password. Se avete associato 
il vostro utente a un account Microsoft, nel campo Nome utente 
dovrete inserire l’indirizzo email utilizzato per la registrazione. 

Fate clic su OK per confermare la nuova impostazione e riavviate il 
computer per testarne il corretto funzionamento. 




Editor del Registro di sistema 



ComputertHKIY. LOCAI W»CI *NE\SCWTWARE^olkÌMLMicre^\VVmd<»«\P«Kio«lij«tion 


Account utente 


Utenti Avanzate 


% 


Utilizzare l'elenco seguente per consentire o negare l'accesso al 
proprio computer e per cambiare le password o altre impostazioni. 


I HPer utilizzare questo computer e necessario che l'utente immetta il nome e; 
la password 

Utenti per il computer. 


Nome utente 

HomeGroupUserS 

•st 


Gruppo 

HomeUsers 

HomeUsers 




Aggiungi... Rimuovi Proprietà 


contro la duplicazione non autorizza¬ 
ta, ma si basa algoritmi di decodifica 
proprietari che devono essere concessi 
in licenza e quindi non vengono inclusi 
nelle distribuzioni Linux. 

Il problema, comunque, non è insor¬ 
montabile: di seguito spieghiamo come 
installare e attivare tutto il necessario 
per consentire la riproduzione dei Dvd 
commerciali. Abbiamo deciso di usare 
Ubuntu, ma la procedura può essere 
applicata con poche varianti a quasi tutte 
le distribuzioni desktop. 

Per prima cosa verificate che sia pre¬ 
sente l'ottimo player multimediale Vie: 
in Ubuntu non è installato per default, 
e dev'essere aggiunto alla dotazione 


software. Aprite Ubuntu Software Cen¬ 
ter, digitate Vie nella casella di ricerca 
in alto a destra e selezionate il risultato 
giusto nell'elenco; fate che sul pulsante 
Installa e attendete la fine del procedi¬ 
mento, inserendo la password di am¬ 
ministratore quando richiesto. Avviate 
il programma e selezionate Media/Apri 
disco; indicate la posizione dell'unità 
ottica nella casella a discesa Dispositivo 
a disco (normalmente è / dev/cdrom), in¬ 
serite un Dvd Video non protetto e fate 
clic sul pulsante Riproduci per verificare il 
corretto funzionamento del programma. 
A questo punto sarete a metà dell'opera: 
il sistema operativo può riprodurre i Dvd 
Video, ma ancora non gestisce quelli 


protetti. Per superare anche quest'ultimo 
ostacolo bisogna passare al terminale: 
aprite una nuova finestra di shell, per 
esempio con la scorciatoia Ctrl+Alt+T, e 
digitate questi comandi, inserendo poi 
la password di root quando richiesto: 

sudo apt-get instali libdvdread4 
sudo /usr/share/doc/libdvdread4/ ▼ 
install-css.sh 

La prima riga scarica i file necessari, 
mentre la seconda avvia lo script di 
installazione. Se la procedura si com¬ 
pleta senza errori. Vie sarà in grado di 
riprodurre senza problemi anche i Dvd 
Video protetti. 
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APPLICAZIONI 


SKYPE 


ELIMINARE 
LE CONVERSAZIONI 
CON UN UTENTE 

Skype è un'applicazione molto semplice 
da utilizzare: permette di comunicare 
via audio, video e messaggi testuali in 
maniera quasi completamente automa¬ 
tica, senza bisogno di configurazioni 
complesse. A volte, però, questa ricer¬ 
ca della semplicità va a discapito di 
qualche funzione potenzialmente utile: 
per esempio, le opzioni per eliminare 
la cronologia delle conversazioni sono 
molto scarne. Per raggiungerle aprite la 
finestra del client desktop e selezionate 
Strumenti/Opzioni nel menu principale. 
Localizzate la sezione Messaggi & SMS 
e fate clic sul pulsante Mostra le opzioni 
avanzate; in questa pagina si trova il pul¬ 
sante Cancella la cronologia, a fianco della 
casella a discesa Conserva la cronologia 
per. Questa funzione, però, permette 
soltanto di cancellare l'intera crono¬ 
logia: non c'è invece nessuna opzione 
per eliminare i messaggi relativi a un 
utente specifico senza perdere tutte le 
altre informazioni. Serve quindi un pro¬ 
gramma esterno, capace di leggere l'ar¬ 
chivio dei messaggi memorizzato dal 
client Skype: il database è memorizzato 
in formato SQL, e lo si può aprire con 
l'utility open source SQLite Database 
Browser, scaricabile all'indirizzo http:// 
sourceforge.net/projects/sqlitebrowser. Ve¬ 
diamo come utilizzarla. 

Prima di manipolare l'archivio, però, 
è opportuno chiudere l'interfaccia di 
Skype e fermare il programma: fate 
clic destro sulla sua icona nella barra 
delle applicazioni e selezionate Esci da 
Skype. Per raggiungere il file in cui è 
memorizzato l'archivio aprite Esplo¬ 
ra file, per esempio con la scorciatoia 
Windows+E, e digitate %Appdata% nella 
casella dell'indirizzo; poi aprite la car¬ 
tella Skype e la sottocartella con lo stesso 
nome dell'utente Skype. 

Al suo interno si trova il file da modifi¬ 
care, chiamato main.db. Prima di qualsi¬ 
asi operazione, però, fatene una copia, 
per poterlo ripristinare in caso di errori. 


Avviate SQLite Database Browser e 
trascinate il file main.db nella finestra 
del programma per aprirlo. Fate clic 
sulla scheda Browse Data e selezionate 
la tabella Conversations nella casella a 
discesa Table. Per filtrare soltanto gli 
elementi relativi a un determinato uten¬ 
te, inseritene il nome nella casella Filter 
della colonna ldentity; potete specificar¬ 
ne anche solo una parte, utilizzando il 
carattere % (percentuale) come jolly, 
dopo la stringa da cercare. Selezionate 
la riga o le righe da eliminare, e fate 
clic sul pulsante Delete Record, in alto a 
destra nella scheda Browse Data. Dopo 
aver completato le operazioni fate clic 
sul pulsante Write Changes nella barra 
degli strumenti principale, per salvare 
le modifiche. 

THUNDERBIRD 

2 I CANCELLARE 
GLI INDIRIZZI OBSOLETI 

Thunderbird è un programma potente 
ma a volte non si comporta nel modo 
più intuitivo: per esempio, moltissimi 
utenti si saranno scontrati con gli in¬ 
dirizzi "fantasma". Questo fastidioso 
fenomeno si manifesta, per esempio, 
quando qualcuno tra i contatti comu¬ 
nica un nuovo indirizzo email, perché 
cambia lavoro oppure perché ha deciso 
di passare a un altro provider di posta 
elettronica. Appena si ricevono i nuovi 
estremi è opportuno modificare subito 
le informazioni memorizzate: aprite 
la Rubrica con un clic sul pulsante 
omonimo nella barra degli strumen¬ 
ti principale, individuate il contatto 



Impostazioni Chat: ccnfioir» le opaon flètè eh 


Consenti le Hint ri*»— 

QtHunqu* 

(§1 solo dole persone rida mia bta contatti 


@ Apri ina nuova finestra quando ricevo in nuovo messaggio n modaètà compatta 


;j»: evidenzia il meccaggo copiato 0 mensa a capo 

O nenia i messaggio come testo semplice (jj! mia messaggio 

[Vj Mostra quando sto scrivendo 

Quando nervo un fìie_ 

v», cceg» ima cartella dove salvare ogni volta I f»e 
Q salva tutti He n: 5kvpe Recetved fles Cantilo cartella 


da modificare nella Rubrica personale, 
apritelo con un doppio clic e sostituite 
il vecchio indirizzo con quello nuovo 
nella scheda Contatto. 

Questo procedimento è semplice e intui¬ 
tivo, ma non funziona: quando create un 
nuovo messaggio e iniziate a digitare il 
nome del destinatario nel campo A, infat¬ 
ti, molto spesso Thunderbird ripropone 
tra le opzioni di completamento automa¬ 
tico anche il vecchio indirizzo, come se 
la modifica non fosse stata salvata. In 
realtà, invece, tornando nella rubrica 
per controllare i contatti sì può notare 
che stato è memorizzato correttamen¬ 
te l'indirizzo nuovo. Cos'è accaduto? 
Thunderbird mantiene automaticamente 
una seconda rubrica di contatti, chiamata 
Indirizzi collezionati, in cui inserisce tutti 
gli indirizzi dei destinatari a cui viene 
inviato o inoltrato un messaggio di posta 
elettronica. Per eliminare definitivamen¬ 
te il vecchio indirizzo, quindi, aprite 
la finestra della rubrica e selezionate 
Indirizzi collezionati nell'elenco di sini¬ 
stra. Individuate l'elemento da cancellare 
(potete anche usare la comoda casella 
di ricerca nella barra degli strumenti) e 
fatelo sparire per sempre. 

Gli indirizzi obsoleti però hanno sette 
vite: il vecchio contatto potrebbe ripre¬ 
sentarsi nuovamente, nel caso in cui 


Opzioni 


□ <& ■/ , A 9 $ 


May 


Generale Visualizzazione Composizione 


Allegati 


Avanzate Calendario 


Generale Indirizzi Ortografia 


Completamento automatico indirizzi 

Durante la scrittura dell'indirizzo controlla le corrispondenze in: 
@ Rubriche locali 
I I Rubrica remota: nessuna 


Modifica cartelle... 




liungi automaticamente l'indirizzo della posta in uscita a: Indirizzi collezionati 
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3 I INVIARE UN DOCUME TO COME MAIL 


WORD 


W ord offre innumerevoli funzioni, al punto che anche 
chi lo usa tutti i giorni ne conosce solo una minima 
parte. Per esempio, pochi sanno che l’editor di testi 
di Office può essere utilizzato anche per inviare direttamente 
messaggi di posta elettronica. Può essere un'opzione comoda per 
creare rapidamente un messaggio email, oppure per spedire un 
intero documento così com'è, senza doverlo salvare e allegare 
a un messaggio creato in un altro programma: vediamo come 


utilizzarla. Per poter usare questa funzione bisogna per prima 
cosa renderla accessibile. Aprite Word, fate clic sulla scheda File 
della barra multifunzione, selezionate la voce Opzioni nell’elenco 
di sinistra e aprite la sezione Barra di accesso rapido 

nella finestra di dialogo Opzioni di Word . Selezionate 

la voce Comandi non presenti sulla barra multifunzione nella 
casella a discesa Scegli comandi da, e poi individuate il comando 
Invia a destinatario posta elettronica nell’interminabile elenco 



qualche amico o collega lo inserisse 
per errore in un messaggio con desti¬ 
natari multipli. Basterebbe rispondere 
a questo messaggio per reinserire il 
contatto negli Indirizzi collezionati. 

Se questo comportamento vi infastidi¬ 
sce potete disabilitare la corrispondete 
funzione: visualizzate il menu princi¬ 
pale premendo il tasto Alt, poi aprite 
la finestra delle impostazioni nella 
quale dovrete selezionare Strumenti/ 
Opzioni. Spostatevi poi nella sezione 
Composizione e aprite la scheda Indiriz¬ 
zi-, togliete il segno di spunta accanto 
all'opzione Aggiungi automaticamente 
l'indirizzo della posta in uscita a indirizzi 
collezionati per liberarvi una volta per 
tutte dei contatti fantasma. 


OUTLOOK 

CREARE VELOCEMENTE 
GLI APPUNTAMENTI 

Le funzioni più interessanti di Outlook 
non sono quelle relative alla gestione 
della posta: esistono altri client altrettanto 
efficaci e spesso più leggeri e intuitivi. Ma 
chi ha bisogno anche di organizzare la 
sua agenda e tenere traccia degli impe¬ 
gni e delle scadenze difficilmente potrà 
trovare un pacchetto più completo. Un 
esempio sono le opzioni avanzate per 
inserire nuovi appuntamenti: quando 
crea un nuovo evento, la maggior par¬ 
te degli utenti avvia semplicemente il 


programma, apre la sezione Calendario e 
fa che sul pulsante Nuovo appuntamento 
(o Nuova riunione, a seconda del tipo di 
impegno da inserire). Al massimo indi¬ 
vidua il giorno giusto nella vista Calen¬ 
dario e crea automaticamente un nuovo 
evento con un doppio che. Ma Outlook 
è anche capace di elaborare istruzioni 
fornite in un linguaggio quasi natura¬ 
le. Per esempio, si può creare un nuovo 
appuntamento e inserire come Ora inizio 
una stringa di testo, per esempio dopodo¬ 
mani: quando si preme Invio, il testo viene 
sostituito dal giorno esatto. Le opzioni 
disponibili sono molte di più: si pos¬ 
sono inserire indicazioni come tra due 
settimane, sabato prossimo, oppure quarto 
giovedì di novembre (il giorno deha festa 
del Ringraziamento negli Stati Uniti). 
In teoria si dovrebbero poter impostare 
anche indicazioni relative alle festività 
più conosciute (per esempio venerdì prima 
di Natale): Outlook non restituisce errore, 
ma nei nostri test non ha indicato neppu¬ 
re la data esatta. Un altro comportamento 
curioso riguarda l'applicazione successi¬ 
va di più indicazioni: se si inserisce più 
volte la settimana prossima per lo stesso 
evento, ogni volta che si preme Invio la 
data viene spostata avanti di sette giorni. 
Può essere un comportamento utile, ma 
non è precisamente intuitivo. 



0 «3 C* t 4> = 

APPUNTAMENTO INSERISCI 


m « 

Salva e Elimina Copia nel calendario w 
chiudi ,_ 


Riunione di redazione - Appuntamento 
FORMATO TESTO REVISIONE 


personale 
Azioni 


|T°] Appuntamento 

Pianificazione 

Z jl Occupato ’ O 

15 minuti » | ^ 

Mostra 

Opzioni 


Oggetto 
Luogo 
Ora inizio 
Ora fine 


Riunione di redazione 


Redazione di PC Professionale 


mercoledì prossimo 

IH 10:30 


mercoledì 09/07/2014 

EH| H:00 

-| 


▼ Q Giornata intera 




PC Professionale Agosto 2014 
























































RUBRICHE Hacks 


di sinistra Fate clic sul pulsante Aggiungi per 

inserire il nuovo comando della barra di accesso rapido e 
confermate con un clic su OK. Tornate poi all’interfaccia 
principale di Word e digitate un messaggio di prova; 
dopo aver completato l’operazione fate clic sul pulsante 
appena aggiunto alla barra di accesso rapido, in alto a 
sinistra di fianco al titolo della finestra, per richiamare 
l'interfaccia di composizione dei messaggi, che si aprirà 
subito sotto la barra multifunzione . Compilate 

i campi A e Oggetto, digitando l’indirizzo email del 
destinatario e sostituendo l'oggetto di default (il nome 
del file aperto) con un testo più significativo. Possono 
anche essere specificate molte altre proprietà: basta 
fare clic sul pulsante Opzioni nella toolbar presente 
tra i comandi d’invio email . Molto utili, per 

esempio, sono le funzioni per richiedere conferma di 
recapito e di lettura del messaggio, presenti nella sezione 
Opzioni di voto e verifica. Word in realtà si appoggia sulle 
funzioni di gestione della posta elettronica di Outlook, 
che dev'essere installato nel sistema; l’invio diretto dei 
messaggi da Word rimane comunque una'opzione comoda 
per semplificare la spedizione dei documenti. 



Proprietà 


Normale ▼ 


Riservatezza Normale 


Cambia le impostazioni di sicurezza del messaggio 
| Impostazioni sicurezza... | 


□ Non archiviare automaticamente l’elemento 
Opzioni di voto e verifica 


& 


Utilizza pulsanti di voto 


0 


t Richiedi conferma di recapito per il messaggio 
3 Richiedi conferma di lettura per il messaggio 
Opzioni di recapito 


□ Invia risposte a 


O Scadenza 


Seleziona nomi... 


Nessuna 

▼ | 00:00 

Id 

| Nessuna 

| t| 100:00 

H 


[3 Salva copia del messaggio inviato 



▼ Nessuna 


INTERNET 


IDENTIFICARE 
I FORMATI SCONOSCIUTI 

A tutti è capitato, prima o poi, di af¬ 
frontare un file di tipo sconosciuto e 
di non sapere né quale programma 


potesse aprirlo né di che genere di 
documento, archivio o file si trattasse. 
In molti casi una ricerca su Internet 
può offrire qualche chiarimento, ma le 
informazioni non sono sempre risolu¬ 
tive. Esiste però un utile servizio Web 


che permette di effettuare l'upload del 
file sconosciuto e ottenere in pochi 
istanti un'identificazione. Il suo nome 
è Online TrID File Identifier, e può 
essere raggiunto all'indirizzo http:// 
markO.net/onlinetrid.aspx. Il sito è la 
versione Online di un pratico tool a 
riga di comando chiamato TrID: questo 
strumento analizza i file non soltanto 
verificandone il nome e l'estensione, 
ma anche analizzandone il contenuto 
e confrontandolo con un archivio di 
firme binarie, sfruttando una tecno¬ 
logia simile a quella utilizzata dagli 
scanner antivirus. 

TrID attualmente integra oltre 5.300 
definizioni, ed è quindi in grado di 
riconoscere precisamente molti tipi di 
file. La versione Online evita perfino di 
dover scaricare e mantenere aggiorna¬ 
to il programma: basta raggiungere la 
pagina del servizio e fare clic sul pul¬ 
sante Scegli file. Si aprirà una finestra 
di dialogo che permetterà di selezio¬ 
nare il file da analizzare. Dopo averlo 
individuato basta fare clic sul pulsante 
Apri per confermare la selezione, e 
poi sul pulsante Analyze! per avviare 
il caricamento sul server remoto. Una 
volta completata anche questa fase il 
servizio analizzerà il file e fornirà un 



TrIDScan 

File exlension defb 


Extra Red code Kit 


PEDI! 

BULLScan 

MlnlDumper 

Online Hex Dump 
RIFFStrip 
MPCBitsGUI 


PFCEx 

BitmapRip 

RiihhleRand 


(Powered by TrID Erigine vi.OC) 

Online TrID File Identifier 

Got a file via e-mail and dont know how to open it? uownloaded a lOKKtN i file that won’t open/ 
Rcccivcd a documcnt and don’t know what archivcr was uscd to comprcss it? 

Check what TrTO ran teli ahnut it! 


Select file to analyze: Scegli file Nessun file selezionato 

Analyze! 


Identification results: 

File size: 892KB 


Match Ext File type Related URL 

100,0% MDB Microsoft Jet DB IiUu://www.ihk 


Def’s author 

i/office Marco Puntello 


t/set/ by Microsoft Access. 
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2 | INVIARE ALI 

A UN SERVIZIO DI CLOUD STORAGE 

I servizi di posta basati sul Web offrono molti vantaggi: sono sempre disponibili e possono 
essere raggiunti da qualsiasi computer. Ma avere gli allegati nel cloud, specie se dimensioni 
consistenti, non è comodo. Naturalmente, si può usare un Client email tradizionale, ma in alcuni 
casi - per esempio, per le newsletter cui si è abbonati - esiste una strada efficace che non obbliga 
a rinunciare alla comodità di un Client Web. Sfruttando la combinazione di alcuni programmi e 
servizi Web si può fare in modo che gli allegati vengano salvati automaticamente sul computer 
e sincronizzati con tutti gli altri dispositivi personali. Vediamo come. La procedura si basa su una 
''ricetta" del servizio Web Ifft (/f this than that), a cui abbiamo dedicato un ampio articolo sul 
numero 275 di PC Professionale (potete trovarlo in formato Pdf anche nel Dvd virtuale di questo 
mese). Gli altri ingredienti sono tre Gmail e Dropbox. Il servizio di posta elettronica di Google può 
essere sostituito con un accesso email generico, anche se questo rende la configurazione più 
complicata; il posto di Dropbox, invece, può essere preso da qualsiasi altro servizio di cloud Storage 
supportato da ifttt, come Box.com, OneDrive o Google Drive. 

Il primo passaggio è identificare in modo univoco, all’interno di Gmail, i messaggi contenenti 
gli allegati da salvare: aprite l’interfaccia Web del servizio di Google (https://mail.google.com), 
completate il login se necessario e richiamate la pagina di configurazione, facendo clic sul pulsante 
a forma di ruota dentata in alto a destra e selezionando la voce Impostazioni nel menu a discesa. 
Aprite poi la scheda Etichette, scorrete l’elenco fino a raggiungere la sezione Etichette (prima, 
infatti, Gmail mostra le label predefinite e quelle relative a Google+) e fate clic sul pulsante Crea 
nuova etichetta ra A). Inserite una denominazione significativa (per esempio Newsletter 
PDF) ed eventualmente specificate una posizione all’interno dell’albero delle etichette, utilizzando 
l'opzione Nidifica etichetta. Spostatevi poi nella scheda Filtri e fate clic sul collegamento Crea un 
nuovo filtro, in fondo alla pagina. La finestra di impostazione permette di indicare varie 

proprietà: generalmente, le newsletter provengono tutte dallo stesso indirizzo email, da inserire 
nel campo Da. Potete anche indicare solo una parte dell'indirizzo; questo è utile, per esempio, se i 
messaggi arrivano da mittenti diversi, che condividono però lo stesso nome di dominio. Se invece 
gli indirizzi dei vari mittenti non hanno nulla in comune, potete comunque indicare un elenco di 
indirizzi, separandoli con il connettore logico OR (per esempio mario.rossi@mail.com OR giovanni. 
bianchi@posta.it). Potete anche creare un filtro sulla base dell’oggetto, dell'indirizzo di destinazione 
e del testo contenuto (o non contenuto) nel corpo del messaggio. Per i nostri scopi è utile anche 
l’opzione Contiene allegato, che esclude dal filtro le mail di solo testo . L’efficacia del filtro 

può essere testata facendo clic sul pulsante blu con l’icona a forma di lente di ingrandimento, in 
basso a sinistra; se funziona a dovere, fate clic sul collegamento Crea filtro con questa ricerca per 
passare alla seconda fase, in cui indicare l’azione o le azioni da applicare ai messaggi individuati. Per 
far funzionare l’automazione basta selezionare l’opzione Applica l’etichetta, e indicare l’etichetta 
creata in precedenza nella casella a discesa Scegli etichetta. Se volete mantenere in ordine la 
casella postale, potete anche decidere di eliminare automaticamente questi messaggi dall’arrivo 
(spuntando l'opzione Ignora Posta in arrivo) oppure di dar loro il massimo risalto, con funzioni 
come Aggiungi a speciali, Contrassegna sempre come importante e Non inviare mai a Spam 
. Dopo aver deciso le azioni da applicare, spuntate l’opzione Applica il filtro alle conversazioni 
corrispondenti per aggiungere l'etichetta ai messaggi già presenti nell'archivio e fate clic sul 
pulsante blu Crea filtro per completare il primo passaggio. 

All'interno di Dropbox (o nel servizio di cloud Storage scelto) create una cartella vuota, in 
cui saranno salvati i documenti individuati,pPoi aprite l’interfaccia di Ifttt (https://ifttt.com) e 
completate il login. Fate clic sul pulsante Create a Recipe, nella scheda Personal della sezione 
My Recipes, e selezionate il collegamento this. Individuate il canale Gmail e scegliete l'opzione 
New email labeled: digitate il nome dell’etichetta creata in precedenza e fate clic sul pulsante 
Create Trigger. Selezionate il collegamento that e individuate il canale del servizio di cloud Storage 
(nell’esempio utilizziamo Dropbox); fate clic sull’opzione Add file from URL e inserite nella casella 
Dropbox folderpath il percorso alla cartella appena creata. Fate clic su sul pulsante Create Action 
e digitate una descrizione nel campo Recipe Title ; infine fate clic sul pulsante Create 

Recipe per completare l’operazione. Gli allegati di ogni nuovo messaggio corrispondente al filtro 
specificato saranno salvati nella cartella di Dropbox, e da qui sincronizzati automaticamente. 




Go.igle 


■ o . e 



Filtra 

Da_ 

mario.rossi@mail.com OR giovanni.bianchi@posta.it 


Oggetto _ 

Newsletter 
Contiene le parole 


Non contiene 



I isÉI Co^^m allegato 

maggiore di i 


Crea filtro con questa ricerca » 


« torna alle opzioni di ricerca 

Quando arriva un messaggio che corrisponde a questa ricerca: 

U Ignora Posta in arrivo (Archivia) 

□ Segna come già letto 
Aggiungi a Speciali 

* Applica l'etichetta: Newsletter ì 

U Inoltra a: Scegli un indirizzo... ì aggiungi indirizzo di inoltro 
O Elimina 

@ Non inviare mai a Spam 

* Contrassegna sempre come importante 
Non contrassegnare mai come importante 

O Applica categoria: Scegli categoria... % 


1*0 

^ Ulterio^Pormazioni 

Nota. Il filtro non verrà appli 


Applica il filtro anche a 0 conversazioni corrispondenti. 


e conversazioni precedenti nelle cartelle Spam e 


Create and adivate 


if iVlthen c § 


Recipe Title 

Salva le newsletter su Dropbox 
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Gmail a prima vista non permette di visualizzare 
i soli messaggi non letti, usando le opzioni 
di ricerca è possibile aggirare l'ostacolo. 



risultato di tipo statistico: elencherà 
una serie di possibili corrispondenze, 
ciascuna associata a una percentuale 
di probabilità. 

In molti casi, è il servizio mostra anche 
un collegamento che rimanda a un 
sito di riferimento. Utilizzare questo 
servizio Online per individuare il for¬ 
mato dei file offre molti vantaggi, ma 
ha anche un grosso difetto: richiede 
il caricamento del documento sul ser¬ 
ver remoto. Se il file ha dimensioni 
considerevoli, oppure se contiene in¬ 
formazioni riservate, potrebbe essere 
più vantaggioso scaricare la versione 
eseguibile di TrID (sempre dallo stesso 
sito) e utilizzarla in locale. 

NASCONDERE I MESSAGGI 
GIÀ LETTI IN GMAIL 

Il servizio di posta elettronica Gmail 
di Google è disponibile da molti anni, 
e la maggior parte dei suoi utenti ha 
ormai accumulato nella propria casella 
di posta molte migliaia di messaggi: 
il servizio stesso invoglia ad accumu¬ 
lare le mail, suggerendo agli utenti 
di non cancellarle ma di archiviarle 
e organizzarle con i vari strumenti a 
disposizione. Un archivio così com¬ 
pleto è comodissimo quando bisogna 
recuperare qualche informazione in¬ 
viata o ricevuta molto tempo prima, 
grazie anche alle ottime funzioni di 
ricerca offerte da Gmail; ma se invece 
si vogliono visualizzare soltanto al¬ 
cune email specifiche, questa grande 
quantità di informazioni aumenta il 
livello di rumore, rendendone difficile 
l'individuazione. 


Un esempio molto comune è quello 
relativo ai messaggi non letti: se si ri¬ 
cevono molte email ogni giorno capita 
di non leggere subito tutti i messaggi, 
ma se si trascura qualche email per 
troppo tempo, questa viene spostata 
sempre più in basso nell'elenco dalle 
comunicazioni giunte successivamen¬ 
te, e diventa difficile da individuare. 
Sarebbe utile poter visualizzare sol¬ 
tanto i messaggi non letti, ma Gmail 
apparentemente non offre questa fun¬ 
zione: facendo clic sul pulsante primo 
pulsante nella barra degli strumenti si 
richiama un menu con opzioni come 
Da leggere oppure Già letti, ma in realtà 
queste funzioni si riferiscono sempli¬ 
cemente alla selezione dei messaggi: 
se si fa clic sulla funzione da leggere, 
per esempio, Gmail aggiunge sempli¬ 
cemente un segno di spunta accanto 
ai messaggi non ancora letti, senza 
nascondere gli altri. Esiste però un 
modo per ottenere una lista dei soli 
messaggi da leggere: usare il motore 
di ricerca integrato. Basta scrivere is: 
per ottenere alcuni suggerimenti di 
completamento automatico, tra cui 
quello che ci interessa: la parola chiave 
in questo caso è isiunread. 

La ricerca, però, è estesa a tutti i 
messaggi memorizzati nell'archivio 
di Gmail, compresi quelli delle mail 
inviate, delle bozze e delle comunica¬ 
zioni già archiviate. Per restringere il 
campo alla sola posta in arrivo bisogna 
aggiungere una seconda parola chiave: 
irv.inbox. La ricerca effettuata può an¬ 
che essere salvata tra i segnalibri e poi 
richiamata con un clic, per un accesso 
rapidissimo ai messaggi da leggere. 


Google 

Gmail - 


SCRIVI 


Posta in arrivo (5) 
Importanti 
Posta inviata 
Bozze 

► Cerehie 

[Gmail]/Cestino/[Gma 

[lmap]/Trash 

► [Mailbox] 

Acquisti 


is:unread in:| 

Q, is unread in inbox 
Q. isiunread inispam - Spam 
Q, isiunread imall - Tutti i messaggi 
Q. isiunread inisent - Posta inviata 

0 Cerca "isiunread in:" nel Web 


Posta in arrivo 


3,22 GB (21%) di 15 GB utilizzati 

Gestisci 


©2014 Google - Termini e privacy 


o- 


UTILITY 


COMPRIMERE I FILE PNG 
IN MODALITÀ BATCH 

Le immagini in formato Png sono sem¬ 
pre più diffuse sul Web, ma non solo: 
questo standard è molto più recente 
rispetto a Jpeg e Gif, ma ormai è gestito 
senza alcuna difficoltà da tutti i prin¬ 
cipali browser e dai software dedicati 
alla manipolazione delle immagini. Lo 
standard Png offre alcune peculiarità 
molto interessanti: per esempio, per¬ 
mette di includere un canale alfa, che 
governa la trasparenza, e può salvare 
le immagini anche in modalità lossless, 
ovvero senza perdita di informazio¬ 
ni. Queste caratteristiche lo rendono 
utile sia per la memorizzazione delle 
fotografie sia per la creazione di gra¬ 
fica dedicata al Web. Ma quando si 
va a Online è necessario ottimizzare 
al massimo tutte le immagini: un ot¬ 
timo strumento per svolgere questo 
compito è PngGoo, un frontend per 
la libreria di compressione pngquant. 
Questa libreria riduce in modo signi¬ 
ficativo la dimensione delle immagi¬ 
ni, mantenendo inalterate eventuali 
trasparenze: la compressione è di 
tipo lossy, e sfrutta un algoritmo di 
quantizzazione che riduce il numero di 
colori, applicando eventualmente una 
puntinatura (dithering) per rendere più 
omogenee le sfumature. I risultati sono 
molto interessanti, con una perdita di 
qualità spesso accettabile se rapportata 
al fattore di compressione, specialmen¬ 
te se le immagini trattate hanno come 
destinazione il Web. 

Il software può essere scaricato diret¬ 
tamente dalla pagina http://pngqnant. 
org e avviato senza installazione. 
Richiede però il runtime per il fra- 
mework .NET 3.5; chi non l'avesse già 
installato può scaricarlo dalla pagina 
http://www.microsoft.com/it-it/download/ 
details.aspx?id=21, oppure sfruttare le 
funzioni di installazione automatica 
di Windows 8. 

PNGoo ha un'interfaccia molto sem¬ 
plice: per aggiungere le immagini ba¬ 
sta trascinarle nella finestra, oppure 
selezionarle tramite il pulsante Add 
File s. Le opzioni di compressione pos¬ 
sono essere raggiunte facendo clic sul 
pulsante Colour Settings: si apre una 
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Output 

□ Output to Sane Drectoty (Overwrite PNGs) 

I I Output / Overwrite Cven i Lorger Thon Onginol 
Output Directory 

C:\Users\SW\Pictures Bro 


Compressori Opbons 
PNG Type: 


Culuui Selli igs... 




16-38-28.png 524.15k M81.Hk 


C:\Uset5\SW\Desktop\Windows 81-2014-07-03-16-5046png 1043.12k 


Optimised 

469.23k 


Complete: PNGQuant used 


\£> Wise Plugm Manager Beta 




Add Res... Go! 


| ifpkjg-mrievah 

Documenti Gooq le 


“WlSE CARE 365 3.0 


4 

m 

4 


Google Wailet 

Google Wokt per prodotti <*■ 


Skype Click to Cai 

Skype Ckfc to Cai 


GD 

ET ) 




finestra di dialogo che mostra l'an¬ 
teprima dell'immagine selezionata e 
permette di indicare il numero di co¬ 
lori da preservare. Si può scegliere se 
mostrare la versione originale o quella 
compressa, per verificare il risultato 
della compressione, e se applicare o 
meno il dithering. Nella finestra prin¬ 
cipale si trovano anche alcune opzioni 
che governano l'output: si può specifi¬ 
care la cartella di destinazione oppure 
scegliere di utilizzare quella sorgente, 
sovrascrivendo i file originali. Per av¬ 
viare la compressione basta premere 
il pulsante Go! e attendere qualche 
istante; il programma mostrerà la di¬ 
mensione del file compresso di fianco 
a quella originale, per evidenziare la 
compressione ottenuta. 

RIDURRE IL RUMORE 
DELL’UNITÀ DVD 

Quando un disco ottico viene inserito 
all'interno del lettore del computer, è 
difficile restare indifferenti: la mag¬ 
gior parte delle unità, infatti, avvia il 
motore che fa girare il disco a velocità 
molto elevata, emettendo un rumore 
caratteristico e piuttosto intenso. Que¬ 
sto è sgradevole in tutte le situazioni, 
ma diventa difficile da sopportare se 
il computer in questione non è un nor¬ 
male Pc, ma un media center, pensato 
e ottimizzato per lavorare in silenzio 
e riprodurre i contenuti multimediali. 
Esistono però soluzioni per limitare 
l'esuberanza delle unità ottiche, come 
Rimhill: un'utility gratuita partico¬ 
larmente compatta, scaricabile all'in¬ 
dirizzo http://thesz.diecru.eu/content/ 
rimhillex.php. 

La pagina di download offre due ver¬ 
sioni del programma: quella più recen¬ 
te si chiama RimhillEx ed è distribuita 
sotto forma di installer compresso in 


un archivio Zip. Dopo averla scompat¬ 
tata e installata si può avviare l'utility, 
che aggiunge un'icona all'area di no¬ 
tifica della barra delle applicazioni. 
Rimhill occupa meno di 1 Mbyte in 
memoria quando è in esecuzione, e 
non incide in modo misurabile sulle 
prestazioni del sistema. E quindi ide¬ 
ale per essere avviata insieme al siste¬ 
ma operativo e lasciata sempre attiva, 
specialmente nei sistemi dedicati alla 
riproduzione multimediale. 

Il tooltip associato all'icona, visualiz¬ 
zabile lasciando per qualche secondo 
su di essa il cursore del mouse, mo¬ 
stra il nome dell'unità ottica rilevata e 
controllata, mentre un clic (sinistro o 
destro) richiama il menu contestuale; 
al suo interno, oltre alla funzione di 
chiusura, si trova il sottomenu Speed, 
che elenca varie impostazioni per la 
velocità massima. Per limitare il ru¬ 
more basta selezionare una velocità 
bassa, come IX oppure 2X. 

GESTIRE I PLUG-IN 
DI TUTTI I BROWSER 

I browser sono ormai da tempo una 
delle porte di accesso più utilizzate 
dai creatori di malware: sfruttando 
errori di programmazione del codice 
del software, o grazie a plug-in poco 
sicuri, si possono veicolare malware 
di ogni genere. Ma non solo: esistono 
anche strumenti non necessariamente 
dannosi, come la maggior parte delle 
toolbar, ma completamente inutili, 
che in alcuni casi utilizzano trucchi 
di programmazione ai limiti del lecito 
per evitare di essere disinstallate e per 
modificare alcune configurazioni del 
browser, tra cui la pagina iniziale o il 
motore di ricerca predefinito. 

Molti software professionali, infine, in¬ 
stallano automaticamente componenti 


aggiuntivi per i browser; se non se ne 
usano le funzioni, però, è opportuno 
eliminarli, perché ne rallentano l'avvio 
e aumentano l'occupazione di memo¬ 
ria, oltre a fornire una superficie d'at¬ 
tacco maggiore per eventuali malware. 
Per elencare, analizzare e disinstallare i 
plug-in si possono sfruttare le funzioni 
integrate nel browser oppure un'utility 
esterna come Wise Plugin Manager, 
che offre innumerevoli vantaggi. 

Questo tool gratuito può essere scari¬ 
cato dalla pagina Web www.wisecleaner. 
com/wisepluginmanager.html. Wise Plu¬ 
gin Manager supporta tutti i browser 
principali (Chrome, Internet Explorer, 
Firefox e Opera), e permette quindi 
di gestire tutti i plug-in da un'unica 
interfaccia. Inoltre, offre un sistema di 
valutazione basato sulla reputazione, 
che consente di individuare i plug-in 
e le estensioni realmente utili, e quelle 
che invece possono essere tranquil¬ 
lamente disabilitate o disinstallate. 
A fianco di ogni elemento, infatti, è 
presente un interruttore per disabi¬ 
litarlo, e un'icona a forma di cestino 
per disinstallarlo completamente. • 
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Di Eugenia Sagramoso 


Non basta la parola 

Ecco una pubblicazione che consente di conoscere 
tutte le potenzialità delVultima versione di Word 


W ord, il programma di vide¬ 
oscrittura di Microsoft, è in 
assoluto uno degli applica¬ 
tivi più diffusi ma molto raramente 
viene sfruttato appieno. Questa pub¬ 
blicazione, che ha lo scopo di presen¬ 
tare la release 2013 in modo semplice 
ma esaustivo, si rivolge sia al neofita 
sia a chi utilizza una versione prece¬ 
dente alla 2007. 

Nei primi capitoli si descrive l'inter¬ 
faccia utente e le operazioni più comu¬ 
ni. Si scopre per esempio che il look 
non ha subito drastici cambiamenti 
rispetto alla 2010, ma contiene alcune 
novità che sarebbe meglio conoscere. 
Da non perdere le pagine sui formati 
dei file, specialmente quando si lavora 


in gruppo con versioni differenti del 
software, e quelle dedicate alle diverse 
modalità di visualizzazione. 

Si passano quindi alle operazioni di 
routine, come la battitura del testo 
e la gestione della formattazione dei 
caratteri e dei capoversi. Vengono in¬ 
trodotte le tabulazioni e i marcatori, 
indispensabili quando si devono in¬ 
serire dati allineati orizzontalmente. 
Nella parte centrale del volume si 
spiega come personalizzare il layout 
del documento, e più precisamente 
come impostare i margini, le intesta¬ 
zioni/piè pagina e la numerazione 
delle pagine. 

Troviamo inoltre argomenti come gli 
stili, le tabelle, i grafici e i temi. 



WORD 2013 GUIDA ALL'USO 

Autore Alessandra 5alvaggio 
Editore LSWR Srl 
Pagine 284 
Euro 21,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6895-023-1 


L'autore affronta anche la struttura 
dei documenti. Illustra il riquadro di 
spostamento, la funzione Trova e sosti¬ 
tuisci, il controllo ortografico e gram¬ 
maticale, e la correzione automatica. 
Dedica anche un intero capitolo ai 
sommari e alla generazione automatica 
degli indici e dei riferimenti incrociati. 
Una sezione è dedicata alla stampa 
unione, con la personalizione delle 
lettere con informazioni da un file 
Excel, con l'invio automatico di un 
messaggio email a un elenco di indi¬ 
rizzi contenuti in un foglio elettronico. 


IPAD E IPAD MINI 

Autore Simone Gambirasio 
Editore Ulrico Hoepli 
Editore 5.p.A. 
Pagine 344 
Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-203-6269-0 



TUTTE LE TAVOLETTE DI APPLE 

L ’iPad è uno strumento versatile che consente di navigare, chattare, fotografare in 

mobilità, ma non solo. Questo manuale è stato realizzato per aiutare l'utente a appro¬ 
fondire la conoscenza delle potenzialità di tutti i modelli. Il primo capitolo è dedicato a 
chi utilizza per la prima volta questo dispositivo. Si scopre come accenderlo/spegnerlo, come 
sfruttare la rotazione automatica della videata, come orientarsi nel menu principale e come 
lavorare con iCloud, lo spazio Online di Apple. Si passa alla navigazione su Internet e alla 
gestione della posta. Viene quindi dato spazio alle funzionalità multimediali di questa famiglia 
di dispositivi. L’autore offre suggerimenti su come scattare fotografie perfette e riprendere 
videoclip, inoltre insegna a effettuare videochiamate tramite FaceTime. Nel capitolo destina¬ 
to a iTune, il lettore multimediale di casa Apple, spiega come gestire i brani, come ascoltare 
la musica in streaming in casa e come acquistare canzoni sullo Store. 


CAMBIAMO VOLTO ALLE IMMAGINI 

I l computer e il tool di elaborazione grafica sono diventati parte integrante 
del processo di creazione dell’immagine, tanto che potrebbero essere quasi 
più importanti della fotocamera stessa. In questo libro vengono illustrate le 
più interessanti tecniche di post-produzione, presentate nel contesto di esempi 
concreti. La prima parte è dedicata alle fotocamere e ai diversi formati di file, 
ed espone i vantaggi/svantaggi di quello Ipeg e Raw. Successivamente l'autore 
si sofferma sui livelli di Photoshop, una delle potenzialità più importanti. Si 
parla quindi dell’elaborazione HDR, sia manuale sia automatica (basata sulla 
funzione di bracketing dei tempi di esposizione propria delle reflex digitali), della 
semplificazione del flusso di lavoro e dei metodi di fusione dei livelli. 
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Il fotografo digitale 

Creatività in postprocuzione con Photoshop 
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TWITTER 
SENZA SEGRETI 

Informarsi, creare relazioni 
e fare business in tempo reale 



IMPARIAMO 
A CINGUETTARE 

I l successo di questa piattaforma, 
basata sull’invio di messaggi con una 
lunghezza massima di 140 caratteri, 
l’ha resa un punto di riferimento non solo 
per studenti e utenti domestici, ma anche 
per aziende e operatori dell'informazione. 
Nonostante l’immediatezza d'uso, è utile 
leggere una guida che sveli i trucchi utili 
per sfruttare al meglio le potenzialità di 
Twitter. Questa pubblicazione si rivolge 
principalmente a chi desidera utilizzare il 
portale per incrementare il proprio giro 
di affari. I primi capitoli sono dedicati 
all’utilizzo del web per il business e 
all’introduzione di Twitter. Si scopre 
come iscriversi, come personalizzare 
il proprio profilo e la differenza tra 
follower e following. Si passa quindi a 
una sezione focalizzata sull’informazione 
e sul giornalismo, dove si tratta anche 
della censura e delle notizie ingannevoli. 
Molto utili i suggerimenti che spiegano 
come verificare le fonti delle notizie. 
L’autore riserva alcune pagine alla 
strategia da adottare per il business e poi 
si sofferma sulla ricerca dei dati, illustra 
gli strumenti per comunicare, introduce 
gli eventi live e l'hashtag. Nella parte 
centrale l’autore si occupa di marketing, 
di pubblicità, di personal branding e di 
particolari categorie professionali. Si 
trovano anche paragrafi mirati a settori 
come l’agricoltura, la sanità, la pubblica 
amministrazione, l’istruzione e la finanza. 
Visto che Twitter non è l’unico servizio 
online per comunicare in tempo reale, in 
questo libro vengono presentate anche 
le principali alternative con i rispettivi 
punti di forza e di debolezza, per esempio 
Yammer, una piattaforma sviluppata 
espressamente per un pubblico 
aziendale. 


DALL’IDEA AL 
PRODOTTO FINITO 
IN POCHE MOSSE 

G razie a strumenti versatili ed 
economici come Arduino e 
le stampanti 3D, è possibile 
realizzare manufatti complessi, 
anche in serie limitata, con una spesa 
modesta. Sulla scia di queste soluzioni 
è nato il maker, una figura in grado di 
trasformare la propria passione in un 
business redditizio. Questo volume può 
essere un valido aiuto per intraprendere 
un cammino ricco di soddisfazioni. Il 
manuale è diviso in quattro parti, nella 
prima è introdotta la nuova figura 
del maker, si illustrano le origini del 
movimento e si prende in considerazione 
l’impatto che potrebbe avere sul sistema 
economico mondiale. La seconda, 
denominata Realizzare un’idea, si 
sofferma sullo sviluppo dei progetti 
partendo dal concetto iniziale. Sono 
esaminate le tecniche per la creatività, 
il processo di design e si illustra come 
gestire un lavoro ex novo, come scegliere 
validi collaboratori e, fattore molto 
importante, come reperire le risorse 
necessarie a finanziare il progetto. Si 
passa quindi a una sezione con un taglio 
più pratico, che illustra come ottimizzare 
il flusso di lavoro e come sfruttare i 
programmi di CAD più diffusi, in queste 
pagine, si approfondisce! il discorso 
sulle stampanti 3D e sugli strumenti 
che aiutano a realizzare fisicamente i 
manufatti, utilizzando tecnologie quali la 
fresatura e il taglio tramite laser. 


IL MANUALE 


DEL MAKER 

La (udì pratica • completa 
por diventare proti tonlstl 
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PER LO SVILUPPATORE 
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JOOMLA 
SENZA LIMITI 

Q uando si deve sviluppare un 
sito web in grado di interagire 
con il visitatore è possibile 
appoggiarsi a soluzioni facili da utilizzare 
come Joomla, un CMS (Content 
Management System) open source che 
consente di creare velocemente portali 
anche complessi. Per sfruttare tutte le 
potenzialità offerte da questo ambiante 
è necessario apprendere il linguaggio di 
programmazione supportato, visitando 
uno dei numerosi siti e blog oppure, 
soluzione sicuramente più efficace, 
leggere una pubblicazione come Joomla! 
Guida completa per lo sviluppatore. 
Questo libro, dedicato a chi conosce 
già le potenzialità base di questo CMS, 
spazia dall’impiego di un server avanzato 
all'uso di estensioni sofisticate per creare 
template personalizzati; gli sviluppatori 
potranno inoltre prendere spunto dal 
codice sorgente degli esempi proposti. 

Nei primi capitoli si affrontano gli articoli, 
descrivendo come configurarne al meglio 
la visualizzazione, le problematiche legate 
agli Uri e la realizzazione di template 
dinamici. Si spiega quindi come usare i 
template override per personalizzare 
i moduli dei componenti di Joomla 
(comprese le estensioni), come sfruttare 
JavaScript e Ajax per gestire gli elementi 
di una pagina, come interfacciarsi ai 
servizi web e come affrontare i problemi 
legati alla sicurezza del sito e del server. 
Un capitolo sulla configurazione di 
MySQL, sul test del sito, sugli strumenti 
di sviluppo e sulla programmazione in 
PHP. L'autore ha incluso tutto il codice 
sorgente del libro sul sito web Apress 
(www.hoepli.it/editore/OpenURL. 
asp?id=5917-1) e ha pubblicato un 
progetto in Github all’indirizzo https:// 
github.com/drahmel/Advanced-Joomla. 
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Internet 


Di Barbara Ripepi 



L’esperienza di Songza 
andrà a migliorare Google 
Play Music e YouTube, 
sulle orme di quanto 
realizzato da Apple 
con iTunes Music Store 


Google punta 
sulle playlist musicali 


A ll'inizio di luglio Google ha an¬ 
nunciato una nuova acquisizione 
pensata per arricchire i servizi 
già esistenti. Parliamo di Songza, una 
realtà americana nata nel 2007 e oggi 
accessibile dagli Stati Uniti e dal Cana¬ 
da. Si tratta di un servizio di streaming 
musicale per cellulari e tablet basato su 
playlist tematiche la cui particolarità è 
nella selezione: dietro a ogni raccolta 
non c'è un algoritmo come in Last.fm o 
Pandora, ma una scelta attuata da esperti 
musicali in carne e ossa. Le playlist non 
sono suddivise per generi o annate: non 
si trova nessun greatest hits degli anni 
80, il meglio della Motown o le colonne 
sonore dell'ultimo decennio. 

Songza si concentra sull'umore, sulle si¬ 
tuazioni, sulle attività e sulle fasce orarie: 
playlist per dormire, per le giornate di 
pioggia, per favorire la concentrazione, 
per correre o per quando ci sentiamo eu¬ 
forici. Dopo un contrattazione che aveva 
già in passato fatto trapelare la possibile 
acquisizione, Google e il team di Songza 
hanno ufficializzato l'accordo, sul quale 
però non sono state rese note le cifre. 
Google ha dichiarato l'intenzione di 
far confluire le conoscenze maturate 
da Songza all'interno di Google Play 
Music, che al momento offre uno store 
di mp3, un servizio di streaming e uno 
spazio dedicato al cloud simile a quello 
di iTunes. Le playlist curate da esperti 


permetteranno a Google Play di crescere 
e di offrire un servizio più completo, for¬ 
nendo magari anche qualche spunto per 
scoprire nuovi artisti e per fare acquisti. 
Da Mountain View ci tengono a rassicu¬ 
rare gli utenti di Songza: l'app origina¬ 
ria rimarrà com'è, il servizio non verrà 
cancellato ma le competenze verranno 
integrate nelTesperienza di Google Play. 
Songza finora è stato un servizio basato 
su app per smartphone e tablet, disponi¬ 
bile gratuitamente con la pubblicità o su 
abbonamento settimanale di 0,99 dollari 
nella versione priva di annunci. 

Il team di Google Play ha dichiarato inol¬ 
tre Tintenzione di voler estendere alcune 
caratteristiche del servizio ad altri pro¬ 
dotti, citando esplicitamente YouTube. 
Negli ultimi mesi si è vociferato di un 


servizio premium che Google potreb¬ 
be applicare prossimamente a YouTube 
nell'ambito della musica, complice una 
vicenda legata ai mancati accordi con 
le etichette indipendenti che potrebbe 
generare la sparizione del 30% dei video 
musicali sul servizio di streaming. Oggi 
non esiste nessuna prova dell'esistenza 
di un programma simile: l'acquisizione di 
Songza potrebbe in futuro rivelarsi come 
un pezzetto del progetto, così come inve¬ 
ce potremmo semplicemente aspettarci 
dei consigli più pertinenti di YouTube 
nella nostra home page. 

Quel che è certo è che Google ha seguito 
le orme di Apple, che nel mese di maggio 
ha acquisto per 3,2 miliardi di dollari 
Beats.Beats è una realtà nata nel 2008 fon¬ 
data da Dr. Dre e Jimmy Iovine, suddivisa 
tra Beats Electronics e Beats Music; la pri¬ 
ma si occupa di periferiche audio come 
speaker e cuffie, la seconda è un servizio 
di streaming su abbonamento che come 
Songza vanta mi team di esperti nella 
selezione musicale. Probabilmente anche 
in questo caso le competenze specifiche 
per lo streaming delle playlist andranno 
a confluire in iTunes Radio. 


LO STREAMING ARRIVA IN CLASSIFICA 

Officiai Charts Company (OCC) compila dagli anni 
’9D le classifiche musicali ufficiali relative al Regno 
Unito, ma tramite l’archivio storico si può risalire 
fino ai dati degli anni ’60. Nel 2005 ha dovuto 
far fronte a un importante cambiamento storico: 
l'avanzata del download musicale in un mondo fino 
ad allora dominato dai supporti fisici. L’introduzione 
della classifica digitale ha rappresentato uno 
spartiacque tra la fruizione della musica pre e 
post iTunes (Music) Store. Dalla fine dello scorso 
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Prime Music 
è l’anti-Spotify 
di Amazon 

Al grande store mancava 
lo streaming musicale, 
ma è ancora troppo acerbo. 


Prime music 

Over a million songs and hundreds of 
playlists. 

Unlimited, ad-free streaming. 

Free with Amazon Prime. 

Usten free for 30 days 



D opo un'incerta attesa basata 
su congetture e indiscrezioni 
rimbalzate da un sito all'altro 
nell'ambito delle testate informatiche 
internazionali, Amazon ha finalmente 
confermato e lanciato il suo servizio di 
streaming musicale. 

A giugno è nato Prime Music, un servizio 
che amplia il mercato musicale dello store 
di Jeff Bezos, andando a pestare il piedi 
a Spotify, Google Play, iTunes Radio e 
affini. Per ora è disponibile solo per il 
mercato statunitense. 

Come è facile intuire già dal suo nome. 

Prime Music fa parte del pacchetto di 
Amazon Prime, il servizio di abbonamen¬ 
to su base annua che garantisce agli in¬ 
scritti alcuni privilegi rispetto all'utenza 
generica: le spedizioni gratuite e veloci, 
lo streaming di serie televisive e film, il 
prestito di ebook per gli studenti e Kindle 
First, un programma dedicato all'offerta 
di alcuni titoli distribuiti in anteprima 
gratuitamente o a prezzo scontato. Negli 
Stati Uniti Amazon Prime ha subito nel 
mese di marzo un aumento di prezzo: 
l'abbonamento costa oggi 99 dollari an¬ 
nui, contro i 79 precedenti. Prime Music 
va in un certo senso a compensare le 


giugno è accessibile dal sito (officialcharts. 
com/officiaL-audio-streaming-chart) una nuova 
classifica che comprende i dati di streaming 
raccolti tramite Spotify, Deezer, Xbox Music, 
Napster, Music Unlimited e Rara. Martin 
Talbot, amministratore delegato di OCC, ha 
dichiarato che negli ultimi 18 mesi si è verificata 
un’esplosione dello streaming e che il mercato 
registra una crescita tale da non poter più 
essere ignorato dalle classifiche. 


mancanze della sezione dello store de¬ 
dicato all'acquisto di musica in formato 
elettronico, se confrontato con la diretta 
concorrenza. 

L'aggiunta dello streaming per le trac¬ 
ce rappresenta sicuramente un valore 
aggiunto; purtroppo l'integrazione del 
servizio per ora non appare molto effica¬ 
ce. Per consultare l'offerta disponibile su 
Prime Music, bisogna accedere alle vetri¬ 
ne sul sito via browser: da qui non si può 
però avviare direttamente la riproduzio¬ 
ne di un brano, bensì salvarlo sul player 
all'interno di una playlist. Solo in seguito 
si potrà accedere all'ascolto recandosi sul 
proprio player web o sull'app dedicata. 
Prime Music per ora sembra fondarsi 
proprio sul concetto di playlist, 
create dall'utente per via pri¬ 
vata o generate e offerte al 
pubblico dallo staff di Ama¬ 
zon. L'utente può decidere 
di affidarsi a una playlist 
compilata dal sito oppure 
dedicarsi a una selezione 
manuale di tracce da ascoltare 
in seguito sul player, che all'oc 
correnza permetterà anche la fruizione 
dei file offline. Parliamo insomma di 
dinamiche già note a chi ricorre a sistemi 
similari, come Google Play o Spotify, 
ma con un'esperienza d'uso che per ora 
non appare particolarmente riuscita. Il 
più grande punto dolente del servizio 
è rappresentato però dal catalogo, che 
conta circa un milione di brani: un'inezia 
se paragonati ai 20 milioni di Spotify. 
Su Prime Music, almeno per ora, non 
troveremo le uscite più recenti che co¬ 
mandano le classifiche e nemmeno l'in¬ 
tero catalogo di Universal Music, che da 
sola copre una fetta importantissima del 
mercato musicale mondiale. In questa 
prospettiva non risulta difficile capire 
perché, invece di puntare sugli album e 


i singoli più ascoltati, Amazon propon¬ 
ga tante playlist tematiche dal sapore 
nostalgico. Se è vero che la fortuna di un 
servizio musicale è sancita soprattutto 
dalla vastità della libreria, non bisogna 
però dimenticare che Amazon è ormai 
un ecosistema diversificato e partico¬ 
larmente solido: Prime Music è solo un 
tassello. Il bacino di utenza di Amazon 
è di circa 244 milioni di acquirenti attivi, 
di cui solo 20 milioni sono abbonati ad 
Amazon Prime. Gli utenti Premium di 
Spotify sono invece 10 milioni. In un 
certo senso, Amazon può essere già con¬ 
siderata come vincitrice nel settore dello 
streaming musicale su abbonamento, se 
volessimo attenerci ai semplici 
dati numerici. 




Per ora è attivo solo 
per L’utenza statunitense 
e non ci sono date per 
un’apertura italiana 




Lo streaming musicale 

fa probabilmente par¬ 
te di una visione più 
ampia pensata per fi¬ 
delizzare sempre più il 
cliente. Amazon è nata 
negli anni '90 come libreria 
Online, è diventata nel corso 
del tempo leader del settore e si è 
ampliata fino a diventare il più grande 
centro commerciale del mondo. Ha pro¬ 
dotto l'ereader Kindle, i tablet Kindle Fire 
ed è entrata di recente nel mercato dei 
cellulari con il Fire Phone. Questi prodot¬ 
ti si posizionano molto favorevolmente 
nell'espansione di Amazon all'interno 
del campo dell'intrattenimento digitale. 
Prime Music è un accessorio in più per 
gli abbonati. Considerando che i vari 
store digitali per l'acquisto, il noleggio 
o lo streaming di file audio e video con 
il tempo finiscono per avere contenuti 
pressoché simili, Amazon potrebbe un 
giorno diventare un punto di riferimento 
importante nel campo dell'intratteni¬ 
mento oltre che nello shopping. • 
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Skype per il business: 
come ottenere il massimo 


Il software sinonimo di Voice 
Over IP per il mercato 
consumer può rappresentare 
un’inestimabile risorsa anche 
in ambito professionale. 


+ 'Gì) 


_A_ 

Invia file... 

Invia un videomessaggio... 
Invia contatti... 


Condividi gli schermi... 


Aggiungi persone... 


La condivisione dello schermo è uno 
strumento essenziale per i meeting a distanza. 


O rmai da anni imo dei punti di 
riferimento nel mondo del Voice 
Over IP (VoIP) è rappresentato 
da Skype. Il software che di fatto ha 
lanciato sul grande mercato le comu¬ 
nicazioni vocali attraverso Internet è 
da sempre visto con un certo distacco 
dall'ambiente professionale, dove do¬ 
minano il protocollo alternativo Sip e 
i centralini più complessi e strutturati. 
Nondimeno, Skype può rappresenta¬ 
re una risorsa non trascurabile anche 
per l'utenza business, in particolare 
per i liberi professionisti, gli uffici e 
le aziende di piccole dimensioni. Di 
seguito vi proponiamo i nostri consigli 
per sfruttare Skype al meglio in ambito 
professionale, dando per scontate le 
conoscenze base del software. 

ID CHIAMANTE E INOLTRO 

Skype permette di associare a un ac- 
count un numero telefonico geografico, 
in modo che l'utente sia raggiungibile 
anche da dispositivi di telefonia tra¬ 
dizionale. Sfortunatamente, questa 
opzione non è ancora disponibile in 
Italia. Un'alternativa non altrettanto 
potente ma che può comunque tornare 


utile, anche in ambito business, è l'ID 
chiamante: attraverso il pannello di 
configurazione del proprio account è 
possibile indicare un numero telefonico 
che compare sul display del chiamato 
attraverso il canale VoIP (sempre che 
il terminale ricevente sia compatibile 
con la funzione Caller ID). In questo 
modo, in caso di mancata risposta il 
chiamato potrà ricontattare il mittente 
su un numero di linea fissa. 
Altrettanto utile è l'inoltro di chiamata: 
permettere di indicare un numero dove 


ricevere la telefonata quando non si è 
raggiungibili perché non connessi alla 
rete VoIP. Il costo dell'inoltro erode il 
credito Skype del chiamato. 

CONDIVIDERE LO SCHERMO 

In ambiente lavorativo una delle esigen¬ 
ze più diffuse è quella di condividere 
un progetto durante una chiamate VoIP, 
rendendo visibile lo schermo di uno dei 
terminali partecipanti a tutti gli altri. 
Sebbene sul mercato esistano prodotti 


VI? *2 6* m (-► 

ID chiamante Numero Skype Skype To Go Messaggi vocali Inoltro di chiamata 


Visualizza questo numero quando chiamo 
cellulari e fìssi da Skype 

Paese/regione 



Italia 


Numero di telefono 
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Pamela, il software che permette di 
registrare chiamate e videochiamata Skype. 



manager 


Panoramica membri 


Aqqiunqi membri 


crea account gestiti 


Invita membri personali per 
Nome Skype 


Membri entranti/uscenti 



Sono previsti due modi per aggiungere i colleghi al tuo Skype Manager 


Crea account 

business per i tuoi dipendenti 



Cli account gestiti sono la soluzione 
migliore per i tuoi dipendenti. 

y Gli account gestiti sono gestiti e 
appartengnnn aliatila agenda 

y Pimi scegliere il Nome Skype per i funi 
dipendenti e quando un dipendente 
lascia l'azienda potrai chiudere il suo 
account. 


Invitali con i loro 
account personali 


2f3L. 


Se lavori ad un progetto con partner 
indipendenti con i loro account 
personali 

y Pnssnnn iscriversi alln Skype Manager 
con il loro account personale, 
mantenendo Nome Skype ed elenco 
contatti. 

y Potranno inoltre gestire altri prodotti 
rad es. abbonamento e Voicemaill 


appositamente pensati per questo scopo 
(si pensi, per esempio, a TeamViewer), 
anche Skype integra questa funziona¬ 
lità. Per attivarla è sufficiente accedere 
al menu interattivo del contatto o del 
gruppo di comunicazione attraverso 
l'icona più e quindi selezionare condividi 
gli schermi. 

REGISTRARE (VIDEO)CHIAMATE 

Registrare le comunicazioni di un grup¬ 
po di lavoro è una buona pratica che 
consente di verbalizzare comodamen¬ 
te riunioni a distanza, riconsiderare i 
processi lavorativi indagati durante la 
conversazione o semplicemente condi¬ 
videre la sessione con chi non ha potuto 
parteciparvi in diretta. Sfortunatamente 
Skype non dispone nativamente della 
funzione di registrazione delle chiama¬ 
te. Una valida soluzione è rappresentata 
dai software plugin esterni, come ad 
esempio Pamela, disponibile gratuita¬ 
mente nella versione base o a 17,79, 
29,69 e 47,53 euro Iva inclusa per le 
opzioni commerciali. 

DUE ACCOUNT SKYPE SU UN PC 

Chi dispone di un account privato e di 
uno dedicato al lavoro può trovarsi in 
difficoltà neil'apprendere che Skype 
non consente la registrazione contem¬ 
poranea di due profili sul medesimo 



terminale. Fortunatamente Windows 
permette di superare questa limita¬ 
zione avviando due sessioni separate 
del client. Per farlo, è sufficiente clic¬ 
care con il tasto destro del mouse sul 
desktop, e dal menu contestuale se¬ 
lezionare nuovo collegamento. Quindi, 
digitare nel campo di testo la stringa 
"C:\Program Files\Skype\Phone\Skype. 
exe" /secondary (per i sistemi a 64 bit 
"C:\Program Files (x86)\Skype\Phone\ 
Skype.exe"/secondary). La nuova icona 
potrà essere utilizzata per lanciare una 
seconda sessione di Skype (con la prima 
già attiva) e registrarsi con un account 
differente dal principale. 

TELEFONI SKYPE 

Skype nasce come software e nella mag¬ 
gior parte delle situazioni è ancora que¬ 
sto l'ambito in cui dà il meglio di sé. In 
alcune circostanze, però, l'utilizzo di un 
terminale "tradizionale" come client può 
rappresentare la soluzione migliore in 
termini di ergonomia e praticità d'uti- 
lizzo. A meno di 100 euro si possono ad 
esempio trovare sul mercato dispositivi 
dual mode in grado di riunire le funzioni 
di normale cordless e client Skype (senza 
l'ausilio di un personal computer). Un 
sistema di preselezione può abilitare 
meccanismi di inoltro automatico delle 
chiamate sulla linea VoIP o tradizionale 
in base al numero composto. 


Attraverso 
la piattaforma 
Connect, Skype 
è integrabile con un 
centralino VoIP Sip. 


SKYPE MANAGER 

Strumento pressoché essenziale per ge¬ 
stire un team di lavoro, Skype Manager 
consente a un amministratore di creare 
un gruppo di lavoro e controllarne gli 
account, a partire dal credito disponi¬ 
bile, passando per i numeri telefonici 
degli "interni", oltre che di monitorare 
l'utilizzo dello strumento da parte di 
tutti i membri. La piattaforma si basa 
su Web e può integrare anche gli ac¬ 
count personali, sebbene con alcune 
limitazioni rispetto ai profili creati ad 
hoc per l'impiego business. Disponibile 
gratuitamente sul portale Skype. 

CENTRALINI SKYPE 

Per le esigenze più avanzate, Skype può 
essere configurato per interagire con un 
centralino (Pbx) VoIP. La piattaforma 
Skype Connect è di fatto un servizio di 
trunking Sip. Ciò significa che attraver¬ 
so Skype Connect un sistema gestito da 
Skype Manager può interagire con un 
centralino VoiP basato sul protocollo Sip 
(attualmente lo standard 
de facto per la segnalazio¬ 
ne su Voice Over IP). • 


Un telefono 
dual-mode può 
effettuare chiamate 
tradizionali o su 
account Skype. 



;o 
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Di Michele Costabile 




Cocoa and Cocoa Touch 
Build with LLVM compiler 
Optimizer and Autovectorizer 
ARC memory management 
Same runtime as Objective-C 

E NATO 5WIFT 


Un nuovo inizio per Apple 




P oche settimane fa, una pla¬ 
tea di sviluppatori raccolta al 
Worldivide Developer Conference, 
l'appuntamento annuale di Apple, 
ha accolto con un boato una notizia 
rivoluzionaria: la società di Cupertino 
ha un nuovo linguaggio di program¬ 
mazione. Si chiama Swift ed è già 
disponibile in versione beta per 
gli sviluppatori registrati. 

Dietro all'architettura del 
linguaggio c'è Chris Latt- 
ner: uno dei progettisti di 
Llvm, la nuova architettura 
di compilatori che ha pre¬ 
so il posto di Gcc e ha dato 
origine al compilatore Clang. 

Il nome del linguaggio è interes 
sante: il vocabolo szvift, come aggetti¬ 
vo, significa veloce, ma come sostanti¬ 
vo è il nome inglese del rondone (apus 
apus), un uccello capace di raggiungere 
112 km/h in volo battuto e 220 km/h 
in picchiata. La caratterizzazione con 
un simbolo di forza, velocità e legge¬ 
rezza, fa intuire che Swift non sarà 
un'alternativa entry level, non sarà un 
Visual Basic per Apple. Swift è pensato 
per diventare il linguaggio primario 
per gli sviluppatori della mela. Un 
atto rivoluzionario, è vero, ma che ha 
illustri precedenti, come la transizione 
a C# che ha operato Microsoft. 

Le motivazioni per un linguaggio 
nuovo sono due. La difficoltà di fa¬ 
re evolvere Objective-C, concepito 




IL Linguaggio si appoggia 
aL tradizione framework 
Cocoa di OS X e iOS 




con il vincolo di compatibilità con il 
predecessore C, aggiungendo fra le 
righe un'infrastruttura per la crea¬ 
zione di oggetti ispirata a Smalltalk. 
Dall'altro la difficoltà di lavorare con 
un linguaggio schizofrenico, con una 
sintassi elevata per operare con gli 
oggetti di Cocoa, mescolata 
all'austera, disadorna, 
semplicità del C. Il C, 
che è noto per la sua 
propensione a lasciar 
filtrare attraverso la 
compilazione costrut¬ 
ti pericolosi, che altri 
linguaggi catturano in 
fase di compilazione. 

La misura della novità sta 
in un tweet del giornalista ame¬ 
ricano John Gruber (@gruber) durante 
l'annuncio: «Le persone con un badge 
stampa sono in silenzio, gli svilup¬ 
patori sono impazziti. È una notizia 
enorme: si tratta del futuro di tutto 

10 sviluppo Apple». I più accreditati 
technical writer di area Apple consi¬ 
gliano però di aspettare a prepensio¬ 
nare Objective-C e buttare via i vecchi 
manuali di programmazione. 

11 nostro prossimo progetto iOs o OS 
X potrà essere in Swift, ma per anni 
a venire il framework con cui inte¬ 
ragiremo sarà scritto in Objective-C, 
così come nel linguaggio tradizionale 
saranno scritti per qualche tempo i 



In totale segretezza Apple 
ha lavorato per quattro 
anni su un nuovo 
ambiente di sviluppo che 
cambia le regole del gioco 


layer di interfaccia verso codice legacy 
in C o C++. La buona notizia è che in 
Swift l'interazione col framework è 
nativa e naturale. Questo giustifica 
la slide che lo presentava come «un 
Objective-C senza il C». 

Sorprende come Apple sia riuscita a 
mantenere segreto un progetto di que¬ 
ste proporzioni per gli armi necessari 
alla creazione di un compilatore. Il re¬ 
sponsabile del progetto, Chris Lattner, 
nella sua homepage ( http://nondot.org/ 
sabre/) afferma infatti di avere iniziato 
il lavoro su Swift nel 2010, poco più di 
quattro anni fa. 

L’ABC DI UN LINGUAGGIO 

Cominciamo a dare uno sguardo di in¬ 
sieme a Swift, iniziando con un esempio 

let base = 3 
let power = 10 
var ansujer = 1 
for _ in 1...power { 
answer *= base 


class Animai 
( 


: Animai 
I 

fune eattbanana :X) 

< 

} 

) 

class W : Animai 
( 

} 

class V 

{ 


IL supporto completo per La codifica Unicode, 
consente L’uso di variabili in qualche altro alfabeto, 
o anche l’uso di simboli grafici come identificatori 
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I playground di XCode che arrivano insieme a Swift sono uno strumento didattico efficace 
in grado di mostrare l’andamento di un programma nel corso del tempo 


var str = "Hello, playground" 

Hello, playground 

let triple: Int -> Int = { 

<opaque> 

(number: Int) in 

let result = 3 * number 

9 

number 

3 

return result 

> 

triple(3) 

9 

9 

let listOfNumbers = 1..5 

Lstartlndex 1, endlndex 5} 

var sum = 0 

0 

for n in listOfNumbers { 

sum += n 

(4 times) 

> 


Si possono visualizzare annotazioni al codice che ne rendono evidente il funzionamento. 


} 

println("\(base) to thè power of \ 
(power) is \(ansujer) ") 

// prints "3 to thè power of 10 is 
59049" 

Si tratta di un modo rozzo di calcolare la 
decima potenza di tre, ma queste poche 
righe si colgono in azione particolarità 
interessanti del linguaggio. 

La prima cosa che salta all'occhio è la 
parola chiave let per l'assegnazione, una 
keyword che è capace di dare qualche 
brivido ai reduci dei primi Basic. Co¬ 
me vedremo è la spia di una funzione 
avanzata. Notiamo l'assenza dei punti 
e virgola come separatori fra le istru¬ 
zioni. I punti e virgola sono opzionali, 
ma ridondanti, come in JavaScript, e si 
possono omettere del tutto, salvo nel 
caso che si accumulino più istruzioni 
sulla stessa riga. Un'altra reminiscenza 
del linguaggio dei browser è l'istruzione 
var nella terza riga. La compresenza di 
let e var per la definizione di variabili, 
discende da un aspetto fondamentale 
del linguaggio, l'immutabilità di alcune 
variabili. Let si usa per creare variabili 
che possono essere assegnate una vol¬ 
ta sola, mentre var si usa per variabili 
che possono mutare di valore nel corso 


dell'esecuzione. Si tratta di un impe¬ 
gno che il compilatore ci farà rispettare, 
avvisandoci se trovasse un'istruzione 
come power = 5 perché è un errore ten¬ 
tare di alterare il valore di una costante. 
Il ciclo che segue mostra un altro paio di 
dettagli interessanti. L'indice del ciclo è 
un underscore, questo esprime che non 
ci interessa usare il valore dell'indice 
all'interno del loop, vogliamo solo ese¬ 
guire il ciclo un certo numero di volte. 
Specificando un underscore, usiamo 
una variabile anonima. 

In secondo luogo, for _ in specifica un 
ciclo in un range di valori. L'espressione 
1.. .power denota un intervallo di valori 
e specifica anche che l'intervallo è chiu¬ 
so a destra, perché abbiamo scritto tre 
puntini, non due. 

Il linguaggio è compatibile Unicode: 
possiamo usare caratteri internazionali 
nel nome degli identificatori, come in 
questo esempio 

let tu = 3.14159 

let Mi = "«fttJ?" 

Come tutti i linguaggi moderni, non 
mancano collezioni di vario tipo. Ecco, 
per esempio, come si crea e inizializza 
un dizionario 


var airports = ["TVO": "Tokyo", 
"DUB": "Dublin"] 
println("Il dizionario degli 
aeroporti contiene \(airports. 
count) elementi.") 

// stampa * Il dizionario degli 
aeroporti contiene 2 elementi." 

Un dizionario, ovviamente, è muta¬ 
bile, quindi possiamo aggiungere un 
elemento 

airports["LHR"] = "London" 

// ora gli elementi sono tre 

E possiamo cambiare il valore associato 
a una chiave 

airports["LHR"] = "London Heathrow" 

Nell'esempio successivo mostriamo 
il modo naturale per gestire una va¬ 
riabile non assegnata in Swift, un if 
sull'assegnazione: 

if let airportName = 
airports["DUB"] { 

println("Il nome del l'aeroporto 
con codice DUB è \(airportName).") 

} else { 

println("Non abbiamo il codice 
DUB nell'elenco.") 

} 

Esaminiamo il codice Swift che serve 
per aggiornare un elemento nel diziona¬ 
rio ricercando con chiave e conservando 
il valore precedente, se ne esiste uno. 

if let oldValue = airports. 

upda teVa1ue("Dub1in In terna tiona1", 

forKey: "DUB") { 

println("Il valore precedente 
di DUB era \(oldValue). ") 

} 

Si nota subito la somiglianza con questo 
frammento di Objective-C 

[defaultAttributes setValue:font 
forKey:NSFontAttributeName]; 

La somiglianza non è casuale: il fra- 
mework alle spalle di Swift è quello 
di Objective-C e la sintassi del nuovo 
linguaggio esalta la somiglianza. E quel¬ 
lo che intendeva comunicare la frase 
«Swift è Objective-C senza il C». 
Consideriamo il codice che cambia il 
valore della stringa descrittiva dell'a¬ 
eroporto di Dublino: 
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a irports.upda teVa1 ue ("Dub1in 
In terna tiona1", forKey: "DUB") 

Come abbiamo visto, airports, è un di¬ 
zionario. Il metodo updateValue del 
dizionario è quello che aggiorna il va¬ 
lore associato a una chiave, se questo 
esiste. Il primo parametro è la stringa 
da associare, il secondo è la stringa 
"DUB" preceduta dal token forKey: 
che consente di specificare un nome per 
un parametro, in modo da rendere più 
chiara l'intenzione del codice rispetto 
all'uso di parametri posizionali. Ave¬ 
vamo già visto questa funzionalità in 
altri linguaggi, da Python a C#. Ecco 
un esempio di codice in cui usiamo un 
parametro per nome in una funzione 
che unisce due stringhe con imo spazio 
o una stringa specificata dal chiamante 

fune join(sl: String, s2: String, 
joiner: String = " ") -> String { 
return si + joiner + s2 

} 

si noti che il parametro joiner ha un 
valore di default, quindi se non è speci¬ 
ficato prenderà il valore di uno spazio. 
Possiamo anche dare un valore al pa¬ 
rametro, chiamandolo per nome, cioè 
specificando joiner: ", ". Non sarebbe 
indispensabile per togliere ambiguità, 
dato che il valore è passato nella terza 
posizione, quella corretta. Quando ci 
sono più parametri opzionali, inve¬ 
ce, specificare il nome può diventare 
importante. 

join("hello", "world", joiner: ", 

") 

// restituisce "hello, world" 

Swift permette di dare un nome esterno 
al parametro. Possiamo cioè mantenere 
il nome joiner nel corpo della funzione 
e consentire ivithjoiner nell'invocazione 
della funzione, come segue 

fune join(string si: String, 
toString s2: String, 

uiithJoiner joiner: String = " 

") -> String { 

return si + joiner + s2 

} 

join(string: "hello", toString: 
"world", withJoiner: 

// restituisce "hello-world" 

join(string: "hello", toString: 
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USERHASLOST 

IN SWIFT 


USERHASLOST 

IN OBJC 


fune userHasLostC) -> Bool { 
if !gameboardFu11() { 

// Gamebocrd must be full for thè user 
to lose 

return false 

} 

fune tileBelowHasSameValueCloc: 
(Int, Int), value: Int) -> Bool { 
let (x, y) = loc 
if y == dimension-1 { 
return false 

} 

switch gameboard[x, y+1] { 
case let .Tile(v): 

return v == value 
default: 

return false 

} 

} 

fune 

ti1eToRigh tHasSameVa1ue(1oc : (Int, 
Int), value: Int) -> Bool { 
let (x, y) = loc 
if x == dimension-1 { 
return false 

} 

switch gameboard[x+1, y] { 
case let .Tile(v): 

return v == value 
default: 

return false 

} 

} 

// Run through all thè tiles 
and check for possible moves 
for i in 0..dimension { 
for j in 0..dimension { 
switch gameboard[i, j] { 
case .Empty: 

assertCfalse, "Gameboard 
reported itself as full, but we 
stili found an empty tile. This is 
a logie error.") 

case let .Tile(v): 
if 

tileBelowHasSameValue((i, j), v) 

Il tileToRightHasSameValue((i, j), 
V) { 

return false 

} 

} 

} 

} 

return true 

} 


- (BOOL)userHasLost { 

for (NSInteger i=0; i<[seif.gameState 
count]; i++) { 

if (((F3HTileModel *) self. 
gameState[i]).empty) { 

// Gameboard must be full for thè user to lose 
return NO; 

} 

} 

// This is a stupid algorithm, but 
given how small thè game board is it 
should work just fine 

// Every ti le compares its value to 
that of thè tiles to thè right and below 
(if possible) 

for (NSInteger i=0; i<self.dimension; 

i++) { 

for (NSInteger j =0; j<self. 
dimension; j++) { 

F3HTileModel *tile = 

[self ti1eForlndexPa th:[NSIndexPa th 
indexPa thForRow:i inSec tion:j]]; 

if (j != (seif.dimension - 1) 
&& tile.value == 

[self ti1eForlndexPa th:[NSIndexPa th 
indexPathForRow:i inSection:j+1]].value) { 
return NO; 

} 

if (i != (seif.dimension - 1) 
&& tile.value == 

[self ti1eForlndexPa th:[NSIndexPa th 
indexPathForRow:i+1 inSection:j]].value) { 
return NO; 

} 

> 

} 

return VES; 

} 


Cosa cambia e cosa resta uguale 
nel passaggio da Objective-C a Swift 
si può intuire confrontando l'aspetto 
di queste due porzioni di codice dalla 
versione in Objective-C e quella 
in 5wift del gioco 2048. La funzione è 
quella che decide se l’utente ha perso. 


l^j 





RUBRICHE Sviluppo 


"uuorld") 

// restituisce "hello worid" 

QUALCOSA DI SPECIALE 

Swift ha le caratteristiche di un linguag¬ 
gio moderno. Per esempio la sintassi snel¬ 
la, che sta a metà fra linguaggi tradiziona¬ 
li e i linguaggi di scripting, grazie punti 
e virgola opzionali (come in JavaScript) 
e grazie a un meccanismo automatico di 
inferenza dei tipi, che permette di omet¬ 
tere quasi ovunque una dichiarazione 
specifica nella definizione delle variabili. 
Swift ha i generics e strutture dati ricche e 
espressive. Insomma, una discreta eredità 
da linguaggi funzionali come OcaML. Ci 
sono variabili immutabili, funzioni e altre 
caratteristiche dei linguaggi funzionali 
che hanno dato eccellente prova di sé 
nella programmazione concorrente. 

Al di là di trovare somiglianze, però, 
domandiamoci dove stanno quelle due o 
tre caratteristiche che danno personalità 
a un linguaggio. 

Al primo posto, secondo noi, sta Are, Au¬ 
tomatic Reference Counting, l'infrastruttura 
che usa da qualche tempo Objective-C 
per tenere traccia delle allocazioni di me¬ 
moria e rilasciare automaticamente le 
variabili quando hanno finito il loro ciclo 
di vita. Si tratta di una caratteristica im¬ 
portante, su cui il team che ha sviluppato 
Objective-C ha puntato quando ancora 
nessuno aveva ancora sentito parlare di 
Swift. Si tratta di una scelta orgogliosa 
e coraggiosa, ora che tutti scelgono la 
strada della garbage collection, e che 
mette Swift su un piano diverso dagli 
altri linguaggi. L'allocazione di memo¬ 
ria precisa e sicura senza il carico della 
garbage collection significa che Swift è 
adatto per applicazioni in tempo reale. 
Un'altra caratteristica che emerge, sono 
le variabili optional. Swift consente di 
esprimere in modo chiaro al compilatore 
e a chi legge il codice dopo di noi, che 
alcune variabili possono essere even¬ 
tualmente non inizializzate, anche dove 
vengono usate. 

Facciamo un esempio 

var optionalString: String? = 
"Hello" 

optionalString == nil 

Le variabili optional permettono l'u¬ 
so dell'if nell'assegnazione, un modo 
espressivo di subordinare il codice al 
successo nel leggere il valore di una va¬ 
riabile, che permette eventualmente di 
specificare cosa fare se la variabile è nil 


var optionalName: String? = 
"Michele Costabile" 
var greeting = "Hello!" 
if let name = optionalName { 

greeting = "Hello, \(name)" 

} 

Un altro elemento sintattico caratteristico 
è l'optional chaining, l'indicazione della 
possibilità di trovare un puntatore non 
inizializzato in una catena di dereferen- 
ziazioni. Per spiegarci, ecco un esempio 

if let cardNumber = john. 
bankAccount?.creditCard?.number { 
println("il numero di 
carta di credito di John è \ 
(cardNumber).") 

} else { 

println("John non ha un conto 
o, se lo ha, non ha una carta di 
credito.") 

} 

Richiediamo il numero di carta di credito 
associato al conto corrente di un utente, 
senza prenderci impegni sul fatto che 
il conto esista e, se esiste, che ci sia as¬ 
sociata una carta di credito. Si tratta di 
una caratteristica che ci piace un sacco, 
perché mette al primo posto l'espressione 
dell'intenzione del codice, mettendo fra 
le righe i necessari controlli di congruen¬ 
za, che sono inseriti automaticamente dal 
compilatore. In questo modo, possiamo 
scrivere codice che non rischia di gene¬ 
rare un errore per un puntatore nullo, e 
conservare l'espressività che viene dal 
mettere al primo posto, nella riga uno, 
l'intenzione di navigare da un oggetto 
utente, attraverso un conto bancario e 
una carta di credito, fino al numero di 
carta. Un plus che arriva insieme a Swift 
sono i Playground, una visualizzazione 
offerta da XCode del codice in azione, che 
permette, per esempio, di seguire l'evo¬ 
luzione di una variabile nel corso di un 
ciclo di elaborazione, navigando avanti e 
indietro nell'esecuzione del programma, 
sia riga per riga, sia nella timeline. Si trat¬ 
ta di uno strumento didattico eccellente, 
ottimo per insegnare a programmare o 
per vedere in pratica l'azione di costrutti 
poco familiari. 

EVOLUZIONE FUTURA 

Non c'è ragione di aver paura che 
Objective-C scompaia improvvisamen¬ 
te: il framework applicativo di Apple 
resta interamente in Objective-C, così 


come enormi quantità di codice pub¬ 
blico in rete. Il vecchio linguaggio resta 
ancora l'unico strumento per importare 
codice C++ in un progetto e avere ac¬ 
cesso a tutto le sorgenti libere, generai 
purpose, che si trovano sul web. In 
una parola, il codice e le competenze 
Objective-C resteranno importanti per 
parecchi anni a venire e il linguaggio 
non scomparirà senza preavviso, come i 
frame in acciaio spazzolato. Per contro, 
è indiscutibile che i giorni di Objective- 
C siano contati. Swift non nasce per 
affiancarsi al vecchio linguaggio, ma 
per sostituirlo e, prima o poi, lo farà. 
Quando sarà finito il ciclo di beta test, 
sarà opportuno iniziare a sperimentare 
con componenti nel nuovo linguaggio 
anche in progetti esistenti, dato che la 
convivenza è garantita. 

Chi si accosta alla programmazione iOS 
adesso, troverà opportuno prendere 
le cose dalla parte del nuovo. Swift è 
più coeso e coerente di Objective-C. 
Purtroppo, non sarà possibile ignorare 
totalmente il linguaggio in cui è scritto 
il corpo del sistema e delle sue librerie 
applicative, ma è più intuitivo prendere 
questa strada che fare il giro nel verso 
opposto. 

Swift non assomiglia molto a Objective- 
C, ma le sue interfacce con il framework 
sono comunque progettate in modo da 
calarsi nel modo più naturale su Cocoa, 
quindi le similitudini sono ben visibili. 
Per fare un esempio, ecco un frammento 
Objective-C 

UITableView *myTableView 
= [[UITableView alloc] 
initWithFrame:CGRectZero 
style:UITableViewStyleGrouped]; 

ed ecco come si mappa in Swift: 

let myTableView: UITableView = 
UITableView(trame: CGRectZero, 
style: .Grouped) 

L'architettura di Cocoa è stata un invi¬ 
tato importante al tavolo di progetto 
di Swift. Secondo alcuni questo è un 
difetto architetturale, perché la proget¬ 
tazione dovrebbe partire da principi 
primi e cercare l'innovazione, come è 
avvenuto con il linguaggio Go. 

Noi la vediamo diversamente: il fra¬ 
mework ha avuto la libertà di evol¬ 
vere e maturare in modo autonomo 
dal linguaggio e la sua organizzazione 
può portare ordine, più che limitare la 
creatività. • 
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Typesetting: quando Dtp 
e word processor non bastano 


P er quanto siano amichevoli e facili 
da usare, i word processor come 
Open e Libre Office o Microsoft 
Office hanno un grande svantaggio, già 
accennato nel numero scorso: provare e 
impostare varie combinazioni di font, co¬ 
lori, comici, sfondi e altri elementi grafici 
è talmente immediato e facile che spesso 
finisce per far sprecare un sacco di tempo. 
Chiunque abbia provato a posizionare 
una figura in un punto preciso di un 
testo o a impostare il carattere perfetto 
lo sa bene. 

Il risultato non è mai esattamente quello 


che si sarebbe voluto e qualche volta 
potrebbe addirittura cambiare in maniera 
poco prevedibile quando si modifica il 
file, o lo si apre su un altro computer. Ol¬ 
tre a essere una terribile distrazione, tutte 
queste scelte possono anche rovinare il 
risultato finale. Prima o poi, quasi tutti 
riusciamo a formattare un testo secondo 
la nostra idea di perfezione. Conoscere 
e saper applicare le regole tipografiche 
che rendono davvero un documento più 
leggibile anche se sono quasi invisibili, 
quelle validate sul campo da secoli di 
stampa, è tutt'altra cosa. 

Sull'ultimo numero abbiamo visto come 



Disegni frattali, formule complesse, dimostrazioni geometriche: a LaTeX 
si può chiedere qualsiasi cosa, e saprà stamparla nel modo migliore. 



Per la composizione 
di formule matematiche 
o resoconti scientifici 
i programmi per elaborare 
i testi mostrano i limiti. 


affrontare questo problema con il De¬ 
sktop Publishing, da preferire quando 
si lavora in gruppo, o quando estetica e 
impaginazione complessa fanno la parte 
del leone. In questo numero vedremo 
come una tecnologia Open Source quasi 
preistorica, secondo i tempi normali del 
software, sia in realtà ancora la soluzione 
migliore in tanti altri casi: quelli in cui 
si lavora su documenti composti da un 
singolo flusso di testo e diagrammi. 

L’ARTE DELLA 

TIPOCOMPOSIZIONE CON TEX 

I temi del mese sono il programma e lin¬ 
guaggio typesetter Open Source chiamati 
TeX (pronuncia tek, dalle prime tre lettere 
della parola greca tecnè, che significa 
arte) e soprattutto l'insieme di comandi 
e macro TeX noti come LaTeX. Un type- 
setter, o tipocompositore, è un sistema di 
tipografia digitale. TeX e LaTeX hanno 
circa quarant'anni, una storia piuttosto 
interessante (ne parliamo nel box in que¬ 
ste pagine) e una potenza ancora oggi 
ineguagliata, grazie alla loro architettura 
e al modo in cui costringono i loro utenti 
a lavorare. 

In generale, qualunque documento è 
composto da due parti distinte: il con¬ 
tenuto, cioè quello che si vuol dire, e la 
forma, ovvero il modo in cui quel conte¬ 
nuto viene presentato su carta o schermo. 
Un utente di word processor è abitua¬ 
to a trattare i due componenti sempre 
insieme, senza mai capire o chiedersi 
dove finisce l'uno e inizia l'altro. Questo 
approccio che sembra ovvio e naturale, 
in realtà è proprio ciò che fa sprecare un 
sacco di tempo (i continui aggiustamenti 
di font, margini e cose del genere), spes¬ 
so con risultati molto discutibili. Anche 
perché è lo stesso motivo per cui a volte 
ci si ritrova con titoli, didascalie o intere 
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figure che si spostano apparentemente 
per volontà propria, ma senza criteri 
evidenti e magari solo quando si stampa. 
TeX e LaTeX evitano tutto questo. Per 
servirsene va superato un blocco soprat¬ 
tutto psicologico, ma ne vale la pena. Si 
può avere qualsiasi opinione sul software 
Open Source o proprietario, o su cosa 
sia più efficiente fra righe di comando 
e interfacce a finestre, ma su un punto 
non c'è discussione: a parte quelli nei 
formati TeX/LaTeX, non esistono altri 
documenti digitali complessi, creati 
magari quarant'anni fa, che siano sicu¬ 
ramente utilizzabili e stampabili oggi: 
subito, gratis, da chiunque, senza alcun 
problema o degradazione, su qualsiasi 
sistema operativo moderno. Secondo la 
presentazione di TeX sul portale Ctan 
(lo illustriamo nel box Risorse) "l'ultima 
volta che una versione di LaTeX ha perso 


anche una piccola parte di compatibilità con 
quelle precedenti è stato nel 1995". 

Il motivo è che i documenti sorgente 
TeX sono file di testo semplice in cui i 
comandi di composizione, sempre in 
formato testo, sono scritti fianco a fianco 
del contenuto. Questa loro natura li ren¬ 
de estremamente compatti, molto com¬ 
primibili e indicizzabili da centinaia di 
applicazioni. Soprattutto, i file TeX sono 
generabili automaticamente a partire da 
database, altri formati strutturati come 
Xml o in generale qualsiasi programma 
sofware. All'estremo opposto, ovvero in 
fase di stampa vera o virtuale su Pdf, si 
ha la massima affidabilità dei risultati. 
Qualunque operazione tipografica gli 
si chieda un documento TeX, grazie al 
flusso descritto nei prossimi paragrafi, 
avrà sempre lo stesso aspetto, che sia una 
stampa o un file Pdf o PostScript. È per 



Gummi è un editor grafico LaTex tra i più intuitivi e facili da usare, grazie all’interfaccia 
che affianca automaticamente sorgenti LaTeX e risultato finale. 


Fil * Modifica Strumenti J_aTeX 
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9 \section{Cose da sapere su 
\LaTeX} 
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11 Chiamiamo \LaTeX quell'insieme 
di macro sviluppate per 
facilitare l'uso del sistema 
di tipocomposizione \TeX. Il 
loro uso viene ulteriormente 
semplificato da editor 
specializzati come quelli 
descritti in queste pagine. 
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13 


Sono disponibili menu e 
pulsanti per eseguire tulle le 
operazioni più comuni, nonché 
l' inserzione di comandi LaTeX 


Visualizza Opzioni Aiuto 



M. Fioretti 


1 Cose (la sapere su I£ r iÈX 

Chiamiamo L'Tp‘,Xc|ueHinsieino di macro s\ 
sistema di tipocomposizione T}^X. Il loro u 
cato da editor specializzati come quelli dest 
Sono disponibili menu c pulsanti per cs 
limili. noiich l'inserzione di romandi IjaTeJj 
conoscere a memoria. 


UH-8 Modalità Normale 


L’editor LaTeX di Kde, chiamato Kile, ha parecchie classi di documenti e tante altre 
funzioni a portata di clic, oltre a tutte le funzioni di sistema del desktop per cui è nato. 



LA CURIOSA 
STORIA DI TEX 

E DEI SUOI AVVISI 
DI TAGLIA 

C ome avviene in qualsiasi altra disciplina, 
anche l'informatica ha le sue storie 
famose, vere ma raccontate come se 
fossero leggende. Si ricorda come Richard 
Stallman abbia creato il movimento del 
Software Libero anche per la frustrazione 
provata nel non poter sistemare da solo il 
driver dell’unica stampante disponibile nel 
dipartimento in cui lavorava. Anche TeX e 
LaTeX nascono da frustrazioni del genere. Nel 
1978 il professore di Matematica e Informatica 
dell’Università di Stanford, Donald Knuth, 
rimase disgustato dal modo in cui il nuovo 
typesetter digitale del suo editore riproduceva 
le formule matematiche del suo ultimo libro. 
All’epoca le bozze venivano realizzate con 
macchine per scrivere o word processor privi 
dei caratteri adatti, quindi la resa tipografica 
non era controllabile dagli autori. La situazione 
era talmente grave che Knuth decise di 
scriversi da sé un nuovo software che facesse 
quel lavoro nel miglior modo possibile. Pare 
che Knuth si convinse che piazzare puntini 
bianchi e neri su una pagina era come disporre 
nel modo giusto le cifre uno e zero, cioè bit: 
qualcosa, disse, “sicuramente alla portata” di 
un professore di informatica. 

TeX nacque quindi come formattatore 
automatico di equazioni e formule, descritte 
in modi deliberatamente simili a quelli che 
un matematico avrebbe usato per dettare le 
espressioni a un collega al telefono. I risultati 
furono talmente buoni che TeX si diffuse al di 
fuori della cerchia di astrofisici e matematici, 
i suoi primi utenti. Ovunque c'era bisogno 
di stampa digitale di qualità. Ouest'ultima è 
assicurata anche dall'impegno solenne preso 
da Knuth: ancora oggi, dal 1978, chiunque trovi 
un baco in TeX riceverà un assegno. L’importo 
è di pochi dollari, ma il prestigio di Knuth nel 
mondo informatico e quello che deriverebbe 
dal coglierlo in fallo sono tali che gran 
parte degli assegni finora emessi sono finiti 
incorniciati, anziché all'incasso in banca. 
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COME SI LAVORA IN LATEX 

P er un utente lavorare con TeX attraverso le sue macro LaTeX, è certo 
molto diverso dallo scrivere con un word processor, ma non molto più 
difficile. È sufficiente, per così dire, abituarsi a vedere, prima ancora 
che a ricordare, i comandi LaTeX in mezzo al testo. In altre parole, si deve 
arrivare a non curarsi del fatto che ciò che si vede non ha lo stesso aspetto del 
risultato finale. Qualunque tipo di oggetto tipografico, da formule a tabelle, in 
TeX si costruisce così, inserendo nel documento le istruzioni di formattazione 
finale a fianco del contenuto. Questo concetto a volte è espresso dicendo che 
LaTeX è un sistema che elabora interi testi e non singole parole (word) come 
fanno appunto i word processor. Un modo ancora migliore per riassumere e 
accettare la differenza è ricordare che la filosofia TeX non è “ciò che vedi su 
schermo è ciò che ottieni, cioè che stamperai” (in lnglese“What You See Is 
What You Get”, abbreviato in Wysiwyg) ma “quello che vedi su schermo è (la 
descrizione di] quello che intendi ottenere” (“What You See Is What You Mean”). 


File Modifica Strumenti LaTeX Matematica Assistente Bibliografia Utente Visualizza Opzioni Aiuto 



Texmaker è abbastanza ricco e complesso da meritarsi il titolo di ambiente di sviluppo 
per LaTeX, anziché quello di semplice editor. Ma il suo utilizzo non è molto complesso. 


questo che, a decenni dal loro arrivo, TeX 
e LaTeX sono ancora considerati insu¬ 
perabili per pubblicazioni scientifiche 
di ogni tipo, ma anche per qualsiasi 
lavori in cui indici complessi, bellezza 
e affidabilità del risultato non siano 
negoziabili. In LaTeX si può includere 
nel testo un comando per formattare o 
posizionare una tabella o figura come 
si vuole, con l'assoluta certezza che le 
cose andranno sempre così, a differenza 
di quanto prima o poi capita a tutti 
in qualunque word processor. Non è 
un problema, per esempio, forzare la 
lunghezza di una certa frase in modo 
che sia esattamente identica a quella 
di una figura o di un altro elemento 
grafico con cui va allineata. Un'altra 
funzione avanzata, ma naturale per 
TeX, è la "sporgenza" di caratteri come 


virgolette o trattini dai margini della 
colonna di testo, per non interromperne 
il flusso. In ogni caso con i programmi 
adatti il passaggio è meno traumatico 
di quanto sembra. Dal punto di vista 
tecnico, per scrivere usando LaTeX ba¬ 
sta un semplice editor di testo, anche 
il Blocco Note di Windows, purché si 
dia ai file sorgente l'estensione .tex. 
Una volta pronti, i sorgenti TeX vanno 
passati all'interprete, che va lanciato a 
parte e produce una versione interme¬ 
dia con estensione .dvi. 

Questa sigla sta per De Vice Indepen- 
dent, cioè formato indipendente dallo 
specifico dispositivo (stampante o, nel 
caso di file Pdf, anche uno schermo) che 
dovrà "mostrare" la versione finale. 
Altri programmi si occupano di que¬ 
ste conversioni di formato, di adattare 



le immagini al testo o di generare bi¬ 
bliografie. Tutti questi strumenti, se 
necessario, indicano con vari messaggi 
d'errore in quale riga dei sorgenti c'è 
qualcosa da correggere. Per documenti 
senza indice o bibliografie una sola 
esecuzione dell'interprete è sufficiente. 
Negli altri casi servono due o tre itera¬ 
zioni, prima per raccogliere nei file au¬ 
siliari tutte le informazioni necessarie, 
poi per aggiungerle al documento fina¬ 
le. Le informazioni sui font disponibili 
sono tutto quello di cui un ambiente 
TeX completo ha bisogno per funziona¬ 
re, producendo sempre gli stessi risul¬ 
tati. Se l'utente non specifica un font, 
viene usato quello Computer Modern 
creato da Metafont o da suoi discen¬ 
denti più o meno diretti. Metafont è 
un altro programma scritto da Knuth 
proprio per disegnare font di qualità e 
con un set completo di caratteri, quindi 
adatti all'uso con TeX. 

In pratica, le cose sono molto più sem¬ 
plici di quanto potrebbe sembrare dai 
paragrafi precedenti. Installando il 
software come descritto nel box corri¬ 
spondente non ci si dovrebbe nemmeno 
accorgere dei tanti dettagli, più o meno 
tediosi, da configurare per far lavorare 
insieme tutti programmi necessari. In 
secondo luogo, interfacce come quelle 
che vedete nelle illustrazioni, descritte 
nell'altro articolo della rubrica, associa¬ 
no la maggior parte delle operazioni 
descritte qui a uno o due clic del mouse 
nei posti giusti. Ci si può fermare al 
formato intermedio .dvi oppure otte¬ 
nere direttamente la versione finale 
Pdf o PostScript. 


PC Professionale Agosto 2014 




















RUBRICHE Linux 


COME INSTALLAI TEX E LATEX 

T eX e LaTsX “girano” su qualsiasi sistema operativo. Le virgolette sono dovute al fatto che in realtà quel che bisogna installare è un insieme 
di programmi, librerie e pacchetti piuttosto corposo. Per questo, come avviene con Linux, anche nel mondo TeX si parla di distribuzioni, 
cioè di collezioni di programmi, librerie e documentazione omogenei, già compilati e configurati per lavorare insieme. 

Per essere produttivi, infatti, non bastano le macro LaTeX vere e proprie, un interprete TeX e un editor adatto. Servono anche le utility che, 
girando più o meno dietro le quinte, gestiscono i font e soprattutto le conversioni di formato, dai file intermedi ,dvi a quelli finali. Su tutte le 
versioni più comuni di Linux, per installare tutto quel che serve basta chiedere ai normali gestori di pacchetti di procurarsi via Internet, insieme 
a tutte le sue dipendenze, uno qualunque degli editor descritti nell’altro articolo di questa rubrica. In tutti gli altri casi, non solo su Linux e Unix in 
generale, ma soprattutto su Windows e OS X, ci sono due alternative principali. La migliore, se si ha una connessione a banda larga, è scaricare 
un installatore da Internet e lasciare a lui il compito di prendere da archivi ufficiali tutto quello che serve. Questo è possibile per esempio con 
la distribuzione TeX Live, quella ufficiale dell’associazione internazionale Tug (Tex Users Groups, www.tug.org). Un altro modo per ottenere gli 
stessi programmi è far scaricare da chi ha una connessione veloce il Dvd completo di Tex Live, e installare da lì. In entrambi i casi, appena finito 
saranno disponibili sul computer vari programmi per scaricare regolarmente tutti gli aggiornamenti da Internet. Per dettagli e link aggiornati, 
consultare la pagina http://tug.org/texLive/acquire.htmi In alternativa a TeX Live, molti utenti Windows installano, più o meno con gli stessi 
sistemi, l’altra distribuzione chiamata MiKTeX ( http://miktex.org/ ), disponibile in versione base o completa. In seguito, per fornirsi di pacchetti 
aggiuntivi occorre trovarli sull’archivio chiamato Ctan (www.ctan.org) e seguire le istruzioni d’installazione della propria distribuzione TeX/LaTeX. 


DOCUMENTI E ALTRI CONCETTI 
FONDAMENTALI DI TEX 

Le parti fondamentali di ogni docu¬ 
mento LaTeX sono il preambolo e il 
corpo. Nel primo, all'inizio del file, 
si definiscono le caratteristiche tipo¬ 
grafiche principali da utilizzare nella 
composizione del prodotto finito. La 
prima è la classe, cioè la categoria a 
cui il documento appartiene. Le clas¬ 
si più comuni sono Lettera e Articolo 
(quest'ultimo orientato a riviste scien¬ 
tifiche) e Tesi o Book per lavori più 
lunghi, che devono essere suddivisi in 
capitoli e spesso vengono gestiti tramite 
i cosiddetti master document. In altre 
parole, anziché scrivere tutto in un solo 
file, nel master si inserisce poco più 
del preambolo e delle dichiarazioni 
dei pacchetti necessari e dei comandi 
comuni. I capitoli di testo veri e propri 
vanno a parte, in altrettanti file separati 
ma inclusi, cioè caricati al momento del¬ 
la compilazione, da apposite dichiara¬ 
zioni nel master. Oltre a quelle già citate 
esistono classi LaTeX già pronte per 


RISORSE 


quasi tutte le esigenze. Quella chiamata 
Beamer (proiettore), per esempio, crea 
presentazioni, magari non multimedia¬ 
li, come quelle di Impress o Powerpoint 
(ma quante volte certi "arricchimenti" 
sono davvero necessari?) ma di otti¬ 
ma qualità tipografica, a cui è difficile 
rinunciare dopo averla provata, 
soprattutto per formule o 
altri testi scientifici. Ogni 
slide diventa una singola 
pagina Pdf, ma può esse¬ 
re composta di diverse 
schermate (overlay) che 
in fase di visualizzazione 
appaiono ima alla volta, 
come i punti di una lista. I 
moduli Beamer gestiscono sti¬ 
le, colori e transizioni delle diapo¬ 
sitive, grazie anche a comandi speciali 
per caricare nel modo più efficiente 
sfondi o altre immagini ripetute. 
Subito dopo la classe vamio indicati 
i pacchetti di macro da utilizzare in 
compilazione, con tutte le opzioni cor¬ 
rispondenti. Fra i pacchetti da dichiara¬ 
re sempre ci sono, per esempio, quelli 




La distribuzione 
TeX Live ha la procedura 
più intuitiva. 




Per farsi un’idea di quanto sono realmente potenti TeX e LaTeX conviene partire 
dalla galleria del Gruppo Utenti Italiani di TeX ( www.guitex.org/home/it/tex-gallery ). 
Sullo stesso sito si trovano la guida ufficiale italiana (www.guit.sssup.it/downLoads/ 
GuidaGulT.pdf) e il tutorial “LaTeX facile” ( www.guit.sssup.it/downLoads/LaTeX-faciLe. 
pdf). Subito dopo, suggeriamo di leggere l'Arte di scrivere con LaTeX (http://efesto. 
eigenLab. org/~ciccio/ArteLaTeX.pdf). 


che definiscono la lingua (o le lingue) 
usate, cioè quali regole di sillabazione 
adottare, come localizzare i nomi di 
capitoli e illustrazioni e il set di carat¬ 
teri impiegato. Nel preambolo vanno 
definiti anche eventuali comandi e am¬ 
bienti (vedi sotto) speciali. La fine del 
preambolo e l'inizio del documento 
vero e proprio sono segnalati 
dal marcatore "\begin {do¬ 
cumenti", la fine da quello 
"\end {documenti": tutto 
ciò che verrà scritto do¬ 
po tale comando verrà 
ignorato. Qualunque sia 
il tipo di documento, i suoi 
contenuti speciali (in Inglese 
in display"), ovvero quelli da 
formattare diversamente dal flus¬ 
so di testo di base, vengono gestiti da 
LaTeX con concetti simili alle classi: 
questo vale, oltre che per liste, figure e 
tabelle, anche per note a piè di pagina 
o a fine documento, formule, citazioni 
e poesie. 

Per tutti questi tipi di oggetti esistono 
vari "ambienti", riconoscibili nei sor¬ 
genti perché racchiusi fra istruzioni 
"\begin" e "\end" che il compilato¬ 
re compone in riquadri, e solo dopo 
inserisce nel documento completo. 
Grafici e e altri disegni al tratto vanno 
generati descrivendoli con le macro 
di pacchetti dedicati, come PSTricks 
e Pgf. In ogni caso tutte le figure, a 
differenza di quanto avviene nei word 
processor tradizionali, usano per de¬ 
fault gli stessi caratteri e stili del resto 
del documento per legende, didascalie 
e altri testi integrati. 
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Editor LaTeX 


L leggendone la descrizione lavo¬ 
rare con TeX, anche in quella sua 
versione notevolmente sempli¬ 
ficata che è LaTeX, potrebbe sembrare 
un'impresa riservata a maghi dell'in- 
formatica o comunque a masochisti. La 
realtà, fortunatamente, è molto meno 
complicata. Come provano le immagini 
in queste pagine, gli editor descritti nei 
prossimi paragrafi hanno tutti menu 
e pulsanti simili a quelli dei normali 
word processor, che non costringono 
l'utente a imparare a memoria decine 
di comandi incomprensibili prima di 
iniziare. Basta "costringersi" a lavorare 
su testo che, almeno nella finestra di 
composizione, non ha affatto l'aspetto 
che assumerà nella versione finale. 
L'uso dei vari editor è anche facilitato, in 
quasi tutti i casi, dalle cosiddette funzio¬ 
ni di ricerca diretta e inversa. La prima 
individua il punto nel documento Pdf 
che corrisponde alla posizione del cur¬ 
sore nel sorgente TeX/LaTeX, la seconda 
fa l'esatto contrario. In questo modo 
imparare facendo, cioè vedere subito 
qual è l'effetto finale di certi marcatori 
LaTeX, è molto più facile di quanto si 
potrebbe pensare. 

GUMMI 

http://gummi.midnightcoding.org 

L'interfaccia di Gummi, scritta con le 
librerie grafiche Gtk, ne facilita l'inte¬ 
grazione nel desktop Gnome ed è una 
delle più semplici da usare. Rivolto 
soprattutto ai principianti, ma utile 
anche ai più esperti, Gummi sempli¬ 
fica lo studio di LaTeX grazie alle sue 
schede. Tutte accessibili con un solo 
clic, mostrano anteprima del risultato, 
messaggi di diagnostica e file di uno 
stesso progetto. 


Ci sono numerosi 
editor open source 
la cui interfaccia non 
si discosta da quella 
dei word processor 

KILE 

http://kile.sourceforge.net/ 

Si tratta dell'editor LaTeX ufficiale del 
desktop Kde, e come tale ne condivide 
menu di stampa, selettore di file e varie 
altre funzioni di sistema. I suoi menu e 
pannelli sono un po' più complessi di 
quelli di Gummi, ma anche qui bastano 
un clic per scegliere la classe di documen¬ 
to fra una dozzina di modelli predefiniti, 
e un altro per compilare e vedere il risul¬ 
tato finale in una nuova finestra. 

Kile fornisce anche completamento au¬ 
tomatico dei comandi LaTeX mentre li 
si digita nel file sorgente, ricerca diretta 
e inversa e un pannello navigatore, per 
saltare subito da un capitolo all'altro dei 
testi più lunghi. Oltre a supportare pa¬ 
recchi interpreti TeX, Kile può integrare 
nei sui documenti anche spartiti musicali 
creati con Tapposito compositore Open 
Source Lilypond. 

TEXMAKER 

www.xm1math.net/texmaker 

Uno strumento che gira anche su OS X e 
Windows, ha un'interfaccia più barocca 
di Kile e Gummi, almeno a prima vi¬ 
sta. Questo è dovuto in parte all'essere 
un'applicazione multipiattaforma, quin¬ 
di più difficile da integrare visualmente 
in un desktop Linux, e in parte alla sua 
ricchezza di funzioni. Il suo obiettivo 
dichiarato è quello di "integrare tanti 
strumenti che servono per sviluppare 


documenti in LaTeX in un'unica appli¬ 
cazione". In effetti, più che un editor, 
sarebbe più giusto definire Texmaker un 
Ide (Integrateci Development Environment) 
cioè un ambiente di sviluppo integrato 
per la pubblicazione LaTeX. 

TEXSTUDIO 

http://texstudio.sourceforge.net 

Questo tool ha iniziato la sua vita col 
nome di TexmakerX, perché non era 
altro che un fork di Texmaker. Le ver¬ 
sioni attuali si sono allontanate non 
poco dal loro progenitore dal punto di 
vista grafico, molto meno per quanto 
riguarda modo di lavorare e funziona¬ 
lità. Anche Texstudio vuole essere un 
ambiente completo per lo "sviluppo" 
di documenti LaTeX, con un menu de¬ 
dicato alle formule matematiche e un 
altro ai wizard, o procedure guidate, 
per inserire tabelle, immagini e altri ele¬ 
menti. Colorazione della sintassi, corret¬ 
tore ortografico interattivo e filtri per 
convertire in Html sorgenti o versioni 
finali sono solo alcune delle altre decine 
di funzioni di Texstudio. 

TEXWORKS 

http://tug.org/texworks/ 

Ecco l'editor ufficiale, nonché multi¬ 
piattaforma, della distribuzione LaTeX 
chiamata Tex Live (www.tug.org). È 
semplice da usare, ma capace di lanciare 
praticamente tutti gli interpreti LaTeX 
più importanti e di usare macro (interne, 
non LaTeX) definite dall'utente. A diffe¬ 
renza dei suoi concorrenti, ha un'inter¬ 
faccia a finestre indipendenti anziché a 
schede. Un apposito menu consente di 
affiancare automaticamente, in diversi 
modi, il testo sorgente e la versione fi¬ 
nale. Una comoda funzione "lente d'in¬ 
grandimento" aiuta a verificare con la 
massima precisione il piazzamento di 
font, simboli e altri elementi. 
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WEBODR G ONLINE 
OPEN SOURCE PER TUTTI 

WebODF ( www.webodf.org ) è un insieme di componenti JavaScript, 
quindi utilizzabili in qualsiasi browser, con un enorme potenziale. 
Il suo obiettivo è infatti portare a qualunque applicazione Web la 
capacità di leggere e scrivere file nel formato nativo di Open Office 
e Libre Office, lo standard internazionale chiamato appunto Odf 
(OpenDocument Format). I due elementi base del pacchetto sono la 
libreria software vera e propria, per decodificare i file, e un editor 
di testi chiamato Wodo. Quest'ultimo gira interamente nei browser, 
per lavorare alla massima velocità possibile anche su connessioni 
lente, minimizzando allo stesso tempo il carico sul server su cui 
vengono salvati i documenti. Completa l'offerta un plugin "chiavi 
in mano" per integrare editor e libreria nel browser Firefox. 

La versione 0.5.0 di WebODF è la prima ad essere stata dichiara¬ 
ta abbastanza stabile per l'uso quotidiano dai suoi sviluppatori. 
Integrato con prodotti ugualmente Open Source come ownCloud 
(http://owncloud.org), WebODF potrebbe ora diventare per molti 
utenti un'alternativa adeguata a Google Drive, ma con molta più 
privacy, potendo girare su qualsiasi server di loro scelta. 

Oltre all'editing collaborativo in tempo reale, WebODF 0.5.0 supporta 
schermi touch. Il demo Online è all'indirizzo www.webodf.org/demo/ 
ci/wodotexteditor-0.5. OAocaleditor.html. 




WINK, CASA INTELLIGENTE 

CON UN CUORE LINUX 


Sempre in tema di domotica, segnaliamo 
i progressi di Wink ( wwiv.winkapp.com ). 
Tramite questa piattaforma è possibile 
controllare a distanza qualsiasi dispositi¬ 
vo domestico. Parecchi prodotti, elencati 
nella documentazione, possono interagi¬ 
re via WiFi con l'app Wink per Android, 
iOS e presto anche con smartwatch come 
LG G Watch e Samsung Gear Live. Gli 
altri vanno collegati a un hub, sempre 
di Wink e basato su Linux, in vendita 
negli Stati Uniti in tutti i superstore della 
catena Home Depot. Gli sviluppatori di 
Wink hanno anche pubblicato librerie 
per scrivere altri programmi capaci di 
comunicare con il loro hub. 


MICROSOFT ENTRA IN UN GRUPPO DELLA 

La AllSeen Alliance ( https://allseenalliance.org ) è un consorzio internazionale lanciato 
l'anno scorso dalla Linux Foundation. La sua missione è promuovere sviluppo e 
adozione di una piattaforma standard completa, interamente Open Source, su cui 
costruire la Internet of Things (IoT). Questa, lo ricordiamo, è l'abbreviazione più 
comune per indicare l'insieme di prodotti e servizi possibili connettendo diret¬ 
tamente a Internet milioni di dispositivi più o meno intelligenti, dai frigoriferi ai 
sensori meteo. A luglio 2014 l'alleanza ha accolto fra i suoi membri nientemeno che 
Microsoft. Questa mossa è stata vista da alcuni semplicemente come una reazione, 
più o meno forzata ma inevitabile, a HomeKit, cioè alle nuove iniziative di Apple 
nel mondo della domotica. Anche se così fosse, l'arrivo di Microsoft in un consorzio 
del genere potrebbe accelerare parecchio l'arrivo dell'IoT nella vita quotidiana di 
parecchie persone, soprattutto se la console Xbox dovesse diventare uno dei centri 
di controllo per le future "case intelligenti" Open Source. 


LAPTOP LINUX CON CPU ARM SU MISURA CON 

Novena ( www.kosagi.com/w/index.php?title=Novena_Main_Page ) è una "piattaforma per 
computing", cioè un computer completo, completamente Open Source, dalla scheda 
madre alla compilazione e installazione di Debian o qualunque altra distribuzione 
Linux. La scheda madre Novena contiene un processore Arm Freescale quad-core 
da 1.2-GHz Freescale e una Fpga Xilinx, per avere la massima flessibilità possibile. 
Tutti i componenti hardware sono stati scelti in base alla disponibilità di manuali 
e specifiche tecniche completi. Grazie a questo e al fatto che tutti gli schematici e il 
codice sorgente sono Open Source, chiunque può modificare Novena come desidera, 
per ottenere un laptop o desktop che sarà anche un pezzo unico di ingegneria. Chi 
non ne avesse il tempo, può già ordinare Novena in quattro configurazioni standard, 
che vanno dalla semplice scheda madre più alimentatore a un laptop interamente 
smontabile e disponibile in vari chassis, compreso uno di lusso in legno. 
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